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Un'immensa manifestazione di medi e universitari ha bloccato per ore la città 
«Ci riprendiamo la parola». Slogan contro il governo e la legge Ruberti 

Gli studenti attaccano 
Erano in lOOmila al corteo di Roma 
Brutta delusione 
per Gava e altri 
GIANNICUPERLO 

E chi potrà descriverli adesso gli oltre centomila 
studenti medi e universitari che hanno riempito 
Roma ieri mattina come non succedeva da an-
ni?Chi si prenderà la briga o si arroghcrà il dirit-

^ ^ ^ ^ to di definirli -minoranza invadente», o fuoco di 
^ ^ ^ ~ paglia destinato ad un rapido rifluire? 

Per quanti ieri hanno camminato quattro ore tra volti 
truccati con i simboli della pantera e cartelli freschi d'in
chiostro non sarà facile etichettare quella marca di sguardi 
e di parole. Tanti, certo, ma ognuno con la sua voce da far 
sentire. Come i ragazzi dell'Accademia di Belle arti, con un 
finto televisore indiato sulla testa, simbolo ed ironia per un 
cervello che sempre più dovrebbe assomigliare a un com
puter. 

O come gli studenti della facoltà di geologia a Napoli. 
una delle tante occupate, con il loro vulcano di cartone at
trezzato a sbuffare fumo coloralo. 

Un lungo corteo pacifico, allegro, e quindi certo delu
dente per quanti, come l'on. Cava, avrebbero preferito de
scrivere oggi visi minacciosi o toni violenti da crociata. 

Ma non è cosi! Sono partiti nella notte da Palermo, e da 
Torino, da Firenze e da Napoli pigiati dentro treni insudi
cienti a contenerli tutti e sono arrivati a Roma, per vivere la 
giornata che ha legittimato semplicemente la loro consape
volezza di esistere. 

Dicono che scuola e università non sono una delle tante 
materie che un governo inaffidabile deve gestire, ma rap
presentano invece una parte della loro vita che non voglio
no delegare ad altri. E di scuola e di università, parlano, cri
ticandone tutti i limiti e rivendicando per se un ruolo meno 
subalterno e silenzioso. 

Il ministro Ruberti, e non solo lui. ti ha critienti In rumiti 
giorni, per non aver ancora avanzato, a suo parere, propo
ste chiare nel merito dei temi che ora si dovrebbero discu
tere. In altre parole un movimento chiassoso e senza sboc
chi. Ma senza sbocchi non sembra davvero questa ricchez
za di giovani che si organizzano e rivendicano diritti, dopo 
anni di un'awilcnte disciplina contrabbandata, volta a vol
ta, per edonismo o disincanto. 

S enza sbocchi sembra essere la strada intraprc-
sa-da coloro che, in nome di una modernità ca
pace di annegare ogni possibile dissenso, si tro
vano ad affrontare ora l'entusiasmo d. chi, no-

^ ^ ^ ^ restante tutto, considera la democrazia un va-
^ ^ ^ " loie che Berlusconi non può comprare, e la 
propria cultura una risorsa troppo preziosa perché della 
sua sorte decida un comitato ministeriale. Senza sbocchi 
pare davvero la polemica estenuante di chi denuncia stru-
mcntalità e demonizza le intenzioni di un movimento reale, 
indipendente, che speriamo sarà capace, con la sua auto
nomia, di affermare il diritto elementare ad essere studenti, 
cittadini di una scuola terribilmente uguale a quella di qua
rantanni fa. 

E probabile che tutto ciò possa dare fastidio a tanti, tn 
un paese dove le sorti di un governo si decidono dentro un 
camper e dove la politica pare ridotta a sottile gioco di cor
data, che qualcuno rovesci la piramide restituendo alle per
sone il diritto di pensare non e cosa di poco conto. 

Sarebbe sbagliato, allora, non comprendere in primo 
luogo a sinistra quale rilievo assumano le proteste e le ma
nifestazioni di queste settimane. 

Può crescere non solo la capacità di tanti giovani e tante 
ragazze a riacquistare voce sui governo della propria vita, 
ma può forse chiudersi una lunga fase nella quale ogni trat
to solidale ncll'aglre e nel pensare pareva dover essere con
finato ai margini. 

Benvenuti allora i centomila e più. tigli, come è stato 
scritto, della telematica e del fax, avvolti a decine nelle ke-
liah e contrari ad ogni torma di razzismo. 

Descriverli soltanto torse non serve. Meglio sapere che 
la ragione sta dalla loro parte e che di quanto sta accaden
do èia nostra democrazia oggi ad avere bisogno. 
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I rapitori chiedono il riscatto 
I bimbi di Verona: «Liberatela» 

Trattativa 
avviata 
per Patrìzia 
Patrizia è viva ed è stata rapita. C'è stato un primo 
contatto tra i sequestratori e il padre della bambina: 
Imerio Tacchetta e la moglie Luciana Favari hanno 
incontrato i giornalisti e chiesto il silenzio stampa per 
agevolare le trattative. A Verona migliaia di persone 
in piazza per chiedere la liberazione della piccola. 
Tantissimi i bambini, fra loro i compagni di scuola 
della rapita. Cesare Casella: «Patrizia resisti». 

OAL NOSTRO INVIATO 
JENNER MELETTI 

• • VERONA Ormai è certo. 
Patrizia Tacchella, la bambina 
di 8 anni scomparsa lunedi ' 
scorso è stata rapita. I suoi 
carcerieri hanno stabilito con
tatti con il padre della bambi
na. Imerio Tacchella e la mo
glie Luciana Favari hanno in
contrato i giornalisti e chiesto 
il silenzio stampa per agevola
re le trattative. «Abbiamo rice
vuto una segnalazione atten
dibile che Patrizia è in vita 
-ha detto il padre- e vi chiedo 
di non occuparvi più di questa 
vicenda». Non hanno aggiunto 
altro, non hanno spiegato in 
cosa consiste la prova fornita 
dai rapitori: secondo indiscre
zioni, sembra sia giunta una 

lettera scritta dalla piccola, ra
pita lunedi vicino alla sua ca
sa a Stallavena di Crezzano. 

A Verona, in piazza Bra, mi
gliaia di persone hanno mani
festato per la libertà di Patri
zia. Tra di loro centinaia di 
bambini, molti, amici di scuo
la delia rapita. In piazza han
no letto i loro messaggi per 
l'amica: «Patrizia, senza di te 
siamo tanto Insti». Un microfo
no trasmette la telefonata 
giunta da Pavia di Cesare Ca
sella: «Non so bene cosa dire 
ai rapitori... È una bambina, 
trattatela meglio di me. Corag
gio Patrizia, io sono con te, ti 
abbraccio forte». 
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Il progetto di riforma del partito reso noto da Radio Mosca 
Da domani il difficile dibattito al Plenum sulla piattaforma congressuale 

«Il Pois rinuncia al ruolo guida» 
Anche il Pcus abbandona il ruolo guida. L'articolo j$«^ 
sei della Costituzione verrà abrogato. Lo storico 
annuncio, secondo le anticipazioni di Radio Mo
sca, dovrebbe essere dato domani nel Plenum che 
segnerà un rilancio in grande della perestrojka. È 
questa la risposta che Gorbaciov intende dare alla 
difficile crisi del Baltico e alla sanguinosa guerra 
del Caucaso. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA. Domani Gorba
ciov annuncerà la sua secon
da rivoluzione, dopo quella 
dell'aprile del 1985 che lanciò 
la perestrojka. Anche il Pcus, 
dopo il ciclone che si è abbat
tuto sull'Est europeo, rinunce
rà al monopolio del potere 
nella società. Secondo le anti
cipazioni di una pubblicazio
ne che fa capo a Radio Mo
sca, Gorbaciov vuole cambia
re profondamente il volto del 
Pcus. Dovrebbe sparire la cari
ca di segretario del partito che , 

sarà sostituita da quella di un 
presidente coadiuvato da due 
vice. Nell'esecutivo saranno 
presenti rappresentanti delle 
Repubbliche. Per quanto ri
guarda invece il congresso 
sempre più insistentemente 
circola la voce che verrà anti
cipato a maggio e la Tass ri
porta le richieste della base 
per l'elezione diretta dei dele
gati. Vigilia del Plenum «elet
trica» anche per le due mani- " 
festazioni in programma sta
mane. 
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Kohl a Mosca: 
«Sull'unificazione 
decidiamo noi» 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POU.IO SAUMBENI 

• • DAVOS. Il cancelliere 
Kohl ha bocciato la proposta 
di un «referendum mondiale» 
sull'unità tedesca. Parlando al 
Forum economico di Davos, il 
leader della Rfg ha risposto in
direttamente a Shevardnadze, 
che aveva lanciato l'idea della 
consultazione: -La questione 
della riunificazione appartie
ne all'autodeterminazione dei 
tedeschi, di tutti i tedeschi». 
Dal cancelliere sono arrivate 
anche risposte negative al pia

no per la riunificazione pre
sentato dal primo ministro 
della Rdt, Hans Modrow. In 
particolare ha respinto la pos
sibilità di una futura Germania 
unita e neutrale: «Vuole dire 
essere fuori della storia e della 
geografia, noi restiamo stretta
mente collegati alla Nato». 
Kohl ha incontrato, dopo il di
scorso, il suo collega Modrow 
che gli ha confermato che il 
parlamento di Berlino discute
rà il suo piano per l'unità te
desca domani. 
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BllStd D3Q3 La mobilitazione sul fronte 
Almpnn fiscale dei sindacati e della 
5 j » t i •• sinistra, Pei in prima fila, pa-
60ltlÌl3 lirC ga. Da gennaio riforma fi
lli IliÙ dal fisca s c a l e e istituzione del «fi: 
III pili uai ii9t-u xai d r a g , portano aumenti 

nella retribuzione netta che 
•**""™"""""""^^"™^™" garantiranno il potere d'a-
quisto e la difesa dall'inflazione. Se nel '90 non cresce lo 
stipendio lordo, calcola l'Ires Cgil, il lavoratore con moglie 
e figli a carico avrà comunque éòmila lire al mese in più; se 
invece aumenta del 5%. la paga netta di un milione e mez
zo sale di I30mila lire, A PAGINA 1 5 

Trionfa 
l'azzurro 
in Davis 
e nello sci 

Sabato azzurro per il tennis 
e lo sci alpino. In Coppa Da
vis a Cagliari, il doppio Ca-
ne-Nargiso ha battuto in tre 
set la più accreditata cop
pia svedese Jarryd-Gun-
narsson e ora l'Italia condu-

«•«•••••••«•••••«•••»"•••«••»«»«"••" c e 2-1. Oggi gli ultimi due 
singolari decideranno del superamento del turno. Intanto 
a Cortina l'atleta di casa Kristian Ghedina ha vinto, toccan
do i 140 kmh, la discesa libera di Coppa del mondo. Oggi 
riprende il campionato di calcio. Tranne il Napoli, le gran
di giocano tutte fuori casa. NELLO SPOUT 

DOMANI SU 

SCOOP • Cesare Casella incontra il fantasma della liberta. 
SCOPPIATI - Cli zombie di Rai2 (solo per adulti). 
MORBOSO • Debutta il balconcino congressuale. 
PATOLOCICO - Solo per i vostri occhi Ali.in. Serra, Elle Kappa. 
Gino & Michele, Penni, Disegni & Caviglia, Vincino e tanta altra cic
cia. A gratis. 

I diari di Baffi: 
«Così i potenti 
mi hanno battuto» 
Paolo Baffi, l'ex governatore della Banca d'Italia 
scomparso nell'agosto scorso, tenne un diano de
gli anni bui 1978-1981 nei quali la magistratura lo 
mise sotto inchiesta. Lo pubblica Panorama, prima 
che arrivi Berlusconi. Quella montatura che Baffi 
definisce una «umiliazione inflitta dalle istituzioni» 
vede in questa ricostruzione dall'interno, la pre
senza costante dell'entourage di Andreotti. 

VINCENZO VASILE 

• • ROMA Ecco i nomi di 
quel «complesso politico affa
ristico giudiziario» che, secon
do l'ex governatore della Ban
ca d'Italia Paolo Baffi, pilotò e 
strumentalizzò l'inchiesta giu
diziaria che decapitò il vertice 
dell'istituto. Secondo il diario 
dell'alto funzionario, pubbli
cato dal settimanale Panora
ma, l'allora capo dell'ufficio 
istruzione dei Tribunale di Ro
ma, Achille Gallucci, e l'an-
dreottiano Franco Evangelisti, 

all'epoca soltosegretario alla 
Presidenza, avrebbero agito in 
modo da far intendere un col
legamento tra la montatura e 
la pressante richiesta di «sal
vataggio» che veniva rivolta a 
Bankitalia in favore dei co
struttori Caltagirone e di Mi
chele Sindona. Andreotti disse 
a Balli di ritenere «una ma
scalzonata» la campagna di 
stampa contro di lui. ma poi 
prese gelidamente nota delle 
sue dimissioni. 
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Maxirapina nel deposito degli scavi archeologici 

Monete, monili e statue 
Svuotata Ercolano 

RINASCITA. 
CAPIRE PER CAMBIARE. 

DAL 5 FEBBRAIO 
OGNI LUNEDI' IN EDICOLA. 

• I ERCOLANO (Na). Duecen
to reperti di inestimabile valo
re archeologico e artistico: 
monili e monete in oro e ar
gento, statue bronzee fra cui il 
Bacco che, di Ercolano. era 
diventato l'immagine più no
ta. Ecco il bottino della rapina 
avvenuta l'altra notte nei de
positi della località archeolo
gica. Uomini (sembra due), 
armati di pistola e piccone, 
hanno immobilizzato i custodi 
e poi con semplicissima ma
novra hanno fatto un buco nel 
tramezzo che li separava dal 
•tesoro». La loro scella è cadu
ta sui reperti che di recente 
ere no in mostra a Roma e a 
Pompei. Gli investigatori fan
no due ipotesi: furto su ordi
nazione, o a scopo di estor
sione. 
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Idee dagli Usa per la sinistra 
• • Inizia da oggi, con una 
serie di interviste e servizi da
gli Stati Uniti, una inchiesta 
con cui t'Unito vuole allargare 
la ricerca condotta in questi 
mesi sull'identità e il futuro ! 
della sinistra. Sentiremo le vo
ci di Michael Walzer, di Albert 
Hirschman, Amartya Sen, Ro
bert Dahl, Roberto Unger. Cor
nei West e altri. La crisi del
l'Est e la fine degli stati comu
nisti ha visto alfcrmarsi in 
America una prospettiva co
me quella del citatissimo sag
gio di Francis Fukuyama sulla 
•Fine della storia», pubblicalo 
sulla rivista National Interest, 
che ora sarà trasformato dal
l'autore in un libro e diventerà 
sicuramente un best-seller 
mondiale. I libri e le interviste 
di Zbignew Brzezlnsky sul 
•grande lallimenlo» del comu
nismo il giro del mondo lo 
fanno già da un pezzo. Inter
pretazioni come queste, e al
tre simili che sono correnti 
sulla stampa americana, con
tengono l'idea che non abbia
mo ormai altra incombenza 
che quella di gestire il musco 
della storia umana: a tutto il 
resto penseranno le leggi 
provvidenziali del Mercato. 

Qualunque tentativo di porta
re, coscientemente e razional
mente, qualche miglioramene • 
to nelle faccende umane sa
rebbe destinato a produrre ri
sultati disastrosi, meglio dun
que abbandonare ogni -pro
getto» di carattere sociale. Sta • 
qui oggi il nocciolo di ogni 
cultura conservatrice. Ed è qui 
che la cultura progressista 
americana traccia la linea del 
combattimento che si profila, 
che è già iniziato. Lo fa il 
grande economista Amartya 
Sen, da Harvard, quando, 
analizzando la situazione del
l'Est, mette in guardia proprio 
nei confronti di certe mitolo
gie che vedono ogni proble
ma risolversi nella corsa al 
mercato: decisive sono, inve
ce, in primo luogo le istituzio
ni della libertà e del plurali
smo, come l'esempio cinese 
insegna in negativo, con il suo 
market-Statinism, ovvero tanto 
mercato-niente libertà. E a 

GIANCARLO BOSETTI 

Princeton, ai vertici deW'Institu-
te for Advanced Studies, trovia
mo Michael Walzer e Albert 
Hirschman, che avversano con 
energia la linea «niente può 
più accadere», -nulla di nuovo 
si può più fare». Walzer sostie
ne esattamente l'opposto: al
l'intera sinistra si offre ora la 
possibilità di un nuovo radica
le inizio: e grande è ora l'op
portunità, perche la sinistra nel 
mondo si può finalmente pre
sentare nell'arena, liberata dal 
peso di una eredità fallimenta
re, per la quale -tutti abbiamo 
dovuto prenderci una parte di 
responsabilità». Quanto a Hir
schman, già nella primavera 
scorsa, ali epoca della Tian An 
Men, pubblicava sul mensile 
Atlantic un saggio storico - dai 
nemici della Rivoluzione fran
cese ai freemarketer di oggi -
che era anche un magistrale 
attacco alle teorie conservatri
ci deH'"effetto perverso", quel
le secondo le quali ogni pro
getto di cambiamento sociale 

produce risultati contrari a 
quelli programmali. Molto del 
futuro della politica dipenderà 
dall'esito di questo scontro di 
culture. Rn d'ora si può dire 
che le voci e le idee che abbia
mo raccolto mettono in evi
denza un elemento di straordi
naria importanza: adesso in 
tutto il mondo l'orizzonte della 
sinistra tende a coincidere con 
quello della democrazia, le fi
nalità della sinistra con il com
pimento della democrazia. 
Una constatazione che non ha 
nulla di ovvio: si tratta inlatti di 
una realtà nuova dopo un lun
go ciclo che, in questo secolo, 
ha diviso, proprio sulla demo
crazia, la sinistra. Una delle 
conseguenze di questa situa
zione è che possono cadere 
barriere ideologiche e di lin
guaggio che hanno diviso la si
nistra europea, o almeno una 
sua grandissima parte, da 
quella americana. Un'altra è 
l'entrata in circolo di prospetti-
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ve che oltrepassano i modelli 
tradizionali della socialdemo
crazia del nostro continente. 
Nella decennale lase reagania-
na sono maturate nella cultura 
americana critiche delle ideo
logie e dei programmi liberali 
e neoliberali che meritano di 
essere meglio conosciute da 
noi. Esse tendono a smasche
rare l'identilicazione del mer
cato e della libertà con una 
forma specifica di organizza
zione economica, quella del 
capitalismo delle grandi cor-
porations e delle società con
glomerate. In altre parole sce
gliere il mercato contro la sta
talizzazione dell'economia 
non può significare, per la sini
stra, consegnare la società nel
le mani di oligarchie finanzia
rie che limitano gravemente il 
pluralismo e l'esercizio della 
stessa democrazia. La sinistra 
ha bisogno delle idee e delle 
parole per pensare ad assetti 
istituzionali, economici e pro
duttivi, che non siano prigio
nieri di questi poteri, e che sia
no liberi anche dai vecchi 
schemi keynesiani e fordisti. Il 
confronto con la cultura pro
gressista americana può aiuta
re questa ricerca. 

Carmelo Bene 
se ne va 
Biennale 
in crisi 

Carmelo Bene 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Dal Quirinale 
ENZO ROOQI 

dal novembre scorso che il presidente della Re
pubblica sta esercitando con particolare intensi
tà il diritto di manifestare i suoi convincimenti. 
Ed e comprensibile che ogni volta faccia notizia, 
poiché ogni volta le sue considerazioni, i suoi 
ammonimenti toccano un punto dolente della 

condizione del paese. Ma Ione é giunto il momento di 
vedere nel loro insieme queste prese di posizione e 
tentare di coglierne il senso complessivo. Si ricorderà: 
cominciò col sollevare la questione del diritto a una li
bera Informazione, seguirono gli accenti particolar
mente impegnativi sui nuovi doveri dell'Italia e dell'Eu
ropa di fronte ai rivoluzionamenti dello straordinario 
1989. ancora vi fu il richiamo alla necessita di un «ven
to di liberta» anche in Italia, poi la nutrita sequenza 
francese: la crisi della giustizia, la decadenza della le
galità In vaste aree del paese, la necessita di ammoder
nare le istituzioni, la critica alla ambigua condizione 
dei poteri e di determinali istituti. E l'appello alla •con
sapevolezza e alla responsabilità. 

Il carattere necessariamente esortativo - talvolta so
lo allusivo - delle osservazioni presidenziali (non si 
tratta di atti d'incidenza istituzionale quale solo po
trebbe essere un messaggio al Parlamento) le espone 
a un gioco di interpretazione non sempre limpido. Co
me si dice, ognuno tira la coperta dalla sua parte. Ciò è 
comprensibile ma non salva Craxi da una critica di di
sinvoltura quando giunge a dire che l'ammonimento 
di Cossiga -non è certamente rivolto al Psi». E certa
mente rivolto a tutti, quindi anche al secondo partito di 
governo. Ma quel «tutti, va letto correttamente. Se 
prendiamo le parole presidenziali nel loro insieme si 
vede che esse configurano - vogliamo dire: oggettiva
mente - una critica d'insieme alla sofferenza del siste
ma istituzionale e del sistema politico. È evidente che il 
riferimento alla «responsabllllà» nasce dalle tensioni 
immediate di uno scenario politico sofferente e me
schino, carico di tensioni oblique e talvolta ignobili 
che Cossiga riassume nella esclusiva e immorale os
sessione del potere per il potere. Ma il senso degli in
terventi va più a fondo di una cronaca di perse preoc
cupante. E come se egli, dal suo supremo osservatorio, 
sia costretto a fotografare all'interno del più vasto pa
norama delle novità e delle sfide epocali la miseria di 
un paesaggio locale sordo e tetragono, volto alla con
templazione passiva di se stesso, privo di quella nerva
tura della «consapevolezza- che solo può nobilitare la 
politica. Questo conta, non il merito - sempre opinabi
le - delle singole opinioni o sollecitazioni dell'uomo 
del Quirinale. 

Allora, bisogna definire le responsabilità, censire le 
posizioni reali dei protagonisti in campo, interrogarsi 
sulle prospettive. Le responsabilità emergono dalla 
storia dell'ultimo quinquennio la quale è segnata dalla 
irrisolvibile contraddizione tra la necessita della rifor
ma e l'oggettivo interesse del coacervo di maggioranza 
a.perpetuare la patologia politico-istituzionale; un 
'quinquennio net quale si e assistito al tentativo di una 
parte della De di ricostruire la propria egemonia sul 
•terreno di una sfida costituente senza tuttavia rompere 
i*mceWdfun sistema di alleanze Che contraddicevano 
rinnovazione: e per questo si è votata al fallimento, al
la punizione, all'emarginazione: un quinquennio in 
cui ogni tentativo di aggirare in qualche modo il bloc
co con singole e parziali misure di riforma é stalo af
fossato dal bruiate gioco del ricatti di coalizione; un 
quinquennio che ci ha ancor più allontanati da quella 
modernizzazione delle «tratture, del processo demo
cratico e della legittimità statuale che ci £ imposta dal 
pieno ingresso in Europa. 

ra quei «tutti» cui s'indirizzano gli ammonimenti 
di Cossiga Ce quel Pel che, ormai quasi da solo, 
tiene vivo il discorso delle rilorme e di una reale 
europeizzazlone democratica del sistema, che 
tiene fermo il timone sulla prospettiva di una de
mocrazia dell'alternativa, del primato decisiona

le dell'elettore, di un severo riprìstino delle regole isti
tuzionali. Ma su ognuno di questi terreni esso vede 
sempre erigersi il muro della più tenace conservazio
ne, e tuttavia insiste nella proposta, nel confronto, nel
l'organizzazione di una risposta politica e culturale. E 
cosi, contrariamente a Craxi. noi non ci dichiariamo 
fuori dal discorso del presidente: lo prendiamo sul se
rio, naturalmente introducendovi nostre autonome ri
sposte che. se possono non coincidere sempre col 
pensiero del capo dello Stato, si muovono lungo il sen
so complessivo delle sue esortazioni. 

Per quanto riguarda le prospettive, il giudizio non 
può che essere di acuta preoccupazione. Se da più 
parti si parla di rischi di regime - osservando l'azione 
governativa, i processi nella società civile, la contorta 
dinamica dei rapporti politici e lo slato delle istituzioni 
- occorre precisare che quel che si delinca non e solo 
una riduzione delle aree di liberta e del diritti per una 
parte pur rilevante del paese, ma un azzardo per (ulti. 
cioè per la democrazia e la convivenza civile in quanto 
tali. Il conservatorismo opportunista delle forze domi
nanti è puro avventurismo. 

Non è con cambi d'immagine che il Pei si renderà più accettabile 
E quanto sta accadendo a Est va letto con più attenzione 

Partito comunista 
e socialismo possibile 

1. I sostenitori del socialismo, 
della possibilità del socialismo, 
vengono ormai trattati come schi
zofrenici. Li si invita a guardare la 
condizione in cui versano l'Europa 
dell'Est, l'Urss ecc. e ci si sorpren
de molto (o li si sbeffeggia, come 
ormai usano i columinìsts più raffi
nati) se si ostinano ad affermare 
che il socialismo non solo £ - no
nostante tutto - possibile, ma addi
rittura (come pare a me) necessa
rio. Si dovrebbe però per onestà ri
conoscere che almeno analoga è 
la schizofrenia di coloro che in 
buonissima fede (Bobbio) non 
fanno che denunciare le tare e l'in
timo svuotamento della «democra
zia occidentale', e nondimeno si 
affrettano a proclamare non solo 
una forma di democrazia (parola 
altamente compromettente) ma a 
sostenere che le uniche parti del 
mondo In cui c'è democrazia sono 
le società capitalistiche (Bobbio 
su IVniìàde\ 28 gennaio). 

Eppure tutti sanno che, secondo 
i dati della Cnuset (Conferenza 
delle Nazioni unite per il commer
cio e lo sviluppo) risalenti a quat
tro anni fa (dunque già superati!) 
circa 160 multinazionali, «da sole o 
congiuntamente esercitano un 
controllo chiave sull'uno o sull'al
tro del settori dell'economia mon
diale-: il potere decisionale risiede 
dunque fuori dei «parlamenti», cui 
compete la fornitura del personale 
politico, per l'ordinaria ammini
strazione. Ed è noto II fastidio che 
suscitano le richieste di portare la 
democrazia non gii nelle gii satu
re sedi della parola politica ma nei 
luoghi decisivi del potere econo
mico. Peraltro è noto che da sola 
l'agro-industria degli Usa e del Ca
nada dispone di potenzialità tali 
da sfamare l'intera fascia saharia
na, ma che ciò non accade perché 
dev'essere rispettata la sacra politi
ca del prezzi. 

2. La grande conquista strategi
ca - quasi un uovo di Colombo -
di quello che gli adoratori ormai 
chiamano il Terzo Capitalismo è 
stala la comprensione del fatto 
che, per lo più (certo nel paesi più 
ricchi, ma anche In molti altri), 
l'ordinamento cosiddetto demo
cratico-parlamentare non solo -
non costituisce alcun pericolo per 
il sistema, ma anzi é molto valido 
come fabbrica di consenso attra
verso la frantumazione dei ceti 
non garantiti e soprattutto grazie al 
grandi partiti più o meno a-ldeolo-
gici (la cui macchina elettorale 
può sempre largamente attingere 
a tali ceti). Da questo punto di vi-

LUCIANO CANFORA 

sta il caso dei paesi europei, dove 
forze socialiste e forze conservatri
ci ancora si contendono la «cosa 
pubblica» (o meglio quel tanto 
che ne resta, tolto quanto spetta 
decidere direttamente al potere 
economico), é quasi un patetico 
avanzo del passato ottocentesco, 
come la torre Eiffel. Il modello Usa 
è Invece quello di un paese in cui 
oltre il 50% degli aventi diritto al vo
to non esercita tale diritto. Capitali
smo e democrazia - si è «scoperto» 
- vanno benissimo Insieme, senza 
mai più bisogno di quei bifolchi 
dei fascisti: dal mcienlo che la 
democrazia é ridotta a questo. 

3. Ma si potrebbe tentare di ave
re uno sguardo meno basso e me
moria storica più ricca. E allora si 
perverrebbe - credo - alla nozione 
della democrazia come ardua in
termittente riappropriazione, da 
parte dei soggetti, di quel potere 
effettivo che la parola democrazia 
Immagina stabilmente collocato 
nelle mani del «popolo» (cioè del 
meno abbienti, o della maggioran
za, o di tutt'e due le cose Insieme) 
ma non chiarisce mai come. La 
storia del due sistemi che si sono 
fronteggiati nella seconda meta 
del secolo (la prima meta é stata . 
caratterizzata da una guerra civile 
e perciò da opposte forme di terro
re in entrambi gli schieramenti) £ 
caratterizzata appunto da tale in
termittenza esplosiva. La si £ vedu
ta in Occidente nel decennio Ses-
santa-Settanta: l'esito £ stalo la 
sconfitta, la quale durerà per una 
lunga fase storica; tra l'altro perché 
il sistema ha saputo accogliere 
quanto era compatibile delle nuo
ve istanze democratiche esplose In 
quegli anni (ma ha isolalo e scon
fitto quanto di più pericolosamen
te antagonistico era emerso o mi
nacciava il meccanismo del profit
to) . Lo si è visto parimenti nelle so
cietà dell'Est, dove alla lunga fase 
del terrore era subentrato, ben pre
sto, il dominio, nato dall'interno 
stesso del sistema, di una nuova 
classe paraborghesc --come ben 
vide Gilas - che si riteneva protetta 
dalia bardatura estema (dall'ideo- -
k>gia)'*iei sistema non'meno che 
dai carri armati (quando necessa
rio); tali società nell'era Breznev 
sono scivolate sempre più verso 
forme di autoritarismo di tipo fasci
stico; e sono state - in Europa -
spazzate via da un'esplosione de
mocratica che ha determinalo una 
situazione del tutto inedita. Una si
tuazione che - tra l'altro - smenti

sce la recente veduta di Bobbio se
condo cui solo in paesi capitalistici 
al mondo c'£ democrazia. Assistia
mo al contrario in questi mesi a 
forme - sicuramente instabili e 
non sappiamo ancora in moto ver
so che cosa - di democrazie politi
che consistenti con assetti sociali 
ancora sostanzialmente collettivi
stici. E non £ detto che tutto sarà 
smantellato dopodomani. 

4. Vista cosi la «democrazia» -
parola troppo abusata ma pur 
sempre soggetta a interpretazioni 
soggettive - diviene cosa molto più 
seria di come se la rappresenti per 
esempio Gava e molto più ardua di 
quanto se la figuri la corrente eufo
ria. (E il più instabile dato della 
storia umana: oggi spira all'Est a 
seguito di una rivoluzione euro
pea. 

5. Passati i mesi delle trionfanti 
rassegne di regimi caduti, si porri, 
per la macchina propagandistica 
del nostri paesi, un problema se
rio, un dilemma: o i nuovi gover
nanti dell'Est dovranno assumere 
rapidamente i tratti demonici dei 
loro predecessori (già per i romeni 
e per I tedeschi io si sta tentando, 
dopo averne parlato tanto bene 
nel momento in cui l'ondata popo
lare li portava al potere), oppure si 
dovrà deglutire la coniugazione di 
socialismo o democrazia. 

Niente ottimismo, beninteso. 
L'orizzonte è fosco. Il gruppo dirì
gente sovietico potrebbe perdere 
la partita sotto l'urto di quei fonda
mentalismo che, quando era anti
occidentale, veniva presentato co
me odioso e liberticida, ma che già 
comincia a godere di buona stam
pa dal momento che il bersaglio 
degli azeri non sono le petroliere 
americane nel Golfo ma le autorità 
sovietiche. E poco importa che 
l'Armata rossa si sia mossa per 
bloccare il pogrom degli Armeni, 
un tempo amatissimi a Occidente 
perché cristiani e perché si reputa
va generalmente che il potere so
vietico parteggiasse per gli azeri). •• 
L'ordinaria faziosità non la-scan
dalo. Ma la temperie e assai dura, 
e la fine. dL fiorbacjov potrebbe 
avere conseguenze gravissime non 
solo per la rivoluzione democrati
ca all'Est ma per tutti. 

6. Peraltro questo esito negativo 
non si £ dato, perora. E dunque lo 
scenario su cui ragionare £ tuttora 
quello della rigenerazione demo
cratica del socialismo, almeno in 
un'area vasta e Importante come 

quella europea. È sensato, allora, 
che proprio quando questa matu
razione si £ prodotta debba levarsi 
il panico o diffondersi lo scettici
smo tra coloro - il Partito comuni
sta italiano in primis - che per que
sta rivoluzione hanno operalo, e 
non da ieri' 

lo continuo a pensare di no. A n-
tenere, cioè, che la decisione di 
coniugare un necessario e accele
rato rinnovamento (auspicabil
mente fondalo su di una scria, non 
improvvisala, analisi della nuova 
realtà mondiale) con la messa in 
discussione addirittura dell'identi
tà, slessa del Partito comunista ita
liano rappresenti- come £ stato da 
più d'uno avvertito - un crollo dei 
nervi»: come il crollo psicologico 
del generale Ludendorff nell'ago
sto'18. 

7. Norberto Bobbio ritiene che 
sia molto «Imbarazzante» chiedere 
ai comunisti perché il Pel «non sia 
mai riuscito in Italia a ottenere la 
maggioranza, neppure quella rela
tiva» («l'Unità» di domenica scor-

. sa). In realtà la domanda sembra, 
più che imbarazzante, infondata, 
dal momento che il Pei ottenne la 
maggioranza relativa nelle elezioni 
deir§4. e già nell'83 (De 32.6, Pc 
32) si parlò di una De che serbava 
«ormai in termini quasi soltanto 
nominali il rango di partito di mag
gioranza relativa» (Fausto De Luca 
su la Repubblica del 28 giugno 
'83). Ma, al di là del numeri (che 
peraltro vanno rispettati e trattati 
con serietà) é davvero singolare 
che Bobbio - Il quale é giustamen
te fiero della propria militanza nel 
Partito d'Azione «• colleghi imme
diatamente il risultato elettorale al
la «giustezza della linea di condot
ta». Abbiamo forse dimenticato 
che contro l'avanzata comunista 
profilatasi a metà degli anni Set
tanta sono scesl in campo poteri, 
palesi ed occulti, che non hanno 
esitato dinanzi a nulla (inclusa la 
liquidazione fisica di Moro) e che 
il condizionamento di tali poteri (i 
cui uomini stanno ragglungnedo, 
l'uno dopo l'altro, gli «obiettivi pre
stabiliti») £ il fattore determinante 
della sempre più marcata emargi-
nazione del Pei e, quindi, del suo 
recente declino elettorale?'Non é 
con cambi d'Immagine che il Pei si 
renderà più accettabile. Parve ac
cettabilissimo - sulla base del rap
porti di forza - quando erano an
cora vivi Stalin o Breznev a quelli 
stessi che ora storcono il naso cre
dendo di aver ormai a che fare con 
un vinto. Ma forse, ancora una vol
ta, si sono sbagliati. 

LA POTO DI OQQI 
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Intervento 

Caro Barcellona, 
il ribellismo 

non salverà il Sud 

MICHELE MAGNO 

H
o sempre ammirato la fi
nezza letteraria e la pas
sione civile che anima i 
saggi sul Mezzogiorno di 

m^^^m* Pietro Barcellona. Ho 
l'impressione, tuttavia, 

che questa volta {l'Unità, 2 feb
braio) una languida e crepuscolare 
nostalgia di ciò che «resiste tra i vec
chi compagni della memoria glorio
sa» del passato abbia sopraffatto l'.i-
nalisi pacata dell'odierna realtà me
ridionale. Il Sud ha paura di morire, 
dice Barcellona. E ella la struggente 
fierezza di un giovane ricercatore 
universitario di Bari per il quale il co
munismo e stato sempre un pensiero 
contro la morte, per vincere il «nemi
co più metafisico» che esista. Non 
vorrei appanre irriverente, ma in 
questo caso forse una salda fede reli
giosa potrebbe costituire un antidoto 
ben più efficace. Ma Barcellona in 
verità pone un problema assai più 
serio: se scompare la questione me
ridionale, afferma, scompare non so
lo il Pei ma anche la sinistra italiana. 
Sono d'accordo. Non mi convince 
però la risposla. Non mi convince so
prattutto l'adorazione, quasi spa
smodica e ossessiva, di una -cultura 
del conflitto» vista più come mezzo 
per preservare l'identità del popolo 
meridionale che per cambiare le sue 
condizioni di vita. Ma, poi, a quale 
identità ci si riferisce? Barcellona 
menziona più di una volta nelle sue 
note di viaggio Bari, E chi ha un po' 
di dimestichezza con il capoluogo 
pugliese sa, con G. Russo, che si trat
ta di una società di tipo calvinista e 
protestante, in cui cioè la promozio
ne sociale non è assolutamente col
legata alle distinzioni di ceto o di 
classe. E ciò la rende una realtà del 
tutto irriducibile al resto del Mezzo
giorno. Certo: anche a Bari si vive 
male, molto male. Ma per la qualità 
pessima del suoi servizi pubblici, 
non per la povertà matenale o l'indi
genza dei suoi abitanti. E la questio
ne dell'efficienza e dell'universali
smo dei servizi collettivi si identifica 
con la questione urbana. Se non la si 
affronta coraggiosamente £ oggi Im
possibile dare un senso nazionale a 
una moderna lotta per la trasforma-
zionedemocraticadelMezzoglomo ' 

Q . ni vedo la radice della 
subalternità culturale e 
politica di una parte del 
partilo comunista e del 

aMHMMB sindacato meridionali. E 
vale poco presumere di 

contrastarla mettendo in campo 
l'opposizione di una indistinta unità 
degli emarginati e dei sofferenti. La 
questione urbana, infatti, £ una que
stione eminentemente politica, non 
economica. Come ci ha insegnato 
Augusto Oraziani, nel Nord I servizi 
sociali ci sono e in qualche misura 
funzionano perché esiste una classi-
lavoratrice in grado di esigerli, e im
prenditori per i quali essi si traduco
no in maggiore efficienza aziendale. 
Nel Sud mancano ambedue queste 
componenti. Fino a quando la strut
tura sociale del Mezzogiorno non si 
sarà modificata la spesa pubblica 
continuerà ad essere intermediata 
da un sistema di potere corruttore e 
clientelare. Ma, a sua volta, la modifi
cazione della struttura sociale pog
gia su una modificazione della strut
tura produttiva, e la formazione di 
una classe lavoratrice stabilmente 
occupata ne £ il presupposto indi
spensabile. Ora, una moderna strate
gia meridionalista del movimento 
operaio, che abbia come suo punto 
fermo la necessità di avviare questo 
processo, è impensabile senza un 
nuovo patto tra le forze progressiste 
del Nord e del Sud. Se si elude que
sto passaggio, come mi sembra fac
cia Barcellona, il rischio é quello di 
affidare il riscatto del Mezzogiorno 
solo al nbellismo delle sue compo
nenti sociali più penalizzate, o al!e 
virtù di una cultura della contestazio

ne «autoctona» e senza obiettivi. 
Qual é oggi, allora, l'idea forza di 

un nuovo patto tra le lorze progressi
ste del Nord e del Sud per sottrarre la 
società civile meridionale dall'ipote
ca del sistema di potere dominante? 
É in primo luogo conoscere, rendere 
irasparente e controllare la spesa 
pubblica, il suo ammontare e le sue 
(inaliti; chi la ero£,a, chi la riceve e 
con quali risultati. Hic Rodus, hic sal
to. Per questo non capisco perché 
Barcellona liquidi sbrigativamente 
«coloro che raccontano balle sull'ec
cesso di finanziamenti che affluisco
no al Sud» (l'Unità, 18 gennaio). Al 
contrario il Mezzogiorno ha sempre 
beneficiato di ingenti trasferimenti 
monetari proprio come risarcimento 
della sua subordinazione politica e 
della sua dipendenza economica. Il 
cuore slesso del "compromesso me
ridionale», del resto, pulsa In questo 
scambio perverso. È un punto che 
Svimez e Banca d'Italia documenta
no con grandechiarezza contabile. 

Il bilancio statale redistribuisce al 
Mezzogiorno circa 70mila miliardi, 
quale deferenza tra spese pubbliche 
e introiti fiscali stimati. Nel Centro-
Nord, al contrario, ci troviamo di 
fronte ad un fenomeno specular
mente opposto, vale a dire a un 
avanzo delle amministrazioni pub
bliche di 30mila miliardi. Il saldo al
gebrico tra deficit causato dal Mez
zogiorno e surplus originato dal Cen
tro-Nord £ uguale proprio al disavan
zo pnmano (al netto cioè degli inte
ressi) del settore pubblico dell'intero 
paese. 

Q
uesti dati hanno alimen
tato una opinione popo
lare sempre più diffusa 
nelle regioni del Centro-

M B B I Nord, secondo la quale il 
Mezzogiorno, vivendo al 

di sopra delle risorse che produce, 
drena ricchezza dal paese senza da
re nulla in cambio. In realtà non £ 
cosi: una parte dei redditi che afflui
scono dal Centro-Nord al Sud attra
verso i canali della finanza pubblica 
ritoma nelle zone più sviluppate del
l'Italia come domanda derivata di 
mezzi di produzione e di beni di con
sumo. Qui sono le basi dell'alleanza 
tra grande borghesia del Nord e celi 
parassiian del Sud. 

Credo che questa evidenza empi
rica sia stata rimossa dalla sinistra 
nel Mezzogiorno. E tuttavia sappia
mo bene che la red'itribuzione assi
stenziale per la cattura del consenso 
delle masse meridionali è sempre 
stata un perno dei progetti di stabiliz
zazione moderala del paese. Per 
questo il consociazionismo nel Sud 
non serie e non aiuta. Esso ha spesso 
surrogato e ancora supplisce alla 
mancanza di lotte sociali e azioni 
statali capaci (qui sono d'accordo 
con Barcellona) di scomporre l'eco
nomia del sussidio, per sostituirvi 
quella della produzione e dell'effi
cienza. Ma questo disegno ha qual
che probabilità di successo se riesce 
a interpretare e a rispondere positi
vamente alle contraddizioni interne 
al blocco dominante. Perché tali 
contraddizioni ci sono, e consistono 
nell'indisponibilità, nell'insofferenza 
crescente che I celi produttivi mani
festano verso - come direbbe Maria
no D'Antonio - l'economia del bos-
sismo. Parlo dei ceti produttivi interni 
ed esterni al Mezzogiorno, chiamati 
a pagare i costi della redistnbuzione 
sia direttamente (£ il caso di chi la
vora e produce al Centro-Nord), sia 
indirettamente (ò il caso di chi tenta 
nuove iniziative imprenditoriali nel 
Sud). 

La queslione meridionale può as
sumere nuovamente un valore na
zionale, insomma, solo se nesce a n-
proporsi anche nel Nord come un 
punto discriminante di nforma dello 
Staio, di civili*, di democrazia, prima 
ancora che come un problema eco
nomico. 
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COMMENTI 

Nuova democrazia: 
crisi di concezioni 

speculari 

UMBERTO CERRONI 

S ul problema del
la democrazia 
continua a pesa
re una vecchia 

mmm^^ concezione, so
stenuta con ar

gomenti che configurano 
sbocchi politici differenti e 
anche opposti. La democra
zia sarebbe infatti, per la tra
dizione liberaldcmccratica, 
principalmente un sistema 
di regole del gioco, un codi
ce di procedure che defini
sce un ambito minimo - Il 
più ristretto possibile - di in
tervento per i poteri pubblici 
al fine di garantire un ambi
to massimo - il più ampio 
possibile - alle sfere privale. 
Su questa concezione prin
cipalmente /ormale della 
democrazia concorda so
stanzialmente anche la vec
chia tradizione socialista co
stituitasi specularmente a 
quella liberale e a questa 
nettamente contrapposta 
nelle indicazioni politiche: 
proprio perche la democra
zia 6 soltanto un sistema di 
regole (formali, astratte, 
procedurali) essa -non ba
sta- a contenere le esigenze 
moderne di socializzazione, 
trasformazione, umanizza
zione che esigono un mag
giore intervento e una carica 
maggiore di valori prepositi
vi (gli «ideali socialisti», l'-o-
nzzontc del comunismo- ). 

A me non pare che queste 
due concezioni speculari 
colgano l'originalità profon
da della nuova democrazia 
venuta in essere sull'onda di 
tre grandi eventi del nostro 
secolo: il sulfragio universa
le, il ripudio radicale (cultu
rale) del fascismo e del tota-
lilansmo, la diffusione ex
traeuropea e mondiale della 
democrazia. Questi tre 
eventi attestano l'espansio
ne del concetto di democra
zia in aree che la tradizione 
liberale «vietava- (associa- -
zlonismo politico-sindacale, 
politica economica, diritti 
sociali, interventismo eman-
cipatork)' si pensi all'artico
lo 3 della nostra Costituzio
ne) : e per un altro verso do
cumentano che Ve -regole 
del gioco» sono da tempo 
divenute il cardine di un in
tero sistema di valori. Risul
tano perciò sfocate e invec
chiate antiche contrapposi
zioni tra democrazia forma
le e democrazia reale, tra li
bertà dell'uomo astratto e li
bertà dell'Aovn/mrsifuA 

Riassumerei la situazione 
teorica in questo modo. La 
democrazia del Secondo 
Novecento - a differenza di 
quella ottocentesca - è un 
sistema di regole e di proce
dure che coinvolgendo tutti 
(non più soltanto i cittadini 
maschi, proprietari, bianchi 
e cristiani) nella decisione 
pubblica allarga indefinita
mente l'ambito di questa de
cisione (col solo limite della 
garanzia dei diritti individua
li) e fissa soltanto l'obbligo 
politico inderogabile di de
cidere con il consenso della 
maggioranza e nel rispetto 
della minoranza. Proprio 
cosi la democrazia ha cessa
to di essere un -puro- siste
ma di regole ed e diventata 
un sistema ideale profonda
mente e largamente condi
viso, al punto che assoluta

mente tutte le parti politiche 
ripetono. -Non possiamo 
non dirci democratici-. La 
contesa politica diventa cosi 
una contesa interna alla de
mocrazia moderna essa 
consiste propriamente nel 
trasformare in decisione di 
maggioranza la proposta 
avanzata da ogni singola 
parte. Centrale, in questo 
processo di vera e propria 
trasformazione politica degli 
interessi particolari, diventa 
la capacità di sviluppare su
gli interessi particolari un 
progetto politico generale, 
capace di ottenere il con
senso maggioritario senza 
violare le regole del gioco. 

I n un simile regi
me politico, 
dunque, tutte 
(senza esclusio-

_ • ne) le proposte 
politiche diven

tano legittime (persino le 
proposte antidemocratiche, 
finche restano pure propo
ste e non diventano opera
zioni contro lo Stato demo
cratico), sicché la tradizio
nale contrapposizione alla 
democrazia di un -al di là» 
della democrazia (percs. il 
•socialismo- o il -comuni
smo-) assume un significato 
del tutto anacronistico. La 
democrazia moderna non 
vieta infatti nessuna -fuoriu
scita- dalla situazione eco
nomica e sociale presente 
(il -capitalismo- non trova 
nessuna speciale prolezione 
nella nostra Costituzione): 
esige soltanto che essa di
venti progetto politico da 
sottoporre al consenso della 
maggioranza. Il problema 
vero diventa, però, proprio 
questo: elaborare un proget
to politico che riesca a gua
dagnare il consenso. Affer
mare che questo e Impossi
bile significa confessarsi po
liticamente impotente e riti-

' ioni wild torre a avorio del
la contestazione dottrinaria: 
riconvertire in utopismi le 
strutture laiche della politica 
moderna e le critiche scien
tifiche della moderna orga
nizzazione sociale. La politi
ca, allora, ridiventa - bene 
che vada - -propaganda- e 
la democrazia scade da -si
stema di valori- a -semplice 
terreno di lotta- nel quale 
l'universale conquista della 
soggettività umana viene de
gradata a strumento della 
solita elite che pretende di 
possedere la vecchia verità 
per guarire i mali del mon
do. Per questi mali, invece, 
che sono in costante muta
mento continua a valere la 
vecchia medicina che pro
poneva John Locke: cono
scerli. Quanto a operare, 
poi, la guarigione la demo
crazia moderna non fa che 
generalizzare l'idea di Marx 
che l'emancipazione degli 
uomini - non solo quella dei 
lavoratori - deve essere ope
ra degli uomini stessi. In ciò 
la democrazia è la contesta
zione istituzionalizzata non 
solo di ogni platonismo poli
tico, ma anche di ogni illu
ministica autoinvestitura. In 
democrazia ognuno può 
soltanto proporre l'emanci
pazione degli uomini: l'e
mancipazione spetta pro
prio ai cittadini. 

Quattro fondamentali obiezioni alla nuova università disegnata dal ministro 
Perché escludere gli studenti da scelte che li riguardano? 

Tutte le Me 
del «progetto Ruberti» 

• • Nel dibattito posto all'or
dine del giorno più dal movi
mento degli studenti che dalle 
scadenze politlco-parlamcnla-
n (non dimentichiamolo) og
gi c'è il rischio di perdere di 
vista i punti essenziali della 
partita che si sta giocando sul
l'avvenire dell'università e del
la ricerca in Italia. Sabino Cas-
sese ha scritto venerdì scorso 
sulla Stampa che molti critici 
del disegno di legge Ruberti 
non lo hanno letto. Mi sembra 
una debole strategia di difesa, 
come appare discutibile quel
la scelta da Alberto Ronchey e 
da Umberto Colombo, presi
dente dell'Enea, che sulla Re
pubblica hanno accusato in 
blocco tutti quelli che non so
no d'accordo di opporsi a , 
un'università moderna e com
petitiva a livello intemaziona
le. 

Ad ogni modo, poiché a 
me è capitato proprio di senti
re crescere i dubbi a mano a 
mano che studiavo il progetto, 
cercherò di indicare quel che, 
a mio avviso, non va con rife
rimenti precisi al testo del di
segno di legge. 

Primo punto. Si può dire 
che il progetto Ruberti realizza 
appieno il principio dell'auto
nomia universitaria? La rispo
sta può essere solo in parte af
fermativa. Se e vero, infatti, che 
le università possono darsi uno 
statuto autonomo che fissa 
(art. 3) le strutture e le proce
dure di funzionamento con cui 
ogni ateneo andrà avanti, oc
corre sottolineare che il dise
gno di legge n. I93S attribuisce 
di fatto una completa discre
zionalità al ministro e ad orga
ni nuovi, in gran parte nomina
ti da lui, nell'attribuzione delle 
risorse finanziarie indispensa
bili per esercitare l'autonomia. 
É molto slgnifcativo, In questo 

' senso, che II Consiglio univer
sitario nazionale (Culi) .istituì-

' to dalla règge 382 del r980 e ' 
democraticamente eletto da 
ordinari, associati e ricercatori.. 
diventi con la nuova legge un 
organo marginale e meramen
te consultivo mentre nuovi or
gani - Il Consiglio nazionale 
della scienza e della tecnolo
gia, il Comitato tecnico per la 

NICOLA TRANFAQLIA 

programmazione universitaria, 
la Conferenza permanente del 
rettori, Il Comitato indipenden
te di valutazione dell'università 
e degli enti di ricerca, tutti di 
parziale o totale nomina mini
steriale (art. Il legge n. 168, 
arti. 13. 21 e 22 del disegno di 
legge Ruberti) - ne prendono 
il posto insediandosi al centro 
del sistema di governo delle 
università. Di fronte a questa 
scelta, ci si deve chiedere: qua
li garanzie abbiamo che i 
membri dei nuovi organi siano 
scelti dal ministro secondo lo
giche di competenza e di rap
presentatività o piuttosto di 
adesione partitica alla politica 
del ministro? E che significato 
ha l'esautorazione del Cun che 
più di una volta nell'ultimo de
cennio si è opposto ai colpi di 
mano dei vari ministri, a co
minciare dall'on. FaVcucci? A 
queste domande il ministro 
Ruberti, nelle sue numerose 
interviste degli ultimi giorni, 
non ha mai risposto. 

Secondo punto. All'art. 8 il 
disegno di legge afferma che le 
-strutture necessanc- dell'uni
versità sono le facoltà e i dipar
timenti. In altri termini, dopo 
dieci anni di sperimentazione 
che - secondo la stessa rela
zione di Ruberti al Parlamento 
- è stata positiva, invece di li-
rame le conseguenze e portare 
a termine la riforma del 1080 
ponendo al centro del sistema 
dipartimenti e consigli di corso 
di laurea (come è in molti 
paesi dell'Occidente industria
lizzato), si toma indietro ri
dando alle facoltà una funzio
ne preminente dal punto di vi
sta didattico e in pratica abo
lendo il consiglio di corso di 
laurea. Ma lo sa Ruberti che è 
impossibile organizzare La di
dattica In consigli di facoltà 
clic hanno a volto due o tre
cento membri? E quare coe
renza ha un sistema che, dopo 
dieci anni di sperimentazione, 
mantiene in vita facoltà in 
maggioranza schiacciante (2 
a I) rispetto ai direttori di di
partimento per capire come 
siano le facoltà ad uscire dal
l'ultimo decennio vincitrici sui 

dipartimenti? 
È vero che l'autonomia sta

tutaria consentirebbe di istitui
re ex novo consigli di corso di 
laurea come strutture didatti
che ma come si può pensare 
che le università lo facciano se, 
con la nuova legge, le decisio
ni In materia didattica saranno 
comunque delle facoltà? 

Terzo punto. In questi 
giorni il Tg2 e i giornali che so
stengono il progetto Ruberti 
hanno ripetuto fino alla noia 
che la ricerca universitaria non 
corre pericoli e che le preoc
cupazioni degli atenei più lon
tani dall'industria e delle facol
tà umanistiche non hanno ra
gione di essere. Ora, anche se 
la campagna difensiva è in 
buona fede, sarà comunque 
necessario Introdurre corposi 
emendamenti perché il testo 
in discussione al Senato non 
offre nessuna esplicita garan
zia al riguardo. Gli artt. 8, 9,11 
sono estremamente vaghi ma 
ci fanno sapere che ogni uni
versità deve trovare proprie ri
sorse finanziarie (a parte quel
le previste dal plano di svilup
po universitario) per assumere 
personale e programmare 
qualsiasi iniziativa didattica o 
scientifica. È chiaro allora che 
facoltà o università dichiarate 
a sviluppo zero per 5-10 anni 
dovranno necessariamente sti
pulare convenzioni e contratti 
per non morire d'inedia e che 
questo le porrà (se non hanno 
da offrire servizi di particolare 
interesse) In una condizione 
di oggettiva debolezza di fron
te a enti pubblici e privati. A 
meno che si dica con chiarez
za nel disegno di legge che 
una certa quota degli utili vada 
alle singole università che pos
sono o devono redistribuire 
per la ricerca pura o che lo Sta-

" todistribulsca le risorse annua
li lenendo conto della diversa 
•condizione dei'vaVi settori di ri
cerca. 

Se si legge poi il testo unifi
cato delle proposte di legge n. 
80 e abbinate sui nuovi ordina
menti didattici universitari si 
ha piuttosto l'impressione che 
il governo voglia scaricare sul
l'università una serie di compi

ti didattici di ogni genere (art. 
6) ponendola di fronte alla ne
cessità per sopravvivere di ac
cettare commesse statali e lo
cali e tali da rendere assai diffi
cile per chi Insegna nell'uni
versità la prosecuzione della ri
cerca e spostando all'interno 
del riorganizzato Cnr il centro 
della ricerca. Mi auguro che 
non sia cosi ma devo dire che, 
se non saranno introdotti 
espliciti emendamenti, l'inter
pretazione giusta potrà rivelar
si proprio questa. 

Del resto un'altra caratteri
stica che colpisce negativa
mente il lettore é l'enfasi che il 
progetto pone sul primato (e 
sulla solitudine) dei professori 
ordinari nel governo dell'uni
versità. I professori associati, 
che pure fanno parte a tutti gli 
effetti della docenza di ruolo, 
non sono mai presi in conside
razione e tanto meno lo sono i 
ricercatori: ma il ministro non 
sa che associati e ricercatori 
sono un pilastro fondamentale 
per il funzionamento e la ge
stione dell'università? E perché 
l'articolo 20 del disegno di leg
ge dedicato al reclutamento 
del professori non parla asso
lutamente di quello dei ricer
catori? Possibile che ancora 
una volta il nostro Stato crei 
una categoria di decine di mi
gliaia di persone, la utilizzi 
quando gli serve e poi se ne di
mentichi? 

Quarto punto. Nella nuova 
università immaginata da Ru
berti gli studenti hanno un ruo
lo del tutto marginale e lo stes
so può dirsi per il personale 
tecnico e amministrativo. Per 
gli studenti si prevede all'art. 
10 un senato che ha funzioni 
esclusivamente consultive. Ma 
perché? È vero o non è vero 
che gli studenti sono i soggetti 

, principali «dell'attivila didatti- . 
ca? E se è cosi * possibile 

, escluderli dal concorrere alle 
. scelte su di essa? Lerstesso può 
dirsi, in altre materie, per il per
sonale non docente. Infine 
l'art. 23 abroga circa cinque
cento articoli della precedente 
legislazione universitaria, per 
la massima parte degli anni 
Venti e Trenta: su questo sono 
completamente (Raccordo. 

Intervento 

Per l'autonomia 
delle donne 

nel nuovo partito 

LA FOTO DI OGGI 
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Una fattoria del Worcestershlre immersa inusualmente in un lago prodotto da 24 ore di pioggia che han
no fatto straripare i fiumi 
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C
ondividiamo appieno la necessi
tà di aprire una fase costituente e 
riteniamo che la nuova forza po
litica, che ne scaturirà, debba 

_ _ _ _ qualificarsi come riformista sal
damente radicata nel mondo del 

lavoro - nei suoi capisaldi tradizionali e nel
le sue ricche e nuove articolazioni - e luogo 
proprio di espressione di quelle «contraddi
zioni trasversali-, prima di tutto quella di ses
so, che hanno da tempo alimentato ed arric
chito la sinistra italiana. 

Indicare il nesso, non esteriore e formale, 
tra la svolta per cui lavoriamo e la pratica 
politica delle donne è una delle sfide più im
pegnative del progetto di una «nuova forma
zione politica». Non basta proclamare il pro
posito di -fondare- sulle donne, sulla «diffe
renza» la costituente delta nuova formazio
ne. Occorre che emerga, in maniera convin
cente, il legame di intimità e la non contrad
dittorietà tra il nuovo approccio teorico e 
politico cui sta approdando la riflessione del 
Pei e i temi posti dall'assunzione della rivolu
zione femminile. 

Partito socialista o partito radicale? Di 
massa o di opinione? Partito «acchiappatut-
to», o che tuteli gli interessi di classe, i più de
boli, che riscatti le vecchie o nuove emargi
nazioni? Un «pensiero nuovo» che dissolva 
involucri ideologici e un nuovo strumento 
partitico, che ridislochi le forze in campo, fa
cilitando l'alternativa di sinistra alla De e al 
suo blocco di potere, ci pare la risposta con
vincente. Il problema che abbiamo è quello 
di far emergere lo stretto legame tra la prati
ca delle donne e i tratti distintivi della «nuova 
formazione-cui vogliamo lavorare. Quali so
no tali tratti' Noi ne sottolineiamo principal
mente tre: l'assunzione della democratizza
zione come la dimensione ineludibile entro 
cui ndefinire forme e contenuti di un proces
so di trasformazione socialista: la scelta rifor
mista, come unica pratica del cambiamento 
compatibile con il primato della democra
zia; il carattere programmatico e di governo 
della prospettiva di alternativa. È possibile 
una visione e una pratica della differenza 
sessuale che fornisca essa stessa motivazio
ni fondanti a tali caratteri della nuova forma
zione? Questa è la sfida davanti a noi. 

Ogni progetto seleziona una pratica ed 
una cultura diverse anche per le donne. Noi 
sosteniamo che non vi può essere un'unica 
ed esclusiva lettura della teoria e della prati
ca delta differenza sessuale, che appare, fi
nora, indifferentemente spesa, nelle tre mo
zioni, per progetti politici radicalmente di
versi. Risulta, ad esemplo, difficilmente com
patibile con l'approccio che stiamo soste
nendo sia il rapporto tra cultura della diffe
renza ed un «universo simbolico» ideologico, 
quello del comunismo, che si 6 storicamente 
identificato con la negazione delle diversità, 
sia quella versione «radicale» della teorìa e 
della pratica della differenza che parte dal
l'incompatibilità di principio fra democra
zia, forme della rappresentanza e cultura 
della differenza 

N
oi riteniamo che proprio il con
cetto di rappresentanza «formal
mente astratta» (dalle particola
rità e dalle specificità di ceto, di 

_ _ status, di razza eie.) sia la fonda
mentale conquista su cui la de

mocrazia ha legittimato, storicamente, il 
proprio primato e superiorità, È sul terreno 
della «neutralità» delle forme giuridiche che. 
paradossalmente, ma non tanto, si possono 
spendere più efficacemente e senza gerar
chie predeterminate le differenze e la mate
rialità delle diverse condizioni di vita. Perché 
ciò non deve valere anche per la differenza 
di sesso? Noi riteniamo che il «progetto de
mocratico», «inquietante» per ogni pretesa di 
esclusivismo e di dominio, sia l'unico che 
consenta la più elevata valorizzazione della 
•cultura della differenza» e del suo program
ma di visibilità del conflitto di sesso. In que
sto senso vi è una stretta coerenza tra i pnn-
cipi fondamentali della «nuova formazione» 
e la valorizzazione della differenza di sesso. 

Quanto più intendiamo legittimarci come 
partito democratico, di programma e di go
verno, di rigoroso e conseguente riformi
smo, tanto più saremo sfidate sul terreno 
della materialità di vita delle donne, «trasver

salmente» unificata dal nesso produzione-ri
produzione, ma verticalmente segnata da 
disparità di opportunità, di ceto, di culture. 
Basti pensare agli andamenti del mercato 
del lavoro, ai salari, alla formazione scolasti
ca e professionale, alle possibilità di accesso 
ai servizi pubblici e privati, alle povertà fem
minili, al confronto tra la condizione delle 
donne del Nord e del Sud. Tutto ciò ci impo
ne di evidenziare, con assoluta nettezza, il 
versante emancipazlonistico, di liberazione, 
di pari opportunità della iniziativa della nuo
va forza politica, in sintonia con le piattafor
me programmatiche dei grandi partiti socia
listi e socialdemocratici dell'Europa. La tra
ma profonda della relazione fra donne, cosi 
come consegnataci da tante generazioni di 
donne comuniste e dalla storia plurale del 
movimento femminile e femminista italiano. 
I contnbuti europei ed extra-europei posso
no essere i materiali su cui costruire - senza 
sfide egemoniche o assolutismi - un comu
ne sentire delle donne e una dialettica nuo
va con la componente maschile del partito. 

Il «nuovo comune sentire» che vogliamo 
proporre indica un percorso empirico, un 
confronto aperto di esperienze e culture, la 
traduzione in senso pienamente laico, stori
co, non deterministico, del pensiero della 
differenza sessuale. 

Riteniamo che il futuro di una formazione 
politica di sinistra che si proponga come for
za di governo, vitalmente collegata ai movi
menti organizzati o di opinione, richieda 
un'elevata densità programmatica, un sicuro 
incardinamene di valori, ed esiga il ritrarsi 
della forma partito da ogni assolutismo eti
co, da ogni presunzione di profetica «contro
cultura», da ogni corto circuito tra politica e 
vita. 

D ivisione dei compiti tra partiti e 
movimenti? Per le donne questa 
questione ci pare ormai ineludi
bile, pena la babele dei linguaggi 

_ _ e, al di là delle intenzioni, il re
stringimento, anziché l'allarga

mento, delle forze in campo. 
L'autonomia delle donne nel nuovo parti

to dovrà passare attraverso faticose speri
mentazioni. 

Per le donne, infatti, il bisogno di partito, 
di una nuova forza politica, non è sovrappo
nibile né può esaudire l'esigenza, altrettanto 
forte di identità, quale può esprimersi com
piutamente nei movimenti autonomi e sepa
rati. 

Non solo la fase costituente, ma Ja futura 
formazione politica dovrà, dunque, (arsi ca
rico del duplice e non facile progetto di rap
presentare e difendere gli interessi delle 
donne alimentando, al tempo stesso, al suo 
intemo una costante contraddizione di ses
so, e su questi interessi aprire «insieme» un 
fronte programmaticamente alternativo alle 
forze politiche antagoniste. 

Un criterio ci pare, comunque, irrinuncia
bile: il diritto di ogni compagna, in quanto 
donna iscritta, di essere considerata come 
soggetto protagonista, pena l'indebolimento 
della nostra stessa forza e della capacità di 
parlare a tutte le donne. 

Porse si renderà necessario, ripensandola 
politica delle quote, progettare forme e mo
dalità che garantiscano e legittimino la rap
presentanza autonoma, pluralista di massa 
delle donne iscritte al nuovo partito. Nelle 
esperienze europee e italiana si possono ri
trovare esempi significativi e in continua 
evoluzione. Occorreranno, in sintesi, più si
cure forme di rappresentanza e legittimazio
ne delle donne e della loro autonomia per 
aprire un generoso e nuovo dialogo col mo
vimenti, le singole, le culture che le donne 
italiane ci proporranno. 

In conclusione è forse mancata, o non è 
apparsa sufficientemente nitida, nel corso e 
dopo il 18° Congresso, la riflessione su come 
la cultura della differenza si coniughi con il 
superamento del consceialivismo e lo sbloc
co del sistema politico e su come l'alternati
va riguardi vitalmente non solo i lavoratori e 
il mondo progressista, ma anche le donne, 
nella loro Identità di genere. 

Fare di noi donne, nella nuova forza poli
tica, un soggetto fondante significa - per 
quanto un partito può dare - restituire piena 
urgenza e politicità a questo nesso. 
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POLITICA INTERNA 

Occhetto suD'«Espresso» 
«Vecchia idea i patti federativi» 

«Penso all'unità 
delle varie forze 
progressiste» 
M ROMA. «Con i nostn inter
locutori, vogliamo rimettere in 
discussione anche la forma-
partilo, a cominciare da una 
fase costituente che dehnisca 
un suo programma fonda
mentale da cui discenderanno 
anche le forme organizzative 
Non a caso la nostra mozione 
congressuale parla di una 
"nuova formazione politica', 
e non di "partito' • Lo ha det
to il segretario del Pei. Achille 
Occhetto, nel corso di un fo
rum che si è svolto nella reda
zione dell Espresso e che sarà 
pubblicato sul prossimo nu
mero del settimanale 

•Quella alla quale mi sem
bra difficile pensare - spiega 
Occhetto - è una federazione 
di tipo classico che nunlsca 
Pei. Psi. radicali ecc Si tratte
rebbe di una cosa vecchia. 
cosi come vecchia ci appare 
l'ipotesi deH"'umtà socialista". 
Occorre qualcosa di nuovo Si 
può lavorare per confederare 
e portare a progressiva unita 
le diverse componenti pro
gressiste della società italiana 
Ciò non toglie che tale forma
zione debba continuare a la
vorare - insiste il leader co
munista - per l'uniti della si
nistra e con il Psi. sulla base di 
un reale chianmento pro
grammatico e politico che si 
muova nella direzione dell'al
ternativa». 

Durante il forum Occhetto 
affronta diversi aspetti della 
nuova politica del PcL «La 
questione morale - ha detto 
tra l'altro - è la pietra miliare 
su cui si costruisce questa for
mazione politica. La svolta 
decisiva che noi abbiamo fat
to sulla questione istituzionale 

ci preserva, a questo proposi
to, da una concezione predi
catoria della questione mora
le, che era poi la parte negati
va della nostra concezione 
della diversità dei comunisti-. 
Secondo Occhetto occorre 
«cambiare le regole della poli
tica, non esistono uomini 
buoni e uomini cattivi di per 
sé« Altro punto fondamentale 
è la riforma della pubblica 
amministrazione -La distin
zione tra funzione politica e 
funzione amministrativa- I 
politici - afferma - non devo
no gestire più niente, neanche 
un soldo-

Discutendo con lo storico 
Scoppola sui rapporti Pei-
mondo cattolico Occhetto ha 
sostenuto che -il rapporto con 
il mondo cattolico non si po
ne più in termini di "dialogo" 
Il vero dialogo e quello che 
ciascuno deve fare dentro di 
se nella valutazione delle coe
renze tra principi e valon, e 
atti pratici e programmi Si 
può arrivare a un identico 
programma provenendo da 
itineran diversi». 

Dopo aver detto che in Ita
lia < è un soffocamento della 
capacità imprenditonale» che 
deriva dalla cattiva gestione 
dello Stato, Occhetto ha re
spinto l'accusa di voler omo
logare» il Pei con altri partiti 
•Lo so, c'è chi ntiene che con 
la mia proposta le acque de
fluiscano necessariamente nel 
senso della omologazione. 
Quasi che il restar fermi, colti
vando la propria diversità, fos
se per i comunisti l'unica ga
ranzia. Con il risultato che c l 

si salva I anima, ma non si sal
va la società». 

«Per riformare la politica» 
Movimenti, associazionismo 
e volontariato a confronto 
col segretario del Pei 
• ROMA. «Movimenti, asso
ciazionismo, volontanato per 
la riforma della politica»- su 
questo tema si terrà lunedi 
prossimo 12 febbraio, a Ro
ma, un incontro fra Achille 
Occhetto e I dirìgenti dell'as
sociazionismo italiano per 
•raccogliere - si legge In un 
comunicato - suggerimenti, 
critiche, idee da pane di mo
vimenti che hanno compiuto 
in vario modo espenenze po
litiche fuon dai partiti tradizio
nali, nei confronti di un parti
to che è alla ricerca di strade 
nuove e onginali» Al dibattito, 
coordinato da Giovanni Lolll. 
parteciperanno tra gli altn di
rigenti delle Adi. del Movi

mento federativo democrati
co, dell'Arci, dell Associazio
ne per la pace, dell'Agosti, 
del Centro sportivo italiano, 
della Cloe, della Foci, del Cn-
ca, di Azione cattolica, del 
Gruppo Abele, delle comunità 
di Capodarco e di S Egidio, 
dei «Beati costruttori di pace», 
della Federazione organismi 
stranieri in Italia del Servizio 
civile intemazionale, di Psi
chiatria democratica, di nu
merose organizzazioni non 
governative di cooperaztone 
allo sviluppo, del Wwf, di Ita
lia nostra, della Lipu, della Le
ga ambiente, di Greenpeace, 
dell'Udì del Coordinamento 
antiproiblzionista 

Al club Candide di Bologna II ministro dell'Ambiente: 
confronto sui contrasti «Perdiamo altri 10 anni 
politici che dividono oggi continuando a discutere 
i comunisti e il Psi di "unità socialista"...» 

«Se vogliamo l'alternativa...» 
Ruffolo dialoga con Napolitano 
«Il contenzioso politico tra il Pei e il Psi può essere 
risolto solo a un livello programmatico-progettua-
le», ammette il socialista Ruffolo. Napolitano con
corda mettendo alcuni titoli nell'agenda: la riforma 
dello Stato, la regolazione del capitalismo. «Su 
questi - dice - dobbiamo confrontarci». A Bologna 
dibattito a due al club Candide Ruffolo cntica Cra-
xi- «Non capisco la prudenza sulla svolta del Pei». 

DALIA NOSTRA REOAZIQNE 

RAFFAELE CAPITANI 

• f i BOLOGNA Superato lo 
scoglio ideologico a dividere 
Pei e Psi oggi sono soprattutto 
contrasti politici È su questo 
versante che bisogna comin
ciare a misurarsi se si vuole 
costruire una sinistra di gover
no A pensarla cosi sono Gior
gio Napolitano, ministro degli 
esten del governo ombra del 
Pei e il socialista Giorgio Ruf
folo, ministro dell'Ambiente, 
che l'altra sera sono interve
nuti a Bologna ad un dibattito 
al club Candide sulle prospet
tive della sinistra Ruffolo è 
convinto che il contenzioso 
politico tra i due partiti può 
essere risolto -solo ad un livel
lo programmatico-progettua-
le» E Napolitano mette subito 
nell'agenda alcuni titoli da di
scutere e delimre riforma e 
nnnovamento dello Stato, rie-
qullibrio tra la potenza capita
listica e i poteri democratici, 
serie regole a garanzia del li
bero gioco politico ed econo
mico per «un'economia di 
mercato ben temperata; pub

blici servizi, fisco e Mezzogior
no È in larga parte d'accordo 
Ruffolo che a sua volta parla 
dai welfare da rinnovare ri
muovendo i «residui di statali
smo» e di riforma dello Stato a 
partire da un rafforzamento 
dell'esecutivo, dalla riforma 
elettorale e dalla elezione di
retta del presidente della Re
pubblica. 

Dove sorgono le divergen
ze? «Nascono quando si tratta 
di tradurre valori e principi in 
iniziative politiche concrete», 
risponde Napolitano riferen
dosi alle scelte del Psi nell'at
tuale governo, Rulfolo aggiun
ge anche dell altro e cioè 
quello che lui chiama le «ra
gioni delle passioni» che nes
suno osa confessare, ma che 
a suo parere sono ancora vi
ve In altre parole la situazio
ne sarebbe bloccata dagli odi 
e dalle lacerazioni del passa
to. Napolitano non è d'accor
do e sottolinea che le divisioni 
vengono da «un forte com
plesso di conflitti politici tra i 

Giorgio Napolitano Giorgio Ruffolo 

due partiti» Come si può 
uscirne' «Lavorando ed Impe
gnandosi ad una prospettiva 
di governo Insieme», dice Na
politano che invita il Psi a ri-
nunciare a massimizzare i 
vantaggi del suo stare al go
verno mentre l'altro partito 
della sinistra e inchiodato al-
1 opposizione Egli spiega che 
la proposta Occhetto «si muo
ve nella direzione di una sini
stra di governo». 

Se Craxl insiste sull unità 
socialista Napolitano risponde 

che si tratta di una formula va
ga. «Craxl - osserva - sa che 
ci interessa un discorso sulla 
prospettiva e sa anche che 
per apnrlo seriamente non oc
corre sposare una formula, 
ma piuttosto programmare un 
approfondito confronto tra i 
due partiti su questioni di ca
rattere ideale e politico, su 
punti di grave divergenza at
tuale, su scelte di governo, su 
forme possibili di riaggrega-
zioni della sinistra» 

Anche Ruffolo la pensa di

versamente dj Craxi -Se con
tinuiamo a discutere di unità 
socialista perdiamo altri dicci 
anni, vediamo di passare dal
le formule ai contenuti, biso
gna cercare di Rimuovere le 
vecchie antipatie perché sono 
proprio queste che vanno alla 
ricerca di nuovi conflitti» Non 
manca di nmproverare il Psi 
per i ntardi e i «difetti di re
sponsabilità» verso il nuovo 
corso del Pei «Non ho mai na
scosto la mia delusione per
ché - dice - un momento che 
noi abbiamo aspettato da de
cenni sia stato accolto con 
prudenza oracolare da parte 
di Craxl, la capisco a breve 
termine ma nel lungo perio
do la considero un nschio 
perché mette In discussione il 
potere di coalizione che ab
biamo» 

Se per Ruffolo il nuovo cor
so comunista e- il benvenuto, 
non è però esente da critiche 
e avvertimenti Prima di tutto 
mette In guardia dal pencolo 
di approdare ad un partilo 
non di governo, ma ad una 
formazione politica movimen
tista e radicale «Vogliamo es
sere - gli risponde Napolitano 
- un partito programmatico 
per liberarci dei vecchi mo
delli ottocenteschi, non diven
teremo nemmeno una forza 
movimentista anche se ciò 
non significa ignorare le istan
ze dei movimenti, ma saperne 
cogliere gli stimoli fecondi» 

I dati dei primi 330 congressi in sette federazioni. A Carrara prevale il no 
Taranto (2 terzi delle sezioni): 59% a Occhetto, 32% a Natta, 8% a Cossutta 

Toscana, netta maggioranza al sì 
Nuovi dati sulle conclusioni dei congressi del Pei. Nel 
panorama delle federazioni toscane, le percentuali 
dei «si» oscillano dal 74,8 (Prato) al 41,7 (Massa), 
quelle della mozione due dal 49,6 (Massa) al 23,8 
(Prato), quelle della tre dall'8,7 (di Massa) allo zero 
(Grosseto). A Taranto, i congressi in tre quarti delle 
sezioni hanno attnbuito il 59,2% alla mozione uno, il 
32,93% alla due, il 7,85% alla tre 

! • ROMA. Si va via via com
pletando il quadro del risultati 
dei congressi locali del Pei. 
confermando una prevalenza 
del consensi alla proposta di 
Occhetto per la costituente di 
una nuova forza politica della 
sinistra Gli ultimi dati riguar
dano la Toscana, la Puglia e 
qualche altro centro della pe
nisola 

In Toscana ormai si sono 
svolti oltre 330 congressi di se
zione Geco i dati complessivi 
finora disponibili, federazione 
per federazione A Firenze ci 
sono stati 2.668 voti validi La 
mozione Occhetto ha ottenu
to I 741 voti, il 65,3 percento 
e 112 delegati al congresso di 

federazione La mozione due 
ha raccolto 863 voti, il 32,3 
per cento e 46 delegati La 
mozione tre 64 voti (11 2,4 per 
cento) e un delegato 

A Grosseto si è votato in 
36 sezioni Dei 621 voti validi, 
433 preferenze, pari al 69,7 
per cento, e 38 delegali sono 
andati alla mozione uno La 
mozione due ha ottenuto 187 
voli (il 30.1 per cento) e 9 de
legati Nessun delegato alla 
mozione tre che ha avuto un 
solo voto (0,2 percento). 

A Massa Carrara hanno 
votato in quindici sezioni I 
voti validi sono stati 266 La 
mozione Occhetto ha ottenu
to 111 voti (il 41,7 per cento) 

e 10 delegati La mozione due 
132 voti (il 49,6 per cento) e 
9 delegati. La mozione tre 23 
voti (i 8,7 per cento) e due 
delegati. 

A Pisa hanno votato in 
3 355 La mozione uno ha ot
tenuto 1 876 preferenze, il 
55,9 per cento, e 108 delegati 
La mozione Natta-lngrao 
1 369 voti (il 40,8 per cento) 
e 65 delegati La mozione 
Cossutta 110 voti (il 3,3 per 
cento) e 4 delegati. 

A Pistola si é votato in 38 
sezioni I voti validi sono 
1 319. La mozione uno ha ot
tenuto 858 voti, il 65.1 per 
cento, e 71 delegati. La mo
zione due 367 voti (Il 27,8 per 
cento) e 24 delegati. La mo
zione tre 94 preferenze, il 7.1 
per cento, e 4 delegati. 

A Prato cl sono stati 390 
voti validi. La mozione uno ha 
avuto 292 voti (Il 74,8 per 
cento) e 40 delegati, la mo
zione due 93 voti (Il 23 8 per 
cento) e 7 delegati La mozio
ne tre 5 voti, l'I,4 per cento, 
nessun delegato. 

Infine a Slena, su 884 voti 

validi, alla mozione uno sono 
andati 543 voti (il 61,4 per 
cento) e 41 delegati La mo
zione due ha avuto 324 voti 
(il 36,7 per cento) e 15 dele
gati La mozione tre 17 voti 
Cl'l.9 per cento) e un delega
to 

Nel 116 congressi di sezio
ne svoltisi (inora In Puglia (In 
pratica un terzo del partito) 
secondo Informazioni diffuse 
dall'agenzia Ansa la mozione 
di Occhetto ha ottenuto oltre 
il 66 per cento dei consensi, 
quella numero due ha supera
to di poco il 30 per cento e 
quella di Cossutta ha raccolto 
il 3,5 per cento. 

Il quadro del congressi se
zionali della federazione di 
Taranto è quasi completo' fi
no a questo momento si sono 
svolti 33 congressi sul totale 
delle 44 sezioni Molto alta la 
percentuale dei votanti il 
35 42 per cento, contro una 
partecipazione al precedente 
congresso del 24 67 per cen
to La mozione di Occhetto ha 
ottenuto 1870 voti, pari al 
59 2 per cento, la mozione 
due ha raccolto 767 voti, pari 

al 32,93 per cento, la mozione 
Cossutta ha ricevuto 183 voti, 
pari al 7,85 per cento A que
sti nsultaU corrisponde la se
guente attnbuzlone di delega
ti 91 alla mozione uno, 41 al
la due e 6 alla tre La percen
tuale dei «si» è stata particolar
mente elevata nelle due sezio
ni di Martina Franca (83.5), a 
Ginosa (83.33), a Castellane-
ta (78,84) e nella sezione di 
Taranto a ridosso dell Italsider 
(80 per cento), 

Nei sei congressi svoltisi fi
nora nella provincia di Mode
na la mozione uno ha ottenu
to l'83 per cento la due il 17 
per cento, nessun voto ha rac
colto quella di Cossutta Altn 
dati da Rovigo 79 43 per 
cento alla mozióne uno 17 62 
alla due e 2 85 alla tre Da Ge
la 31 voti alla mozione uno, 
10 alla due, nessuno alla tre 
Infine II congresso della sezio
ne di San Baronie nel comu
ne di Lamporecchio (PL). do
ve il Pei riceve una delle più 
alte percentuali di consenso 
elettorale della penisola, si è 
concluso con un voto unani
me per la mozione Occhetto 

Un sommergibile della base Usa della Maddalena 

Angius sulla Maddalena 

«Propongo a Occhetto 
una manifestazione 
per togliere la base Usa» 
fasi SASSARI Parlando al con
gresso della sezione Togliatti 
di Sassan. Gavino Angius ha 
proposto una manifestazione 
nazionale del Pei a La Madda
lena con Occhetto «per toglie
re la base Usa» dall isola 
«Mentre il mondo si apre alla 
speranza e alle for7c di pro
gresso e della pace e della di
stensione, in Italia e in atto 
una vera e propria restaura
zione moderata II governo, 
particolarmente per iniziativa 
della De e del Psi e diventato 
il centro motore di uno spo
stamento a destra di tutta la 
politica Italiana Mai come og
gi i poten economici e finan
ziari sono stati cosi forti Serve 
alla democrazia italiana un 
Pei nnnovato, forte unito e 
combattivo Per questo soste
niamo - ha detto Angius - nel 
congresso la seconda mozio
ne Solo una opposizione po
litica e sociale, ma al tempo 
stesso guidata da una forte 
ispirazione ideale, puu aprire 
in Italia una prospettiva di rin
novamento e di governo» 

•Anche dai grandi cambia
menti in atto nel modo - ha 
insistito Angius - emerge I esi
genza di un ruolo più incisivo 
del Pei nella scena intemazio-

Fassino 
«Evitiamo 
polemiche 
pretestuose» 
• f i TORINO Al congresso 
della sezione di Nichelino 
(Torino), Piero Fassino ha n-
volto un appello per «evitare 
inutili e pretestuose polemi
che che contrastano con il cli
ma unitario cMle e democra
tico con cui si discute nelle 
sezioni» «Bisognerebbe anche 
evitare - ha aggiunto Fassino 
- di deformare e banalizzare 
le parole di Occhetto che non 
ha mai sostenuto di voler diri
gere il Pei col 51% o di essere 
indifferente alla percentuale 
con cui la sua proposta viene 
approvata A quei dlngenli del 
"no* che pretendono di stabi
lire a tavolino con quale per
centuale dovrebbe essere le
gittima l'approvazione della 
proposta, Occhetto ha ricor
dato che in democrazia c'è 
una sola regola universalmen
te riconosciuta si è maggio
ranza superando '1 51% È ben 
evidente che se il congresso 
approverà I apertura della fa
se costituente, essa dovrà ve
der impegnate nella sua rea
lizzazione tutte le energie, dei 
"si" e dei "no"» 

naie e nella lotta per la pace 
per il disarmo e contro le basi 
militari straniere in tutti i pae
si Questo fine è del tutto coe
rente con I obiettivo del supe
ramento dei blocchi a Est e a 
Ovest che noi abbiamo ripetu
tamente avanzato Propongo 
che il Pei dopo la iniziativa 
contro gli FI 6 a Crotone pro
muova una grande manifesta
zione nazionale con Occhetto 
a La Maddalena, entro feb
braio per togliere da quell'i
sola una base Usa che ospita 
sottomarini a testala nucelare 
multipla e la cui installazione 
non e mai stata approvata nel 
Parlamento italiano» Questo 
sarebbe il modo per «dare 
coerenza» alla nostra battaglia 
per il disarmo e per «afferma
re davvero nei comportamenti 
politici» quel principio della 
non violenza solennemente 
approvato nel 18" Congresso 
•Tanto più questa Inziativa sa
rebbe significativa - ha con
cluso Angius - perché an
drebbe a sostegno della lotta 
dei sardi ai quali è stato nega
to di tenere un referendum 
sulla presenza della base Usa 
a La Maddalena e testimonie-
rebbe del forte Impegno del 
Pei. a tutti i livelli, su questa 
decisiva frontiera di pace» 

Pellicani 

«La svolta 
nel partito 
è matura» 
• • VENEZIA «Mentre si con
ferma sempre più che la mo-
z'one 1 registra un consenso 
sostanzialmente uguale a 
quello ottenuto in Ce - ha det
to Gianni Pellicani a Venezia 
- alcuni compagni della mo
zione 2 vogliono considerare 
insufficiente persino una mag
gioranza dei due terzi L obiet
tivo è quello, chiaramente in
sostenibile, di inficiare un n-
sultato ineccepibile sotto il 
profilo giuridico e politico 
L'insistenza con cui questa te
si assurda viene riproposta 
preoccupa, e c'è da chiedersi 
se non nasconda altri fini» Per 
Pellicani «la scelta compiuta 
da Occhetto viene considerata 
da una grande maggioranza 
del partito matura» Quanto 
agli interlocutori, «l'Iniziativa 
assunta da forze Importanti 
della politica, del sindacato, 
della cultura in vista dell'ap
puntamento del 10 febbraio a 
Roma - conclude Pellicani -
costituisce una risposta elo
quente é già in atto un opera 
di aggregazione che conferma 
I opportunità della proposta di 
Occhetto» 

Documento di 11 «esteme»: «Laicità è primato dei soggetti sull'ideologia» 
E a Roma un appello di comuniste a favore del sì 

«Noi, donne, nella costituente» 
M ROMA «I tempi richiedo
no un coraggioso e radicale 
nnnovamento delle forme ol
tre che dei contenuti della po
litica di sinistra nel suo com
plesso e non solo del Pei» da 
questa considerazione, e da 
una «forte adesione» alla pro
posta di Occhetto. prendono 
le mosse alcune inflessioni di 
donne attorno alla costituen
te» Il documento e sotloscntto 
da Giuliana Di Febo Costanza 
Fanelli. Emma Fattorini Paola 
Gaiottl. Mariella Gramaglia Si
monetta Piccone Stella Anna 
Rossi Dona. Maria Grazia Rug-
gerim. Bia Sarasim Carole Ta-
rantelli, Marina Tartara 

Al centro del documento la 
riforma della politica e della 
forma-partito -Le donne - si 
legge - possono porsi in mo
do non subalterno se nescono 
a trasformare un momento di 
crisi in un occasione per por
tare sul terreno della cosiddet
ta "politica generale" il tesoro 
di esperienze e riflessioni che 

hanno accumulato in questi 
anni» Le firmatarie respingo
no sia I idea di «un soggetto 
fondante glorioso e pacifica
to» sia quella del «conflitto 
uomo-donna dentro I istituzio
ne-partito come unico terreno 
di valorizzazione del soggetto 
femminile» Al contrario, «tor
se è giunto il momento di 
pensare la trasformazione 
non come un nsullato ma co
me un percorso

li documento prende atto 
positivamente della «laicizza
zione» del Pei che dalle don
ne ha ricevuto un "forte impul
so» «Laicità - si legge - e per 
noi innanzitutto il primato dei 
soggetti rispetto a qualsiasi 
ideologia» In questo senso 
lespenenza della Carta delle 
donne è significativa perche 
•non ha voluto sostituire un i-
deologia comunista con un al
tra femminista ma ha posto e 
aperto direttamente un pro
blema come le donne posso

no essere soggetto della f-olm-
ca in un partito di uomini e di 
donne» -Liberta individuale- e 
•solidarietà collettiva- dovran
no essere i capisaldi di «nuove 
forme della politica» Le firma
tane respingono sia il •partito-
sintesi che d& il senso com
plessivo ai pezzi che ad esso 
aderiscono- sia -una federa
zione come patto statico-
•Forse - prosegue il docu
mento - si può cominciare a 
ragionare su nuove ipotesi 
come quella basata sulla pat
tuizione dei contraenti e non 
su un unico senso di apparte
nenza- ben sapendo che un 
partito non può essere un 
•luogo totale-, ma neppure 
può nnunciare ad essere «effi
cace nella messa in opera di 
ciò che si pattuisce» li docu
mento si conclude con una ri
flessione sull Est indicando 
due nodi «L importanza cru
ciale delle regole e delle for
me della democrazia politica» 
e «la verifica di un'ipotesi di si

nistra anche ali Est- Dei temi 
affrontati dal documento si di
scuterà a Roma venerdì pros
simo 9 febbraio 

A favore della «svolta» si so
no espresse anche 46 donne 
comuniste romane (Ira cui 
Anna Corciulo Franca Cipna-
ni Francesca Marchetti Anita 
Pasquali. Marisa Allocca Sil
via Paparo Gigliola Galletto 
Silvana Di Girammo), che in 
un documento scrivono che 
•questo approdo «5 parte di un 
lungo percorso che autono
mamente le donne hanno 
compiuto in questi anni intro
ducendo novità dirompenti 
nella politica del Pei Questo 
percorso - si legge ancora -
ha trovato il suo nuovo ini
zio" nella Carta delle donne 
Le firmatane aggiungono che 
•I esigenza di far avanzare una 
nuova cultura della realtà ci 
porta a riconoscere nella co
stituente una nostra necessi
tà» In polemica con chi ritie

ne che la svolta imponga 
•tempi maschili» alla discus
sione, il gruppo di comuniste 
romane scrive che «dato il 
percorso compiuto con la 
Carta le riflessioni sulla for 
ma partito, la nostra relazione 
forte con tante donne del lem 
minlsmo, i tempi di quesla 
proposta sono semmai tardi
vi» 

•La necessità di una nuo\a 
formazione polii ca - prose
gue il documento - discende 
anche dall aver sperimentato 
1 angustia di una forma-partito 
dove anche il potere tra don
ne tende a ricalcare le lorme 
date dalla cultura maschile 
che ricrea verticismi e buro
cratismi» -Non proponiamo -
conclude il testo - la "fusio
ne' di donne e uomini in un 
luogo politico pacificalo rite
niamo al contrario che il rico
noscimento della reciproca 
differenza e parzialità sposti il 
conflitto su un terreno più 
avanzato» 

KHOMEINI TRAVEL TOCIRS 
L'Iran apre le porte al turismo- trentad'.. italiani per 
dieci giorni nel regno di Khomelnl, per scoprire gli 
ultimi, favolosi misteri. Dieci e una notte. 
Il racconto al "Connaught" di Londra, uno del migliori 
ristoranti del mondo La cena più buona della mia otta 
Novità a ogni stagione II suo menù Pinzimonio, minestra 
di farro, arrosto di maiale con le vene e dolcetti di 
carnevale Rlcelterta 

Il Vino Venti vini e tre enoteche romane suggeriti dall'e
quipe del Gambero Rosso Guida af Berebene. 
Il test Bianco o rosso, comune o di qualità diverse 
marche di aceto a confronto L altra faceta del vino. 

Dieci e una notte 

OGNI MESE: Le schede del vini dell'equipe del Gambero 
Rosso, la selezione del prodotti e del produttori, il test di 
un prodotto alimentare e II confronto tra le marche, la 
rassegna delle riviste europee del consumatori, le schede 
di 6 ristoranti visitati dal Gambero. 

MARTEDÌ' 6 FEBBRAIO, CON il manifesto, A LIRE 3.000 

4 l'Unità 
Domenica 
4 febbraio 1990 
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POLITICA INTERNA 

Calabria 
Intellettuali 
per l'appello 
dei «sette» 
• • R E G G I O CALABRIA. Dalla 
Calabria un gran numero di 
adesioni all'appello lanciato 
da Cavallari. Flores D'Arcais, 
Migone. Falconi, Ptntacuda. 
Leiden e Bandirli per «una for
za riformista della sinistra da 
costruire». Aderendo all'ap
pello, gli intellettuali calabresi 
hanno fissato due Incontri per 
discutere della svolta del Pei 
(il primo si e tenuto ieri a Ca
tanzaro, il secondo si terra do
podomani a Cosenza». 

Tra i firmatari dell'appello, 
Simona Dalla Chiesa e Giu
seppe Cristolaro, consiglieri 
regionali della Sinistra indi
pendente, Sergio De tulio e 
Antonio Alberti, rispettiva
mente deputalo e senatore 
della Sinistra indipendente, 
Francesco Bevilacqua, presi
dente del Wwf, Laura Gulla. 
delle Adi . don Biagio Amato, 
sarcerdote a Catanzaro, Enri
co Faltinnanzi, preside della 
facoltà di Architettura di Reg
gio Calabria. Gaetano Cingari, 
docente universitario e capo
gruppo al consiglio comunale 
di Reggio della «Alternativa 
per Reggio Calabria», Carlo 
Curii e Mario Nicotcra, prima
rio di psichiatria negli ospeda
li di Catanzaro e Crotone, Vin
cenzo Gallo, dell'associazione 
giovani imprenditori di Cosen
za, Enzo Macrl. giudice istrut
tore al tribunale di Reggio Ca
labria, Celestino Cresta, diret
tore della Banca popolare di 
Crotone, Anna Rosa Macrl, 
giornalista della sede Rai di 
Cosenza ed un gran numero 
di docenti delle università di 
Reggio Calabria e di Cosenza. 

Forlì 
Un comitato 
«costituente» 

• • TORLI Un comitato che 
•nasce dalla condivisione del
la proposta di avviare questa 
nuova fase costituente e si 
prefigge di partecipare alla ri-
llesiione e alla discussione sul 
e nel processo diretto a pro
muovere il nnnovamenfo e la 
ricomposizione della sinistra 
nel nostro paese». È sorto a 
Forlì e si propone come «stru
mento di aggregazione pro
mosso da individui "senza 
partito", ma aperto e rivolto 
anche a chi già milita nelle at
tuali organizzazioni della sini
stra». Tra i promotori del co
mitato 'Democrazia '90». Gio
vanni Tassarli, autore di diver
si libri su Moro, la De e il mo
vimento cattolico; Giorgio Cal
deroni, magistrato Tar. 
Giancarlo Cerini, responsabile 
provinciale del Cidi, Renzo 
Gazzoni. libero professionista. 
Mario Giorgi, medico, Carlo 
Ciunchi. funzionario della Pro
vincia di Forlì. Piero Manucci. 
bancario. Paola Menghi. inse
gnante, oraziana Nen, diretto
re didattico, Giuliano Preda, 
ingegnere, Andrea Raggi, con
sulente d'impresa, Roberto 
Valentin!, avvocato, Giusa Vio, 
dirigente Usi. 

Anghiari 
Pei diviso 
sul centro 
turistico 
. •ANGHIARI (Arezzo). Il pro
getto di un mcgacenlro turisti
co ad Anghiari. dove i comu
nisti hanno la maggioranza 
assoluta, si e trasformato in un 
serio caso politico e istituzio
nale: il Pei si e diviso, il sinda
co della giunta monocolore si 
e dimesso, l'assenza di solu
zioni per la crisi potrebbe lare 
arrivare un commissario di go
verno. E tra il primo cittadino 
dimissionario e la federazione 
aretina del partito e già nata 
una rovente polemica. 

Il sindaco comunista di An
ghiari. Franco Talozzi. ha la
sciato la propria carica in se
guito alla decisione della fe
derazione di mettere in di
scussione il »progetto Albia-
no», ritenuto rischioso per l'as
setto ambientale della 
Valtibcrina. «Né io né la giun
ta potevamo andare avanti 
avendo il Pei contro», dice Ta
lozzi. accusando di «stalini
smo» il segretario di zona, 
Alessio Ugolini. Il quale repli
ca definendo il gesto -molto 
grave» e affermando che il 
partito »non subirà ricatti». 
Una divisione clamorosa, che 
non depone a favore della ri
conferma della maggioranza 
assoluta del Pei di Anghiari. 

Domani in edicola il primo numero 
firmato da Alberto Asor Rosa 
«Una rivista che indaghi la realtà 
confrontando varie tendenze» 

Una veste grafica tutta nuova 
Inchieste, immagini e fumetti 
Lasciano il comitato editoriale 
Cacciari, Marramao e Tafuri 

Toma «Rinascita», con una sfida 
Da domani Rinascita torna in edicola. Il primo nume
ro, completamente rinnovato nella grafica e nei con
tenuti, dedica la copertina e il servizio centrale al 
movimento degli studenti. E ieri il direttore Asor Rosa 
ha presentato la nuova serie del settimanale del Pei 
proprio mentre Roma era attraversata dalla manife
stazione nazionale studentesca. Una rivista di infor
mazione e di dibattito teorico, «aperta» alla sinistra. 

ALBERTO LBISS 

• i ROMA. -Professor Asor 
Rosa, lei nel Pei 6 un sosteni
tore del "no" alla proposta di 
Occhctto. Farà una rivista di 
opposizione?». La prima do
manda e stata in fondo la più 
attesa e la più scontata, alla 
conferenza slampa in cui ieri 
e stalo presentato il primo nu
mero della nuova sene di Ri
nascila, in edicola da domani, 
Asor Rosa ha respinto netta
mente questa ipotesi: -Ho as
sunto la direzione prima della 
vicenda congressuale che ha 
coinvolto il Pei, sulla base di 
un programma discusso nel 
Comitato centrale insieme alla 
mia nomina. Un programma 
che rimane sostanzialmente 
valido, e che prevedeva non 
un giornale "di linea", ma un 
luogo di interscambio conti
nuo Ira la politica del nuovo 
corso e l'indagine della realtà. 
La rivista non sarà espressione 
di una singola tendenza: nel 
confronto congressuale ci 

sforzeremo di di alzare il di
battito». Un'impostazione con
divisa da Fabio Mussi, della 
segreteria comunista, presente 
alla conferenza stampa: «Gli 
eventi successivi a quel voto 
del comitato centrale - ha 
detto - non inficiano le deci
sioni assunte, la scelta del di
rettore e il programma edito
riale. Il rilancio della rivista, 
che era caduta in una crisi 
verticale, deve costituire un 
punto di incontro tra culture e 
persone diverse per una nuo
va sinistra. Uno strumento co
si mi sembra necessario an
che in vista del processo che 
si aprirà dopo il nostro con
gresso, lo. auspico l'apertura 
di una fase costituente, altri 
parlano di rifondazione, ma 
tutte le nostre forze dovranno 
comunque essere impegnate». 

Asor Rosa ha ancora voluto 
apprezzare il «segnale di alta 
civiltà politica» rappresentato 
dalla convergenza di volontà 

col partito per fare la rivista» 
nonostante una «discussione 
cosi accesa-: una -prova di ca
pacità di guardare lontano, di 
stare alle cose piuttosto che 
agli schieramenti». E dello 
stesso tenore è stata la rispo
sta del direttore di Rinascila 
alla domanda successiva: co
me mal il nome di Massimo 
Cacciari non ligura più nel co
mitato editoriale? «Cacciari e 
altri hanno manifestato in ter
mini alternativi la scelta per 
una forma di schieramento 
della rivista a favore delle tesi 
di Cicchetto. Una richiesta, co
me ho detto prima, per me 
non accettabile. Ho invitato 
Cacciari e gli altri a recedere, 
e comunque ho pensato che, 
in tempi di glasnost, fosse op
portuno mettere a disposizio
ne il carteggio che è avvenuto 
tra noi. Una discussione deli
cata, ma non drammatica». 

La singolarità di una rivista 
di partito che non è del lutto 
•organica» alla linea del suo 
gruppo dirigente non è stata 
dunque completamente indo
lore, originando il dissenso, 
oltre che di Cacciari, anche di 
Giacomo Marramao e Manfre
do Tafuri, collaboratori impor
tanti nell'Impianto originario. 
Ma il progetto procede. E ieri, 
naturalmente. la maggioranza 
delle parole è stata spesa per 
illustrarlo. Partiamo intanto da 
questo primo numero della ri
vista. Oltre all'ampio spazio 

dato al movimento degli stu
denti vi si trova la prima di 
una serie di «tavole rotonde» e 
interventi dedicati al dibattito 
congressuale del Pei, con Pie
tro Ingrao, Livia Turco e Gian
ni Cuperlo. La scelta di non 
organizzare una «tribuna con
gressuale» con opinioni paral
lele giustapposte, ma di stimo
lare uno scambio su temi, si 
articolerà nelle prossime setti
mane in altre occasioni sulla 
crisi dell'Est e il rapporto con 
l'Occidente (con Mussi. Chia
rente e Luciana Castellina), 
sulla forma partito (con Ma
gri, Angius, Fassino e Tiziana 
Arista), sulle alleanze politi
che e la democrazia italiana 
(con Tortorella. Trenlin, Chia-
romonte, Bassolino e Grazia 
Zuffa), Il numero che uscirà 
in concomitanza col congres
so staordinario del Pei ospite
rà poi un «forum» della reda
zione con Achille Occhctto. 
Ma il dibattilo non è limitato 
ai soli dirigenti del Pei. In que
sto numero ci sono interventi 
di padre Balducci e di Rossa
na Rossanda, altri contributi 
sono previsti da parte di intel
lettuali come Giovanni Bian
chi, Paolo Flores D'Arcais, Mi
chele Salvati, Pietro Scoppola, 
Salvatore Veca. 

Il «menabò» di Rinascita 
prevede poi una grande in
chiesta (la prima, di Franca 
Chiaromonle, è sull'Emilia Ro
magna: seguiranno altre re

gioni e grandi città italiane), 
una parte intemazionale e 
un'ampia sezione culturale. 
Novità di rilievo, rispetto alla 
«vecchia» formula, un servizio 
fotografico a tema («le imma
gini»), e la presenza dei fu
metti. Parte questa settimana 
il Bobo di Sergio Staino, ma 
vedremo e leggeremo anche 
Altan, Elle Kappa e Vincino. 

Ma qual è il pubblico po
tenziale della rivista? Il «qua
dro politico dirigente», ovvia
mente, ma anche un popolo 
di lettori «di sinistra» - ha det
to Andreina Mandelli, ammi-
nistratrice delegata della nuo
va società editrice - che non 
coincide con i confini di parti

to, fatto di molti giovani e di 
una buona metà di donne, 
che sta soprattutto nelle gran
di città, e che non si accon
tenta - ecco la grande scom
messa - di ciò che trova sui 
quotidiani e sui settimanali 
più diffusi. Una «nicchia di 
mercato» forse non ancora 
pienamente sfruttata, disposta 
a spendere le 3.300 lire del 
costo di copertina o ad abbo
narsi per cercare quel qualco
sa di più. La sfida è ambizio
sa: parte da 50.000 copie ma 
guarda a tirature di oltre 
lOOmila. L'investimento stan
ziato, con la partecipazione 
anche di un socio privato, è 
per ora di 6 miliardi. 

Polemico scambio di lettere 
«Caro Alberto», «caro Massimo» Alberto Asor Rosa 

• • ROMA Un confronto «de
licato ma non drammatico». 
Cosi Ieri Alberto Asor Rosa ha 
definito la polemica nata tra 
fui e tre intellettuali che non 
fanno più parte del comitato 
editoriale, di Rinascila. Ma leg
gendo le tre lèttere inviate da 
Massimo Cacciari, Giacomo 
Marramao, Manfredo Tafuri 
ad Asor Rosa e le ire risposte, 
tutte rese pubbliche ieri con 
un atto di «glasnost» destinato 
probabilmente a far discutere 
ancora, non si ha certo l'im
pressione di un gentile scam
bio di complimenti. Massimo 
Cacciari manifesta «forti per
plessità» sulla nuova Rinascita 
e parla di «debolezze struttu
rali» dell'iniziativa, a comin
ciare da una «parte giornalisti
ca» (con un riferimento anche 
allo «staff di giornalisti») «an
cora fragilissima». Debolezze 
che per Cacciari dovevano es
sere compensate «dalla straor
dinarietà della proposta politi
ca, dalla forza con cui la rivi
sta proponeva una linea, un 
orientamento di ricerca teori
ca e di organizzazione politi
ca». La lettera ricorda che per 

questo motivo era stata cal
deggiata due anni fa l'ipotesi 
che lo stesso Occhetto assu
messe la direzione della rivi
sta, ipotesi pero «rifiutata» dal 
segretario del Pei. Secondo 

, Cacciari se Rinascita non può • 
svolgere un ruolo di «portavo
ce di una tendenza precisa' 
allora «cessa di averne alcu
no». È poi considerato senz'al
tro «ridicolo» il proposito di 
approfondire «teoricamente» i 
problemi su un settimanale. 
La lettera manifesta soprattut
to un dissenso politico con la 
posizione assunta da Asor Ro
sa nel dibattilo precongres
suale del Pei. Sta avvenendo 
una «rottura irreversibile di 
continuità nella teoria politica 
e nelle forme organizzative 
della sinistra europea» e la 
proposta di Occhetto rispon
de ad una direzione per la 
quale proprio noi - dice Cac
ciari - abbiamo lavoralo per 
anni. Perche dunque il dissen
so del direttore di /?masci/a sul 
«metodo» usato dal segretario 
del Pei? Né Cacciari condivide 
le sue preoccupazioni sugli 
sbocchi: «Pensavi forse che si 

potesse aprire una vera crisi 
(produttiva, reale!) del Pei, 
senza (escludendo a priori!) 
che si aprisse con ciò stesso 

.anche la possibilità di un suo 
esito moderato, "al seguito" 
del socialismo focale" ecc.? r. 
lo non l'ho mai immaginato. Il ' 
problema sta nel rendere pra
ticabile l'altra direzione che 
ora, e soltanto ora si presen
ta». Si può essere «sconfitti», 
ma - aggiunge Cacciari - «a te 
spiegarmi come non sarem
mo sconfitti, se "vincesse" 
Natta-Ingrao-Tortorella». Non 
potendo condividere il punto 
di vista di Asor Rosa sulla si
tuazione politica, Cacciari 
non può condividere nemme
no il modo in cui è «costretto» 
a dirigere la rivista. 

Slmile, nella sostanza, l'ar
gomentazione di Giacomo 
Marramao, in un testo di due 
cartelle, del 2 gennaio: «Non 
appaiono affatto chiari i com
pili della rivista, rispetto alla 
discontinuità e alla rottura di 
fatto che la discussione inter
na al Pei viene sperimentando 
in queste settimane». Marra
mao non condivide le preoc

cupazioni di Asor Rosa sulla 
contraddizione tra velocità di 
decisione della proposta Oc
chetto e tempi di elaborazio
ne teorica e politica; bisogna 
invece «formulare un giudizio 
netto e inequlvoco sull'attuale -
fase politica: per quanto mi ri
guarda è conditlo sine qua 
non per una mia collaborazio
ne attiva». 

Per Tafuri. infine, il progetto 
di Asor Rosa è divenuto «ana
cronistico». La Rinascita deli
neata dal direttore - scrive il 
24 gennaio - «è tutta diretta a 
un dibattito intemo al partito 
cosi come esso era molti mesi 
fa. e di quel partito riflette i 
compromessi, la mancanza di 
incidenza, la vischiosità. For
se, in condizioni normali, la ri
vista potrebbe agire per intro
durre un po' di laicità. Macon 
tutti quel personaggi, che fuori 
dalle contingenze forse mal 
avresti riunito intomo a un ta
volo?-. 

Le risposte di Asor Rosa so
no tutte datate 2 febbraio, e 
recano lo stesso post scri
ptum: «Siccome troppi mi 

chiederanno, penso che la co
sa migliore sia rendere pubbli
ca la tua lettera». Asor Rosa si 
dice «deluso, amareggiato e 

.addolorato» dalla lettera di 

.Cacciari, l'unico che il diretto-
• re di Rinascita invita a recede- . 
re dal proposito di abbando
nare il progetto comune. 
•Quello che tu vuoi e chiedi 
(alla tua solita maniera impe
riosa, che lascia poco spazio 
a repliche) - scrive Asor Rosa 
- è che Rinascita diventi l'or
gano, anzi il manifesto, dell'o
perazione di "svolta" testé ini
ziata dal Partito comunista. 
Ebbene, questo tu non l'avre
sti da me, neanche se io fossi 
steso su quell'operazione co
me sul migliore letto di questo 
mondo. Da questo punto di 
vista, evidentemente non ci 
siamo capiti». Asor Rosa rivol
ge poi a Cacciari e agli altri 
una stessa critica: la questione 
delle cose da fare con la rivi
sta viene sorvolata. «Su questo 
terreno tu non mi hai mai det
to nulla... come se la parola 
potesse tornarti solo quando i 
problemi di schieramento fos
sero definitivamente chiariti». 

Assai più tranciami le espres
sioni indirizzate da Asor Rosa 
a Giacomo Marramao e Man
fredo Tafuri. «Non ho bisogno 
di spiegarti - scrive al primo, 
al quale attribuisce un "entu
siasmo neolitico" seguito "ad 
una fase di aspra critica" ver
so il Pei - la differenza che 
passa tra una ricerca seria e i 
pifferi che suonano le marcet-
te per la rivoluzione». «Siamo 
su due sponde diverse - dice 
invece Asor Rosa a Tafuri - ed 
é veramente difficile che ci si 
possa incontrare da cosi lon
tano». 

Non mancano punzecchia
ture sul termine «comunista». 
Cacciari si augura che la rea
zione di Asor Rosa non sia da 
•vero "comunista"» ma colga 
la «giusta relatività» della sua 
polemica. E Tafuri ricorda al 
direttore la «tragica ironia con 
cui entrammo nel Pei senza 
essere "comunisti"». Ma Asor 
Rosa chiede a Cacciari di «ac
conciarsi»: si, «io sono un "ve
ro comunista"». E a Tafuri di
ce: ora «capisco che non sei 
mai stato comunista, nemme
no quando lo eri». DAL 

Referendum elettorale 
Dirigenti campani firmano 
un documento unitario 
«contro il voto di scambio» 
• • R O M A Un appello per 
costituire un comitato unitario 
per il referendum elettorale è 
stato lanciato da alcuni diri
genti del Pei campano diver
samente orientati nel dibattito 
congressuale. Nel documento 
si sottolinea che la richiesta di 
sbloccare il sistema elettorale 
parte dal Mezzogiorno «per
ché qui é più grave e preoccu
pante lo stato delle istituzioni 
e delle assemblee elettive, più 
acuto to stato di sofferenza 
della democrazia, più accen
tuata la crisi del rapporto ira 
Stato e cittadini». E allora gli 
obiettivi sono: «Mettere gli 
elettori nella condizione con
creta di scegliere programmi e 
coalizioni di governo e di con
trollare l'azione di chi ottiene 
la maggioranza-, introdurre 
•elementi di chiara distinzione 
del ruolo delle forze politi
che», intervenire nelle «profon
de distorsioni del rapporto tra 
partili e cittadini» e, infine, 
•rendere compiuta la demo
crazia italiana». 

Lo strumento del referen
dum, secondo i firmatari del
l'appello, questa volta «può 
essere messo al servizio di 
quanti hanno trovato in questi 
anni preclusa ogni altra via 
per affrontare un nodo crucia

le della democrazia italiana» a 
causa della impossibilità di 
portare in Parlamento «le Ipo
lesi di riforma per la dilesa 
ostinala dello "status quo" da 
parte di quelle forze politiche 
che da esso traggono vantaggi 
assai più grandi della loro 
consistenza elettorale». Per 
questo é necessario «spezzare 
la spirale perversa tra delega 
m bianco agli eletti e voto di 
scambio che falsa il significa
to della rappresentanza e di
storce il rapporto tra elettori e 
istituzioni». La riforma eletto
rale può dunque liberare l'e
lettorato «dalle pressioni e dai 
condizionamenti di un siste
ma ormai giunto al limite del
la legalità». I comunisti della 
Campania sono convinti che 
vi siano -forze diverse e molte
plici, singoli cittadini, uomini 
e donne che hanno a cuore, 
al di là delle loro convinzioni 
politiche, il ripristino di regole 
del gioco democratico limpi
de e chiare, a garanzia di tutti 
e nell'interesse esclusivo della 
democrazia». A questi soggetti 
si rivolge l'appello -perché si 
apra una fase di confronto e 
di discussione sulle norme da 
sottoporre a relcrendum» e si 
costituisca un «comitato unita
rio per l'indizione del referen
dum». 

Armando Cossutta a Milano per la terza mozione 

«Le due illusioni 
della proposta Occhetto» 
• I MILANO. «C'è qualche co
sa di sconcertante e di avvi
lente nei discorsi di numerosi 
compagni i quali continuano 
a negare, nei congressi di se
zione, che la proposta di Oc
chetto porti ad uno sciogli
mento del Pei nella nuova 
progettata formazione politi
ca». Alla sezione milanese di 
piazzale Corvetto parla Ar
mando Cossutta. Polemizza 
cosi per ribadire che -l'ogget
to del Congresso (é inutile gi
rarci attorno con molte frasi 
fumose) é principalmente 
questo: se deve permanere in 
Italia un rinnovato Partito co
munista, oppure se si deve 
dare vita al suo posto ad un 
diverso partito, con un altro 
nome, un altro simbolo, un'al
tra natura». E su ciò -occorre 
decidere con II proprio voto». 
Cossutta si dice sorpreso della 
lesi che con la proposta Oc
chetto -si riuscirebbe a sbloc
care la situazione politica do
minata da quarant'anni dalla 
De». A suo parere «si stanno 
seminando a piene mani spe
ranze prive di fondamento e 
vuote illusioni- come se -ba
stasse cambiare nome e sim
bolo per superare le resisten
ze del blocco sociale e politi

co che governa l'Italia e che 
non vuole l'accesso delle clas
si lavoratrici e della sinistra al
la direzione del paese-. A me
no che alle esigenze di cam
biamento di cui il Pei é porta
tore «fossimo disposti a rinun
ziare con la nuova .progettata 
formazione politica: dopo di 
che - dice Cossutta - anche la 
via del governo (e della perdi
zione) potrebbe essere aperta 
al compagno Occhetto*. 

Né con la proposta di Oc
chetto - secondo il firmatario 
della mozione tre - «si riusci
rebbero a recuperare i con
sensi elettorali perduti e ad ot
tenerne altri. Beala semplicità. 
Come se i voti perduti dipen
dessero dal nome e dal sim
bolo. Perdiamo voti dal 1979, 
quando ancora non c'era sta
la né la crisi polacca né quel
la afghana, né la bufera del
l'Est. E continuiamo a perdere 
voti non tanto per motivi d'im
magine ma perché non abbia
mo saputo svolgere a fondo il 
nostro ruolo di partito dei la
voratori e popolare». Ed ora «Il 
Pei sostiene il nuovo grande 
movimento degli studenti, è 
vero, ma lo sappiamo che gli 
studenti non hanno dimenti
cato che sulla legge Ruberti 

l'atteggiamento del Pei è stato 
perlomeno equivoco? Il Pei 
sostiene i ferrovieri in lotta, é 
vero, ma lo sappiamo che co
sa pensano di noi, dei nostri 
ritardi e dei nostri emiri nei lo
ro confronti, macchinisti e 
personale viaggiante e impie
gati delle Ferrovie?...». Cossut
ta cita ancora gli insegnanti, la 
Rat («solo poche centinaia di 
operai sono andate al comizio 
di Occhetto e poche decine di 
comunisti sono andati al con
gresso») per concludere che 
•nelle principali aziende indu
striali non si dimenticano gli 
errori del sindacalo e le incer
tezze del Pei-, dall'Eur al refe
rendum sulla scala mobile li
no alle «attuali inadeguate 
piattaforme contrattuali». E 
nonostante il recente discorso 
di Occhetto a Crotone sugli F-
16, «gli italiani non dimentica
no - aggiunge Cossutta - che 
il Pei ha sin qui sempre esclu
so e rifiutato categoricamente 
ogni gesto unilaterale in politi
ca estera». E anche l'idea di ri
durre le spese per gli arma
menti soltanto del 4% non 
sembra a Cossutta «rilevante». 

•La fiducia ed i voti si con
quistano con una politica inci
siva legata profondamente ai-

Armando Cossutta 

le masse popolari e non con 
una semplice operazione di 
facciata, magari reclamizzan
do come fatti nuovi gli appog
gi di oneste persone che già 
da tempo votano per il Pei», 
sostiene Armando Cossutta e 
osserva che -quasi la metà 
dello stesso gruppo dei depu
tati della Sinistra indipendente 
non é favorevole alla proposta 
di Occhetto», mentre «I radica
li sono pronti ad appoggiarla 
solo in quanto II Pei vada a 
sposare le loro posizioni. Si 
tratta piuttosto - conclude -
•di agire nella società e nelle 
istituzioni per cambiare i rap
porti di forza» con un Pei «rin
novato e forte». 

MussiaCraxi: 
«La sinistra 
deve essere 
ambientalista» 

«Forse Craxi non si rende abbastanza conto che una rinno
vata sinistra - socialista, democratica, libertaria, riformar/ice 
- non potrà che essere anche ambientalista Cosi Fabio 
Mussi (nella foto) risponde a Bettino Craxi che l'altra sera a 
Tribuna politica aveva detto che «il Pei strizza l'occhio ai ver
di». «Non so se voleva essere sprezzante - aggiunge il diri
gente comunista - ma é riuscito solo ad inviare un altro se
gno di dispetto e incomprensione». E questo mentre la pro
posta di Occhetto «sta provocando un movimento di grande 
portata nella società civile, nella cultura, nel mondo delle 
professioni» e raccoglie -posizioni di apprezzamento» dal 
mondo ambientalista come l'appello -che é stato firmato in 
questi giorni da numerose personalità interessate alla costi
tuente». 

Capogruppo pd 
di Messina 
polemizza con 
Pietro Barcellona 

Il capogruppo del Pei al Co
mune di Messina, Giuseppe 
Messina, protesta contro un 
articolo di Pietro Barcellona 
pubblicato s\M'Unita del 2 
febbraio col titolo «Sud al
l'opposizione, ultima spe
ranza». Nel testo vi sono al

cune frasi, «messe 11 quasi per caso», dice Messina, che ap
paiono c o m e una sentenza di fallimento senza appello per 
i gruppi dirigenti della federazione del Pei di Messina». Per il 
capogruppo comunista «sarebbe stato meglio e forse più 
corretto se simili giudizi da "de profundis" Barcellona li 
avesse espressi nel quadro dei tanti interventi da lui scritti a 
sostegno della mozione due anziché nel corso di un articolo 
apparentemente innocuo e perfino condivisibile in buona 
parte». 

In Veneto 
adesioni 
alla proposta 
di Occhetto 

D'accordo con la mozione 
Occhetto il 74% dei dirigenti 
regionali del Pei del Veneto, 
tre su quattro nella segrete
ria regionale della Cgil, tutti i 
segretari delle Camere del 
lavoro, 9 consiglieri regiona-

^^^^^^^mmm^m^^m li comunisti su 11 e poi rap
presentanti di associazioni, forze sociali, 35 presidenti delle 
coop. Questo il quadro secondo una informazione fornita 
dal Comitato regionale del Pei. Alla proposta di una nuova 
formazione politica hanno aderito anche 43 segretari di se
zione di grandi fabbriche. 

Livia Turco 
precisa: 
«Non è solo 
discussione 
tra uomini...» 

In relazione al documento 
pubblicato l'altro ieri dall'I/-
mio di risposta a quello delle 
12 donne (sottoscritto da fir
matarie della seconda mo
zione) Livia Turco rileva che 
c'è un errore che altera il si-

* " gnificato di una frase. Non 
diciamo, spiega: «Proprio per questo pensiamo che quella in 
corso sia soltanto una discussione tra uomini». Ma al contra
rio sosteniamo: «Proprio per questo pensiamo che quella in 
corso non sia soltanto una discussione tra uomini». 

Dirigenti 
FilteaeFilt 
per 
la mozione 1 

•Costruire una nuova forma
zione politica é la via prati
cabile oggi per una alternati
va riformista», dicono quat
tro segretari della Filtea, il 
sindacato dei tessili. «Awer-. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tiamo l'esigenza che questa 
"•"""•""""^mm"^mmmmmmmm grande discussione sul no
stro ruolo e sulla nostra identità venga aperta ai più presto, 
nelle forme opportune, ai nostri elettori», aggiungono mem
bri della segreteria e funzionari della Fili, il sindacato dei tra
sporti. Il primo documento è firmato dal segretario generale 
Amoretti e dai segretari nazionali Megale, Pastelli, Vettraino. 
Il secondo da Donatella Turtura, Abbadessa, Moretti. Carra-
vetta, D'Agnano, Povegliano, della segreteria e da 22 funzio
nari dell'apparato politico e tecnico. 

Sindaco 
comunista 
eletto 
a Modica 

Concetto Sclvoletto. ex se
natore del Pei, è il nuovo sin
daco di Modica, un centro in 
provincia di Ragusa. Servo-
letto ha raccolto gli otto voti 
comunisti, i dodici socialisti 

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ _ ^ 0 » P'ù l'ex rappresentante 
•••••••••••••••••••••••••••»••»••••»••» dell'Unione democratica so
cialista Francesco Fede confluito da poco nel Psl) e un indi
pendente di sinistra. Si sono astenuti i quindici consiglieri 
della De, il repubblicano, il liberale e il socialdemocratico. 
Ha volato contro il missino. La giunta sarà eletta tra una set
timana. 

GREGORIO PANB 

«Noi, nel Pd da 40 anni...» 
Da Napoli appello per il sì 
«Innovazioni radicali 
per camminare coi tempi» 
M NAPOLI «Quelli che fra 
noi hanno un'età più avanza
ta, hanno combattuto la ditta
tura fascista nella clandestini
tà e, anche con le armi, nella 
resistenza e nella guerra di Li
berazione; gli altri, hanno par
tecipato a tutte le grandi bat
taglie democratiche dal dopo
guerra ad oggi...». Comincia 
cosi un lungo documento a 
sostegno della mozione n.l 
firmato da un foltissimo grup
po di «compagni anziani» del
ia Federazione comunista di 
Napoli. «La nostra lunga, sof
ferta ed anche entusiasmante 
esperienza ci insegna che le 
innovazioni politiche radicali 
hanno dimostrato e dimostra
no la capacità dei comunisti 
italiani di camminare coi lem-
pi. La convocazione stessa, 
per la prima volta dalla Libe
razione, di un Congresso 
straordinario, la eccezionale 
partecipazione ai dibattiti, le 
regole nuove di un'assise per 
mozioni e liste di candidati, 
configurano già un processo 
di reale riforma de) nostro 
partito. Le svolte, quindi, nella 
nostra esperienza, non hanno 
mal provocato rotture ed in
debolito le nostre forze, ma al 
contrario ci hanno rafforza
to 

Il documento cosi continua: 
«La mozione congressuale nu
mero uno propone una scelta 
politica all'altezza del 'passag
gio d'epoca' che stiamo viven
do, e quindi oltre i limiti del 
rinnovamento nella continuità 
che abbiamo perseguito in 
passato. Si tratta di una scelta 
coraggiosa e di ampio respiro 
che stabilisce un nuovo e più 
stretto rapporto tra la forza co
munista e il futuro della sini
stra italiana... Il Pei. sceglien
do di cambiare se stesso, ob
bliga anche gli altri a cambia
re». 

Tra i firmatari del docu
mento vi sono Maurizio Va-
lenzi, Salvatore Cacciapuoti, 
Clemente Maglietta, Antonio 
Mola, Pietro Valenza, Andrea 
Geremicca, Luigi Basco, Gio
vanni Bisogni, Aniello Borrelli, 
Domenico Borriello, Luigi Ca
staldi, Litza Valenzi, Ettore 
Combattente. Giuseppe Coz-
zolino, Dina D'Aroma, Franco 
Daniele, Carlo Fermariello, 
Mario Gomez D'Ayala, Kemali 
Rascid, Gaetano Macchiatoli, 
Federico Mauriello, Carlo Obi
ci, Gaspare Papa, Silvano Ridi, 
Antonio Sodano, Giosuè Sdi 
pano, Giuseppe Vignola e Ae
do Violante. 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

I «diari» di Paolo Baffi 
«Panorama» pubblica il memoriale 
tenuto tra il 1978 e l'81 
dall'ex governatore di Bankitalia 
La ricostruzione del pilotaggio 
dell'inchiesta che decapitò 
i vertici dell'istituto 
Poi un giorno Andreotti gli disse... 

Giulio Andreotti Michele Sindona 

«Vuole dimettersi? Faccia pure» 
Cronaca di un quasi golpe: l'affidò ad un diario 
Paolo Baffi, l'ex governatore di Bankitalia, morto 
nell'agosto scorso. Baffi fu la vittima sacrificale di 
un'inchiesta, iniziata nel 78 e crollata nell'81, che 
nel diario vien fatta risalire ad un «complesso poli
tico affaristico giudiziario» che vede la presenza 
degli uomini di Andreotti. Prima che arrivi Berlu
sconi «Panorama» pubblica il memoriale. 

VINCENZO V A S I L I 

im ROMA. Il titolo che l'auto
re avrebbe voluto era •Crona
ca breve di una vicenda giudi
ziaria.. Riguarda i sobri, ma 
scottanti appunti che Paolo 
Caffi, l'ex governatore della 
Banca d'Italia, scomparso nel
l'agosto scorso, raccolse sulla 
pretestuosa inchiesta giudizia
ria che dal 7 8 all'81 la magi
stratura romana condusse nei 
suoi confronti e che portò in 
carcere il viccdircllore dell'isti
tuto di emissione, Mario Sarci
nelli. La montatura (relativa a 
certi finanziamenti al petrolie
re Nino Rovelli) crollò misera
mente, ma furono per lui Ire 
anni amatissimi. Solo nell'83 
Baffi consegnò al giornalista 
Massimo Riva, oggi senatore 
della Sinistra indipendente, il 
diario, ma con l'impegno di 
curarne una pubblicazione 
postuma, che avviene sul nu
mero di domani di Panorama 

La galleria di personaggi 
immortalati da Baffi, che scri
ve esplicitamente di un «com

plesso politico affaristico giu
diziario che mi ha battuto*, è 
impressionante e non tutta 
datata: di Achille Gallucci. al
lora capo dell'ufficio istruzio
ne presso il Tribunale di Ro
ma, oggi in pensione, regista 
delle inchieste più delicate, lo 
stesso Baffi annoia -l'amicizia 
con i Callagirone», i costruttori 
romani del «gire» di Andreotti, 
a capo, allora come adesso, 
del governo; dcH'uomo-om-
bra dell'epoca del presidente 
del Consiglio, Franco Evange
listi, alla data del 21 luglio 
1978. cioè nel pieno dello 
scandalo, il governatore di 
Bankitalia racconta persino 
che giunse a convocare a pa
lazzo Chigi nel suo ufficio Sar
cinelli. dove gli fece •incontra
re i tre fratelli Callagirone». E 
sta proprio qui - nelle «noie* 
eccessive che il vertice di Ban
kitalia ha riservato ad alcuni 
amici del sistema di potere 
dominante, come I Callagiro
ne e come Sindona - una del-

Paolo Baffi 

le chiavi di lettura del «caso» 
che viene suggerita dal me
moriale. Sin dai primi giorni 
del 1978. infoili, Baffi registra 
una serie di segnali Intimida
tori convergenti dalla magi
stratura e dall'esecutivo: è la 
prima tappa di quella che de
finisce •l'umiliazione Inflitta 
dalle istituzioni che ho servilo 
per un'intera vita di lavoro»: 

7 febbraio. «Un alto espo
nente dell'amministrazione fi
nanziaria (qualche anno do
po il suo nome si troverà tra 
quelli degli affiliati alla P2) vie
ne e chiedermi con una incre
dibile insistenza di approvare 
la sistemazione del debito dei 
Callagirone...» 

10 febbraio. «Una persona 
che ò in contatto con Gallucci 
ci ricorda che questi sta occu
pandosi dei possibili profili pe
nali del finanziamenti a Rovelli 
e che... e molto premuto per la 
sistemazione del debito dei 
Cattagliene...» 

10 febbraio. -Sono convo
cato da Staminali (Gaetano 
Staminali, P2. ministro del Te
soro del governo Andreotti, 
ndr) insieme con Sarcinelli: 
sono presenti Evangelisti, sot
tosegretario alla Presidenza e 
Mazzarino, sottosegretario al 
Tesoro. Ci tengono molto a 
che vada in porto la sistema
zione dei debiti Callagirone. 
La convocazione al ministero 

Capo dello Stato: «Andreotti in difficoltà? Per esser vivo...» 

Psi: «Cossiga presidenzialista» 
E si litiga sul voto anticipato 
Non si mostra offeso, Cossiga. Dopo quel viaggio in 
Francia cosi zeppo di «ammonimenti», tanto più ap
pare strana, se non sospetta, l'assenza di Andreotti 
alla conclusione della Conferenza della scuola. «Sa
pete che ha molto da fare», la giustifica però il capo 
dello Stato. Vuol dire che il governo s'avvicina al mo
mento critico? Cossiga risponde: «L'uomo, per essere 
vivo, deve essere sempre in un momento critico...». 

PASQUALI CASCBLLA 

M ROMA II giorno dopo, le 
parole pronunciate a Tolosa 
dal presidente della Repubbli
ca si completano con un giu
dizio sul governo di Andreotti: 
•Per essere vivo, deve essere 
sempre in un momento criti
co». Dunque. Francesco Costi
na e consapevole che le «tur
bolenze» hanno messo fine al
la tranquilla navigazione della 
nave governativa. E le sue pa
role suonano come un invito 
al nostromo a dimostrare di 
saper reggere la sfida. Come? 
•Ho detto tutlo in Francia». 
Già. Cossiga fi ha parlalo di ri
forme istituzionali abbando
nate, di crisi della giustizia, di 
contese di potere. Ma qui è la 
solila solfa: lutti a dirsi d'ac
cordo e ciascuno a cercare la 
piccola convenienza contin
gente. Arnaldo Forlani ha il 
problema del dissenso della 
sinistra de? Eccolo, allora, dire 
che -Cossiga ha pienamente 
ragione quando invila a litiga
re di meno e a collaborare di 
più». E il segretario dello scu-
docrociato allarga il discorso 
ai cinque alleati: -C'è solo un 
modo coerente di raccogliere 
il sacrosanto invito: rafforzare 
il comune impegno di gover
no senza cedimenti e senza 
divisioni». E il Psi? E il partito 
che ha stoppalo finora ogni 
iniziativa di riforma, conside
randole pregiudizievoli del 
proprio disegno presidenziali-
sta e decisionista. Ora, invece, 
si sente «incoraggialo»: •£ so
prattutto incoraggiante - dice 
Giuliano Amato, vicesegreta
r io -che nessuno abbia grida
to allo scandalo perche il ca
po dello Stato ha indicato nel
l'attuale sistema elettorale del 
Csm la ragione della dannosa 
politicizzazione dello stesso 
Consiglio e che nessuno lo 
abbia accusato di antiparla
mentarismo per aver pungola
to le Camere a modificare 
profondamente gli strumenti e 

l'organizzazione del proprio 
lavoro. E non e meno incorag
giante che nessuno lo abbia 
accusato di insane passioni 
latino-americane per i cenni 
di simpatia che garbatamente 
ha avuto per la forma di go
verno presidenziale della 
quinta Repubblica francese». 

Per la verità, qualche voce 
si slacca: quelle dei liberali. 
Egidio Sterpa invita Cossiga a 
«ufficializzare» i suoi 'richiami» 
nelle «sedi istituzionali», dal 
Consiglio superiore della ma
gistratura alle Camere. É da 
tempo, del resto, che al Quiri
nale si pensa all'opportunità 
di usare la prerogativa costitu
zionale del .messaggio al Par
lamento». Per Paolo Battistuzzi 
questa sarebbe l'occasione 
giusta: «Sarebbe strano - affer
ma il capogruppo dei deputati 
liberali - che, come sotto il 
ventennio, le critiche alle vi
cende della politica italiana 
venissero mosse solo in terra 
di Francia». 

E, comunque, Giovanni 
Spadolini ricorda che è com
pito delle forze politiche «su
perare le difficoltà connesse 
alla loro slessa dialettica*. -E 
inutile attaccare le procedu
re», dice al Consiglio naziona
le del Pri. in trasparente pole
mica con il Psi. «E il conlronto 
che è difficile», spiega il presi
dente del Senato. Per poi lan
ciare l'allarme sul rischio del
lo «sbocco traumatico di ele
zioni anticipate», perché «il 
travaglio intemo dei partiti si 
riflette sulla vita, già difficile in 
molti casi e stentata, della 
coalizione». 

Antonio Gava minimalizza: 
•Parlamento, governo, partili -
dice il ministro dell'Interno -
hanno ben altro da fare che 
pensare ad un ennesimo scio
glimento anticipato delle Ca
mere». Ma il rischio e messo in 
conto dalla sinistra de che. ov
viamente, ne rigetta l'eventua-

Francesco Cossiga 

le responsabilità: «Se non c'è 
un chiarimento all'interno del
la De - dice Guido Bodrato, 
vicesegretario dimissionario -
questa previsione resta fonda
ta. Vuol dire che la posizione 
assunta dalla sinistra era giu
stificata». E la posizione che 
denuncia - sottolinea Ciriaco 
De Mita - il «deterioramento 
del sistema politico». Il presi
dente (anche lui dimissiona
rio) delia De puntualizza che 
la sinistra «vuole» che An
dreotti duri fino al 1992, ma 
per raggiungere questo tra
guardo - avverte - c'è biso
gno di «fare un incontro, con
cordare un programma e 
creare le condizioni che porti
no questo governo ad agire». 
Anche Giorgio La Malfa, nelle' 
conclusioni del Consiglio na
zionale del Pri. indica nell'as
senza di «cemento program
matico» («Ad Andreotti man
ca questa sensibilità: (orse la 
sua esperienza gli fa ritenere 
che i governi passano e gli uo
mini restano») il pericolo 
maggiore, perché porta a 
•estenuare ogni problema». La 
scintilla, insomma, potrebbe 
divampare a ogni pie sospin
to. Fino a quando potrà regge
re il Caf, l'asse Craxi-Andreot-
ti-Forlani? Dice l'ex segretario 
socialista Giacomo Mancini: 

•Presto uno dei tre contenden
ti dovrà cedere il passo agli al
tri due. E siccome a sparire 
non potrà essere Craxi, il pro
blema riguarda Andreotti o 
Forlani». 

E che Craxi si stia agitando 
è dimostrato dalla lunga lette
ra (7 cartelle) che ha inviato 
ieri ai suoi deputati per Inci
tarli a •portare presto ad una 
conclusione vittoriosa» la 'bat
taglia» per la definitiva appro
vazione della legge sulla dro
ga. Gli aggettivi ridondano sul 
percorso compiuto dal prov
vedimento al Senato: -Un vero 
e proprio assurdo». I toni sono 
ultimativi: «Inaccettabili sareb
bero il tentativo di menare an
cora il can per l'aia, l'ipocrisia 
di voler decidere meglio, la 
pretesa di impedire l'approva
zione e la sperimentazione di 
un nuovo Indirizzo». E peren
toria è la sfida del leader so
cialista ai Goria. al Negri e agli 
altri esponenti della stessa 
maggioranza a «dire aperta
mente e oncstamcnle "no"» 
(«aggiungendolo a quello del 
Pei») su un provvedimento 
«che ha certamente il favore 
della grandissima maggioran
za dell'opinione pubblica». 
Una sottolineatura di sapore 
elettorale. Solo per le ammini
strative? . 

da parte di Stammati (rciour 
de Bruxelles) è stata brusca ed 
arrogante». 

In questo clima si giunge 
agli interrogatori. Nel primo, il 
7 aprile, è addirittura lo stesso 
Gallucci a mettere esplicita
mente In relazione l'inchiesta 
sul caso Rovelli con la vicenda 
Callagirone. «Gallucci mi "av
verte" in apertura che avrebbe 
dovuto mandarmi una comu
nicazione giudiziaria: non lo 
ha fallo, dice, per non rendersi 
autore di un golpe economico. 
I quesiti si sono aggirati (nel 
senso che ogni qual volta se ne 
dipartivano poi vi tornavano) 
intomo alla posizione debito
ria di Rovelli ed a quello che 
ad avviso dell'interrogante era 
il contrasto tra l'atteggiamento 
"permissivo" della vigilanza 
nei confronti del primo e quel
lo "severo" nei confronti della 
sistemazione della posizione 
debitoria dei Caltagirone». 
Sembrerebbe la proposta di un 
barano 

D'ora in poi sarà un conti
nuo tiro incrociato, sottosegre
tari, giudici, giornali, manette, 
il passaporto ritiralo. Un gior
no, il 15 marzo, Balfi apprende 
di essere pure nel mirino delle 
Br. E sullo sfondo altre trame: 

S settembre «Sarcinelli vie
ne convocato a palazzo Chigi 
da Evangelisti che gli mostra 
bozze di documenti in cui si 
prefigura una sistemazione del 
caso Sindona. Sarcinelli affer
ma che per valutare le Ipolesi 

fatte occorrerebbe studiare e 
far studiare i documenti: a pri
ma vista, comunque, le solu
zioni ipotizzale gli sembrano 
fuori dall'ambito delle cose 
possibili», Il 1° dicembre si farà 
vivo anche il legale di Sindona, 
l'avvocato Guzzi, ma Sarcinelli 
si rifiuta di incontrarlo. Parte la 
campagna di stampa. 

20 febbraio «Compio una 
rassegna degli organi che mi 
attaccano. Sono soprattutto il 
Fiorino, il Borghese. Il Secolo 
d'Italia, le agenzie Op ed Al
pe». Poi ecco pure le «fughe di 
notizie» sull'inchiesta, al Mes
saggero, al Tempo ed al Gior
nale nuovo. Chi è l'informatore 
dei giornali? Parlando di Evan
gelisti, Baffi scrive di sospettare 
che «Il canale sia sempre lui». I 
giudici Alibrandi ed tnfclisi 
•comploro una vera incursio
ne con scorta armata nell'uffi
cio stampa». «Ho l'impressione 
che mi abbiano teso una trap
pola omettendo di interrogar
mi sui fatti che ora mi incolpa
no di avere taciuti». Un interro
gatorio è in particolare «violen
to ed ostile» con urla che -si 
sentivano dal corridoio». Baffi 
ha il tempo per andare a un fu
nerale, quello dell'avvocalo 
Giorgio Ambrosoli, il coraggio
so liquidatore delle banche di 
Sindona che pagò con la vita 
le sua opposizione al «salva
taggio», e in quest'occasione 
nlcva come «le istituzioni della 
Repubblica siano assenti' da 
quelle emblematiche esequie. 

Ed Andreotti? Riva, nel pre
sentare il memoriale, ricorda 
come mostrasse «straordinario 
distacco e inerzia di fronte alla 
drammaticità del caso». Ma i 
suoi uomini si agitavano inces
santemente in quegli anni in 
favore dei finanzieri d'assalto 
contro cui la vigilanza della 
Banca d'Italia s'era mostrata ri
gorosa. L'8 marzo 1979 il presi
dente dirà a Baffi che ritiene 
•una mascalzonata la campa
gna di stampa contro la Banca 
e il governatore». Ma il 23 mar
zo, quando Baffi gli annuncia 
la sua Intenzione di dimettersi, 
«prende nota diligentemente e 
non si oppone, dice solo che 
mi si dovrà trovare un altro po
sto nella società italiana». 

Nella lettera di accompa
gnamento al memoriale l'ex 
governatore citerà una frase 
che Guido Carli, in segno di sti
ma per il suo rigore, aveva pro
nunciato all'atto della sua no
mina nei confronti del Palazzo: 
•Si accorgeranno di lui». Baffi 
chiosa, amaro, che «purtrop
po, come la classe politica e i 
potentati a essa legati nello 
scambio dei favori, ha dovuto 
accorgersi di me, io ho dovuto 
accorgermi della potenza del 
complesso politico affaristico 
giudiziario che mi ha battuto. Il 
monito di Carli avrebbe, dun
que, dovuto essere rivolto an
che a me in senso opposto. 
Del resto (...) egli giudicava 
senza speranza la battaglia 
contro questo apparato». 

Dopo il «no» 
dMaraiino 
Forlani in scacco 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

••PALERMO. De Mita non 
sapeva nulla della nomina di 
Calogero Mannino a com
missario ombra della De pa
lermitana. Ne erano all'oscu
ro anche Bodrato e Mattati
la. Forlani e Mannino, infatti, 
ne avevano discusso da soli, 
a quattr'occhi, e in un primo 
momento, di fronte alle insi
stenze del segretario, Manni
no (che è anche segretario 
della De siciliana) si era di
mostrato possibilista. Un in
carico rognoso (raffreddare 
il coso Palermo], ma pur 
sempre un incarico di presti
gio. Sono bastate meno di 48 
ore, però, per far maturare il 
gran rifiuto. Innanzitutto, 
Mannino ha dovuto registrare 
un fermo quanto discreto ri
chiamo all'ordine da parte 
del suo capo corrente De Mi
ta: il quale non ha gradilo 
che Forlani avesse pensato di 
assegnare proprio ad un uo
mo della sua corrente ruoli 
taumaturgici in vista delie 
prossime amministrative di 
maggio. Poi, a completare la 
frittata, sono arrivate un palo 
di incaute dichiarazioni di 
Salvo Lima e Mario D'Acqui
sto, entrambi andreottlani, 
che si erano profusi in elogi 
e riconoscimenti per il caval
lo scelto da Forlani. 

Mannino ieri pomeriggio 
ha evitato di fare commenti, 
si è rifiutato di rilasciare altre 
dichiarazioni: -Ho espresso il 
mio pensiero ieri (venerdì, 
ndr), non ho altro da aggiun
gere - ha detto - ho scello 
per il momento di attenermi 
al più rigoroso riserbo». In 
questa vicenda, d'altra parte, 
1 nomi rappresentano l'aspet
to più secondario. La sinistra 
infatti rifiuta decisamente la 
logica del ping-pong. Quella 
cioè di un coso Palermo che 
periodicamente rimbalza a 
piazza del Gesù per poi rica
dere in Sicilia. Lo lasciano in
tendere gli uomini della stes
sa sinistra de quando affer

mano: «Il caso Palermo è or
mai inserito in una vicenda 
nazionale ed è proprio in 
quel contesto che dovrà tro
vare una sua soluzione». 

Se De Mita, Bodrato e Mat
tatila erano all'oscuro di 
quanto stava accadendo, in 
una identica condizione si 
sono trovati i big palermitani 
che fanno quadrato attorno 
alla giunta guidata da Orlan
do e Rizzo. «Non mi faccia 
esprimere giudizi - si scher
misce Rino La Placa (segre
tario provinciale dimiss'ona-
rio, ndr) - perché non di
spongo degli elementi neces
sari ad una valutazione: non 
conosciamo infatti il senso, il 
valore, la portata del manda
to che si voleva conferire a 
Mannino. La designazione, 
comunque, non è il risultato 
di un'intesa con la sinistra 
democristiana». E come mai 
Lima e D'Acquisto hanno fat
to a gara nel presentarsi co
me sponsor convinti di que
sta operazione? «Non inten
do dir nulla - replica La Pla
ca - ma per quanto mi ri
guarda qui non sono assolu
tamente in discussione la 
capacità e l'impegno di Man-
nino». 

Resta un problema: Forla
ni. al rifiuto del segretario 
della De siciliana, ha nsposto 
spazientito, richiamandolo ai 
suoi doveri. Di braccio di fer
ro e soluzione di forza hanno 
parlato ieri i giornali. Manni
no però continua a tacere. 
Forlani Intende insistere? Co
si facendo, correrebbe però 
un rischio serio: quello di 
scoprirsi eccessivamente, la
sciando trasparire le finalità 
esclusivamente tattiche del
l'intera operazione. Si pud 
pensare, infatti, di rimetter 
ordine nella De palermitana 
contro gli orientamenti dei 
dirigenti della sinistra che 
con una raffica di dimissioni 
hanno sollevalo la questio
ne? 

INTELLETTUALI PER UNA 
COSTITUENTE DELLA SINISTRA 

La fine della logica del blocchi, che per più di quarant'anni ha governato la storia del mondo; 1 tumultuosi avvenimenti degli ultimi me
si dell'Est europeo; gli enormi squilibri che mettono a rischio la stessa sopravvivenza del pianeta, e che già nel 18° Congresso del Pei era
no stati messi al centro del lavoro politico, configurano uno scenario di straordinaria novità ed esigono nuove forme di pensare, organiz
zare e fare politica. 
Nessun soggetto politico attualmente esistente può rispondere a questa esigenza con le sue sole forze, né è più sufficiente una politica 
tradizionale di alleanze. Perciò riteniamo giusta e opportuna l'iniziativa di dar vita a una nuova formazione politica della sinistra, più ric
ca di soggetti e di culture, di esperienze e di saperi, più capace di sostenere le ragioni della democrazia e gli ideali del socialismo. 
Il Pd - che nella lunga stagione della guerra fredda ria saputo costituire un peculiare avanzato laboratorio politico, definendo cosi I carat
teri della sua originalità, anche al di là dei rigidi condizionamenti indotti dalla logica dei blocchi - è chiamato oggi a dare un'altra pro
va della sua attività e forza di innovazione, sia lavorando per una piena liquidazione delle logiche di guerra, sia promovendo un nuovo 
quadro, più esteso e più efficace, di lotta politica per lo sviluppo della democrazia politica ed economica e l'ampliamento dei diritti di cit
tadinanza sociale. 
In Italia il sistema democratico è ancora segnato dagli equilibri e dalle contrapposizioni del dopoguerra. Alla lunga mortificazione del rap
porto tra politica e società civile si aggiunge la novità di un'arrogante tentazione di «regime» che rischia si soffocare libertà, valori e diffe
renze. Tentazione tanto più pericolosa in quanto è sorretta da un crescente e perverso intreccio di economia, affari e politica/refratta
rio ad ogni disciplina di regole fondate sull'interesse comune. Nel Mezzogiorno, poi, questo stesso intreccio, coilegandosi con poteri cri
minali, viene assumendo delle forme preoccupanti di vero e proprio antì-Stato. Per riaprire spazi di trasparente e produttiva vita demo
cratica non basta più proporre la ragionevolezza dei programmi contro la sclerosi degli schieramenti: è necessaria ormai una discontinui
tà più forte, che investa al tempo stesso gli strumenti e le forme organizzative, la cultura e 1 soggetti della politica II Pei, deve dunque or
ganizzare il suo peculiare patrimonio per avviare un processo di rifondazione della sinistra, confermandosi punto di forza e motore della 
nostra democrazia. Questa messa in campo di più radicale criticità è certo un'operazione difficile. Crediamo tuttavìa che, come in altri 
passaggi cruciali della sua storia, il Pd abbia riserve e capacità per attingere ai punti alti della propria elaborazione ideale e per investir
li, entro un rinnovato circuito di cultura e politica, in una costruzione ali altezza delle sfide che questa fine di millennio d pone. Conside
riamo quindi la manifestazione del 10 febbraio a Roma «per un partito nuovo della sinistra», un momento di grande rilievo per un con
fronto ravvicinato tra tale elaborazione e le culture diffuse della democrazia e della trasformazione presenti nel nostro paese. 

Per aderire telefonare al numero 06/6841821 
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IN ITALIA 

Studenti 
in lotta 

Da tutt'Italia i ragazzi delle università e dei licei 
Protestano contro ogni privatizzazione della cultura 
Hanno sfilato anche rappresentanti di alcune categorie di lavoratori 
Minuto di silenzio per i giovani morti sotto i regimi repressivi 

In centomila hanno «occupato» Roma 
«Le pantere sono due». O molte di più. In centomi
la, studenti medi e universitari, si sono appropriati 
per una lunga mattinata del centro di Roma. Con-
tro la privatizzazione della cultura, contro la Ru-
berti, per ottenere diritto di cittadinanza nella 
scuola e negli atenei. In testa i napoletani, che 
hanno promosso la manifestazione: «Ora basta, 
parla lo studente: la tigre non si lascia cavalcare». 

MARINA MASTROLUCA 

• i ROMA. Medi e universita
ri. -Le due pantere-, come le 
definisce uno dei tanti striscio
ni stilati ieri nelle strade della 
capitale, in realtà sono molle 
di più: centomila, nonostante 
le polemiche rimaste aperte 
nell'assemblea palermitana e 
la partecipazione -a titolo per
sonale-. Arrivati un po' da tut
ta Italia, tanti dal Sud, variega
ti e coloratissimi. Con un'idea 
chiara: -La tigre non si lascia 
cavalcare-. 

E già, perché i (elini che 
s'aggirano nel movimento stu
dentesco sono più d'uno. Do
po la pantera romana, adotta
ta anche in altre città, a Napo
li sono comparsi i «tigrotti». É 
loto la testa del corteo, anche 
se arrivano un po' in ritardo: 
riusciranno a piazzarsi davanti 
a tutti quando la manifestazio
ne già sfila da un'ora. 

•Dalla scuola all'università. 
la privatizzazione non passe

rà-. Il corteo parte, quasi pun
tuale, alle 10. Davanti gli stu
denti medi, che spesso ospita
no tra le loro file anche grappi 
di universitari. Pochi slogan, 
tantissimi striscioni da Napoli. 
Bari, Palermo, Matera, Pado
va, Pavia, Milano, Ferrara, For
lì. Genova, Camerino, Latina, 
Venezia, Livorno. Catania, Ta
ranto, Ascoli Piceno. E ancora 
Modena, Cesena, Angri, Pe
scara, Agrigento, Caltaniset
ta... 

E se Ancona è «senza paro
le-, altri parlano per tutti: 
•AAA cercasi aule disperata
mente-, «20 anni di doppi tur
ni-, «No alla strumentalizza
zione politica-, «No alle tasse, 
tassiamo i profitti di potere». 
«No al sequestro della cultu
ra». «Siate sabbia e non olio 
nell'ingranaggio del potere» 
ammonisce uno striscione, 
mentre gli studenti dell'Orazio 
di Roma invocano «Perestroj-

ka-. 
Sfilano anche rappresen

tanze dei ferrovieri, dei cobas 
della scuola, degli aeroportua
li di Fiumicino, degli assistenti 
domiciliari, degli operatori tu
ristici, dei lavoratori dell'uni
versità, dei sindacati Cgil, Cisl 
e UH scuola. E ci sono gli stri
scioni aggressivi dei centri so
ciali, con slogan contro la leg
ge Jervolino-Vassalli e ogni 
auloritarismo. In coda gli uni
versitari, i conservatori, gli Isef, 
le accademie di belle arti. 
Una presenza meno nutrita di 
quella degli studenti medi, ma 
ugualmente carica. 

L'Accademia delle belle ar
ti, che chiede lo stalus di fa
coltà universitaria, sfila con un 
tartarugone, ribattezzato «Tar-
tarclla-. Il muso è una carica
tura del ministro della pubbli
ca istruzione, attaccato al col
lo un cartello: «Inserisci il tur
bo». Non è l'unico animale 
dello «zoo» studentesco. Da 
Firenze, la facoltà d'agraria è 
arrivata con un cammello 
umano: «Il cammello ha sete è 
vuole bere, l'università sia fon
te di sapere-, scandiscono i 
fiorentini. E per chi non ha ca
pito, specificano: «L'insalata 
non va privatizzata-. In una 
gabbia, i busti di Craxi, An-
dreotti. Rubcrti e Mattarella. 
Un cartellino avverte «Non da
te da mangiare agli animali». 

E c'è poi la «panterona» ro

mana: il muso di cartapesta e 
un serpentone di sfolla con 
tante gambe, quasi un mille
piedi. È l'ultima trovata del 
Pie, il pronto intervento creati
vo di Lettere occupata. In 
piazza Venezia, davanti all'al
tare della patria, la panterona 
ballerà sullo sfondo di uno 
striscione che riproduce un 
quadro di Matisse. Grandi ap
plausi e una corsa per recupe
rare il corteo che è andato 
troppo avanti. Sfila anche una 
portantina con venti croci, in 
ricordo delle vittime dei Mon
diali di calcio, mentre svento
lano bandiere di tutti i colori 
con il muso della pantera. 

«Ci sono troppe note stona
te, accordiamoci-, invita il 
conservatorio di S. Cecilia. Gli 
studenti di Napoli si trascina
no per tutto il percorso, oltre 
sette chilometri, un Vesuvio di 
cartone che fuma davvero: 
«Ve lo diamo noi un consiglio 
per l'acquisto, accattateve 'o 
ministro». 

Dopo quattro ore si arriva in 
piazza del Popolo. Sul palco, 
gli interventi e i saluti si succe
dono a slacchi musicali. Il rap 
italiano di «Onda rossa» galva
nizza la piazza. Poi un minuto 
di silenzio, proposto da un 
immigrato marocchino per gli 
studenti morti sotto i regimi 
repressivi. Sono le tre del po
meriggio, si comincia a torna
re a casa. 

Critiche dei vescovi 
«La legge Ruberti 
deve essere modificata» 

IM ROMA Dietro la protesta 
degli studenti c'è «una lettura 
affrettata, probabilmente, del 
testo di legge e la conoscenza 
forse superficiale degli altri si
stemi universitari». A ipotizzar
lo 6 il ministro Rubcrti, che in 
un intervento tM'Auanli! di 
oggi - che dedica all'universi
tà l'intero supplemento dome
nicale - sostiene che in Dalia 
non c'è «questa grande dispo
nibilità del privato e del siste
ma produttivo a intervenire 
nell'università-, mentre il dise
gno di legge prevede un tetto 
•molto basso* (due o al mas
simo un quinto dei compo
nenti) per la presenza di pri
vati nei consigli d'amministra
zione degli atenei. «E qualsiasi 
università - aggiunge Ruberti 
- può autonomamente ridurre 
questa presenza a zero». A ri
vendicare però un ruolo nel
l'università è la Contindustria. 
che ricorda come già oggi 
l'll% degli investimenti delle 
imprese nella ricerca viene in
dirizzalo verso i laboratori uni
versitari. 

In un'altra intervista, questa 
volta a 71) Sorrisi e cantoni. 
Ruberti riconosce che gli stu
denti soffrono «disagi reali-. 
Che «tale disagio emerga nel 
momento In cui il governo è 
impegnato in un organico 
progetto di riforme - sostiene 
- è forse spiegabile con quella 

esplosione di bisogni com
pressi che accompagna la 
percezione dell'innesco di 
una fase di cambiamento». 

A chiedere che la rilorma 
Rubcrti venga modificata, in
tanto, sono anche i vescovi, 
che a (ine marzo pubbliche
ranno una lettera indirizzata 
ai docenti universitari. «Le 
contestazioni alla base - dice 
monsignor Pietro Rossano, 
presidente della commissione 
episcopale per l'educazione 
cattolica - sono un campanel
lo per dire: «Ecco, bisogna in
tegrarla sotto certi aspetti, bi
sogna rivedersi e parlare insie
me-. Chi si vedrà, domani po
merìggio, saranno la segrete
ria confederale della Cgil e i 
rappresenlanti del movimento 
degli studenti, a fianco dei 
quali si sono schierati con un 
documento 57 decenti dell'u
niversità di Messina. Sul fronte 
opposto, la rivista cattolica 
Prospettive nel mondo attacca 
Nilde lotti perche ha espresso 
•apprezzamento verso quella 
minoranza di studenti che. 
con l'occupazione forzata del
le facoltà, e ora l'estensione 
delle manifestazioni ai liceali, 
impedisce alla stragrande 
maggioranza degli studenti 
l'esercizio dei loro diritti fon
damentali: il diritto allo studio 
e la possibilità di sostenere gli 
esami». 

«L'autonomia è necessaria 
ma non deve svilire gli atenei deboli» 
Autonomia degli atenei, presenza di estemi nei 
consigli di amministrazione, potere degli studenti: 
sono i punti della riforma Ruberti che gli universi
tari che occupano le facoltà di tutta Italia contesta
no di più: cosa pensano i comunisti? In che cosa 
si differenzia dalla legge Ruberti la loro proposta? 
Intervista a Umberto Ranieri, responsabile nazio
nale del dipartimento scuola-università del Pei. 

• i ROMA. GII studenti so
no scesl In piazza per pro
testare, ma di chi è la re
sponsabilità del disastro in 
cui versa la scuola e l'uni
versità? 

Se ricostruissimo le vicende 
della scuola e dell'università 
italiane ne verrebbe fuori una 
meschina storia di riforme 
mancate, di chiusure intellet
tuali e morali delle classi do
minanti. Del resto le cifre ci 
dicono con crudezza che il di
vario più grave dell'Italia ri
spetto all'Europa è proprio nel 
deficit di conoscenza. Per 
questo, io credo, i luoghi 
esemplari del disagio e del
l'inquietudine stanno diven
tando la scuola e l'università. 

Veniamo nel merito delle 
questioni poste dagli stu
denti: l'autonomia, cosa ne 
pensa il Pei? 

È un tema controverso. Noi vo
gliamo che in Parlamento si 
svolga un serio confronto per 

giungere entro maggio a un re
gime per l'università italiana 
autenticamente autonomisti
co. Abbiamo criticato nel me
rito la proposta del ministro 
avanzando delle alternative. 
Ma non abbiamo da demoniz
zare nessuno tantomeno il mi
nistro dell'Università. In ogni 
caso in presenza di un movi
mento cosi ampio e diffuso 
che pone problemi di riorga
nizzazione e di rilorma del si
stema universitario italiano ci 
sembra indispensabile trovare 
le forme e le sedi per riprende
re un dialogo e considerare 
con scrupolo le proposte che 
sono venute dagli studenti in 
queste settimane. 

Gli studenti pongano II pro
blema di superare l'art.16 
della legge 168 che e passa
ta con l'astensione del PcL 
Cosa ne dici? 

Riflettiamo bene anche su 
questo punto. Sia chiaro tutta
via che si trattava di una legge 

che non solo istituiva il nuovo 
ministero per l'Università ma 
che indicava i tempi entro i 
quali avviare il processo di au
tonomia. Nasceva dalla consa
pevolezza che i governi, ma 
anche il Parlamento, hanno re
golarmente disatteso adempi
menti indispensabili per avvia
re misure di riforma. Imponen
do dei tempi certi entro i quali 
legiferare l'art. 16 cerca di con
trastare tale tendenza. In tal 
modo le università vedono ri
conosciuta la possibilità di av
viare la loro autonomia statu
taria, tuttavia in assenza della 
legge generale di attuazione 
gli statuti non avrebbero il va
lore di fonte normativa e quin
di non comporterebbero l'a
brogazione delle norme vigen
ti. Il problema di fondo è allora 
battersi nel merito dei caratteri 
e dei contenuti dell'autono
mia. Di qui le nostre proposte, 
in particolare quelle relative al 

ruolo e alla presenza degli stu
denti nelle scelte e nelle deci
sioni sull'insegnamento, al 
funzionamento dei servizi es
senziali, al diritto allo studio. 

Parliamo del rapporti con 
gli esterni: anche U Pd pre
vede una loro presenza nei 
consigli di amministrazione. 
Che cambia rispetto alla 
proposta del ministro? 

Noi vogliamo che l'università 
sia autonoma e quindi non sia 
costretta, per reggersi, a ricor
rere essenzialmente al merca
to: ma nello stesso tempo vo
gliamo che essa sappia e pos
sa intesscre una rete di scambi 
e collaborazioni con il mondo 
estemo e con l'impresa indu
striale pubblica e privata. Rap
porti da costruire secondo nor
me che garantiscano limpidez
za, trasparenza, responsabilità 
e che siano in funzione di atti
vità compatibili con i fini didat
tici e scientifici. Ma indispensa

bile è la certezza del finanzia
mento pubblico per gli atenei. 
In un quadro di risorse pubbli
che decrescenti l'autonomia 
potrebbe divenire soprattutto 
per il mezzogiorno il suggello 
dell'abbandono. Sono dell'av
viso che il problema del rap
porto con i soggetti economici 
estemi non debba comportare 
- su questo punto condivido il 
pensiero di Sabino Cassesc -
necessariamente la presenza 
diretta di loro rappresentanti 
nel consiglio di amministrazio
ne. Del resto nel nostro proget
to di legge noi pensiamo ad un 
consiglio di amministrazione 
che abbia compiti esecutivi e 
subordinati rispetto al senato 
accademico che resta l'organo 
di governo fondamentale del
l'università la cui composizio
ne prevede un'equilibrata rap^ 
prcsentanza degli studenti e di 
tutte le altre componenti inter
ne agli atenei. 

Cossiga: «Dobbiamo capire 
la protesta di questi giovani» 
La kermesse è finita. La conferenza nazionale sulla 
scuola si è chiusa ieri con un intervento culturalmen
te avanzato, ma poverissimo di contenuti politici, del 
ministro della Pubblica istruzione, Mattarella, che ri
propone il «patto sociale» e annuncia una serie di 
provvedimenti amministrativi. Assente Andreotti, il 
presidente della Repubblica ha espresso nuovamen
te «comprensione- per le proteste degli studenti. 

PIETRO STRAMBA-BADIALB 

• • ROMA Un intervento che. 
ancora una volta, «vola alto-. 
un po' troppo allo, al di sopra 
dei problemi e soprattutto del
le possibili soluzioni. Il mini
stro della Pubblica istruzione. 
Sergio Mattarella. ha chiuso 
ieri - alla presenza del presi
dente della Repubblica e della 
presidente della Camera - la 
conferenza nazionale sulla 
scuola con un discorso che ha 
suscitato reazioni contraddit
torie: da un lato il riconosci
mento di un'impostazione 
aperta, progressista, chiara

mente schierata in difesa della 
scuola pubblica, che ripropo
ne il «nuovo patto sociale»; 
ma. dall'altro, la constatazio
ne che, ancora una volta, il 
ministro è stato più che evasi
vo per quel che riguarda i 
concreti percorsi legislativi per 
la realizzazione delle riforme 
bloccate da anni, da quella 
delle elementari a quella delle 
supenori, da quella della ma
turità a quella sull'elevamento 
dell'obbligo. 

Non una parola, poi, sulle 
due proposte più pregnamen

te politiche emerse dalla con
ferenza: la realizzazione di 
una sessione straordinaria dei 
lavori parlamentari da dedica
re interamente alla scuola e 
un plano di finanziamenti 
straordinari. Due temi sui qua
li se l'è cavata, conversando 
con i giornalisti a microfoni 
spenti, con una battuta: «Per
sonalmente sono pienamente 
favorevole alla sessione straor
dinaria, ma non potevo pro
porla qui ufficialmente, per
che è un compito che spetta 
al governo. I piani, poi, non si 
annunciano, si fanno. E io ho 
qui già preso talmente tanti 
impegni che di più non pote
vo». 

Quali impegni? Quelli - ha 
detto il ministro nel suo inter
vento - per dare -uno sbocco 
più immediato, anche se più 
limitato e interlocutorio», ai 
problemi più urgenti serven
dosi dalle procedure ammini
strative, senza attendere l'ap
provazione parlamentare del
le relative leggi. Impegni che 

vanno dall'avvio del riordino 
dell'amministrazione centrale 
e periferica all'introduzione di 
alcune forme di autonomia, 
dalla creazione di un servizio 
permanente di valutazione al
la messa in atto, con il prossi
mo contratto, di differenzia
zioni retributive tra gli inse
gnanti, fino all'introduzione 
della seconda lingua straniera 
nelle superiori e di -materie 
comuni» nel primo biennio 
delle superiori, quasi una 
•prova generale» dell'innalza
mento dell'obbligo a 16 anni. 
La realtà - è stata la conclu
sione del ministro - è che tan
te «iniziative legislative di rifor
ma non sono andate in por
to», mentre la scuola, -nono
stante tutto, è In questi anni 
obiettivamente mutata», ed «è 
quindi necessaria una nuova 
cultura della scuola». 

Un'impostazione che sem
bra implicitamente indicare 
che proprio Mattarella è il pri
mo a non credere nella possi
bilità che un governo e una 

maggioranza tutt'altro che so
lidi siano in grado di condurre 
in porto i progetti di nlorma. E 
in questa luce acquista un si
gnificato tutt'altro che occa
sionale l'assenza del presi
dente del Consiglio, che pure 
aveva garantito la sua presen
za, e che non ha nemmeno 
inviato - come d'uso in questi 
casi - un sia pur formale mes
saggio. 

A sdrammatizzare l'assenza 
di Andreotti è stato - nel cor
so di uno scambio informale 
di battute con i giornalisti - il 

presidente Cossiga. «Sarebbe 
venuto per cortesia verso di 
me - ha detto -. Ma state tran
quilli che avrà purtroppo da 
occuparsene molto più a fon
do che non venendo qui». 

Cossiga ha anche alfermato 
che «verso gli studenti non bi
sogna aver tolleranza, perché 
è offensivo. Bisogna avere 
grande comprensione e capi
re che cosa c'è al fondo delle 
loro richieste», aggiungendo 
che «ognuno ha il diritto di 
protestare: professori, studen
ti, tutti. C'è spazio di protesta 

Studenti medi 
con una tigre 
disegnata sullo 
striscione, 
simbolo della 
loro protesta; 
in alto, il corteo 
sfila nel centro 
di Roma 

per tutti, e credo che la confe
renza sia stata fatta anche per 
questo. I nostri ragazzi hanno 
ragione di protestare, ma è 
importante che nessuno fac
cia confronti tra i nostri ragaz
zi e quelli della Romania, di 
Praga, di piazza Vcnccslao, di 
Lipsia e di Dresda». Nilde lotti 
ha sottolineato invece che 
•per portare avanti le riforme 
necessarie occorre l'impegno 
di tutte le forze politiche. Gii 
studenti hanno portato alla lu
ce con la loro protesta gravi 
problemi che vanno al più 
presto affrontati». 

Bologna 
La pantera 
divide 
i giovani tic 

Una separazione dalle «cattive compagnie» più che op
portuna. Si sente più leggero Alessandro Canelli, della si
nistra De, responsabile dei giovani democristiani per l'U
niversità, dopo essere stato «silurato» dalla direzione pro
vinciale. L'accusa: aver preso posizione contro il cartello 
di «proposta universitaria», che unisce Cattolici popolari, 
giovani socialisti, liberali e neofascisti del Fuan. «Mi sento 
sollevato - ha detto Canelli - io e molti altri facevamo 
sempre più fatica a stare in questa De che sta scivolando 
senza freni verso destra. Noi della sinistra democristiana 
siamo in minoranza, ma ci faremo sentire». 

Roma 
2000 uomini 
100 autoblindo 
per «sorvegliare» 

Un contingente massiccio 
di vedetta per il pacifico 
corteo. 2000 uomini tra po
lizia e carabinieri, 100 au
tomezzi pesanti e due eli
cotteri hanno guardato a 

— ^ ^ ^ _ . vista le migliaia di «felini», 
giunti da tutta la penisola. 

In via del Teatro di Marcello le forze dell'ordine stavano 
in «assetto di guerra», con i fucili imbracciati. Le «truppe» 
in movimento hanno tenuto sotto controllo ogni gruppo 
di manifestanti. Ma loro, felpati, sornioni e colorati, sono 
sfilati in tutta tranquillità. 

C a g l i a i ! In piazza sono scesi in po-
Pochì cn'' non p'u d'4'000' ma 

j ' determinati. Striscioni e 
in COrteO slogan hanno ripetuto 
m a Vivaci l'opposizione ai contenuti 

del disegno di legge Ruber-
m^^^^^^^^mmmmm^ ti con riferimento partico

lare al rifiuto della discrimi
nazione nei confronti degli atenei meridionali, alla netta 
opposizione alla privatizzazione e alla necessità di una 
maggiore rappresentanza degli studenti. Bersaglio della 
protesta è stata anche la precaria situazione di università 
e istituti superiori della Sardegna, che mancano di strut
ture adeguate. 
Perugia 
Cgil: 
«Solidarietà 
agli studenti» 

Continuano le manifesta
zioni di solidarietà agli uni
versitari da parte dei medi 
e del sindacato. L'assem
blea regionale dei quadri e 
dei delegati della Cgil 

, esprime in un comunicato 
«la propria solidarietà al 

movimento degli studenti universitari e decide di pro
muovere degli incontri con i comitati studenteschi al fine 
di valutare le possibili iniziative comuni». Intanto gli oc
cupanti del corso di laurea in Scienze geologiche infor
mano che martedì prossimo si deciderà sul modo di con
tinuare la protesta. La «commisione Ruberti» di Geologia 
ha espresso nel frattempo parere negativo sulla proposta 
di legge governativa, ritenendone impossibile il recupe
ro, seppure con l'apporto di modifiche. 

Prima Assemblea 
nazionale 
della Lega 
dei medi 

Si sono aperti ieri ad Aric
cia i lavori della prima As
semblea nazionale della 
Lega degli studenti medi 
federata alla FgcL «Non ci 
sono parole - ha detto in 
apertura Ottolenghi, segre
tario nazionale delIa^Lega 

- ' per descrivere' il corteo che questa mattinala sfilato 
per le strade di Roma. Colpisce questo sentimento pro
fondo e difuso di opposizione alla privatizzazione della 
scuola, alla mercificazione delle persone e della cultura». 
•Chiediamo subito che il Parlamento si riunisca in sessio
ne straordinaria entro febbrario - ha aggiunto - per af
frontare il nodo della scuola e dell'Università». La Lega 
proporrà lo svolgimento di una settimana di autogestioni 
in tutte le scuole e la convocazione di slati generali degli 
studenti delie scuole medie superiori. 

Ruberti: 
«Una lettura 
affrettata» 

Secondo Ruberti, ministro 
per l'Università e la ricerca 
scientifica, dietro la prote
sta c'è «una lettura affretta
ta, probabilmente, del te
sto di legge e la conoscen-

^ ^ m za forse superficiale degli 
altri sistemi universitari». 

Lo ha dichiarato in un'intervista sul supplemento dome
nicale dell'/Unno', oggi in edicola, aggiungendo: «La leg
ge ha fissato un tetto molto basso riguardo alla presenza 
dei privati nel consiglio di amministrazione, prevedendo 
al massimo un quinto di rappresentanti estemi, cioè si è 
preoccupata che non ce ne fossero troppi; e questo è il li
mite massimo perché qualsiasi università, autonoma
mente, può ridurre questa presenza a zero». 

DELIA VACCARELLO 

LOTTO 

5' ESTRAZIONE 
(3 febbraio 1990) 

BARI 79 40 603334 
CAGLIARI 52 79 354769 
FIRENZE 40 22 7017 6 
GENOVA 80 49 74 73 55 
MILANO 32 76317726 
NAPOLI 2625 7547 86 
PALERMO 243323 5530 
ROMA 89 5829 7037 
TORINO 1332394872 
VENEZIA 19 1 28974 
ENALOTTO (colonna vincente) 
2 X X - 2 X 1 - 1 2 1 - 1 1 X 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 39.269 000 
ai punti 11 L. 1.200.000 
al punti 10 L. 104.000 

da 20 anni 
m i m i i M m i u w 

METODI PERPETUI 
E SISTEMI 

• Capita spsuo di I 
giornali • riviste dai trafilata 
pubblicitari dia promattono 
vincita immadiata o continua 
con dal alatami "studiati". 

• E' Important» tartara bari 
presento che NON ESISTONO 
SISTEMI o METODI meccani-
ci (prM cioè di ragionamenti 
tpecificl Itati ti periodo cor* 
Manto) capaci di darà vincita 
a "colpo" a continua. 

• Sa ciò esistesse, cerna talu
ni vogliono far cradara, tarato-
baro toro I primi a afnittarlL 

• La uniche "armi" par cal
cara di domlnara il fato, tono 
la ttatlitlca a lo studio attento 
dalla situazioni nal loro intaro. 

• Ma anche quatti ttrumantl 
non «orto infallibili, d danno 
la possibilità di crearci dd pa
rametri con cui confrontare 
rattuditè, nonché un'idea od 
tempi in cui ettendere un deto 
gioco. Ma tutto ciò non d ri
corre certo In une o due tettt-
mane I pub risolver»! In teli 
termini Itampl minimi/ o in 
IO • 12. 20 colpi Itampl di 
ritolutlonal e UH termini non 
sono lunghi da attendere, ne 
facili de determinar*. 

l'Unità 
Domenica 

4 febbraio 1990 7 
il 



IN ITALIA 

Una carta per prenotare 
analisi e visite mediche 

«Bancomat» salute 
Bologna cancella 
file e burocrazia 
È stato abbattuto un altro muro, quello della buro
crazia. Non ci saranno più file per prenotare esami 
e visite mediche. Da ieri Bologna ha il «Cup» (cen
tro unificato prenotazioni) e la «Cup Card», una 
sorta di bancomat che consentirà non solo un ac
cesso tacile alle strutture sanitarie, ma anche l'ero-
fazione immediata di certificazioni anagrafiche. E 

ognazzi... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREA QUKRMANDI 

SBOLOGNA Dalla parie dei 
cittadini e non solo di quelli 
bolognesi. Avranno infatti ac
cesso al nuovo sistema inlor-
mitizzato della saniti anche 
gli studenti universitari fuori 
sede e gli Immigrati extraco-
munilari 'regolarizzali-. È na
to, dopo un periodo di speri
mentazione e quattro anni di 
lavoro coordinato tra ministe
ro della Sanila, Comune e 
strutture sanitarie, il «Cup-, il 
centro unificato di prenotazio
ne. 

È slata scelta Bologna per le 
sue caratteristiche metropoli-
lane. Dopo questa esperienza 
pilota, la prima in Italia, il 
•Cup* verrà esteso in altre cit
ta. Parallelamente al «Cup* e 
nata la «Cup card», la tessera 
personale che sgretola il muro 
della burocrazia e delle file. 

È un documenio semplicis
simo (proprio uguale a un 
bancomat) collegato ad una 
scric di strutture sofisticalissi-
me clic danno informazioni 
chiare, appuntamenti precisi e 
certificati anagrafici. 

L'iniziativa è slata presenta
la ieri, con il linguaggio sem
plice ed accessibile del -talk 
show*, nell'aula universitaria 
bolognese in cui sono state 
consegnate le lauree ad hono
rem a Dubcek, Mandela, Mit
terrand. 

La formula televisiva ha re
so pio chiara di mille relazioni 
dotte la filosofia del nuovo 
strumento che ralforza la par
tecipazione diretta dei cittadi
ni. E un diritto in più. Attraver
so spot, giochi visivi e brevi in
terviste da salotto è stata spie
gata minuziosamente la mac
china della -nuova» sanila bo
lognese. 

Una chicca finale, la pre
senza di Ugo Tognazzi a cui 
l'assessore comunale alla sa
nità ha consegnato una «cup 
card- onoraria, ha rafforzato 
rimpallo visivo. Gli addetti ai 
lavori letteralmente strappali 
dall'habitat professionale al 
quale sono abituali dall'intrat-
iciiilorc-pracntatorc Franco 
De Felice, hanno risposto in 
piena sintonia al nuovo lin
guaggio sintetico. 

Ce da augurarsi che tutti i 
convegni scientifici prendano 
quella piega, immediatamen
te comprensibile da tutti. E 
anche i 25 video che hanno 
proposto filmati illustrativi e 
spot hanno reso l'Idea più di 
qualsiasi lezione divulgativa. 

Ad esempio per spiegare i 
ritardi del presente e la razio

natili del futuro immedialo 
(da lunedi il -Cup- funzionerà 
a tutto regime) il video ha 
proposto il classico -gioco 
dell'oca- - le pause, le ferma
te, la lotteria, le regole buro
cratiche insormontabili per il 
cittadino comune - e la nuova 
avventura: una struttura unica 
a cui rivolgersi, la velocità di 
accesso ai servizi (dai più 
semplici al più complessi) e 
le informazioni una buona 
volta chiare e comprensibili. 
Tutta un'altra cosa, tutta 
un'altra qualità della vita. 

È rimasto favorevolmente 
sorpreso anche Ugo Tognazzi 
che ha ammesso, una volta ri
cevuta la -Cup card-, dall'as
sessore Moruzzi, di non vede
re l'ora di ammalarsi. Poi. 
guardando la lesserà onora
ria, perciò simbolica, ha ac
certalo un errore anagrafico. 
E, tornando sul tema, ha au
spicato che un domani la 
•Cup card- possa servire an
che per prenotare un posto a 
teatro. Indeciso se fare il ma-
luto davvero o quello immagi
nario Tognazzi ha annunciato 
che se gli capiterà un malan
no farà in modo di essere a 
Bologna. 

Tutti gli invitati, dal sindaca
lo pensionali all'Arci gay, dal 
gruppo donne maternità ai 
centri anziani, dall'onorevole 
Franco Piro, socialista, all'o
norevole Augusto Barbera, co
munista, dai vari presidenti 
delle Usi ai medici, dal socio
logo Ardigò allo psichiatra De 
Plato, hanno riconosciuto 
unanimemente il grande valo
re della sperimentazione bo
lognese. 

Tutti, a fronte di una situa
zione nazionale drammatica, 
hanno ammesso che Bologna 
ha sempre cercato di rendere 
protagonista, anche in questo 
settore, il cittadino. È una 
svolta anche nel campo dei 
diritti sociali. Forze politiche 
diverse hanno collaborato ad 
un unico progetto. Lo stesso 
Piro, di solito critico con il 
monocolore comunista, ha 
dato ampio riconoscimento al 
•riformismo- di Bologna, al 
primato dell'efficienza dei ser
vizi sanitari. 

La sede e pronta, i terminali 
anche, le tessere sono stale 
distribuite a tutti i cittadini e in 
breve tempo verranno distri
buite anche a 50.000 studenti 
fuori sede e agli immigrali ex
tracomunitari regolarizzati. 
Oggi il vicepresidente Martelli 
inaugurerà ufficialmente la 
struttura. 

ISTITUTO GRAMSCI TOSCANO 
Comune di Firenze, Assessorato alla Cultura 
Università di Firenze, Facoltà di Magistero 

Goethe Institut 
Consolato Onorario della 

Repubblica Federale Tedesca a Firenze 

LA SCRITTURA 
E IL CAOS 

Convegno internazionale di studi in ricordo 
di Ferruccio Masini (1928-1988) 

Firenze, 8-9 febbraio 1990 

Partecipano 
C. Bevilacqua, R. Bodcl. A. Bonari. M. Cacciari, M. Ca
ciagli. R. Cariti. M. Cometa. F. Desideri. L. Fadini. L. Fa-
rulli. S. CUone. F. Jarauta, A. Kruse. S. I.anu/za. G. Ma
ri, G. Marramao, G. MattcnLlott, A. Mazzarella. S. Mora
via, A. Prete, G. Ralo. G. Ruo*/.i, V.E. Russo. L.M. Sa
voia. M. Vacatello, M. Vozza, L. Zagari, S. Zoi. 

Stai del conrrgno 
Clovedi 8 febbraio ore 15: Aula Magna delta Facoltà di Ma
gistero • Palazzo Fcnzl, >ia S. Gallo 10. 
Venerdì 9 febbraio ore 9 e ore 15: Istituto Gramsci Tosca
no, piazza Madonna Aldobrandinl 8. 

Segreteria 
Istituto Cramsci Toscano, tei. 055/288957 - 292369 

CASSA 
DI RISPARMIO 
DI FIRENZE 

La Procura di Padova indaga 
su episodi nelle caserme friulane 
Gravi violenze alle reclute 
Punte di piccone infilate nell'ano 

Denunce dell'Associazione 
dei genitori dei soldati di leva 
A Belluno ufficiale «folle» 
dispose la punizione di una jeep 

«Nonni» sadici sotto inchiesta 
Punte di piccone nell'ano, testicoli legati e stratto
nati, muli stuprati... «Nonnismo» sempre più barba
ro in caserme del Friuli e di Belluno. La Procura 
militare di Padova ha aperto severe inchieste. L'As
sociazione dei genitori dei soldati di leva denuncia 
anche casi con ufficiali protagonisti: uno ha «puni
to» una jeep che non partiva, un altro ha costretto 
un militare ad annaffiare piante di plastica... 

OAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

•a l PADOVA.-Di punta o di 
taglio?». Le malcapitate reclu
te, minacciate anche con col
telli, dovevano abbozzare e 
sottoporsi al riso inventato dai. 
loro compagni più anziani: la 
punta di un piccone infilata 
dentro l'ano, fra sghignazzate 
collettive. Avveniva a Grupi-
gnano di Civìdalc, in Friuli, se
de di un piccolo distaccamen
to del 52° Battaglione fanteria 

d'arresto «Alpi», poche decine 
di ragazzi per ogni turno. 
Sempre II, i -nonni- avevano 
inventato un altro giochino: 
legare con uno spago gli orga
ni genitali dei commilitoni più 
giovani e strattonarli a lungo 
per saggiare la resistenza. 
L'andazzo è durato mesi, fin
ché, lo scorso dicembre, alcu
ni genitori si sono rivolti all'A-
gcsol, l'Associazione genitori 

soldati di leva, che è interve
nuta. Adesso due delle vittime 
più prese di mira - un ragazzo 
di Maser, nel Trevigiano, ed 
uno di Caltanissetta - sono in 
salvo, trasferite al Comando 
del Battaglione, nella caserma 
Miani. E dicci loro commilito
ni sono sotto inchiesta da par
te della Procura militare di Pa
dova, -1 parenti dei soldati-, 
racconta Amalia Trolio, una 
signora padovana che presie
de l'Agcsol, -mi avevano tele
fonalo piangendo. I loro figli 
non avevano il coraggio di de
nunciare i -nonni-, ma stava
no lentamente Impazzendo-. 
In questi giorni si e aggiunto 
un secondo caso, riguardante 
la caserma D'Angelo a Bellu
no. Qui, ha denunciato l'Agc
sol, i -nonni- costringevano I 
giovani alpini a -stuprare- i 
muli I disobbedientl si ritrova
vano le brande sommerse da 
escrementi. Altra inchiesta 

(con tanto di perizie veterina
rie sui muli.,,), altro lavoro 
per i giudici militari di Padova. 

Nelle due Istruttorie l'Agesol 
si è costituita parte civile. -Ma 
non tanto per Infierire sui 
"nonni"-, precisa la signora 
Trolio, -piuttosto per stimolare 
controlli adeguali. Mentre 
questi fatti avvengono, I co
mandanti dove sono?-. Una 
domanda relorica, visto che 
l'Agcsol ha denunciato altri 
episodi che hanno dell'incre
dibile, e con protagonisti, 
questa volta, alcuni ufficiali. 
Come quello che nella caser
ma Salsa di Belluno, due setti
mane fa, ha punito un soldato 
di leva che si era rifiutato di 
obbedire al suo ordine di dar 
da bere ad alcune piante in 
vaso: piante finte, pero, di pla
stica. O l'altro, oggi trasferito, 
che nella caserma Palierì di 
Codrolpo, In Friuli, era slato 

Il ministro agita lo spauracchio del black-out 

non vuole cedere 
ia ripensi al nucleare» 

L'Italia è uscita dal nucleare, nel quale in verità non 
era quasi entrata, con il referendum dell'8 novem
bre 1987. Ma al repubblicano Battaglia, che «resiste» 
al suo posto di ministro dell'Industria da anni, la 
faccenda non va giù. E ieri, al Consiglio nazionale 
della federazione dei dirigenti aziende industriali, 
ha dichiarato che «l'Italia deve ripensare al nuclea
re» anche per non «aggravare l'ambiente». 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • ROMA II ministro dell'In
dustria, Adolfo Battaglia, non 
demorde. Che il paese si sia 
espresso senza mezzi termini, 
in sede referendaria, per il no 
al nucleare non lo scompo
ne. E toma a insistere: -L'Ita
lia deve "ripensare" al nu
cleare con tranquillità e sere-
nilà-. Lo ha detto ieri interve
nendo ai lavori del Consiglio 
nazionale della Fndal (Fede
razione nazionale dirigenti 
aziende Industriali). Ripren
dendo i temi dei giorni scorsi, 
il ministro ribadisce i rischi di 
crisi energetiche e agita lo 
spauracchio del block out. 

Vestendo per un momento 
i panni dell'ambientalista, 
Battaglia sostiene che «nei 
prossimi 30 anni la popola
zione mondiale supererà gli 
otto miliardi di individui e i 
consumi di energia aumente
ranno del 60 per cento; se 
questo fosse costituito da 
combustibili fossili, i proble

mi ambientali sarebbero 
drammaticamente aggravati. 
La soluzione energetica - ha 
detto ancora - non è data né 
dal risparmio energetico, che ' 

• pure bisogna perseguire, né • 
dalle fonti alternative; che ri- : 

solvono ben poco-. La "solu
zione per Battaglia é, dun
que, il ricorso all'energia nu
cleare, «un terreno su cui bi
sogna tornare a marciare, ma 
con molta attenzione-, cioè 
considerando superato il ter
reno della vecchia centrale -
ormai sepolta dal caso Cer- -
nobyl, e guardando -ad un 
nuovo nucleare, a sicurezza 
intrinseca e passiva, a conte
nimento globale garantito, 
che produca meno scorie e 

' senza problemi di evacuazio
ne delle popolazioni-. Per il ' 
ministro la via da seguire è 
quella della nuova filiera nu
cleare, quella della fissione». 

Per Massimo Scalia, fisico e 
deputato verde, -anche se la 

Adolfo Battaglia 

previsione del ministro del
l'aumento del 60 per cento 
del consumi nel prossimi 
trentanni fosse giusta, non 
sarebbe mai II nucleare a ri
solvere Il problema. Per ridur
re del 10 cento gli attuali li
velli di Co2, che sono alla ba
se dell'effetto serra di cui il 
ministro si dice preoccupato 
- ribatte Scalla - bisognereb
be costruire una centrale nu

cleare da 1000 megawatt 
ogni tre giorni per I prossimi 
dicci anni. Quello che ci vuo
le, invece, e una seria politica 
energetica e un uso efficace 
delle fonti rinnovabili: questo 
potrebbe ridurre almeno del
la meta l'aumento dei consu
mi previsti dal ministro Balta-
glia». 

Massimo Scalia risponde a 
Battaglia anche per quanto ri
guarda la nostra dipendenza 
dall'estero (l'Italia importa il 
16 per cento delle sue neces
sita dalla Francia). «Per l'E
nel, questo è un affare. Infatti 
l'ente elettrico francese ha 
avuto nell'89 un deficit di bi
lancio record, 880 miliardi di 
lire, a causa del guasti econo
mici dell'avventura nucleare 
e pur di vendere energia elet
trica a Gran Bretagna, Svizze
ra e Italia, fa prezzi stracciati. 
Il fatto che l'ente francese ab
bia un deficit di Slmila mi
liardi di lire dovrebbe far ri
flettere il nostro ministro». 

E infine il nucleare da fis
sione cui si riferisce Battaglia, 
fa sorridere Scalia. «Al mini
stro ogni tanto place improv
visarsi tecnico. Le centrali nu
cleari a fissione a cui si riferi
sce, e che abbiamo visto In 
Svezia, sono solo piccoli pro
getti sperimentali In cui nes
suno crede e che, proprio per 
questo, non sono mal stati 

. lanciati-. 

Una ricerca Ispes-Arci sull'omosessualità 

I gay, ancora discriminati 
oggetto di un altro razzismo 
Omosessualità. Quanti luoghi comuni e quanti ste
reotipi evoca la parola. Ma chi sono, come vivono, 
cosa pensano questi milioni di uomini e donne? 
L'Ispes ha realizzato un'organica ricerca con la 
collaborazione dell'Arci-Gay, distribuendo 6mila 
questionari, di cui 2044 sono risultati utili. Si tratta 
del più grosso lavoro (atto in questo senso in Euro
pa e il primo in assoluto di questo genere in Italia. 

ANNA MORELLI 

• 1 ROMA. Un'inchiesta che -
come scrive II presidente na
zionale dell'Arci Gay. Franco 
Grillini, nella presentazione -
rappresenta un punto di non 
ritorno sulla strada della «visi
bilità- • dell'esistenza degli 
omosessuali e della loro pos
sibilità di esprimersi. Una ri
cerca che vuole scientifica
mente rappresentare un uni
verso negato, deriso, colpevo
lizzato, la cui unica diversità -
dice ancora Franco Grillini -
consiste nel razzismo sociale 
a cui e condannato. Dunque 
2011 persone (17-13 uomini e 
301 donne) hanno risposto a 
decine di domande sulla pro
pria condizione, sui rapporti 
con la (amiglia, il lavoro, il 
tempo libero, l'amore, la ses
sualità, spazzando via appun
to luoghi comuni e stereotipi 
come la -predisposizione- ver
so partner giovanissimi o la 

tendenza a una pluralità di 
rapporti. 

Per il 80.3",, sono celibi o 
nubili, non credenti (41,3"..) o 
credenti non praticanti 
(44.6"..), laureali o in posses
so di scuola media supcriore 
(74'..). per lo più impiegati 
(22.7"..). studenti (19,1"..) e 
liberi professionisti (11,3"..). Il 
campione dell'indagine si 
concentra Intorno alle fasce 
d'età 19-29 e 30-39 anni che 
costituiscono l'8l.9".i dell'uni
verso analizzato. La scoperta 
di provare attrazione per per
sone dello stesso sesso avvie
ne prevalentemente fra gli 11 
e i 15 anni (42,6"..) e addirit
tura prima degli 11 anni per il 
19.3"... a conferma del fatto 
che l'omosessualità più che 
una scelta é una condizione. 
Gli anni decisivi della presa di 
coscienza sono invece quelli 
che vanno dal 16 al 20 anni 

(42,3*) e dal 21 al 25 si com
pleta il processo di Identità 
sessuale, con l'acccttazione di 
essere -omo-. Un processo 
estremamente faticoso che 
comporta sentimenti di colpe
volezza, Immoralità e paura, 
negli uomini, mentre le donne 
provano felicità (23,91.), tran
quillità (34.6'V.), orgoglio 
(12,3%). I ricercatori com
mentano che sarebbe molto 
utile una lettura -al femminile-
di questi dati, ma che comun
que i risultali dell'Indagine 
permettono di Identificare una 
omosessualità lemminilc più 
strettamente legata alla slcra 
del sentimento e della relazio
ne, mentre per i maschi appa
re prevalente una scissione fra 
sessualità e affettività. La mi
gliore (orma di relazione gay 
desiderala 6 quella di coppia: 
esclusiva per il 53,2".. dei ma
schi e il G4,n. delle donne: 
mentre rapporti occasionali 
sono ricercati solo dal 5,3't.: 
dati che apparentemente ap
paiono in contrasto con il nu
mero di partner avuti nella vi
ta (anche più di 400 
nell'I 1,2% del totale). Comun
que a conferma del desiderio 
di costruire insieme una rela
zione -matrimoniale- c'è la 
preferenza per partner della 
stessa età o addirittura di età 
maggiore (39.5% e 23,6'».). Si-

colto da raptus punitivi. Aveva 
condannato a ricevere un cal
cio sulla portiera (con tanto 
di sentenza scritta ed affissa) 
una Campagnola col motore 
ingolfato, ed a rimanere «con
segnato- per tre giorni, senza 
cibo, un cavallo recalcitrante 
agli ordini. 

In questi ultimi giorni, infi
ne, l'Associazione sta seguen
do altri due casi indicativi del
la scarsa tutela dei soldati di 
leva e dei loro parenti. Il pri
mo è un vecchio episodio di 
presumibile nonnismo con 
strascichi recenti: il 3 settem
bre 1979, in una esercitazione 
a Pontebba. un ragazzo di Cit
tadella, Giancarlo Fcrronato, 
fu costretto a sollevare da solo 
un obice pesante 128 chili,' 
che gli cadde in lesta, ucci
dendolo. Al padre, un anzia
no operalo pensionato, fu ri
conosciuta solo dopo otto an

ni una pensione mensile di 
800mila lire. Ma non gliel'han-
no mai corrisposta, e pochi 
giorni fa è stala revocata per
ché un altro figlio, nel frattem
po, aveva iniziato a lavorare 
come operaio. Solo in questi 
giorni, invece, è stalo ricono
sciuto «causa di servizio- il 
dramma che sta vivendo da 
mesi un giovane soldato di 
Maser, Paolo Varago, tuttora 
ricoverato e sottoposto a con
tinue operazioni all'esofago 
dopo aver bevuto, mentre era 
in servizio in Friuli, soda cau
stica, messa per sbaglio da 
qualche commilitone in una 
bottiglia vuota di aranciata. 

Prima dell'intervento dcll'A-
gesol, i genitori si erano sentiti 
dire che l'incidente non era 
imputabile in alcun modo al
l'esercito, in questi termini: 
•Nessuno aveva comandato il 
soldato Varago a bere-. 

I brigatisti Pcc 
alla sbarra 
per banda armata 
• •ROMA Nella loro breve 
storia, cominciata nel 1982 
dopo la scissione delle Br tra 
«militaristi» e -movimentisti», si 
sono resi protagonisti di una 
scric di delitti spietati: l'ex sin
daco di Firenze Landò Conti, 
l'economista Ezio Tarantclli, il 
consigliere politico di De Mita, 
Roberto Rutilili e degli agenti 
di polizia uccisi nel corso del
la rapina di -autofinanziamen
to- contro un furgone postale 
in via Prati di Papa. Ieri, all'au
la bunker di Rebibbia, i 24 bri
gatisti di quel nucleo delle Br-
Partilo comunista combatten
te, sono comparsi davanti ai 
giudici della quinta Corte 
d'assise. Devono rispondere 
di partecipazione a banda ar
mata e associazione sovversi
va. Il presidente, dopo ta co
stituzione delle parti e le ri
chieste degli avvocati difenso
ri, ha deciso di aggiornare la 
seduta. 

Prima dell'inizio dell'udien
za, durante la -traduzione- dei 
brigatisti dal carcere all'aula 
del tribunale, i carabinieri 

hanno sequestrato un docu
mento che avrebbe dovuto es
sere letto a mo' di proclama 
in aula, nel quale si conferma
va l'importanza dell'alleanza 
con i tedeschi della Raf, Una 
«unione» operativa già da tem
po, quando RM e Br:Pcc orga
nizzarono la cosiddetta -cam
pagna d'autunno- con atten
tati programmati contempora
neamente in Italia e Germa
nia. 11 documento e stato tra
smesso anche ai giudici Luigi 
De Ficchy e Franco Ionia, del 

. -pool- antiterrorismo della 
questura. Il 15 giugno del 
1988 furono catturati in un co
vo di Milano Fianco Galloni, 
Tiziana Cherubini e Rossella 
Lupo, Con loro avevano la «fa
migerata- Skorplon, la mitra
glieli* con la quale furono 
eseguili molti attentati. A set
tembre dello stesso anno il 
•duro- colpo, con l'arresto a 
Roma di 21 brigatisti e la sco
perta di cinque covi. Ancora 
pochi gioml e I brigatisti 
avrebbero ricominciato ad uc
cidere. 

D NEL PCI e 
Achille Occhetto 
a «Radio anch'Io» 

Domani II segretario del 
Pei, Achille Occhetto, «ara 
a «Radio anch'io» (Rai-
Radio 1) dalle 9 alle 10,30 
per essere intervistato da 
alcuni giornalisti esteri. 
Conduce Gianni Blslach. 

Le proposte Pei 
per l'università 

A Napoli, martedì 6 feb
braio, ore 16,30, organiz
zata dalla Federazione co
munista napoletana, pres
so il gruppo regionale del 
Pel, a Palazzo Reale, si di
scuterà sulle proposte del 
Pel per l'università. Inter
verranno G. Ragone del
l'esecutivo nazionale Pei 
sezione universitaria e U. 
Ranieri responsabile na
zionale università Pei. 

Attivo nazionale 
sull'Informazione 

Mercoledì 7, dalle ore 9 al
le 16, presso la direzione 
del Pel, si terrà l'attivo na
zionale sull'informazione. 
Introdurrà Vincenzo Vita, 
responsabile della sezio
ne informazione. Conclu
derà Walter Veltroni, della 
segreteria del Pel. 

Formazione 
professionale: 
quale riforma? 

Organizzato dal Pei, se
zione scuola e università 
e sezione politiche sociali 
e del lavoro, giovedì 8 feb
braio, ore 9,30, alla Resi
denza di Riporta (via Ri
porta 231, Roma) si terrà 
un convegno su: «Forma
zione professionale: qua
le riforma?». Proposte e 
prospettive a confronto. 
Presiederà Umberto Ra
nieri, Le relazioni saranno 
svolte da Michele Grava
no, Vittorio Capecchi, 
Giorgio Franchi, Alessan
dro Zagatti, Maria Luisa 
Sanglorgio. Concluderà 
Antonio Sassolino. 

SOTTOSCRIZIONE 
Il compagno PIERINO MILA
NO della sezione «Gianni Mer-
canlono» di Lucento festeggia 
i suoi primi 50 anni di militan
za nel Pei. Nel ricordare le 
nozze d'oro con U suo Partito 
il compagno Milano sottoscri
ve per l'Unità. 

gnificativo il capitolo sulla sa
lute. Il 73% dei maschi ha mo
dificato i propri comporta
menti sessuali in seguito alla 
comparsa dell'Aids, mentre il 
70% delle donne non li ha 
modilicati, evidentemente 
non sentendosi direttamente 
colpite. Questo ha fatto si che 
in Italia la categoria degli 
omosessuali, a differenza de
gli Usa e di altri paesi d'Euro
pa, non sia la più colpita dal 
virus (liv. E tuttavia, nonostan
te i comportamenti civili e re
sponsabili adottati I gay riten
gono (nel 70T.) che la società 
continui a considerarli in ma
niera «discriminante, razzista 
e repressiva»; Il 25% dichiara 
poi di aver subito violenze, ri-
calti, aggressioni che hanno 
drammaticamente accentuato 
la fatica di vivere e condotto 
per il 5% a tentati suicidi e al 
pensiero di togliersi la vita al 
221.. 

Infine il tempo libero, gli 
amici, gli interessi: com'era 
prevedibile sono uguali a 
quelli di tutti. Quanto alle pre
ferenze politiche il partilo più 
•amalo- e il Pei (24%), segui
lo da Verdi (22'».), radicali 
(14,81.), Dp (13.1%). anche 
se il 55.8% degli intervistati di
chiara che nei confronti della 
politica si ritiene Informato 
senza parteciparvi. 

Una nuova formazione politica della sinistra che rimetta in movimen
to Il sistema politico italiano e lavori ad un progetto di trasformazio
ne democratica della società, può rappresentare una leva fondamen
tale di aggregazione di forze sociali ed economiche della produzio
ne, della politica e della scienza. In un mondo come quello dell'agri
coltura italiana, frenato per decenni da un sistema di potere che na 
usato steccati ideologici e divisioni corporative, l'affermazione di que
sto progetto politico avrebbe una forza sicuramente dirompente Si 
metterebbero in campo tutte le grandi potenzialità del mondo agrico
lo per una visione moderna dello sviluppo del settore. Si potrebbe 
contribuire con l'insieme dèlia sinistra europea alla costruzione di un 
equlibrato e dinamico sistema agro-industriale ed alla sua necessaria 
riconversione ecologica. Per questo, come esponenti del mondo agri
colo: docenti universitari, dirigenti di associazioni e cooperative, ricer
catori, operatori economici e tecnici esprimiamo la nostra adesione al 
progetto di dare vita alla fase costituente di una nuova forza politica. 

Gervaslo ANTONELLI, docente Econ. 
agraria Urbino; Liano ANGELI, docente 
Econ. agraria Viterbo; Sergio BARDUC-
CI, pres. Centr. ortofruttìcolo Cesena; 
Alessandro BARTOLA, docente Econ. 
agraria Ancona; Massimo BELLOTTI, vi
cepres. Confcoltivatori Roma; Paola BER-
TOL1N1, ricercatrice Econ. agraria Mode
na; Sandra CARINI, dlrett Ist. speriment 
lattiero-cascario Lodi; Giorgio CELLI, do
cente Tecniche di lotta biologica Bolo
gna; Agostino CEMBALO, docente Econ. 
agraria Napoli; lido C1GARIN1, vicepres. 
Àcm Reggio Emlla; Francesco CIRIBIFE-
RA, pres. Ente sviluppo Umbria; Alberto 
CLEMENTEUJ,_prcs. coop. Arpa Roma; 
Michele DE BENEDICTIS, docente Econ. 
agraria Roma; Fabrizio DE FIUPPIS, do
cente Econ. agraria Viterbo; Guido FA
BIANI, docente Econ. agraria Roma; Ro
berto FANFANI, docente Poi. economica 
Bologna; Augusto FERRAR1NI, pres. Cp-
ca Reggio Emilia; Marcello GORGONI, 
docente Econ. agraria Napoli; Corrado 
GASPARRI, vicepres. Ente sviluppo To
scana; Corrado IEVOLI, ricer. Osservato
rio agroindustriale Roma; Vincenzo IM-
BENf pres. Apca Modena; Ermanno LE
GA, dirett. Corer Ravenna; Paquale LOM
BARDI, docente Econ. agraria Napoli; 
Carlo MAGNI, ricercatore Econ. agraria 
Roma; Ugo MAGGIOU, docente Econ. 
agraria Bergamo e Verona; Pietro MA-
GNAVITA, medico veterinario Bologna; 
Ivan MALEVOLTI, docente Econ. agraria 

Firenze; Matteo MARINI, docente Ecoa 
agraria Cassino; Mauro MELLANO, do
cente Econ. agraria Roma; Pierluigi MA-
TAUN1. pres. C a m Modena; Giuseppe 
ORLANDO, docente Ecoa agraria Ro
ma; Attilio PAGANO, ricercatore Enichem 
Milano; Carlo PAGUANI, vicepres. An
ca/lega Roma; Domenico PALLENZO-
NA, docente Ist genetica Bologna; Lucia
no PASI, ricercatore Università europea 
Firenze; Mauro PIRAZZOLI, vicepres. Or
dine agronomi Bologna; Alberto PONTI 
SGARGI, dirett Ist zooprofilattico Bre
scia; Santino PROSPERI, docente Facol
tà veterinaria Bologna; Enzo REALI, ricer
catore Ist Oltremare Firenze; Vincenzo 
RUSSO, docente Facoltà agraria Bolo
gna; Massimo SABBATINI, docente Eco-
nomia forestale Cassino; Franco SOTTE, 
decente Econ. agraria Ancona; Enrico 
TURRI, docente Econ. agraria Cassino; 
Sergio VELLANTE, docente Econ. distri
buzione Potenza; dannatale VITALE, 
pres. Parmasole Parma; Antonino 
AGNELLO, docente Qfda Metaponto; 
Antonio AMATO, docente Qfda Meta
ponto; Donato BISCEG'JA, segr ass. tec
nici/ricercatori Bari; Nicola MATTOSCIO. 
docente Economia Pescara; Elisa MON-
TRESOR. docente Econ. ed estimo agra
rio Potenza; Francesco PAPARATTI, do
cente Qfda Foligno; Pasquale RICCO
NI, docente Qfda Foligno; Nicola VAC-
CARO, docente Qfda Foligno; Antonio 
BACARELLA, preside Facoltà agraria 
Univ. Palermo. 
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IN ITALIA 

Pavia 
Per Cesare 
altri mandati 
di cattura 

PAI NOSTRO INVIATO 
MARCO BRANDO 

•*• PAVIA. Nuovi mandati di 
cattura per il sequestro Casel
la? Il sostituto procuratore di 
Pavia, Vincenzo Calia, ha 
smentito queste voci che si 
erano diffuse ieri. Secondo 
queste indiscrezioni sarebbe 
pronto un elenco di persone 
destinate ad essere incrimina
te. 

•È stata una vittoria dell'atti
vità Investigativa-.-Anche il co
mandante del gruppo carabi
nieri di Pavia, Giuseppe Aleffi, 
ha insistito su questo tasto do
po il (elice esito del sequestro 
di Cesare Casella. -Nessun 
colpo di fortuna, nessun con
tributo da parte dei servizi se
greti, nessuna soffiata da parte 
di qualche pentito», ha affer
mato ieri durante un incontro 
con i giornalisti. Anche Aleffi, 
che ha contribuito alle indagi
ni e si è recato spesso in Cala
bria, ha voluto dunque ribadi
re un concetto espresso già 
dal sostituto procuratore Vin
cenzo Calia, titolare dell'in
chiesta. 

Quale? «Se davvero questo 
sequestro rappresenta una 
novità, si tratta della tecnica 
adottata da magistratura e for
ze dell'ordine - ha ribadito ie
ri il pm Calia - nessun blitz, 
nessun assedio all'Aspromon
te sconfigge la 'ndrangheta. 
Più utile il ricorso a gruppi ri
stretti di investigatori tenaci ed 
esperti, che sappiano dove 
colpire». Affermazione che 
suona, più o meno tra le ri
ghe, come una 'bocciatura» 
per la linea propagandata nei 
mesi scorsi dal governo e dal 
ministero dell'Interno: quella 
dell'occupazione militare del
la Locride. della vanitosa 
•messa in mostra dei musco
li». Parate forse spettacolari 
ma poco eflicaci per liberare 
gli ostaggi dcll'-Anonima se
questri». 

II comandante Aleffi ieri si è 
soffermato anche sulla figura 
di Giuseppe Stranglo, il pre
sunto capo della banda di se
questratori catturato la notte 
di Natale. «È andato a scuola 
solo Tino alla terza elementare 
- ria dello - ma e una perso
na assai lucida, astuta e intel
ligente». £ proprio lui il capo, 
colui al quale - ha ricordato 
Cesare Casella - i carcerieri 
tacevano spesso riferimento? 
II giovane pavese non ha sa
putolo voluto rispondere a 
questa domanda. E neppure il 
comandante Aleffi si è sbilan
ciato. Si è limitato a precisare 
che' di sicuro Slrangio non 
può essere considerato un 
pentito. -Non ha collaboralo 
in nessun modo - ha sostenu
to - certo, ha dialogato con i 
magistrati e quei colloqui han
no fornito elementi utili alle 
indagini». Tutto qui. Dall'uffi
ciale dei carabinieri è venuta 
anche la conferma che Slran
gio e stato trasferito in Cala
bria dal supercarcere di Vo
ghera. II trasferimento sarebbe 
avvenuto due o Ire giorni pri
ma della liberazione di Casel
la. Le ragioni di questa scelta 
restano un mistero: sarebbero 
legale alla fitta trama di 'ma
novre diplomatiche» intessuta 
dopo il decisivo blitz di Nata
le. 

Stabilito un primo contatto 
con la banda dei sequestratori 
Patrizia è viva e sta bene 
Chiesto il silenzio stampa 

Si ricercano due calabresi 
residenti a Vicenza già condannati 
per un sequestro e un capo 
della mala del Veronese 

Si tratta per la bimba rapita 
Patrizia è viva, ed è in mano ai sequestratori. L'an
nuncio è stato dato ieri dal padre Imerio Tacche!-
la, stretto alla moglie Luciana. «Abbiamo avuto un 
messaggio attendibile, ora vi chiediamo il silenzio 
stampa». Le facce sembrano più sollevate, ora che 
si sa che la bambina non è finita in mano a ma
niaci e non è scomparsa nel nulla. Si indaga so
prattutto sulla malavita locale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNER MELETTI 

• • STALLAVENA DI CREZZANA 
(Verona). Finalmente qualco
sa di certo. II volto di Imerio 
Tacchella sembra più rilassa
to, anche se sta per annuncia
re una cosa tenibile. «Abbia
mo ricevuto un messaggio che 
riteniamo attendibile. Oa que
sto momento vi chiediamo il 
silenzio stampa, è un favore 
che vi chiediamo». Avete avu
to la prova che Patnzia è viva? 
•Abbiamo avuto la prova, e vi
va». Adesso, a cinque giorni 
dalla nebbia di lunedi pome
riggio, si sa che la bambina 
non è finita in mano a mania
ci, ma che e stata sequestrata. 
Accanto ad Imerio Tacchella 
c'è la moglie, Luciana. Non 
dice una parola, ma si stringe 
al marito e cerca di sorridere 
alle telecamere: forse vuole 

inviare un segnale di fiducia 
alla bambina, se mai le faran
no vedere la televisione. 
• Ancora tante domande, ma 

il padre non vuole dire una 
parola in più. -Vi ringrazio per 
quello che avete fatto, grazie 
ancora». La porta si chiude. 
Sopra, nel grande apparta
mento, stanno aspettando ca
rabinieri e polizia, II «messag
gio» è arrivato, adesso si tratta 
di avviare la trattativa per ave
re Patrizia al più presto a casa. 

L'avvocato della famiglia, 
Stefano Brendolan, aggiunge 
qualche particolare. »E arriva
to il momento tanto atteso, 
ora possiamo agire con tran
quillità e sarebbe opportuno 
con tempestività. C'è stata la 
prima presa di contatto e tiria
mo un sospiro di sollievo». 

'Ndrangheta calabrese? -Siete 
fuori strada, anche se non si 
può escludere nulla». Si tratta 
di professionisti o di malavita 
locale? -Forse gli uni e gli al
tri». Si è parlato di soldi? 'Non 
si è parlato di cifre, siamo al 
primo contatto soltanto, se ne 
discuterà dopo». 

Non si sa in che modo i ra
pitori si siano messi in contat
to con la famiglia: forse una 
telefonata, con qualche parti
colare che solo chi e con la 
bambina pue conoscere; op
pure con una lettera (fatta 
trovare forse con una telefo
nala) scritta dalla slessa Patri
zia. Riunioni fra polizia e cara
binieri, •vertici' in prefettura, 
ancora battute e perquisizioni. 
Si ha la sensazione che Patri
zia venga ricercata ancora vi
cino a casa. In particolare si 
cerca nella malavita vicentina 
e veronese. Si cercano due 
calabresi residenti a Vicenza, 
già condannati per sequestro, 
ed un -capo- della mala vero
nese. I due calabresi sono ac
cusati di avere organizzato il 
sequestro di Alessandro Cardi. 
II ricercato veronese si sareb
be fatto fare una plastica fac
ciale a Parigi, e convivrebbe 
ora con la donna già indicata 
(e tuttora ricercata) come la 

possìbile carceriera-vivandiera 
della bambina. 

Sembra che il «messaggio» 
sia arrivato a casa Tacchella 
nel tardo pomeriggio di vener
dì!. Si spiegherebbe in questo 
modo il diverso atteggiamento 
della famiglia nei confronti 
della trasmissione in diretta 
•Chi l'ha visto?» prevista per la 
serata. Solo all'ultimo mo
mento Imerio Tacchella ha 

fatto sapere di volere fare un 
appello alla figlia, attraverso 
la tv. Forse aveva già appreso 
che era in mano ai sequestra
tori e non a maniaci. L'appel
lo è stato commovente. «Patri
zia come stai? MI raccomando 
i cartoni animali, guardane 
pochi. Delle persone che hai 
Il vicino, Patrizia, non preoc
cuparli troppo. Stai buona, 
obbedisci. Ciao Patrizia, fai la 

buona, eh». Da oggi inizia il si
lenzio stampa chiesto dalla fa
miglia. Patrìzia è scomparsa 
lunedi, dopo essere uscita da 
casa di corsa per andare a 
comprare una merendina con 
i soldi avuti dalla nonna. «L'ho 
vista fino alla cabina telefoni
ca, poi più», continua a ripete
re la sorella Laura. Tutti spera
no che, al più presto, ci sia la 
festa per il suo ritomo. 

Manifestazione 
di solidarietà 
per Patrizia 
Tacchella 
svoltasi a 
Verona 

Migliaia alla manifestazione di Verona 

In piazza tantissimi bambini 
«Patrizia, senza te siamo tristi» 
In piazza per Patrizia, a migliaia, quasi tutti bambi
ni. «Dove sei libertà», era scritto su un cartello. 
Tanti bambini fermi al loro posto, al freddo, per 
chiedere che la bambina rapita torni a casa. È arri
vata anche la voce di Cesare Casella. «Patrizia, 
spero che tu sia trattata meglio di me. Ai rapitori 
dico:, è una bambina, ricordatelo». Linda, compa
gna di banco di Patrizia, ha preso il microfono... , 

OAL NOSTRO INVIATO 

••VERONA. «Non so bene 
cosa dire ai rapitori... tenete 
presente che e una bambina, 
trattatela meglio di me. Grazie 
lo stesso. Coraggio Patrizia, io 
sono con te, ti abbraccio for
te». La voce di Cesare Casella 
arriva via telefono da Pavia, 
viene amplificata nella grande 
piazza Bra. Cesare e stato li
berato martedì, lo slesso gior
no in cui Patrizia è stala se
questrata. Tutti, nella piazza 
accanto all'Arena, sperano di 
potere presto fare festa anche 
per la bambina. Suonano le 
campane di tulle le chiese 
della città, come non succe
deva dalla fine della guerra. 

Sono in tremila, soprattutto 
bambini, davanti a palazzo 
Barbieri. Sui gradini che porta
no al palazzo ci sono tutte le 
classi, delle elementari e delle 
medie, di Stallavena. Loro lo 
striscione più grande: «Cara 
Patrizia, siamo tutti con te». In 
prima fila c'è Martina, con in 
mano un «cuore» in compen
sato. «Me lo ha ritagliato il pa
pa, ma la scritta, "ogni bambi
no è un fiore", è mia». 

Cosa provano i bambini 
quando uno di loro viene se
questrato, portato via dalla 
scuola e dai giochi? Ognuno 
dei compagni di scuola ha 
scritto una «lettera a Patrizia-, 

ed è andato a leggerla in piaz
za. Ecco Enrico: «Cara Patri
zia, siamo venuti a scuola ed 
abbiamo visto il tuo banco 
vuoto. Ogni giorno che passa 
la tristezza cresce. Speriamo 
che i rapitori ti vogliano bene 
e ti diano da mangiare». Lin
da, occhi chiari, lentiggini, è 
la compagna di banco di Pa
trizia. Legge anche lei. «Ho vi
sto la tua foto in prima pagina 
sui giornali. Vogliamo che tu 
lomi presto. Preghiamo per te, 
perchè non ti facciano del 
male». Monica: -Qui nella 
scuola non c'è più felicità nel 
cuore dei bambini, e non sa
remo felici fino a quando non 
sarai tomaia». Alessandro: «A 
scuola passiamo ore ed ore a 
parlare di te». Stefano: «lo so 
che stai soffrendo. La polizia e 
i carabinieri ti stanno cercan
do, vedrai che ti troveranno». 
Marika: «Tu non ci crederai, 
ma alla sera non riesco a dor
mire». Marta: • Spero che ti 
trovi bene, che ti trattino con 
rispetto ed un po' d'amore». 
Francesco: «Sei una bambina 
forte». 

In mezzo alla piazza c'è an

cora un'enorme stella cometa, 
messa prima di Natale, che 
scende dalle mura dell'Arena. 
I bambini ne usano una parte 
come scivolo. Tanti i cartelli, 

- piccoli e grandi. Alcuni prepa
rati con cura, altri scritti all'ut-

-.. timo momento . con bombo
lette spray su teli bianchi. 

• «Sequestratori, non avete fi
gli?». «Sequestratori, davanti al 
mondo non siete vincitori». 
•Patrizia, ti aspettiamo». «Se 
avete ancora un cuore, libera
tela». «Liberate Patrizia, è solo 
una bambina». «Più rispetto 
per chi non sa difendersi». «Ri
date Patrizia alla sua mam
ma». «Dove sei, libertà?». «Uo
mini grandi, liberate Patrizia». 
Quest'ultimo cartello è in ma
no ad Alessandra, terza ele
mentare, blonda. «In realtà -
dice - si tratta di uomini picco
li, perchè non sanno quello 
che fanno». 

Ecco Alessandro il •testimo
ne», in classe con Patrizia. È 
stato il primo a parlare del
l'auto sospetta, la Porsche vi
sta a Stallavena. «Cesare Ca
sella - dice - è stato bravo, si 

è liberato, Patrizia è una bam
bina, speriamo che ce la fac
cia». Ci sono anche cori e sce
nette, sui gradini del palazzo. 
•Attori» sono sempre i compa
gni di scuola di Patrizia. «Ab
biamo letto alcune pagine dei 
«Promessi sposi», il rapimento 
di Lucia ci ha fatto venire in 
mente quello di Patrizia. II 
Nibbio e l'Innominato si com
mossero, quando Lucia parlò 
e pianse. Speriamo che l'in
nocenza di Patrìzia inteneri
sca il cuore di chi l'ha presa». 

Leggono il passo dei «Pro
messi sposi», cantano le can
zoni che fino all'altro giorno 
cantavano assieme a Patrizia 
nel coro • parrocchiale: . -La 

. strada è tanto funga e tanto 
' dura, pero con te nel cuor 
' non ho paura Cantano an

che una canzone di Bob Dy-
lan: -Quando tutta la gente 
del mondo riavrò, per sempre, 
la sua libertà?». Arriva la tele
fonata di Cesare Casella, parla 
il parroco di Stallavena, don 
Battista Tacchella. «Il nostro 
paese non ha mal vissuto una 
vicenda cosi straziante. Pre
ghiamo perché il pianto di
sperato di mamma Luciana si 
possa trasformare presto in 
gioia. Patrizia si stava prepa
rando alla prima comunione, 
ma questa non sarà celebrata 
tino a che lei non sarà tornata 
tra di noi». 

Nella piazza piena di bam
bini, fermi ed attenti al loro 
posto come non mai, c'è 
qualche piccola nota stonata: 

due cartelli che fanno pubbli
cità alle scuole cattoliche 
(«fanno dei buoni cristiani e 
degli onesti cittadini»), un car
tello che anche qui vuole ri
cordare l'aborto. Ma le perso
ne importanti, in questa piaz
za, sono le migliaia di bambi
ni fermi al freddo per più di 
un'ora. Rispondono serissimi 
ai microfoni delle tv, vogliono 
sapere se c'è qualche novità 
per Patrizia. «Ma davvero han
no tenuto dei bambini lonta
no da casa anche per dei me
si?». DJ.M. 

Condannato per la strage di Bologna 

Fachini dall'ergastolo 
alla libertà provvisoria 

IBIO PAOLUCCI 

• • BOLOGNA. Fra una deci
na di giorni Massimiliano Fa
chini, condannato all'ergasto
lo in primo grado per concor
so nella strage del 2 agosto 
'80 alla stazione di Bologna, 
tornerà in libertà provvisoria. 
Arrestato nel settembre del 
1980. Fachini uscirà di galera 
il prossimo IS febbraio, dopo 
nove anni e mezzo di deten
zione. Ciò perchè, a quella 
data, scadranno i termini del
la sua carcerazione preventi
va. 

II procuratore generale 
Franco Quadrini ha già dato 
parere favorevole. La Corte 
d'appello non potrà - secon
do il difensore di Fachini -
che ratificare l'ordine di scar
cerazione, essendo questo 
«un atto dovuto». Trascorsi 18 
mesi fra la sentenza di primo 
grado e il processo d'appello, 
giunto ieri alla trenlaselesima 
udienza, il calendario fa tor
nare libero Massimiliano Fa-
chini. 

È la prima volta che un im
putato, condannato all'erga
stolo per strage, sia pure in 
Rrimo grado, toma in libertà, 

on esistono, a quanto pare, 
precedenti. Fachini. interpel
lato dai giornalisti, è piuttosto 
cauto: «Di certo - dice - non , 
esiste'niente a questo mondo. 
Sono stato scottato troppe vol
le, per cui ora mi fa paura an
che l'acqua fredda. Non mi fi
do. Per me, in ogni caso, non 

cambicrà nulla, a parte il fat
to, che certo non è poca cosa, 
di non dover essere più dietro 
a queste sbarre. Sarò presente 
a tutte le udienze. Non sono 
mai mancato come detenuto. 
Non sarò assente quando sarò 
in libertà provvisoria». 

Si comporterà, del resto, 
come fa Stefano Delle Chiaie, 
che da quando è stato pro
sciolto per insufficienza di 
prove non è mai mancato alle 
udienze processuali. La Corte, 
come detto, non potrà che ra
tificare. Potrà però fissare ob
blighi di firma e di residenza. 
In altri tempi anche Froda e 
Ventura tornarono in libertà 
provvisoria, ma come imputati 
rinviati a giudizio per la strage 
di piazza Fontana quando an
cora la sentenza di primo gra
do era lontana. Una sentenza 
che, peraltro, i due non aspet
tarono, scappando da Catan
zaro alla vigilia del verdetto. 

Fachini, ieri, è stato di sce
na non soltanto per la grossa 
decisione imminente che lo ri
guarda. I suoi difensori hanno 
fatto sbarramento all'interro
gatorio di Gianluigi Napoli, un 
pentito del terrorismo nero, 
cercando in ogni modo di far
lo saltare. II Napoli, in efletti, è 
un teste temibile. E lui, infatti. 
che ha affermato che l'esplo
sivo trovato nel lago di Carda 
faceva capo a Facilini per es
sere poi utilizzato in attentati, 
compresa la strage alla stazio

ne di Bologna. È sempre lui 
che ha detto che «nessun at
tentato riferibile alla destra nel 
Veneto poteva avvenire senza 
l'avallo di Fachini». E ancora 
lui che ha dichiarato di essersi 
•formato il convincimento che 
nell'ambiente della destra ab
bia operato una struttura oc
culta rispetto anche alla mag
gior parte dei militanti e dota
ta di una oscura progettualità 
politica legata ai servizi segreti 
e alla massoneria». 

Meglio non fargli conferma
re queste cose di fronte alla 
Corte d'appello. Infinite ecce
zioni procedurali sono slate 
cosi sollevate dalla dilcsa di 
Fachini. Sono stale tutte re
spinte, e però, in qualche mo
do, quanto meno provvisoria
mente, i legali del Fachini 
l'hanno spuntata. E accaduto, 
infatti, che la Corte, che aveva 
convocato il Napoli come te
ste., si è convinta in un primo 
tempo che doveva invece es
sere ascoltato come imputato, 
per cui necessitava di un di
fensore non facile da reperire 
in un sabato pomeriggio. 
Quando finalmente il legale è 
stato rintracciato, la Corte ha 
ritenuto che il Napoli doveva 
essere ascoltato come leste. 

Licenziato il difensore d'uf
ficio, è saltato fuori che il Na
poli non poteva essere interro
gato come testimone. Ma in
tanto si era fatto sera, e la Cor
te ha deciso di rinviare l'audi
zione del Napoli alla prossima 
udienza, fissata per il 1" mar
zo. 

Era in preaffìdamento ad Arezzo 

Dario affidato ai genitori 
Non li ha mai visti 

CLAUDIO REPEK 

WM AREZZO. Dario Luman 
dal 1" settembre non vivrà più 
con la famiglia di San Giovan
ni che lo aveva in affidamento 
preadottivo da quando il pic
colo aveva sei giorni. Sarà tra
sferito a Reggio Calabria dove 
abitano i suoi genitori natura
li, Anna e Aniello Cristino. 

Quello che alcuni giudici e 
avvocati hanno definito un 
•mostro giuridico» ha cosi tro
vato, dopo una decina di 
udienze, un primo e forse de
finitivo approdo. La Corte 
d'appello di Firenze ha anche 
stabilito le modalità del trasfe
rimento del piccolo Dario che 
ha da poco compiuto tre an
ni. Genitori naturali e adottivi 
si ritroveranno una volta alla 
settimana, (ino a giugno, nei 
locali del servizio di neuropsi
chiatria infantile dell'Usi IO E 
di Firenze. Nei mesi di giugno 
e luglio il piccolo trascorrerà 
una settimana su quattro a 
Reggio Calabria, sotto l'osser
vazione della locale Usi e di 
quella di Firenze. Ad agosto ci 
sarà il trasferimento e dal pri
mo settembre Mario Luman e 
Cristina Benassai perderanno 
definitivamente il bambino 
che hanno allevato dalla na
scita. 

La storia inizia il 21 gennaio 
del 1987. Nell'ospedale di Pisa 
nasce un bambino -da uomo 
sconosciuto e da donna che 
non Intendeva esser nomina
ta». La donna è una ragazzina 
di 17 anni, Anna Avallone. Per 
cinque anni era stata fidanza
ta con un suo coetaneo di 
Pontecagnano, in provincia di 
Salerno, Aniello Cristino. Lei 
era rimasta incinta e i due si 
erano lasciati. La storia si era 
poi complicata: sembra che 
lei sia andata a Londra per 
abortire. In realtà partorisce 
poi a Pisa. Non riconosce il 
bambino, il quale viene di
chiarato adottabile. È l'I I feb
braio 87. Due giorni dopo, e 
le date sono il perno giuridico 
di questa storia, il Tribunale 
dei minorenni di Firenze di
spone l'affidamento preadotti
vo del piccolo ai coniugi Lu
man. Ix> stesso giorno e allo 
stesso tribunale si presenta il 
padre naturale per il ricono
scimento. Forse non viene 
giudicato credibile e inizia la 
battaglia giuridica della quale 
rimangono inizialmente all'o
scuro i Luman che nel frat
tempo crescono tranquilla
mente il bambino. La contem
poraneità dell'affidamento 

preadottivo e del riconosci
mento del padre naturale pro
voca diversità d'interpretazio
ne della legge. Si arriva alla 
Cassazione e ad Aniello Cristi
no vengono risconosciute le 
cause di forza maggiore per il 
ritardato riconoscimento. Vie
ne quindi a cadere lo stato di 
adottabilità. Tolte le fonda
menta, crolla tutto. Tribunale 
dei minorenni e Corte d'ap
pello revocano anche l'affida
mento preadottivo. Ai Luman 
non resta adesso che un ricor
so, con poche speranze, in 
Cassazione. 

1 legami di sangue, alla (ine, 
hanno quindi nettamente pre
valso su quelli d'aflctto. Mario 
e Cristina Luman hanno cre
sciuto bene il bambino: tanto 
che nessuno ha azzardato la 
tesi della «non idonea convi
venza». Il piccolo frequenta il 
nido di San Giovanni. Qui ha i 
suoi amici e il suo ambiente. 
Da esso verrà sradicato: le 
uniche attenzioni che gli sono 
state riservate sono colloqui in 

• stanze d'ospedale con quattro 
genitori. Andrà a vivere con 
chi non ha mai visto. Ai Lu
man toccherà una sofferenza 
atroce: perdere un bambino 
che ormai era II loro. E pagare 
cosi per errori che altri hanno 
commesso. 

Ida Cardini 
e Giuliana 
Benetton 
tra le più ricche 
In Europa 
Ida Gardini e Giuliana Benetton (nella foto) sono le uniche 
italiane nella lista delle venti donne più ricche d'Europa, un 
olimpo di nomi che vede al primo posto la regina Elisabetta 
d'Inghilterra, quarta persona più benestante del nostro pia
neta. La classifica è stata compilata dalla rivista inglese Har-
persanequeen. La figlia di Serafino Ferruzzi e moglie di Raul 
Gardini è all'undicesimo posto con un patrimonio stimato 
attorno ai 650 miliardi di lire. La rivista parla per (da Cardini 
di proprietà agricole personali per un totale di un milione di 
ettari in Europa. Stati Uniti e Sudamenca. La «sorella» dei fra
telli Benetton viene subito dopo, al dodicesimo posto. La 
sua partecipazione nell'impero tessile della famiglia veneta 
viene calcolata con una cifra vicina ai 450 miliardi di lire. La 
regina Elisabetta guida la »hit parade» delle miliardarie dal
l'alto dei suoi oltre 11 mila miliardi di lire. E la donna più ric
ca del mondo. 

Donna muore 
precipitando 
dal sesto piano 
dell'albergo 

Tragica fine di una giovane 
donna, giunta a Cagliari per 
far visita al fidanzato che 
presta servizio al comando 
della Guardia di finanza. An
na Franca Langelld, 29 anni, 
di Alghero (Sassari), è ca-

•»•••»»»»•»•»»»»»»»»»»»»»»»•»•»»»»»»» duta nel primo pomeriggio 
da una delle finestre del sesto piano dell'albergo «Panora
ma» dove alloggiava. Presumibilmente la giovane donna si è 
sporta per ammirare il panorama del Gollo degli Angeli ed 
ha perso l'equilibrio precipitando nel vuoto. La morte è stata 
istantanea all'impatto con il selciato dopo il volo di oltre 15 
metri. II cadavere è stato rimosso dopo il sopralluogo del so
stituto procuratore della Repubblica Alessandro Pili. 

Arrestato 
l'uccisore 
del padre 
della fidanzata 

Non è durata neppure 48 
ore la latitanza di Massimi
liano Soldi, il giovane di 24 
anni che giovedì sera aveva 
ucciso a raffiche di mitra il 
padre della lidanzata, Palmi-
ro Vicini, e ferito la ragazza e 

• ^ " • " • " • • • " | a madre. È stato arrestato 
ieri verso le 16 a Serie, un piccolo centro a 20 chilometri da 
Brescia. Non ha opposto resistenza. Con sé, in auto - una 
«Golf» bianca - aveva ancora l'arma del delitto, un mitraglia
tore da guerra tipo «Stem» in perfetta efficienza, e 300 car
tucce. L'operazione è stata condotta dagli uomini della 
Squadra mobile di Brescia e di Cremona coordinati dalla 
Criminalpol di Milano. 

Sedici 
abbonamenti 
per l'Italia 
meridionale 

Prime adesioni alla campa
gna «Sos informazione e cul
tura» lanciata dalla Coopera
tiva soci de l'Unità. In questi 
ultimi giorni sono stati sotto
scritti sedici abbonamenti a 
l'Unità a favore di circoli e 

»̂ ««««»»»»»»»»"»»"»»»»»»»»»"»»»»»»»»' centri di iniziativa politica e 
culturale di comuni delle regioni mendionali, (Campania. 
Calabria e Sicilia). Gli abbonamenti sono stali sottoscritti, 
uno dall'on. Leonello Raffaeli! di Pisa, gli altri dalle sezioni 
bolognesi del Pei Pescnti (3), Cinelli, Nannctli, Picasso, Cu
rie! ( 10), Teresa Noce ( 1 ) e Carlo Marx ( 1 ) . 

GIUSEPPE VITTORI 

PER UN PARTITO NUOVO 
DELIA SINISTRA 

«Il paese ha bisogno di un radicale cambiamento. Che ripristini legalità, che 
inverta la tendenza al regime. Che realizzi democrazia contro partitocrazia, 
cittadinanza contro appartenenze (a correnti, cordate, clientele, logge, ma
fie). 
Il paese ha bispogno di un partito della sinistra nuovo e diverso...». 
Alberto Cavallari, Paolo Flores d'Arcais, Toni Muzi Falconi, Giangiacomo 
Migone, Ennio Rntacuda S.J., Fernando Bandlni, Antonio Lettieri. 
Da tutta Italia sono pervenute e continuano a pervenire centinaia di adesio
ni e messaggi di sostegno all'iniziativa. Per motivi tecnici e organizzativi sia
mo nell'impossibilità di pubblicare gli elenchi completi delle adesioni. 
Assicuriamo tutti coloro che scrivono e hanno scritto, che il 10 febbraio, nel 
corso dell'incontro nazionale di Roma sarà reso noto l'elenco completo del
le adesioni. 
I promotori dell'appello invitano inoltre coloro che intendono aderire ad in
viare anche un messaggio scritto a: 

CASA DELLA CULTURA 
Via Borgognone, 3 - 20122 MILANO - tei. 02-795567 

Per il finanziamento dell'iniziativa i contributi possono essere inviati su ccp. 
n. 76988005 Intestato a «Sinistra 80» • Via del Seminario, 102 • 00186 Roma 

Sabato 10 febbraio a Roma 
Cinema Capranica (a partire dalle ore 9,30) 

Per la rivista «Testimonianze» 
Grassi Lodovico, direttore; Giuntinl An
drea; [Sassetti Maurizio; Zani Stefano; Sac
caridi Severino. 
Associazione «Sinistra Unita» Firenze 
Abbanello Marcello, Segr. Cgil Veneto; 
Abbondanza Roberto, storico Univ. Peru
gia, Ascoli Luciano, avvocato; Bagnara 
Sebastiano, psicologo, Univ. Siena; Berni
ni Sergio, filosofo, Univ. Slena; Buffoni 
Federico, economista, Roma; Carella Bru
no, imprenditore, Lecce; Caronna [Emilia, 
docente, univ. Parma; Contini Orlando, 
sociologo, Napoli; Cotogno Tino, dlp. Mdl 
Cdl Catania; Croce Beppe, dlrett. Ist Stu
di prod. avanzata; D'Alessio Gianfranco, 
giurista, Univ. Ancona; De Simone Mim
mo, assocìaz. «Nuova Cittadinanza», Sa
lerno; De Sisti Vittorio, regista; Devoto 
Gianluca, esperto di sicurezza; Di Marco 
Piero, giornalista, direttore di «Ndublus», 
Roma; Don Masi Pietro, coord. «Senza 
Frontiere», Salerno; Faliero Rosati, regi
sta; Favilla Roberto, docente, Univ. Par
ma; Frigo Franco, ricercatore Isfol; Ga
brielli Giovanna, ricercatrice, Univ. Napo
li; Gozzini Mario, magistrato; Guadagna 
Maurizio, storico, Univ. Torino; Guccerelli 
Umberto, segr. Fisac Cgil, Toscana; Lam
berti Amato, dirett. Osserv. sulla camorra 
Napoli; Lavagetto Stefano, notaio, cons. 
comunale; Lugaresl Sergio, ricercatore 
Ispe; Mandrioli Roberto, radiologo, Ospe
dali Riuniti • Parma; Manetta Dario, vi

gnettista; Manghi Sergio, sociologo, Univ. 
Parma; Marano Giovanna, F.P. Cgil Reg. 
Sicilia; Marchesini Daniele, storico, Univ. 
Parma; Martelli Rosangela, chimica, univ. 
Parma; Mazzini Roberto, ricercatore, Univ. 
Parma; Meghnagi Soul, ricercatore Ires; 
Meneghini Ugo, coord. segr. «Comunità 
Incontro» Amelia; Milazzo Giusy, resp. cul
tura Cdl. Catania; Mirabile Maria Luisa, ri
cercatrice Ires; Muscetta Sergio, giornali
sta; Muzi Falconi Alessandro, dirigente 
azienda; Nowenne Romolo, chirurgo. 
Ospedali Riuniti • Parma; Pellegrini Ales
sandro, imprenditore, Roma; Pellucdoni 
Anna, insegnante, Roma; Jocteau Gian 
Carlo, storico, Univ. Torino; Perulli Pao
lo, sociologo, Univ. Venezia; Piacentini 
Paolo, economista Univ. Roma; Piccone 
Stella Simonetta, sociologa, Univ. Orien
tale Napoli; Puglisi Pierpaolo, dir. Ist Ge
netica, Parma; Queir Elam, docente lette
ratura inglese Univ. Pisa; Rastelli Luigi, dir. 
Ist Storico Resistenza (Pr); Regini Mauri
zio, sociologo, Univ. Trento; RÌzzo Rena
to, centro confed. Cgil; Russo Santo, segr. 
F.P. Cgil Catania; Sanvitale Francesca, 
scrittrice; Scattigno Anna, docente storia 
della Chiesa, Univ. Firenze; Schifano Pa
trizia, ricercatrice Ires; Tomatore Giusep
pe, regista; Turcato Giulio, pittore; Umiltà 
Carlo Arrigo, neuropsìchlatra; Vaudagna 
Maurizio, storico, Univ. Torino; Vlanello 
Mino, sociologo, Univ. Roma; Zanuso Lo
renza, consulente marketing. 

l'Unità 
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Maxirapina nella località, archeologica 
Banditi immobilizzano i custodi, poi 
trafugano il Bacco e altri 200 reperti 
Non c'era alcun sistema di allarme 

Con un piccone rubano 
il tesoro di Ercolano 

Vaso di bronzo 
del primo 
secolo d.C. 
rubato negli 
scavi di 
Ercolano: in 
basso, un 
custode 
mostra il 
deposito dov'è 
avvenutoli 
furto 

Rubato il tesoro di Ercolano: alcuni rapinatori han
no trafugato circa duecento reperti, monili in oro. 
numerose monete, alcune statue in bronzo fra cui 
quella di Bacco, aita 68 centimetri, ritratta su tutti i 
manifesti che pubblicizzano gli scavi. I reperti tra
fugati erano stati esposti a Castel S. Angelo a Ro
ma e a Pompei, fino al dicembre scorso. Nel depo
sito non c'era sistema di allarme. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAINZA 

• "•"wjrrdTfffit̂ eiyi'̂ oifjjdEO'j 

ti.,.l.j i «,,/w ùì\)tN*1fef" 

• • ERCOLANO (Napoli). Gen
te del posto per una rapina 
commissionata da lontano. 
Questa l'ipotesi che avanzano 
gli investigatori, di fronte alla 
razzia avvenuta nei depositi 
degli scavi di Ercolano. I ladri 
hanno trafugato duecento re
perti, tutti molto noti e di Ine
stimabile valore, fra l'altro fo
tografati e pubblicali nel cata
logo di una mostra che si * 
svolta di recente a Roma e a 
Pompei. • • • 

Cinque statue fra cui quella 
di Bacco, gioielli in oro con 
pietre dure, monete d'oro e 
d'argento, lucerne di bronzo: 
pezzi mostrati anche durante 
un collegamento in mondovi
sione il 15 settembre scono. E 
proprio da quella trasmissione 
potrebbe essere scaturito l'or
dine di rubare; forse dato da 
qualche collezionista, da 
qualche musco lontano mi
gliaia di miglia, da qualcuno, 
insomma, che voleva quei 
pezzi a tutti i costi. Gli investi

gatori, però, prendono in con
siderazione anche l'ipotesi di 
una rapina a scopo di estor
sione. È già avvenuto e po
trebbe avvenire ancora. Un'i
potesi che è anche una spe
ranza, perché se cosi fosse il 
•tesoro* potrebbe, prima o poi 
tornare a casa. 

A Ercolano non ci sono si
stemi di allarme (una defi
cienza più volte segnalata an
che dal sindacato) e cosi I ra
pinatori hanno potuto arrivare 
fino al posto-di guardia Indi
sturbati. In due, alll circa un 
metro e ottanta volto coperto 
da passamontagna, vestili di 
scuro, pistole alla mano rom
pono un vetro della porta 
(uno dei due si ferisce al 
braccio), immobllizzano i 
quattro custodi presenti nella 
stanza. Poi chiedono, parlan
do con forte accento locale: 
•Dove sono gli altri due?-. Gli 
altri due custodi del turno, ap
punto, sono fuori di ronda. I 
rapinatori II aspettano, immo

bilizzano anche loro, e si fan
no consegnare le chiavi dell'e
dificio dove c'è il deposito e 
quelle del cancello seconda
no accanto al posto di guar
dia, che si affaccia su via del 
Mare, una strada poco fre
quentata e piuttosto buia. 

Il tesoro a cui mirano e cu
stodito in una stanza in mezzo 
a migliaia di altri reperti. Ce 
una porta blindata, ma i ladri 
sanno che una parete della 
stanza è solo un tramezzo fat
to di mattoni traforati Intona

cati. Due colpi di piccone e il 
•butx» è fatto. I ladri entrano 
(forse si servono di un ragaz
zo o una persona bassa e agi
le, per passare da quell'acces
so di dimensioni ridotte) e 
compiono la razzia. Dalle cas
sette, dalle scatole di cartone 
e dai contenitori di plastica 
prelevano, sistematici, i reperti 
esposti nella mostra. Ne la
sciano altri, ritrovati nell'86, 
ugualmente preziosi, gioielli 
d oro sistemati 11 a pochi cen
timetri di distanza. Poi fuggo

no via, prendendosi anche la 
Ford Resta rossa di uno del 
sei custodi. Loro, i custodi, 
dalle 23.35 alle 4,40 il lungo 
lasso di tempo servito per la 
rapina, sono rimasti sotto la 
minaccia delle pistole. Dove 
sono scappati i banditi? Un'i
potesi e che se ne siano anda
ti via mare, dal molo borboni
co, vicinissimo e restaurato di 
recente. 

Baldassarre Conticello, so
printendente archeologo, di
chiara di sperare in un aiuto 

locale. Per chi permettesse il 
recupero dei reperti, oltre alla 
gratitudine ci sarebbe anche 
un •tangibile segno di ricono
scenza' in denaro, proporzio
nale al valore degli oggetti tra
fugati. Più deluso di tutti appa
re Vincenzo Borriello, 44 anni, 
che ha restaurato, con pazien
za infinita, la statuetta In bron
zo di Bacco alta 68 centimetri, 
un vero e proprio gioiello, con 
agemine (si tratta di una tec
nica di incisione) in oro e ar
gento. 

Anche i gioielli in oro, le 
monete, le statue di Mercurio, 
Giove, Iside Panifica, Diana 
rubati l'altra notte non hanno 
praticamente prezzo. Furono I 
primi ad essere ritrovati dal la
to del mare nel 1982, assieme 
ai resti di una barca e a quelli, 
umani, di un gruppo di anti
chi abitanti di Ercolano, che 
non riuscirono a scappare 
dalla citta. Le scene di quel ri
trovamento fecero il. giro del 
mondo. 

I circa 70 custodi in servizio 
nel silo archeologico appaio
no amareggiati. Avevano chie
sto da tempo una maggiore Il
luminazione degli scavi, l'in
stallazione di sistemi di allar
me e di telecamere. Invece so
no costretti a montare la guar
dia come nell'800, in 
un'epoca in cui molte case 
privale sono protette da sofi
sticati sistemi elettronici d'al
larme. 

In assenza di legge i Comuni dovranno pagare le aree a prezzi di mercato 
Come intervenire sul territorio? Le proposte del Pei per la riforma dei suoli 

Espropri, tuia stangata da 15.000 miliardi 
Senza il regime dei suoli, da dieci anni è paralizzata 
l'attività urbanistica dei Comuni che, per le aree 
espropriate, dovranno pagare 15.000 miliardi a prez
zo di mercato. Un'iniziativa del Pei per pianificare gli 
interventi sul territorio. In attesa della legge, subito 
uno stralcio per definire gli espropri. Un dibattito a 
Roma con Mussi, Angius e Salvagni. L'assalto della 
speculazione. Come arrivare alla -città-ambiente». 

CLAUDIO NOTARI 

• I ROMA. •Elezioni ammini
strative 1990: subilo una Icqge 
per eli espropri-. Un'iniziativa 
del Pei che ha visto impegnati 
in un dibattito a Roma con ur
banisti e amministratori locali. 
Fabio Mussi della segreteria. 
Gavino Angius della Direzione 
responsabile delle autonomie 
locali. Piero Salvagni respon
sabile per le politiche territo
riali e urbane. Senza legge sui 
suoli e gli espropri, da dieci 
anni, e paralizzata l'attività ur
banistica dei Comuni. Deca
dono i vincoli con i quali si ri
servano le arce ai servizi pub
blici, per cui dove era prevista 
una scuola, o un ospedale, o 

un giardino, il proprietario 
. può pretendere di costruire. 
Gli standard urbanistici sono 
in crisi. L'acquisizione delle 
aree per le opere pubbliche 
avviene a prezzi proibitivi. 

Da dicci anni - ha afferma
to nella relazione Salvagni -da 
quando la Corte costituziona
le. nell'80. ha annullato le 
norme sugli indennizzi degli 
espropri, l'Italia e l'unico pae
se d'Europa ad esaere privo di 
legislazione urbanistica. Per 
gli espropri a prezzi di merca
to sono In vigore leggi del se
colo scorso, come quella di 
Napoli del 1865. I danni pro

dotti sono sotto gli occhi di 
tutti. Negli anni'80 sono stati 
espropriati, per pubblica utili
tà, oltre 50.000 ettari, una su
perficie due volte e mezza 
quella di Milano. Per pagare 
queste aree a prezzi di merca
to, le amministrazioni pubbli
che dovranno sborsare 15.000 ' 
miliardi. Questo stato di cose 
deve mutare, restituendo ai 
Comuni il potere di governare 
gli interventi sul territorio, 
bloccando II consumo Illimita
to e lo spreco di risorse. Le 
citta Italiane hanno bisogno di 
qualità urbana: di aumentare 
gli standard per servizi e ver
de, di infrastrutture per la mo
bilita su ferro, di decongestio
nare i centri storici, di riqualifi
care le periferie, d'aria pulita. 

Per responsabilità del go
verno, rinnoveranno il proprio 
mandato amministrativo sen
za regole nuove per II territo
rio. Il Pei vuole colmare II vuo
to, accelerando l'iter del dise
gno di legge in discussione al 
Senato. Per il Pei. la legge de
ve riguardare le aree, ma so
prattutto gli edifici e le zone 

inteme della citta: il valore de
ve riguardare solo l'uso del 
bene e non gli Incrementi de
rivanti dagli Interventi della 
collettività: il nuovo regime 
deve prevedere norme per il 
riuso ai fini pubblici delle aree 
exindustrlall, del demanio mi
litare e delle ferrovie; le nor
me per l'esproprio devono ri
guardare anche gli interventi 
di carattere direzionale. 

Ma In attesa, il Pel è dispo
sto a una legge stralcio riguar
dante le sole Indennità di 
esproprio per consentire al 
Comuni di affrontare una fase 
transitoria per il governo del 
territorio con regole certe e 
trasparenti. 

Siamo impegnali - ha affer
malo Mussi - ad andare alle 
amministrative con un forte 
lavoro progettuale, lavorando 
Intorno all'idea chiave di una 
•cina-amblente». La nostra ci
viltà e cresciuta essenzialmen
te come civiltà urbana, ma il 
disordine è cresciuto fino a li
velli insopportabili. Bisogna 
introdurre clementi forti di go
verno e fattori nuovi o di equi

librio in tutti 1 campi della vita 
della citta, dal trasporti alle 
comunicazioni, dalle abitazio
ni al controllo dell'Inquina
mento, dall'organizzazione 
dei lavori a quella del tempi. 
In questo quadro la questione 
del regime degli immobili e 
quella degli espropri ormai as
sume un particolare rilievo. 
Anche in questo siamo restati 
mille miglia Indietro in Europa 
e siamo qui riuniti per esporre 
le nostre proposte e per an
nunciare Il nostro Impegno 
politico e di lotta per superare 
la vergognosa situazione del 
nostro paese. 

Tra gli Interventi, l'ambien
talista Antonio Cedema porta 
ad esempio la Francia che ne
gli ultimi 25 anni 0 riuscita a 
creare un demanio di 20.000 
ettari solo nella regione di Pa
rigi, dove si sono costruite cin
que citta nuova pianificata 
esemplarmente perche inden
ni dalla pressione della specu
lazione. Questi terreni, fino a 
qualche anno (a, sono slati 
pagati 10-20 franchi (cioè 2-
4.000 lire) a mq. Nella perife

ria di Roma l'Italstat ha paga
to terreni a 150-200.000 al mq. 

Per Angius, che ha conclu
so il convegno, bisogna fare 
presto. La mancanza della 
legge non solo mette In ginoc
chio i Comuni, apre la via alla 
•deregulation» e a una nuova 
grande speculazione nelle cit
tà. Il pericolo vero è che a ri-
disegnare la citta del 2.000 
non siano le istituzioni auto
nomistiche, ma il potere eco
nomico-finanziario che sulle 
citta punta a mettere le mani. 
Il Pel si batterò a fondo perché 
il Parlamento sblocchi subito 
questa situazione insostenibile 
e delicata sotto il profilo istitu
zionale. Vuole che i Comuni 
siano messi in grado di pro
grammare l'uso della città e 1 
cittadini siano messi in condi
zione di avere una casa (Sal
vagni aveva parlato dell'esi
stenza di 700.000 sentenze di 
sfratto, 416.000 ordinanze ese
cutive e di 120.000 sfratti già 
fatti) e una città vivibile e per 
questo si propone l'obiettivo 
di costruire una •città-ambien
te-. 

— — — — in Sardegna assemblea dei responsabili dei centri per il recupero dei tossicodipendenti 
Critiche al disegno di legge del governo in discussione alla Camera 

«O comunità o carcere: no al ricatto» 
•Questa legge sulla droga produrra solo carcerati o 
nuovi drogati da metadone». La denuncia è rasse
gnata («Ormai i giochi sono fatti»), ma anche qua
lificata: proviene infatti dai responsabili delle comu
nità per tossicodipendenti della Sardegna. Ieri a 
Norbello il primo incontro regionale per contarsi e 
scambiarsi le idee. E annunciare: «Non accetteremo 
ingressi in comunità sotto il ricatto del carcere.,.». 

OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

•INOREEaO (Oristano 1 
L'appuntamento e al centro 
della Sardegna, nella bibliote
ca comunale di Norbello, 130 
chilometri da Cagliari, un pic
colo gioiello in mezzo alla 
campagna oristanese. Una 
decina tra religiosi e laici, re
sponsabili di altrettante comu
nità terapeutiche per il recu
pero dei tossicodipendenti, da 
Cagliari a Sassari, da Alghero 
a Sant'Antioco, da Olbia a Vii-
lacidro. «Utenza» assai limitata 

- 250 tossicodipendenti assi
stiti sugli oltre limila stimati 
In tutta l'Isola - ma in espan
sione. -E comunque - dice 
Antonello Pabis, dell'Associa
zione sarda contro l'emargi
nazione, promotrice dell'in
contro - questo movimento 
terribilmente sommerso biso
gna tirarlo fuori, rafforzarlo e 
organizzarlo, soprattutto In vi
sta delle prossime scaden
ze...». 

Nessuno ne parta con parti

colare entusiasmo, ma e chia
ro clic il pensiero e rivolto so
prattutto alla legge governati
va sulla punibilità dei tossico
dipendenti. Padre Salvatore 
Morlttu. responsabile delle co
munità di S. Mauro (a Caglia
ri), di Siligo e di Campo Lua, 
e -rassegnato- alla sua appro
vazione definitiva e invita a ra
gionare e comportarsi di con
seguenza. Ovvero? -In questa 
vicenda - risponde Morittii -
c'è uno specifico sardo, che 
non o stato sufficientemente 
colto, ma che si presenta in 
modo assai allarmante. Qui 
manca un tessuto sufficiente
mente esteso di interventi al
ternativi (comunità, centri di 
accoglienza ecc), per cui l'u
nica via per evitare II carcere 
finisce con l'essere un'altra 
droga: il metadone. I tossico
dipendenti saranno messi da
vanti alla scelta: o in galera, o 
"disintossicati" col metadone. 

E nulla cambicrà-. Una legge 
repressiva, insomma e - con
cordano tutti - anche inutile. 
•Con norme del genero - dice 
Paolo Laudicina. sociologo di 
Reggio Emilia, tra i fondatori 
della comunità di S. Antioco -
non si ottengono risultati tan
gibili nella lotta alla tossicodi
pendenza, ma solo nuove sof
ferenze e disagi, assieme al di
lagare della droga di Stato». E 
don Ettore Cannavera, del 
centro di solidarietà di Caglia
ri: -Siamo contro questa leRge 
perche risponde ad una logi
ca da lazzaretto: si Cerca di al
lontanare e di ghettizzare 
chiunque, con la sua sofferen
za, può dare fastidio». 

E le comunità? Come do
vranno attrezzarsi di fronte al
la prevedibile massiccia -do
manda di accoglienza- da 
parte del tossicodipendenti-
detenuti? «La legge - risponde 
seccamente don Angelo Plt-
(au. londatore •della comunità 

di Morgongiori - obbliga i tos
sicodipendenti a lare una 
scelta tra disintossicazione o 
carcere, ma non obbliga an
che le comunità ad accogliere 
chiunque... Se quella di entra
re in comunità non e una 
scella consapevole e motivata 
del tossicodipendente, noi di
ciamo di no-. Ancora più net
to Brano Porcu, del centro di 
accoglienza di Olbia: -Non vo
gliamo né possiamo far fronte 
alla calata dei "ricattati". Il 
nostro ruolo non e quello di 
carcerieri-. Chiarito il senso 
del riliuto, seguo una dilata
zione allarmata: -Il rischio, so
prattutto in certe realtà del 
Mezzogiorno - dice Laudicina 
- e che un domani al business 
della droga possa aggiungersi 
quello delle comunità. In (on
do, dopo l'approvazione di 
questa legge, e prevedibile 
che il settore farà gola a molti, 
non proprio per nobili fini...-. 

Tanto più, aggiunge padre 
Moriitu. »in un sistema che 
esclude a priori ogni discorso 
di prevenzione, perché si trat
terebbe di mettere in discus
sione molti presupposti della 
nostra società: meglio investi
re sul drogato, che è già con
siderato "malato"-. 

Legge punitiva o no. da og
gi comunque la battaglia con
tro la droga In Sardegna fa un 
passo avanti. 1 responsabili 
delle comunità mettono assie
me le loro (piccole) forze per 
raggiungere obiettivi più am
biziosi. Il primo: l'altuazone 
del plano regionale sulle tossi
codipendenze, varato due an
ni e mezzo fa dalla giunta re
gionale di sinistra ma tuttora 
lettera morta, Era prevista, fra 
l'altro, la costituzione di 12 
nuovi centri por la cura e il re
cupero dei tossicodipendenti: 
•Se ci fossero già oggi, questa 
brutta e ingiusta legge farebbe 
(Orse un po' meno paura...-. 

I compagni della Sezione Italia ri
cordano La compagna 

llETTRAPOUASTima 
il suo impegno nel Panilo e si uni
scono al dolore dei laminari e di . 
quanti l'hanno conosciuta. In suo ri
cordo sottoscrivono 300.000 lire per 
l'Unita. 
Roma. 4 lebbra» 1990 

Stellina, Enrico e Mattia ricordano 
con profondo affetto 

OEmtAPOUASTItlM 
Roma, 4 febbraio 1989 

Tre mesi fa 

FABRIZIO 
partiva per un lungo viaggio. GII 
amici dell'Officina film club io salu
tano. Lo aspettano. Ciao. 
Roma, 4 febbraio 1990 

GIANNI MENON 
ci lasciava un anno fa. Non lo abbia
mo dimenticato. Lo ricordiamo a 
tutti gli amici. L'Officina. 
Roma, 4 febbraio 1990 

Nella ricorrenza della scomparsa 
dei cari genitori 

NUNZIA e SIRIO 
PIERMATTEI 

le figlie che vivono di tanti cari ricor
di e di tulio l'alleilo versano 50.000 
tire per l'Unità. 
Ancona, 4 febbraio 1990 

Domenica 28 gennaio ci lasciava 
per sempre il giovane compagno 

ATTILIO MEREU 
di anni 39. Alcuni compagni ex col
leglli di lavoro lo ricordano con infi
nito dolor*. Addio Attilio. 
Firenze-Prato, 4 febbraio 1990 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

DANILO PAMPALONI 
la figlia ed i nipoti Luca e Andrea k> 
ricordano a quanti lo conobbero e 
stimarono e, per onorarne la memo
ria, sottoscrivono 250.000 lire per 
l'Unita. 
Livorno. 4 febbraio 1990 

E' scomparsa la compagna 
WANDA UUV1ERI 

nei POTENTI 
ti fratello, la cognata e la nipote Lua
na la ricordano con rimpianto e 
grande affetto a coloro che la co
nobbero e ne apprezzarono le gran
di doti morali. In sua memoria sotto
scrivono 50.000 lire per l'Unita. 
Livorno, 4 febbraio 1990 

Nel 10» anniversario della scompar
sa della compagna 

ERSILIA FACCHINI 
(LEDA) 

la figlia Lina ed I familiari la ricorda
no a quanii la conobbero e stimaro
no e sottoscrivono 100.000 lire per 
la stampa comunista. 
Livorno, 4 febbraio 1990 

E morto nei giorni scorti il compa
gno 

MARIO PUCCEUI 
(CUCCIOLO) 

Nel dame il triste annuncio la mo
glie Giovanna e le figlie lo ricorda
no a quanti lo hanno conosciuto e 
in sua memoria sottoscrivono per 
l'Unita. 
Firenze, 4 febbraio 1990 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

MARIO BACO 
la sezione del Pei di San Marcello, la 
moglie e I figli, nel ricordarlo a 
quanti lo conobbero, sottoscrivono 
per l'Unità, 
Pistola, 4 febbraio 1990 

Nel 4° anniversario della scomparsa 
di 

NELLO FORCONI 
la moglie, nel ricordarlo con alleilo 
a quanti lo conobbero, sottoscrive 
per l'Unità. 
Lastra a Slgna (FI). 
4 febbraio 1990 

Sono passati 13 anni dalla morta del 
nostro tanto amato 

ITALO CAROBBI 
Lo ricordiamo con tanto af tetto, tan
ta stima, con orgoglio per le sue fot
te. A chi avendolo conosciuto lo ri
corda per la sua modestia, l'onesta 
della sua passione politica e lo sti
mava anche se non ne condivideva 
le Idee II nostro grazie. Arnaldo, Ti
na, Rossella, Edoardo Carobbl. 
Pistoia. 4 febbraio 1990 

Nell'I l'anniversario della morte del 
compagno 

LEO NEGRO 
la moglie e I figli lo ricordano con 
Immutato affetto. Unitamente, nel lft 

anniversario della scomparsa della 
tanto amabile zia 

FIDIA NEGRO 
che. insieme alla sua passione poli
tica ha saputo dare tanto amore a 
luti). Il senso di una vita sono le co
se che uno ha potuto fare ed I ricor
di che lascia. In loro memoria sotto
scrivono per l'Unita. 
Umile sull'Amo (FI), 4 febbraio 
1990 

Nel 16" anniversario della scompar
sa del compagno 

GIUSEPPE CANTINI 
la famiglia, nel ricordarlo sottoscri
ve 50.000 lire per l'Unita. 
Firenze. 4 febbraio 1990 

Nel 13» anniversario della scompar
sa del compagno 

GINO CUMINI 
la figlia Bianca nel ricordarlo sotto
scrive per l'Unità. 
Cremona, 4 febbraio 1990 

Nell'anniversario della «comparsa 
della compagna 

PIERINA BETTE 
I familiari la ricordano tempre con 
rimpianto e alletto a quanti la co
nobbero e le vollero bene, In sua 
memoria sottoscrivono per IVnita. 
Genova, 4 febbraio 1990 

Nel 13* anniversario della scompar
sa del compagno 

DOMENICO ALLENANO 
la moglie e la figlia lo ricordino 
sempre con alletto a compagni, 
amici e conoscenti e in sua memo
ria sottoscrivono lire 50.000 par l'U
nità. 
Bellone, 4 febbraio 1990 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

PIO CAVALLINA 
I familiari lo ricordano con allctto e 
In sua memoria sottoscrivono per 
t'Unita. 
Genova, 4 febbraio 1990 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

FRANCESCO PAOLO RUCHER 
iscritto al partito dal 1944. i familia
ri tutti lo ricordano con dolore e al
leilo e In sua memoria tottoscrlvo-
noper t'Unito. 
Genova, 4 febbraio 1990 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

FORTUNATO SIR0NI 
la moglie lo ricorda sempre con 
amore e rimpianto a parenti, amici e 
a tutti coloro che lo conobbero e gli 
vollero bene, in sua memoria sotto
scrive lire 50.000 per IVnilù. 
Genova, 4 febbraio 1990 

28.1,1988 28.1.1990 
Sono trascorsi due anni dalla pre
matura scomparsa del compianto 

GIANNI LUCIANI 
la moglie Anna Rita lo ricorda con 
immutato emore e in sua memoria 
sottoscrive per l'Unita. 
Bologna, 4 febbraio 1990 

4.2.1986 4.2.1990 
La moglie Gianna, Il figlio Alfredo. 
Giannino. Lea, Eva a nipoti, ricorda
no a quanti lo hanno amato 

MARMO MAZZETTI 
e sottoscrivono per l'Unita. Tutta la 
vita hai dedicato al Partito affrontar)-

- do durissime etpertonte, Hai tem
pre cercalo di capire chi la pensava 
in modo diverso: senza settansrai e 
con grande riaperto. In questo parti
colare momento di discussione tu 
un nuova formazione politica, sen
tiamo la mancanza del tuoi conti
gli, delle rilletslonl che erano per 
noi un punto di riferimento essen
ziale. 
Bologna, 4 febbraio 1990 

672/1988 6/2/1990 
UBERO PRONI 

A due anni dalla tua scomparsa Ma
ria, Argentina, Simona e Franco, 
con l'alletto di tempre ti ricordano a 
quanti ti hanno conosciuto e stima
to. 
Bologna, 4 febbraio 1990 

A un anno dalla mone di 

NICOLA DI GIUSEPPE 
la moglie Amalia e la figlioletta 
Francesca lo ricordano con amore. 
Bologna, 4 febbraio 1990 

Nel 1" anniversario della scomparsa 
la famiglia ed I parenti ricordano II 
caro 

LUIGI PIZZETTI 
Rebbio. 4 febbraio 1990 

Ad un anno dalla scomparsa gli 
amici della sezione -Allonso Lissi» di 
Rebbio ricordano con Immutala sti
ma il compagno 

LUIGI PIZZETTI 
ed II suo costante impegno organiz
zativo e di lotta a (avore del pensio
nali. 
Bologna, 4 febbraio 1990 

1976 1990 
Angelo e Mario Tolotti con I* rispet
tive famiglie, nel 14' anniversario 
della scomparsa del padre 

ANGELO BERNARDO TOLOTTI 
perseguitato antifascista lo ricorda
no ai compagni ed amici. Sottoscri
vono per t'Unito. 
Conceslo (Brescia), 4 febbraio 1990 

Nel 20" anniversario della scompar
sa del compagno 

OTTAVIO BAIANO 
la moglie, nel ricordarlo a compa
gni e amici, sottoscrive per l'Unita 
Savona, 4 febbraio 1990 

fondata nel 1963 
diretta di A. Zanardo 
bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento 1990 
L. 42,000 

(estero L. 63.000) 

Wanda, Katia, Massimo e Peppino 
nel 19» anniversario della scompar
sa ricordano con alletto 

ENRICO COLOMBO 
splendida figura di lavoratore e di 
militante comunista e sottoscrivono 
per l'Unita. 
Sesto San Giovanni, 4 febbraio 1990 

ANNIVERSARIO 
La moglie Anton ietta, il figlio Grazia-
no e i parenti tuni ricordano con al
letto 

GIUSEPPE VANZAGO 
nel 26° anniversario della sua scom
parsa. Nell'occasione sottoscrivono 
lire 100.000 per IVnilù. 
Galliate (Novara). 4 febbraio 1990 

I compagni della sezione di Polizia
no esprimono le pio sentite condo-
gtinze al compagno Libero Babu* 
der e al suoi familiari per la scom
parsa della sorella 

BRUNA 
Sottoscrivono In tua memoria per 
IVnita. 
Trieste. 4 febbraio 1990 

È improvvisamente scomparso 

MASSIMILIANO PUNTAR 
Al padre compagno Nevio ed a tulli 
i suol laminari la sezione di Ponzia-
na porge le più sentile condoglian
ze e sottoscrive In sua memoria lire 
100.000 per t'Uniti. 
Trieste, 4 febbraio 1990 

Dopo una vita di nobile ed esempla
re impegno politico e scomparso il 
compagno 

PIETRO CERNE 
per lunghi anni militarne comunista 
perseguitalo politico e deportato. 
Nell'esprimere i sensi del più pro
fondo cordoglio alla moglie Cateri
na ed agli altri familiari la sezione 
•Pratolongo- ne onora la memoria 
sottoscrivendo per l'Unita. 
Trieste, 4 febbraio 1990 

Ad un anno dalla scomparsa della 
compagna 

REGINA PUTTIGNA 
la ricordano con immutalo alleno il 
suo compagno Romano, Teresa, 
Paola, Giovanni e parenti lutti. In 
sua memoria sottoscrivono 100.000 
lire per l'Unità. 
Trieste. 4 febbraio 1990 

La sezione del Pel «C. Alippi* parte
cipa al dolore che ha colpito la 
compagna Irma Flllpponi per la 
scomparsa della sua cara 

MAMMA 
Milano. 4 febbraio 1990 . 

I soci della società Mutuo soccorso 
general* ricordano la «comparvi 
del compagno 

GIOVANNI ALUNIO 
sottoscrivendo per I Unita. 
Savona. 4 febbraio 1990 

In memoria del paide 

CIUUO 
la compagna Marisa Falert sottoacri-
w per tljnltù. 
l^>gglbon»i<Si), 4 febbraio 1990 

In memoria del compagni 
ANTON» CAPITAN10 

ex dipendente Cristalleria Murano e , 
della moglie 

GIUDITTA PONGA 
CAPITANIO 

I figli sottoscrivono a favore detiVnl-
Id 50.000 lire. 
Venezia, 4 febbraio 1990 

Ricorre oggi II 7* anniversario della 
scomparsa del compianto 

EMIUOSUARDI 
La figliai lo ricorda a tutti coloro che 
lo conobbero e lu Mimarono e sotto-
se rive per/ 'Unito. 
Romano di Lombardia, 4 febbraio 
1990 

La moglie Antonietta, il figlio Grazia
no e parenti lutti ricordano con af
fetto 

GIUSEPPE VALZAGO 
nel 26° anno della sua scomparsa, 
Sonoscrivono lire 100.000 per l'Uni
ta 
Novara. 4 febbraio 1990 

Ricorre l ' I l* anniversario della 
scomparsa del compagno 

MARIO CARMELUNI 
la sorella Corradina lo ricorda con 
alletto a compagni ed amici del 
Muggiano sottoscrivendo per t'Uni
ta. 
U Spezia, 4 febbraio 1990 

I compagni della 5» sezione 011» 
Scali- ti uniscono al dolore dei com
pagni Giuseppe e Prospero e del la-
miliari tutti per la perdila Improvvi
sa del loro venerato padre 

PASQUALO CAMPO 
In memoria sotloscrtvono per l'Urti
lo. 

Il giorno 6 febbraio ricorre il quarto 
anniversario della scomparsa del 
compagno 

NINOMOROSINI 
la moglie e le figlie lo ricordano con 
profondo «netto e Immutato rim
pianto. In tua memoria sottoscrivo
no SO mila lire per l'Unita. 
Milano, 4 febbraio 1990 

studi storici 

fondata nel 1939 
diretta da F. Borboglilo 
trimestrale (4 fasciooli) 

abbonamento 1990 
L. 42.000 

(estero L. 63.000) 

riforma 
della «cuoia 

fondata nel 1933 
da D.Bertoni Jovine 

e L. Lombardo Radice 
mensile (10 fascicoli) 
abbonamento 1990 

L. 45.000 
(estera L. 70.000) 

10 l'Unità 
Domenica 
4 febbraio 1990 
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NEL MONDO 

Previsto per domani lo storico annuncio 
sull'abbandono del ruolo-guida 
Accelerata alla perestrojka come risposta 
alla crisi del Baltico e del Caucaso 

La rivoluzione nel partito anticipata 
da Radio Mosca: la leadership a un presidente 
La base chiede l'elezione diretta dei delegati 
al congresso che potrebbe tenersi a maggio 

Al plenum tramonta il vecchio Pois 
Il Pcus abbandona il «ruolo guida» nella società so
vietica. È l'annuncio che Gorbaciov farebbe domani 
al «plenum» del Comitato centrale quando presente
rà la piattaforma per il 28" Congresso che, probabil
mente, si terrà a maggio. Una rivoluzione nel partito: 
un presidente, due vice, 200 membri del Comitato 
centrale e un esecutivo con i rappresentanti delle re
pubbliche. La «Tass»: forti critiche dalla «base». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA. Mikhail Gorba
ciov annuncerà domani matti
na alle dicci, quando inizicrà 
a leggere il suo lunghissimo 
rapporto davanti al Comitato 
centrale del Pcus. la sua se
conda rivoluzione. Dopo quel
la dell'aprile del 1985 che lan
cio la perestrojka. E le propo
ste che avanzerà saranno tali 
da provocare certamente un 
sussulto in un'opinione pub
blica sempre più frustrata e in
sofferente. A cominciare dalla 
proposta con la quale il segre
tario generale darà l'addio al
l'ormai famoso articolo 6 del
la Costituzione dell'Urss in cui -
si riconosce al partito comuni- -
sta il monopolio nella guida 
della società. Lui stesso, del 
resto, l'aveva lasciato capire 
mercoledì scorso quando, con 
il sorriso più aperto, smentì le 
voci di sue dimissioni: aspetta
te il «plenum» e vedrete che 
novità. E. inlatti, eccole. E che 
novità. Via. dunque, il «ruolo 
guida», niente più un partito 
•nucleo* della società, che tut
to può e cui tutto è dovuto. 
L'aria della perestrojka, partita 
cinque anni fa dallo stesso pa
lazzo di Mosca, dopo aver sol-
fiato forte sull'intero Est euro
peo e spazzato via il blocco di 
governo staliniano, ritoma sul 
Cremlino. E si la ciclone. 

Gorbaciov, tutt'altro che in 
declino, iiuta il vento e npartc 
all'attacco perche ha capilo 
che l'accelerala da tempo 
promessa non può più tarda- . 
re. La »Tass» ieri ha avvertito 
che non sarà tacile e, che. al 
•plenum» il dibattito sarà sen
za dubbio «acuto» sulle propo
ste per la piattaforma congres
suale che il segretario avanze
rà nella sua relazione. Ma, se
condo le anticipazioni che so
no state diffuse da Interfax 
(una pubblicazione di «Radio 
Mosca» tramite una joint-ven
ture con capitale francese e 
italiano), il segretario del Pcus 
si appresta a dichiarare, con 
la più (erma convinzione, la 

necessità di perseguire «l'idea
le del socialismo umano e de
mocratico». L'anticipazione 
sul rapporto segnala contenuti 
importanti: Gorbaciov vuole 
cambiare profondamente il 
volto del partito comunista, e 
non solo privandolo del ruolo 
di comando. Il monopolio, il 
prestigio, l'avanguardia, dirà, 
non possono essere fissati per 
decreto ma vanno conquistati 
nella lotta politica. 

La battaglia per l'abolizione 
dell'articolo 6 è stata sinora 
aspra. Dopo una prima, netta 
chiusura, anche da parte dello 
stesso Gorbaciov, si è fatta 
strada nel gruppo dirigente la 
necessità di accettare, volenti 
o nolenti, lo «strappo». I cla
mori che sono giunti dalle al
tre nazioni del blocco orienta
le, dove i partiti comunisti al 
governo hanno abbandonato 
il concetto di «guida» e hanno 
cambiato nome, hanno con
vinto i nlormatori del Pcus che 
non era più possibile resistere 
sulla trincea del monopolio 
del partito, sancito per legge. 
E per giunta con la debole 
motivazione che la Costituzio
ne non poteva essere modifi
cata in un unico articolo. Gli 
avvenimenti del Baltico, dove 
r»indipcndenza» dei lituani ha 
fatto strada a dispetto del di
speralo sforzo di Gorbaciov, la 
guerra del Caucaso dove il 

. potere del partito si è arreso a 
quello dei gruppi armati dei 
•fronti popolari», hanno evi
dèntemente suggerito una ri-

. Ilessiohe. E deve essere stato 
un segnale eloquente quel 
pronunciamento del «Con
gresso dei deputati» quando a 
metà dicembre per soli tre voti 
venne respinta la richiesta di 
discutere proprio l'esistenza 
del «ruolo guida». 

Nella piattaforma congres
suale ci saranno, però, altre 
sensazionali proposte: la crea
zione di un presidente del Co
mitato centrale e di suoi due 
vicepresidenti, la fissazione in 

Il corteo «alternativo» del 7 novembre scorso a Mosca. Un cartello chiedeva la fine del ruolo guida del Pcus 

200 dei componenti il «ple
num», l'istituzione di un «co
mitato politico esecutivo» di 
cui dovranno far pane i rap
presentanti comunisti delle 1S 
repubbliche. Non è chiaro se 
il Polilburo, attualmente com
posto da 12 effettivi e sette 

. supplenti, rimarrà nel disegno 
organizzativo de) nuovo parti
to, mentre sembra evidente 
che dovrebbe sparire la carica 
di segretario del partito, sosti
tuita da quella di presidente 
coadiuvato da due vice. Qual
cuno ha già ipotizzato che 
Gorbaciov ricoprirà la carica 
di presidente assicurandosi la 
collaborazione di due dirigen
ti, espressione delle due prin
cipali correnti, progressista e 
conservatrice. Interfax avverte, 
tuttavia, che nella «piattafor

ma» starà scritto che «il partito 
non consentirà le fazioni al 
suo intemo». Ma, forse, è an
cora presto per simili ipotesi 
su un organigramma che sarà 
il frutto di una campagna con
gressuale rovente, che coinci
derà e si sovrapporrà in parte ». 
a quella per Kltztooe dei-so- ',' 
vie,t nelle itcpìirJblKéeje'che •• 

' sicuramcn'te'^fr*ert-n«n%nHi*<'> 

cipo del congresso. 
È stata ieri l'agenzia «Tass» 

a rilanciare, con l'autorevolez- , 
za che le è propria, le voci di 
un nuovo spostamento della 
data del 28° Congresso del 

' Pcus. Già anticipato ad otto
bre, adesso il congresso ver
rebbe fissato «non oltre il me
se di maggio». L'agenzia so
vietica, insolitamente, pubbli
ca un lungo dispaccio sulla 

La battaglia 
sull'articolo 6 
della Costituzione 
• * • MOSCA. L'articolo 6 della costituzione adottata il 7'ollobrc 
del 1977. ed ancora in vigore, definisce il Partito comunista del
l'Unione Sovietica «forza dirigente e di orientamento della so
cietà sovietica, il nucleo del suo sistema politico, di tutte le or
ganizzazioni statali e sociali. Il Pcus esiste per il popolo ed e al 
servizio del popolo». Per sottolineare il carattere prescrittivo del
la norma tale definizione lu inserita nella prima sezione della 
costituzione, quella sui principi fondamentali. Continua cosi 
l'art. 6: «Il partito comunista, forte della dottrina marxista-lenini
sta, stabilisce la prospettiva generale di sviluppo della società, 
la linea della politica intema ed estema dell'Urss, dirige la gran
de attività cdificatrice del popolo sovietico, conferisce un carat
tere pianificato e scientificamente motivato alla vittoria del co
munismo. Tutte le organizzazioni del partito operano nell'ambi
to della costituzione dell'Urss». 

Il Pcus ha il monopolio del potere politico dalla rivoluzione 
del 1917, con l'eccezione di un governo di coalizione con i so-
clalrivoluzionari durato fino al 19 marzo 1918. Ma il ruolo guida 
del partito comunista fu implicitamente sancito per la prima 
volta nel 1936 quando Stalin introdusse nell'articolo 126 della 
costituzione un esclusivo riferimento al Pcus come formazione 
politica. L'articolo 126 infatti stabiliva che «i cittadini più attivi e 
coscienti appartenenti alla classe operaia e agli altri strati di la
voratori si uniscono nel Partito comunista (bolscevico) dell'U
nione Sovietica». Il ruolo guida del Pcus era invece assente nella 
prima costituzione del 1918, scritta soprattutto da Lenin, e nella 
successiva costituzione del 1924, approvata poco dopo la morte 
di Lenin, ma nella quale è ancora fortemente presente la sua 
impronta. 

La costituzione del 1924 fu in realtà la prima dell'Urss per
ché quella del 1918 era ancora la costituzione della Repubblica 
federativa sovietica russa, in quanto l'Unione non era ancora 
stata costituita. 

•situazione in vista del Comi
tato centrale», di una riunione 
che ha fatto crescere l'-inlen-
sità politica» insieme all'idea 
di «radicali cambiamenti chie
sti dal basso», da organizza
zioni di base che «criticano i 
gruppi dirigenlf del partilo». Si 
rfcoMada^ncssa instato di ac
cusa felle ultime' settimane. . 
w'IfTterfdeTrnitatrre'gionali (da 
quello di Volgograd, a Tiu-
men e Cernigov) che hanno 
dovuto rassegnare le dimissio
ni sotto la pressione popolare, 
di popolazioni e comunisti 
che hanno rivendicato a gran 
voce più democrazia e ancora 
più glasnost. Ed è la stessa 
«Tass» a farsi portavoce delle 
insistenti richieste della «base» 
per -radicali cambiamenti nel
la struttura organizzata del 

partito», per la democratizza
zione dei vertici, perché «solo 
cosi si può rinnovare il presti
gio del partilo». È in questo 
contesto che viene suggerita, 
anche, un'altra fondamentale 
innovazione: l'elezione diretta 
dei delegati-al congresso del 

.partito. Se tana tale proposta 
verrà accolta, coJUtiluirà un 
D'assaggio dàvveroTfroTìco che 
darà in partenza un volto più 
democratico alle stesse assise 
congressuali e che potrà dav
vero condizionare l'esito del 
28° del Pcus: l'elezione diretta 
del delegati, infatti, darebbe 
un colpo al potere di control
lo dell'apparato e ai conse
guenti condizionamenti. 

La vigila del «plenum», oltre 
che dalle anticipazioni sul 
rapporto, è resa elettrica an

che dalle manifestazioni che 
sono annunciate per stamane. 
Un corteo partirà dal parco 
Gorki per dirigersi nel quartie
re dei complessi sportivi del 
•Luzniki» al grido di: -Il Ple
num, ultima occasione per il 
partilo di battere la destra». La 
manifestazione è organizzata 
dai -comunisti per una piatta- ' 
forma democratica», una vera 
e propria corrente intema al 
Pcus che ha tenuto la sua as
semblea costitutiva la scorsa 
settimana. Un'altra manifesta
zione è annunciata davanti al 
palazzo del Maneggio, a due 
passi dalla piazza Rossa, in
detta dall'associazione «Mc-
morial». É una chiamata a rac
colta degli «antifascisti» contro 
la minaccia antisemita della 
potente organizzazione pan-
russa «Pamiat». 

. Il cancelliere contrario alla proposta di Shevardnadze per una consultazione internazionale 
Freddezza nell'incontro con Modrow: «La neutralità delle due Germanie è fuori della storia» 

Kohl boccia il referendum sull'unità tedesca 

Dalai Lama 
a Praga 
Pechino 
protesta 

Appello 
di Rushdie 
ai musulmani 
«benpensanti» 

Businessman Usa 
lancia campagna: 
«Manda 
un dollaro 
a Gorbv» 

La Cina ha protestato per la visita in Cecoslovacchia del Da
lai Lama (nella foto), rinviando per rappresaglia la visita a 
Pechino del sottosegretario ceco per la metallurgia. Il mini
stro degli Esteri cinese ha convocato l'ambasciatore ceco
slovacco Eduard Saul, al quale ha comunicato che la visita 
del leader dei buddisti tibetani costituisce «una grossolana 
interferenza nelle questioni inteme della Cina», u Dalai La
ma (premio Nobel per la pace) è giunto venerdì a Praga in
vitato dal presidente Vaclav Havelper una visita privata di 
cinque giorni. Oggi avrà -consultazioni spirituali» con il pre
sidente. «Volevo incontrarlo da tempo, da quando non ero 
ancora presidente, e volevo meditare con lui», ha detto Ha-
vel. «Se la Repubblica cinese non e soddisfatta di questa 
spiegazione, me ne rammarico». 

Salman Rushdie in una in
tervista ha rotto il suo lungo ' 
silenzio negando prima l'ac
cusa di blasfemia e successi
vamente appellandosi ai 
musulmani «onesti, normali 
e benpensanti» perché la ne-
saminino assieme alla con
danna a morte pronunciata 

contro di lui lo scorso anno dall'imam Khomeini per il suo 
•Versetti satanici», il libro messo all'indice dalle alte gerar
chie dell'integralismo islamico. 

Timoroso per le sorti della 
perestrojka, e per le nelaste 
conseguenze che comporte
rebbe il fallimento del -nuo
vo corso» di Gorbaciov. un 
uomo d'affari americano ha 
ideato la campagna «Manda 
un dollaro a Gorby», invitan
do tutti a far pervenire al 

Cremlino i propri «sussidi». «Chiedo alla gente di spendere 
l'equivalente di un biglietto della lotteria, perché questa è la 
più grossa lottena del mondo», ha spiegato Robert Forrest. 
agente ipotecario di Medlord, nell'Oregon. «Diamo una 
chance a Mikhail Gorbaciov». Forrest, che è anche direttore 
di una miniera d'oro in California, sta propagandando la sua 
iniziativa con migliaia di adesivi: «Credo che la gente, in tutto 
il mondo, stia pensando: può andare bene, ma può anche 
andare male. Se riusciamo a ottenere una valanga di soste
gni da tutto il mondo, possiamo influenzare l'esito di questa 
scommessa. Basta anche una lettera, senza mandare i sol
di». • • 

Il Movimento nazionale ar
meno e il Fronte popolare 
dell'Azerbaigian si scambe
ranno entro 12 giorni tutti i 
dati a disposizione sugli 
ostaggi sequestrati da «per
sone armate» ed »esercite-
ranno la loro autorità e in
fluenza» per la liberazione di 

tutti gli ostaggi entro il primo marzo. È questo il pnmo risul
tato concreto dei negoziati armeno-azeri svoltisi a Riga, la 
capitale della Lettonia, grazie all'intermediazione del «Con
siglio del Baltico», il foro che riunisce i Fronti popolari di 
Estonia e Lettonia e il movimento lituano «Saiudis». 

Una suggestiva catena uma
na é stata formata ieri attra
verso la frontiera che delimi
ta i territori della Repubblica 
federale tedesca e della Ce
coslovacchia per denuncia
re «l'assurdità» della -cortina 

mm^^^^^^mm^^^^^mm di ferro», simbolo della divi
sione dei popoli europei 

dell'Est e dell'Ovest. Migliaiadi tedeschi occidentali e di ce
coslovacchi si, sono tenuti per mano creando una fila inin
terrotta fraZksna Ruda e r£yrbch.Cinscnsloin,AUa manife
stazione hannopartecipatcJanche il ministro degli Esteri ce
coslovacco Jirio Dienstaier e il minttro bavarese dell'am
biente e l'agricoltura Alfred Dick. Quest'ultimo ha dichiara
to: «Diverse porte sono state aperte nella comune casa euro
pea in fase di costruzione. Ora dobbiamo spalancare anche 
le finestre per far entrare aria fresca». 

Progressi 
nei negoziati 
armeno-azeri 
sugli ostaggi 

Catena umana 
attraverso 
confine tra Rfq 
e Cecoslovacchia 

Tempesta 
divento 
in Francia 
19 morti 

Diciannove mortl,soprattut-
to nella regione di Parigi, 
molti feriti.danni consistenti 
alle infrastutture e anche a 
monumenti, costituiscono il 
pnmo bilancio di una lem-
pesta di pioggia e vento che 

^^^^^^^^^^^^^^ si è abbattuta ieri in nella 
Francia centro-settentriona

le. Le raffiche di vento, che hanno abbondantemente supe
rato i ! 00 chilometri orari ( 168 chilometri a la Polntedu Raz. 
in Bretagna), hanno causato gravi crolli, tra cui quello di 
una parte de) tetto della cattedrale di Chartres, e di due cu
pole di vetro della «ile des sciences e de l'industne» del 
quartiere la villette di Parigi, che è stata chiusa al pubblico. 

VIRGINIA LORI 

Bonn boccia la proposta del ministro degli Esteri 
sovietico Shevardnadze di un referendum interna
zionale sulla riunificazione tedesca. Il cancelliere 
Kohl, preso in contropiede dal premier della Rdt, 
Modrow, ha detto che la questione appartiene «al
l'autodeterminazione dei tedeschi, di tutti i tede
schi». A Modrow risponde: essere neutrali oggi 
vuol dire essere fuori dalla storia e dalla geografia. 

P A I NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• H DAVOS. Helmut Kohl non 
si fida del primo ministro della 
Repubblica democratica tede
sca. I più maliziosi sostengo
no che spera soltanto che do
po le elezioni del 18 marzo, 
•le prime veramente libere dal 
1932». Modrow non sia più 
neppure un interlocutore. Per 
gli uni. i cristiano-democratici 
a Ovest e per gli altri - a Est - ' 
é già piena campagna eletto
rale. Kohl non ha ancora deci
so se partecipare o meno ai 
comizi elettorali all'Est come 
gli e stato richiesto. Aspetta di 
vedere nomi e liste, ma molti 
ormai sembrano dare per 
scontato il suo si. E allora non 
c'è altro da dire. Se non con
fermare che Modrow, con il 
suo progetto, è completamen
te al di fuori di un ragionevole 
terreno di confronto costrutti
vo. Ma siccome, pensa Kohl, 
dietro Modrow c'è Mosca, la 
risposta, almeno fino al 18 
marzo, deve essere ancora 
più secca del necessario. Do
po un discorso durato un'ora 
di fronte alla platea di uomini 
d'affari ed economisti di mez
zo mondo riuniti a Davos, do
po un incontro durato settanta 

• minuti con lo slesso Modrow, 
Kohl liquida cosi l'Idea di She
vardnadze di far espnmere 
sulla questione tedesca tutti 

gli europei, gli Stati Uniti e il 
Canada. «Che ne penso della 

Eroposta del ministro degli 
»ten sovietico? Innanzitutto, 

quale proposta?». 
La proposta gli viene spie

gata da un giornalista tedesco 
e allora il cancelliere tedesco 
ribatte: «Non penso nulla. La 
nunilicazione tedesca è un 
problema dei tedeschi e io. in 
ogni caso, sono sicuro che gli 
europei la pensano come i te
deschi». 

A Bonn non piacciono gli 
•strappi» di questi giorni e al
lora Kohl si erge a fermo 
•guardiano» della libertà dei 
popoli europei. «Cosi come le
niamo conto degli interessi le
gittimi in materia di sicurezza 
di tutte le pani all'Est come al
l'Ovest, e in particolare del
l'Urss. ci aspettiamo in cam
bio che sia rispettato il diritto 
del popolo tedesco alla libera 
autodeterminazione in modo 
che il processo di riunificazio
ne sia facilitato». Come dire: 
se il processo di unificazione 
politica, 'peraltro molto più 
lento del processo di unifica
zione economica», sarà osta
colato la colpa non sarà mia. 
D'altra parte confido in Gor
baciov, che si è dichiarato -a 
favore di una regolazione re
sponsabile della questione». 

Hans Modrow e Helmut Kohl 
prima del loro colloquio a Davos, 
in Svizzera 

Contro scelte radicali sotto la 
pressione delle (olle. 

Sistemato Shevardnadze, 
Kohl conferma le sue opinioni 
sul piano Modrow (confede
razione con organi comuni, 
stato federale con Berlino ca
pitale svincolato dagli obbli
ghi di alleanza e con lo status 
di neutralità militare). -Sono 
contento che anche Modrow 
pensi ora all'unità statale te
desca sulla base della libera 
autodeterminazione, ma ci in
tenderemo sui passi da com-
piere con il governo che usci
rà dalle elezioni nella Rdt. Sia
mo pronti a cominciare gli in
contri subito dopo il 18 mar
zo». 

La Rdt. dunque, non ha og
gi per la Germania lederale al
cuna legittimità di aprire nep
pure una discussione, nono
stante che siano fortissime le 

presisoni per lare • in fretta 
(dall'Est come dagli ambienti 
economici e finanziari della 
Germania ovest) e nonostan
te che nella Rdt si moltiplichi
no i rischi di destabilizzazio
ne -Non mi inquieta partico
larmente il rilancio di Modrow 
- continua Kohl -, Dico che è 
semplicemente al di fuori del
la storia e della geografia eu
ropea. Dico che "idea di neu
tralità non ha senso per noi, 
giacché la R(g resta stretta
mente colleglla all'Alleanza 
atlantica, alla comunità delle 
democrazie liberali che ga
rantiscono la nostra sicurezza. 
La pietra angolare di questa 
alleanza è e resta per noi l'a
micizia con gli Stati Uniti. Og-
gi so bene però che i due 

tocchi militari devono rivede
re i loro obiettivi, ma questo 
non vuol dire che i tedeschi 
devono diventare un cavaliere 

solitario o spostarsi su una via 
nazionalista. Per questo rifiuto 
categoricamente un concetto 
di neutralità tedesca che con
traddice la logica del proces
so di unificazione paneuro
pea. La Germania nunificata 
non può occupare una posi
zione speciale (peraltro già 
occupata dal punto di vista 
economico finanziario, ndr) 
perché ciò si tradurrebbe in 
isolamento». 

Modrow non batte ciglio. 
Entra alle 14.15 nel lussuoso 
Hotel Bellevue e ne esce dopo 
un'ora e dieci un po' teso. Di
ce che il Parlamento tedesco 
oncntale discuterà del suo 
progetto lunedi prossimo: me
glio prima delle elezioni che 
dopo. Nell'incontro a porte ri
gidamente chiuse, i due pre
mier hanno affrontato la que
stione monetaria (Bonn si sta 
preparando al marco unico in 
tempi stretti), delle conse
guenze devastanti della conti
nua emorragia di forza-lavoro 
dall'Est (Sbmila persone in 
gennaio). Prossimo appunta
mento il 13 a Bonn. -Dovrà es
sere preparato bene - com
menta Kohl - mollo bene. So
no preoccupato per l'instabili
tà politica a Est. Oggi abbia
mo raggiunto insieme una sta
zione intermedia'. 

Bonn cerca 
un aiuto 
da Washington 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«IEQMUNO OINZBERQ 

• • NEW YORK. -Abbiamo 
convenuto che non c'è inte
resse ad estendere la Nato 
verso Est», ha detto il ministro 
degli Esteri di Bonn Genschcr 
dopo le due ore e mezzo di 
colloquio a tu per tu con il se
gretario di Slato americano 
Baker. -E questo - ha aggiun
to - vale tanto per la Rdt, che 
non abbiamo alcuna intenzio
ne di incorporare, quanto per 
gli altri paesi dell'Est euro
peo-. In sostanza la proposta 
di Bonn è che la Germania 
occidentale resti a far parte 
della Nato anche in caso di 
riunificazione con quella 
orientale, con la garanzia che 
le truppe Nato non metteran
no piede all'Est e non si schie
reranno ai confini con la Polo
nia. 

È questa l'ultima trovata per 
salvare da un lato la presenza 
tedesca nella Nato cui tiene 
tanto Washington e dall'altro 
la riunificazione cui tengono 
tanto i tedeschi Ma i primi a 
non sembrarne del tutto con
vinti sono proprio gli america
ni, che non hanno sinora con
fermato l'accordo proclamato 

da Genscher. »11 problema -
dicono al Dipartimento di Sta
to - è che il progetto ò bello 
sulla carta ma non si capisce 
bene come si possa realizzar
lo, specie in una situazione in 
cui si ha a che fare con un'U
nione Sovietica nervosa e po
tenzialmente instabile». 

Un altro problema è che 
comunque, anche nell'ultima 
formulazione di Bonn che ras
sicura gli americani sulla per
manenza nella Nato, e anche 
in quest'ultima trovata la pro
spettiva della riumficazione è 
legata ad una presenza di 
truppe Usa in suolo tedesco 
nolcvolmente inferiore a quel
la pretesa dal Pentagono. 

Genscher. che si era preci
pitalo a Washington per con
sultarsi con Baker subito dopo 
la proposta di riunificazione 
fatta dal leader tedesco-orien
tale Modrow, ha anche con
fermato che il governo della 
Germania federale ha l'inten
zione di avviare con quello 
della Germania democratica 
un negoziato per la riunifica-
zione subito dopo le elezioni 
tedesco orientali del 18 mar

ti segretario di Stato americano James Baker e il ministro degli Esten 
della Rfg Hans Dietrich Genscher a Washington 

zo. Gli americani ora ricono
scono apertamente che la fac
cenda gli è sfuggita di mano e 
si è accelerata in proporzioni 
che non si aspettavano. «Ov
viamente le cose hanno co
minciato a muoversi più rapi
damente di quanto pensava
mo lo scorso novembre, 
quando tutti parlavano di ritmi 
misurati. La storia non ce li 
consente e sembra proprio 
che si debba andare in fretta. 
Speravamo che ci fosse una 
maggiore integrazione della 
Germania nella Cee prima 
della riuniticazione, ma pare 
proprio che non sarà questo il 
caso», dice al New York Times 
uno dei principali collaborato
ri di Bush. 

Quindi pnma di prendere 

posizione Washington ci vuo
le pensare ancora un attimo. 
Venerdì Bush aveva espresso 
•estremo interesse» per le pro
poste e contro-proposte sulla 
nunificazione tedesca ma ha 
rinviato ogni commento alia 
settimana entrante dopo che 
si sarà consultato con i propri 
consiglieri. 

Il silenzio dell'amministra
zione è dovuto, secondo il 
New York Times, in parte al 
fatto che non c'è ancora un 
consenso in seno ad essa sul
la posizione da assumere, e in 
parte al fitto che non voglio
no dare l'impressione di inter
fe re sulle elezioni tedesco 
orientali e imporre una situa
zione di fatto pnma che i te
deschi possano discutere tra 
di loro. 
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Viaggio al carcere di Paarl 
da dove il leader dell'Arie 
guida la riconciliazione 
con il regime sudafricano 

Si scatena la guerra dei 
mass media per filmare 
le prime immagini dopo 
ventotto anni di black-out 

SOWfTAKl 

Centomila flash aspettano 
il volto di Mandela 
L'ultima prigione di Mandela è immersa nei vigneti di 
Paarl, a soli cinquanta chilometri da Città del Capo. 
Qui l'ex nemico numero uno del Sudafrica riesce ad 
essere l'ago della bilancia della vita politica facendo 
sentire la sua voce attraverso un fax. 11 mondo però 
da ventotto anni non conosce più il suo volto. Per 
avere in esclusiva le immagini della sua scarcerazio
ne è in atto una guerra a colpi di miliardi. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCILI* IMIUANI 

•BOTTA OEL CAPO.Ironia 
della Storia, quella con la esse 
maiuscola. A Paarl nel lonta
no 1652 Jan van Ricbeeck in
sediava la piccola colonia di 
conladini olandesi che dove
vano rifornire di verdura e car
ne tresca le navi della Compa
gnia delle Indie in transito ver
so Ciava. Nasceva il Sudafrica 
bianco. A Paarl oggi, nel 1990, 
vive l'uomo di pelle nera da 
cui il Sudafrica si aspetta il mi
racolo di una rinascita. 

Victor Verstcr, l'ultima pri
gione di Nelson Mandela è 
immersa nei vigneti perfetti di 
Paarl. Boschi di abeti, fattorie 
linde dai nomi di una perduta 
Arcadia boera: •Concordia-, 
•Amicizia*, il santuario del vi
no sudafricano sullo sfondo di 
monti azzurri da cui nuvole 
bianchissime rutilano a valle, 
seguendo balze e costoni, co
me una cascala d'acqua. Cina 
del Capo non e lontana, solo 
una cinquantina di chilometri 
e questo è il panorama che 
Mandela vede dalle finestre 
della sua villetta. Arrivando a 
Victor Verslcr ci si aspetta un 
duplice assedio: camionette e 
blindati della polizia a proteg
gere il prigioniero più famoso 
del mondo, poi serve di foto
grafi, cameramen, giornalisti 
nella snervante attesa di assi
stere alla sua imminente'ma, 
sempre rimandata,„ scarcera-. 
zionc. 

La realtà è invece un'altra. 
Dietro un canccllctto a doppia 
entrala addolcito da piccole 
aiuole fiorile si snoda una 
strada bianca che porta ad 
una garitta vigilala da due po
liziotti mollo folk e tutto som
mato bonari. Nel verde degli 
eucalipti si intravedono picco
le costruzioni basse. Dalla 
strada se ne possono contare 

Romania 

Diesai 
confermato 
presidente 
••BUCAREST. Sara lon Ilio-
acu a presiedere il Consiglio 
provvisorio di unione nazio
nale (Cpun), che a partire da 
venerdì prossimo si insedierà 
a Bucarest come massimo or
ganismo di potere, in rappre
sentanza di tulle le forze poli
tiche romene. Iliescu e stalo a 
capo del Consiglio del Fronte 
di salvezza nazionale (Cbn). 
che ha amministrato il paese 
dal rovesciamento di Ceause-
scu in poi. I parlili di opposi
zione hanno ottenuto che al 
Cfsn. in cui solo il Fronte era 
rappresentato, subentri il 
Cpun, in cui al Fronte spellerà 
la metà dei membri, mentre i 
rimanenti verranno suddivisi 
tra liberali, contadini, social
democratici e altri partili. 

Tutti d'accordo nel mante
nere Iliescu alla presidenza 
del nuovo Consiglio. La deci
sione è stala annunciala dal 
vicepresidente del Cfsn. Cazi-
mir lonescu. in una pausa dei 
lavori di quella che ha dclinito 
•l'ultima sessione di questo 
Consiglio nella sua composi
zione attuale». D'ora in poi 
verrà meno la doppia natura 
del Fronte di salvezza nazio
nale, che era insieme un'orga
nizzazione politica ed il Parla
mento provvisorio della nuova 
Romania. Il Fronte continuerà 
ad operare come forza politi
ca uà le altre esistenti nel pae
se e parteciperà alle elezioni 
di maggio. Ieri tra rappresen
tanti del Fronte e degli altri 
partiti e proseguita la tavola 
rotonda intorno al progetto di 
legge elettorale che dovrà es
sere varato al più presto dal 
Cpun. 

una decina. Poi campetti di 
calcio, un po' di filo spinato e 
vigneti a perdita d'occhio. Vic
tor Verster è più un campo di 
lavoro che una prigione. Qui 
vive dal luglio di due anni fa 
l'ex nemico numero uno del 
Sudafrica che oggi - come so
stengono molti - governa il 
Sudafrica attraverso un fax. ri
cevendo amici, parenti, indu
striali, ministri e facendo so
prattutto sentire la sua voce in 
questa fase delicatissima della 
storia sudafricana. Senza la 
mano tesa di quest'uomo di 
72 anni, ventotto dei quali tra
scorsi in prigione, il presiden
te de Klerk non avrebbe mai 
potuto avviare quella che tutti 
si augurano sia la vera transi
zione alla (ine dell'apartheid. 
Prima di lui è stalo Mandela. 

, nella lettera inviata nel luglio 
dello scorso anno all'altera 
presidente Botha, a parlare di 
•riconciliazione nazionale» in 
un paese che conosce solo 
una cultura dello scontro fron
tale lungo tutti i 348 anni della 
sua stona moderna. A Mande
la de Klerk ha fatto pervenire 
copia del «discorso del Rubi
cone», quello per intenderci di 
venerdì scorso con cui ha tol
to il bando al Congresso na
zionale africano (Anc). al 
Congresso panafricano (Pac) 

'. e al Partito comunista. • ' -
,•«, Or».cominciano ad uscire 
, «oche r pattfcolan dell'Imme
diata vigilia del diacono col 
racconto di una burrascosa 
seduta di gabinetto in cui de 
Klerk e i suoi ministri si sono 
trovati di fronte ad un dilem
ma cruciale. Liberare Mandela 
proprio in occasione del di
scorso o aspettare di verificare 
rimpallo delle decisioni an
nunciate da de Klerk, poi pro
cedere alla scarcerazione? 

Mandela - si sa - non solo ha 
chiesto per uscire che venisse
ro rispettate le condizioni po
ste dalla Anc all'avvio del dia
logo coi bianchi, ma vuole an
che che la sua liberazione 
non sia un evento isolalo. Ma 
come affermano fonti del par
tito democratico il punto di 
arrivo di una trattativa che ve
de de Klerk da una parte, 
l'Anc dall'altra fornire segni 
tangibili di disponibilità reci
proca in una sorta di gioco a 
botta e risposta che potrebbe 
ancora durare mesi e che ha 
come fine ultimo l'avvio reale 
del negozialo sull'abolizione 
dell'apartheid, come fine im
mediato smorzare nel paese-" 
proprio Ja logica dello scontro', 
frontale,,In altre parole, il ter-

'ritlrie «dialogo» in Sudafrica 
deve diventare di uso corren
te. 

Che lutto questo sia vero o 
meno (intanto ieri la Gazzetta 
Ufficiale sudafricana ha pro
ceduto a pubblicare e quindi 
rendere effettive le decisioni 
annunciate da de Klerk il 2 
febbraio), la febbre-Mandela 
non accenna a diminuire. Ed 

Occhetto: «Si vada 
fino in fondo 
contro l'apartheid» 
• i ROMA. Dopo il primo passo del governo razzista sudafrica
no verso l'abolizione dell'apartheid il segretario del Pei ha rila
sciato una dichiarazione in cui sottolinea che «si è aperta final
mente una breccia cóntro la vergogna della segregazione raz
ziale in Sudafrica. Crolla un altro muro, un muro particolarmen
te ingiusto e odioso.» Questa svolta «6 il segno che il vento di li
bertà che ha investito l'Europa e sopratullo i paesi dell'Est, non 
si ferma qui, ma si estende alle relazioni tra Nord e Sud del 
mondò; ai contrasti tra ricchi e' pòveri, a partire dai problemi 
più vergognosi quali quello del'razzismo e dell'apartheid.» An
che «Il governo italiano - prosegue là' dichiarazione di Achille 
Occhetto- deve recuperare il tempo perduto, sviluppando la 
pressione e la vigilanza sul governo sudafricano affinché si vada 
fino in fondo nell'abolizione della segregazione razziale e av
viando fin d'ora la cooperazione sociale e la solidarietà concre
ta con tutte le organizzazioni antiapartheid.» 

Appresa la notizia della legalizzazione dell'Arie anche i tre 
segretari generali di Cgil, Osi e Uil hanno espresso «il più vivo 
compiacimento per questa grande vittoria del popolo sudafrica
no». 

Un cittadino di Johannesburg legge sul giornale New Nailon la notizia 
della legalizzazione dell'Arie. A fianco, Jesse Jackson ad una manifesta
zione pro-Mandela a New York 

ha gli inevitabili risvolti negati
vi tipici di ogni processo di 
mitizzazione. E lunare pensa
re che finche Nelson e stato a 
marcire a Robben Island, l'Ai-
catraz sudafricano, e a Poll-
smore, il che equivale a dire 
dal '62 all'88, la sua foto non 
potesse essere pubblicata da 
nessun giornale del paese né 
trasmessa dalla televisione in 
virtù del «prìson act». Come 6 
incredibile pensare che nessu
no di noi sa oggi che faccia 
abbia, come sia invecchiato in 
questi ventotto anni di prigio
ne. Ebbene, questo «uomo 
senza volto», è diventato la 
preda più ambita dei mass 
media, specie ovviamente 
quelli americani, e più in ge
nerale occidentali. Un sedi
cente uomo d'affare' francese. 
Alan Guemon, stando a fondi 
giornalistiche locali, già pro
duttore di un film sull'Anc, 
avrebbe tentato di creare un 
centro stampa ad hoc a Johan
nesburg per distribuire in 
esclusiva immagini e notizie 
sulla liberazione di Mandela. 
Per ottenere questa esclusiva, 
a dir poco miliardaria, avreb

be anche contattato Winnie 
Mandela, prontamente dissua
sa a cedere alle lusinghe del 
dottor Guemon dalle organiz
zazioni anti-apertheid. I meto
di dell'intraprendente france
se. Ira l'altro, pare fossero al
quanto subdoli. 

Sventato l'attacco di Guer-
< non rimane ora in circolazio
ne la voce di miliardi di dollari 
offerti per «i primi attimi di 
Mandela libero» o la sua pri
ma intervista, da una polente 
catena televisiva americana. 
Logica perversa dei mass me
dia? Anche. Ma c'è forse di 
più. Oltre il diritto di cronaca, 
nei media occidentali, c'è la 
frenesia di mandare in onda, 

' pubblicare, fotografare, vivise
zionare forse l'ultimo eroe 
buono di questo scorcio di se
colo cinico e baro. E ancora: 
di miti veri, costruiti sull'impe
gno e la sofferenza inumana 
come è quello di Mandela, 
l'Occidente non ne produce 
(mi sia consentito il bruito 
termine) davvero più. E allora 
si importano da un Mondo 
lontano, Terzo o Quarto che 
sia, che in genere viene igno
rato. 

Dopo l'appello del governo 

Nel Kosovo si aprono 
spiragli alla trattativa 
Giornata tranquilla ieri nel Kosovo, per quanto possa 
esserlo in una regione sotto occupazione militare. C'è 
stato un solo corteo a Pristina, subito disperso dai re
parti antisommossa. Il governo a Belgrado è impe
gnato a trovare una soluzione soddisfacente alla gra
vissima crisi, anche se i nazionalisti serbi premono 
per una prova di forza. Oggi a Lubiana i comunisti 
sloveni sanciscono il distacco dalla Lega jugoslava. 
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• • L'invio massiccio di carri 
armali nel Kosovo, la visita del 

Siresidcnte federale iugoslavo 
anez Dmovsek. e soprattutto 

il diradarsi delle manifestazio
ni albanesi hanno fatto tra
scorrere ieri una giornata tran
quilla, per quanto possa esser
lo in una regione in stato d'e
mergenza. L unica importante 
manifestazione si è svolta nel 
capoluogo, a Pristina, dove al
cune centinaia di persone so
no scese in piazza immediata
mente disperse dalle forze di 
sicurezza del ministero degli 
Interni. Da Belgrado sono sta
te fomite le ultime cilre di do
dici giorni di scontri: 25 i morti 
albanesi, mentre i feriti sono 
rispettivamente 75 tra gli alba
nesi e 45 tra i poliziotti. 

Accogliendo l'invito alla 
calma della presidenza della 
Repubblica cinque gruppi au
tonomi della comunità alba
nese hanno chiesto a Belgra
do di aprire un dialogo serio 
con gli albanesi. La sezione 
del Kosovo dell'Unione iugo
slava di iniziativa democrati
ca, il Comitato dei diritti uma
ni, la Lega democratica del 
Kosovo, la Associazione dei fi
losoli e dei sociologi del Ko
sovo e il Consiglio di promo
zione del parlamento della 
gioventù, mentre da una parte 
appoggiano l'iniziativa di Ja-
nez Dmovsek, chiedono d'al
tra parte la fine delle «lassi-

che forme del terrorismo di 
stato». Contemporaneamente 
si sollecitano severe disposi
zioni per impedire alla polizia 
l'uso delle armi e la costituzio
ne di una commissione d'in
chiesta su alcuni episodi parti
colarmente cruenti. 

Le richieste sono contenute 
anche in una petizione linora 
sottoscritta da oltre lOOmila 
persone. Un documento que
sto che chiede anzitutto la fi
ne dello stato d'emergenza e 
il ristabilimento dei diritti co
stituzionali. Se nel Kosovo 
sembra prevalere la convin
zione che comunque è neces
sario arrivare ad un'intesa che 
ponga fine agli scontri tra al
banesi e serbi, è anche vero 
che a Belgrado non tutti sem
brano propensi a intraprende
re la via del dialogo. L'altra 
sera, inlatti, oltre duemila stu
denti si sono riuniti all'univer
sità per lanciare un ultimatum 
al governo federale, che 
avrebbe tempo fino a giovedì 
prossimo per -porre fine alla 
violenza dei separatisti e scio
vinisti albanesi nel Kosovo». 
Gli studenti, in caso contrano, 
chiedono le dimissioni dell'in
tera dirigenza federale e che 
sia il governo repubblicano 
serbo ad occuparsi del ristabi
limento dell'ordine nella re
gione. La manifestazione, se
condo quanto si è appreso, è 
stata organizzata per esprime

re l'appoggio a Slobodan Mi-
losevic, il leader battuto al re
cente congresso della Lega ju
goslava. 

A Lubiana si apre oggi il 
congresso della Lega dei co
munisti sloveni. Si traila di un 
appuntamento importante 
perché gli sloveni intendono 
consacrare la loro uscita dalla 
Lega iugoslava. Come si ricor
derà il congresso di Belgrado 
è rimasto interrotto per I usci
ta delle delegazioni slovene e 
croate, stante l'intransigenza 
dei serbi che non hanno volu
to accogliere le richieste «rifor
miste» delle due Rcpublichc. 
Oggi gli sloveni prenderanno 
atto che la Lega non esiste più 
e che tutti gli impegni finora 
presi dai comunisti sloveni nei 
confronti della Lega iugoslava 
sono da ritenersi annullati. Gli 
sloveni quindi daranno vita ad 
un'organizzazione autonoma 
con propri tesserati e con un 
proprio statuto. La crisi della 
Lega iugoslava, in questo mo
mento, acuisce sempre di più 
i rapporti con la Serbia che 
aveva, unilateralmente, deciso 
a suo tempo di troncare qual
siasi relazione economica con 
gli sloveni. 

Lubiana, inoltre, se non in
terverranno altri clementi in 
queste ultime ore. domani riti
rerà il proprio contingente di 
polizia dal Kosovo senza sosti
tuirlo con altri reparti. . 

Per trovare una soluzione ai 
rapporti tra la Slovenia e la 
Serbia domani ci sarà un in
contro a Belgrado fra i due 
premier repubblicani. I collo
qui per quanto siano stati sol
lecitali dallo stesso primo mi
nistro federale Ante Markovic 
non si aprono certamente in 
un'atmosfera favorevole. Cer
io è che in Jugoslavia l'unica 
strada oggi percorribile è 
quella dell'intesa. Le armi non 
servono a nessuno. 

Andrei Lukanov primo ministro 

Sofia, ai riformatori 
i posti di comando 
Gheorghi Atanasov è uscito di scena per sempre e 
all'unanimità il Parlamento bulgaro ha eletto An
drei Lukanov nuovo primo ministro. 1 riformatori, 
adesso, occupano i posti chiave nella Bulgaria del
la svolta democratica. Ma nuovi problemi emergo
no giorno dopo giorno. Il nuovo partito agrario ha 
chiesto al «vecchio» di uscire dal governo. Ma in
tanto l'ex zar Simeone appoggia Mladenov. 

, DAL MOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

wm SOFIA. Lukanov è chino e 
prende appunti. Quando il 

Eresidente del Parlamento, 
tanto Todorov, lo propone 

come nuovo primo ministro, il 
viso gli fa una piccola piega e, 
da sotto gli occhiali, lo guarda 
come se fosse sorpreso di 
sentire il suo nome. Sono le 
11.10 del mattino. Il Parla
mento lo vota all'unanimità e 
un altro tassello del piano di 
Mladenov va al suo posto, 
Gheorghi Atanasov esce di 
scena, dopo avere governato 
per 14 anni, e probabilmente 
non si sentirà più parlare di 
lui. 

E stala una seduta brevissi
ma. Venticinque minuti in tut
to. 1 deputati hanno dovuto 
volare per quattro volte. C'è 
stato solamente un astenuto 
nella votazione che doveva 
prendere atto delle dimissioni 
del vecchio gabinetto, ma per 
il resto unanimità assoluta. 
Vince il rilormismo ma insie
me a questo, probabilmente, 
anche un nuovo conformi
smo. 

Ora, comunque, i riformato
ri sono pienamente al potere. 
Fuon dall'austera assemblea i 
simboli non sono cambiati. Le 
nere ZÌI russe di rappresentan
za, accanto a qualche Merce
des e perfino ad una vetusta 
Lancia blindata, sono II ad 
aspettare la nuova e la vec

chia classe dirigente. E mentre 
la polizia ha bloccato tutte le 
strade d'accesso al Parlamen
to, Andrei Lukanov, questo 
poliglotta e superministro del
l'Economia negli ultimi due 
anni della dittatura di Todor 
Zhivkov e poi, dal IO novem
bre, segretario dell'ex Comita
to centrale del Pcb, rivolge un 
appello drammatico ai depu
tati ma soprattutto alla nazio
ne. «In questo paese dilaniato 
dalla crisi economica e mora
le occorrono profonde rifor
me. E subito. Per questo è ne
cessario un governo di con
cordia nazionale. Su di me è 
capitata una grande responsa
bilità e spero di non deludere 
le attese del popolo». Tuttavia, 
fa capire Lukanov, se le oppo
sizioni diranno di no, faremo 
da soli. E mentre Lukanov 
parlava, nella serata di ieri un 
migliaio di persone si assiepa
va davanti alla sede del partito 
e lanciava slogan ostili: «Mafia 
uguale PcB». La risposta del
l'unione delle forze democra
tiche, anche se era ampia
mente prevista, non larda a 
venire. Il leader del movimen
to »Eco glasnoss» e portavoce 
dell'Ufd. Petard Bcron, dichia
ra, inlatti, ma questo lo pensa
no tutti in Bulgaria, che -Luka
nov è un politico molto abile», 
ma aggiunge subito dopo: 
•Noi non possiamo che rifiuta

re questa proposta, a meno 
che non si verifichino cambia
menti radicali nella struttura 
del paese e del partito, noi 
non entreremo in questo ese
cutivo controllato da una as
semblea parlamentare in cui i 
comunisti hanno il 67%. Tra 
l'altro nessuna proposta for
male ci è stala ancora sotto
posta». 

Ma se questa prima questio
ne per Lukanov era scontala, 
un'altra gli darà, forse, qual
che grattacapo maggiore. A 
qualche centinaio di metri dal 
Parlamento, nello stesso mo
mento in cui veniva eletto pre
sidente del Consiglio dei mini
stri, nel palazzo dell'Opera di 
Sofia si riunivano i delegati 
del «Nuovo partito agrario» 
che si richiama alla figura di 
Nicola Petkov, dal IO gennaio 
riabilitato, processato e ucciso 
dai comunisti nel 1957 dopo 
che era stato un prezioso al
leato nel dopoguerra per il 
Pcb. Ebbene, il leader di que
sta formazione, Angel Dimi-
trov, ha chiesto al «vecchio-
partito agrario, tuttora al go
verno con i comunisti, di usci
re dall'esecutivo e di dar vita 
ad una forza indipendente. 

Un aiuto insperato e singo
lare per l'opera riformista di 
Mladenov, intanto, è arrivato 
dall'ex «zar» Simeone, da 45 
anni in esilio in Spagna, che 
ieri in una intervista al giorna
le Fronte della patria ha di
chiarato che «la Bulgaria col 
manifesto del socialismo de
mocratico approvato dal con
gresso dei comunisti ha mo
strato una grande maturità. E 
anche le opposizioni si sono 
espresse con grande pacatez
za». 

E per concludere c'è da di
re che la tv l'altra sera ha mo
strato per la prima volta dal 10 
novembre le immagini dell'ex 
dittatore Zhivkov ali ospedale. 

Il Costa Rica 
sceglie l'erede 
di Oscar Arias 
Il Costa Rica va oggi alle urne per scegliere chi do
vrà rimpiazzare alla guida del paese il premio No
bel per la pace Oscar Arias Sanchez. Esce cosi di 
scena, dopo quattro anni, uno dei protagonisti del
la politica centroamericana. In lizza per la presi
denza due candidati principali: l'economista Car
los Manuel Castillo, dello stesso partito di Arias, ed 
il socialcristiano Miguel Angel Calderon. 

MASSIMO CAVALLINI 

• i Se ne vanno, uno dopo 
l'altro, i protagonisti di que
st'ultimo quinquennio della 
storia centroamericana, gli 
uomini che, sullo sfondo della 
guerra americana al Nicara
gua sandinlsta, hanno con
traddistinto, in termini contro
versi ed ancora inconclusi, il 
periodo della line dei regimi 
militari e del «ritorno alla de
mocrazia». A marzo, in Salva
dor, era toccato a José Napo-
leon Duarte; due mesi fa. in 
Honduras, a José Azcona. E 
presto, in Guatemala, sarà la 
volta di Vinicio Cerezo, la 
•speranza democristiana». Og
gi, intanto, esce di scena, so
spinto come gli altri dalla nor
ma costituzionale della «non 
rieleggibilità», il presidente co
staricano Oscar Arias San
chez. l'uomo che ha legato il 
proprio nome a quel «piano» 
che, nell'87, ponendo le basi 
di un ancor largamente incon
cluso processo di pacificazio
ne regionale, gli valse in quel
lo stesso anno, il premio No
bel per la pace. 

Sono due i concorrenti che 
oggi - in una competizione 
che chiama alle urne 1 milio
ne e 692mila costaricani -
aspirano ad occupare il suo 
scanno presidenziale: l'eco
nomista Carlos Manuel Castil
lo, di 61 anni, come Arias del 
Partito di Liberazione Nazio
nale, e quel Miguel Angel Cal
deron, della Unione socialcri-
stiana, che già ncll'86. con 
l'appoggio della De intema
zionale ma senza fortuna, 
aveva tentato la scalata alla 
presidenza. E un dato, rispetto 
al confronto di quattro anni 
fa, balza immediatamente agli 
occhi. Il carattere sostanzial
mente routinario e tranquillo 
di una campagna accentrata 
assai più sulle questioni di pò-
litica interna che su quelle, la
ceranti e drammatiche, d'una 
guerra incombente. Segno 
questo che Arias, comunque • 
si voglia giudicare la sua pre
sidenza, lascia oggi un paese 
migliore di quello cha aveva 
trovato nel 1986. 

In quell'anno il Costa Rica 
era un paese internamente la
cerato ed intemazionalmente 
screditato da una politica ser
vile e folle che, in cambio de
gli aiuti Usa, aveva di fatto 
consegnato alle bande della 

controrivoluzione nicaraguen
se le frontiere nord della na
zione. E per quanto assai con
troverso resti il giudizio sugli 
effettivi menti di Arias nella 
elaborazione del piano di pa
ce (molti tendono giustamen
te a sottolineare il peso che, 
nel corso del processo, hanno 
avuto tanto la grande disponi
bilità testimoniata dal sandini-
sti, quanto gli atteggiamenti 
del presidente guatemalteco 
Cerezo), è indubitabile che il 
presidente uscente, in questo 
difficile quadriennio, abbia re
stituito alla politica nazionale, 
pur tra non poche incertezze, 
quella dignità e quella auto
nomia che il suo predecesso
re, Alberto Monge, aveva cal
pestato ed irriso. 

Liquidando i contras e spo
sando, pur non senza ambi
guità, la causa della pace ne
goziata «tra centroamericani», 
Arias ha in qualche misura ri
valutato e riabilitato l'ormai 
opaca immagine del Costa Ri
ca «Svizzera del Centro Ameri
ca», unico paese di solide tra
dizioni democratiche e pacifi
ste (l'esercito è stato abolito 
nel '48) in un'aerea tristemen
te segnata dal succedersi delle 
dittature militari e dal fiorire 
delle guerriglie. Un'immagine 
certo non priva, anch'essa, di 
limiti e di pesanti ambiguità 
(il Costa Rica è un paese di
sarmato ma non neutrale, tan
to che, nel '65, partecipo con 
un contingente di Guardie ci
vili all'invasione Usa di Santo 
Domingo), ma comunque più 
accettabile di quella di encla
ve coloniale al servizio della 
•guerra di bassa intensità» di 
Rcagan che si era affermata 
tra (82 e C86. 

I sondaggi preelettorali dan
no un buon vantaggio a Cal
deron. Ed a Castillo. pur in 
forte recupero da diverse setti
mane, non resta che sperare 
in un «miracolo» analogo a 
quello che, nell'86, porto 
Arias alla presidenza. Ma è 
difficile che la storia conceda 
una replica. Nell'86. Calderon, 
in vantaggio di dieci punti, 
venne tradito da incauta sci
volata guerrafondaia. «Se ci 
sarà guerra tra Nicaragua ed 
Honduras - disse - inviercmo 
le nostre guardie civili in ap
poggio ai (rateili honduregni». 
Un errore che, oggi, difficil
mente potrebbe ripetere. 

Il martirio di Beirut 

Aoun in difficoltà 
accetta una tregua 
Poi riprende il massacro 
Dopo una settimana di bombardamenti feroci sui 
quartieri di Beirut est (ma con un crescendo di colpi 
anche su settori dell'ovest), il generale Aoun ha do
vuto, ieri nel primo pomeriggio, accettare la tregua 
chiesta dal nunzio apostolico e dal patriarca maroni
ta; ma dopo appena tre ore i combattimenti sono ri
presi. L'accettazione della tregua era stata comunque 
per Aoun una implicita confessione di insuccesso. 

GIANCARLO LANNUTTI 

H La mattinata di ieri è sta
ta per la popolazione cristiana 
di Beirut una mattinata vera
mente d'inferno: cannoni e 
razzi hanno bersagliato i quar
tieri dell'est in modo selvaggio 
non risparmiando nessun ob
biettivo. I colpi cadevano sen
za sosia su abitazioni, scuole, 
ospedali, stazioni elettriche, 
serbatoi di combustibile. E i 
cecchini sparavano senza pie
tà per impedire l'opera di soc
corso dei vigili del fuoco e 
delle ambulanze. E dire che il 
gen. Aoun amava presentarsi 
come il «salvatore» non solo 
dei cristiani, ma di tutti i liba
nesi! 

A fine settimana, il bilancio 
di quattro giorni di battaglia 
era - secondo fonti della poli
zia - di almeno 152 morti e 
586 feriti, inclusi 19 morti e 71 
feriti a Beirut ovest, dove han
no continuato a cadere «tiri 
lunghi». Numerose le case in 
fiamme, interrotta dal franchi 
tiratori l'autostrada fra Beirut 
est e il porto di Junieh, a nord 
della città, tradizionale rocca
forte dei miliziani delle «Forze 
libanesi». 

Nel pomeriggio i capi delle 
due fazioni hanno annunciato 
di aver accettato la tregua 
proposta dal nunzio apostoli
co mons. Puente e dal patriar

ca maronita mons. Stein la ra
dio controllata da Aoun ha 
detto che l'accettazione è av
venuta «in risposta agli sforzi 
dei capi spirituali» della comu
nità cristiana, mentre il porta
voce delle «Forze libanesi» 
confermava che l'ordine di 
cessare il fuoco era stato im
partito a tutti i reparti. Il sollie
vo, per la martoriata popola
zione di Beirut, è durato però 
meno di tre ore: nel tardo po
meriggio scontri e bombarda
menti sono ripresi con inno
vato vigore, e hanno ricomin
cialo a cadere cannonate an
che su Beirut-Ovest. 

La radio cristiana «Voce del 
Libano» ha addossato la re
sponsabilità dei nuovi scontri 
al generale Aoun. che avreb
be approfittato della breve tre
gua per riordinare le forze. 
L'accusa è del tutto credibile: 
il fatto stesso di avere ordinalo 
la cessazione del fuoco men
tre le «Forze libanesi» non solo 
tenevano le loro posizioni, ma 
vantavano successi sia nel 
nord che lungo la «linea ver
de», costituiva da parte di 
Aoun una implicita ammissio
ne di fallimento della sua ope
razione. E pur di diventare il 
padrone assoluto della encla
ve cristiana, non ha esitato a 
riprendere il massacro. 

iiiiniifiHiinii! l'Unità 
Domenica 
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«Nati non fummo 
a viver come 
bruti, ma per 
seguir virtute...» 

• • Cara Unità, come è noto 
da sempre. I nomi indicano la 
sostanza delle cose e, certo, la 
sostanza che si vuol recupera
re è qualcosa che prende le 
distanze da una prassi aber
rante quale quella che si e 
esercitata linora sotto il blaso
ne del comunismo (per quan
to quest'ultimo, proprio in 
questo momento, stia dimo
strando di sapersi autorigenc-
rare). 

Il problema non e questo, 
che, quanto a ciò. siamo, cre
do, tutti d'accordo. Il proble
ma è invece quello di valutare 
una volta per tutte l'equivalen
za tra l'idea, e quindi il termi
ne, di <omunismo» e le falli
mentari realizzazioni del co
munismo, pardon, socialismo 
reale. 

Il comunismo almeno nella 
sua accezione originaria, non 
può che essere una pratica 
difficile, quanto mai poco 
consanguinea alla legge del 
piO forte, al successo del più 
adatto di darwiniana memo
ria. Ma già Dante predicava 
che «nati non fummo a viver 
come bruti ma per seguir vir
tute e conoscenza*. Ora. la 
•virtù», l'autodisciplina, la soli
darietà, la sensibilità per la 
cosa pubblica sono evidente
mente nozioni ostiche, che 
tanti anni di pedagogia sovie
tica, cattiva in modo altrettan
to evidente, non e riuscita uni
versalmente a suscitare. 

È certo che coi dogmi. Il 
nozionismo, la proibizione e 
un Imposto eccesso di austeri
tà non si creano che dei ne
mici giurati della morigeratez
za. 

Occorreva dunque correg
gere, riformare quei metodi di 
trasmissione e d'applicazione 
di concetti che mal per un at
timo hanno cessato d'esser 
prolondamente umani, intel
lettuali, cioè, appunto, difficili. 
Facile, naturale, è invece l'eli
ca del capitale, del mercato, 
che a tutti promette successo, 
anche se poi solo a pochi lo 
consente. 

Ora. a chi è funzionale se 
non al capitale stesto, che 
venga sancita una volta per 
tutte l'equivalenza tra comuni
smo e tirannide, tra comuni
smo e negazione dei diritti 
umani? 

Eleonora GalUanL Bologna 

v/osì uno scrìtto di Ruggero Grieco 
su una rivista comunista prefigurava 
una società che non aveva molto a che vedere con la 
collettivizzazione di tipo sovietico 

Quella risposta di «Vie Nuove» 
• i Caro direttore, per molti anni 
ero stato un assiduo lettore della rivi
sta comunista -Vie Nuove. Fra le co
se interessanti di quel settimanale vi 
era anche la rubrica delle lettere e 
delle risposte da parte di specialisti 
nelle varie materie. In seguito venne
ro scelte 1000 domande e 1000 rispo
ste e ne venne stampato un libro inti
tolato • Vie Nuove risponde - Mille do
mande a Vie Nuove, mille risposte da 
Vìe Nuove-. 

In questi giorni sono andato a ri
leggere alcune di quelle lettere. Ne 
ho scelta una che mi sembra abbia 
importanza anche in rapporto ai temi 

oggi in discussione. La domanda la ' 
poneva un contadino. Alla domanda 
ha risposto il compagno Ruggero 
Crleco, che conosceva bene i proble- • 
mi dei lavoratori della terra. (Fino al 
I9S9 sono stato un salariato agrico
lo). Ecco (in parte) la risposta: 

•Un governo italiano di lavoratori, 
che lavorasse a gettare le oasi del so
cialismo nel nostro Paese, dovrebbe 
innanzitutto, nel settore agrario e con
tadino, portare avanti e a fondo la ri
forma terriera, sopprimendo la gran
de proprietà fondiaria e la proprietà 
agraria capitalista e distribuendo le 
terre, cosi liberale, a contadini senza 

terra o con poca terra, singoli o asso
ciali. La scella tra l'economìa indivi
duale e quella associata spetterebbe ai 
contadini slessi: ma in certi casi (cioi 
nelle aziende agrarie altualmenle or
ganizzate su basi industriali o comun
que avanzate), bisognerebbe impedi
re lo spezzettamento delle aziende, 
che rappresenterebbe un fallo regressi
vo, e organizzare forme di conduzio
ne assodate: 

Questo voleva il Partito comunista 
italiano già in quegli anni lontani: 
quello che propugnava non aveva 
niente a che fare con la collettivizza

zione di tipo sovietico. Per questo, gii 
in quegli anni difficili il Pei chiamava 
i lavoratori (tutti i lavoratori) alla lot
ta per quel socialismo che era prefi
gurato nella risposta del compagno 
Grieco: un socialismo basato sulla 
più ampia liberta e democrazia. 

Non è anche questa impostazione 
politica, implicita nella risposta di 
Grieco, la dimostrazione (magari 
non grande) che il Pei non ha niente 
a che vedere e spartire con quanto 
•realizzato» negli Stati dell'Est euro
peo? 

Emilio Marchesi. 
' Liscate (Milano) 

Due malattie 
professionali 
non ancora 
riconosciute 

M Caro direttore, l'Aids, ol
tre ad essere una nuova terri
bile malattia Infiltratasi nel 
corpo sociale, e per alcuni 
soggetti malattia professionale 
a rischio, però non ancora uf
ficialmente riconosciuta dalla 
vigente legislazione. 

Chi sono i veri soggetti a ri
schio in ambiente di lavoro e 
per causa di lavoro? Sono an
zitutto i lavoratori ospedalieri, 
alcuni lavoratori delle cliniche 
universitarie e gli addetti agli 
obitori e alle tavole anatomi
che che hanno contatti diretti 
con le salme. I più esposti: i 
medici, gli infermieri, gli ausi
liari. I tecnici ospedalieri a 
contatto diretto con gli amma

lati. 
Altra malattia professionale 

- sempre in ambiente ospeda
liero - è l'epatite virale, ma 
anche questa non coperta 
dalla legislazione vigente. So
no altresì soggetti all'epatite 
virale - in caso di Involontario 
contatto col virus o per picco
le ferite a cui il soggetto pud 
non dare eccessivo peso - i 
lavoratori addetti alle discari
che, ai servizi di raccolta della 
nettezza urbana e gli addetti 
alla manutenzione delle fo
gne. 

Resta purtroppo - nella no
stra legislazione per le malat
tie professionali - questo bel 
vuoto di mancata copertura 
del rischio. 

Isidoro Maaalmlnl. Genova 

Beccaria: «Il 
diritto di 
difendersi, non 
di vendicarsi» 

• i Signor direttore, chi le 
scrive e la moglie di un dete
nuto. Sono in stato interessan
te all'ottavo mese, estrema
mente angosciata per le pre
vedibili e dolorose conse
guenze che scaturiranno dal 
provvedimenti che il governo 
intende adottare nei confronti 
della popolazione detenuta. 

Mio marito. Romano Basso, 
detenuto a Porto Azzurro, do
po aver espiato oltre 16 anni 
nel corso dei quali ha intra
preso un processo critico che 
gli ha permesso di capire I 
suoi errori, di maturare e di 
condannare i suoi trascorsi 
che l'hanno portato in carce
re, ha fruito, nell'arco degli ul
timi due anni, di ben 8 per
messi premio previsti dalla co
siddetta «Legge Gozzinl» per 
coloro che, come è il suo ca
so, conservano buon compor
tamento, si attivano nell'opera 
di recupero e sono resipisccn-
ti. 

Ora, per dichiarata volontà 
degli onorevoli Andreotti. Ca
va. Forlani ecc.. motivata dal
l'asserzione che artefice del 
crimine organizzato, della ma
fia, dei sequestri di persona, 
dello spaccio della droga, sa
rebbe la -Riforma Gozzini-, si 
è intenzionati di eliminare al
cuni bendici previsti da detta 
legge; in particolare i •permes
si premio». Si vuole, insomma, 
colpire e continuamente puni
re, negando loro ogni speran

za e possibilità di reinserimcn-
to, proprio e paradossalmente 
quei reclusi che hanno in pra
tica abbondantemente dimo
strato di aver abiurato il crimi
ne. 

Si agisce nei confronti dei 
carcerati trattando ogni singo
lo recluso come ostaggio, fa
cendogli scontare colpe e re
sponsabilità non sue: e, con 
essi, anche i loro famigliari. 
Questa spada di Damocle mi
nacciante in loto ogni singolo 
recluso porterà la situazione 
delle carceri indietro nel tem
po, a quando, perché chiuse 
ad ogni speranza, le carceri 
erano solo luoghi di ribellione 
e veri e propri gironi infernali; 
tutto tranne luoghi di rieduca
zione. 

Se è vero quanto asseriva 
Cesare Beccaria, cioè che «l'o
pinione ha tutto il diritto di di
fendersi, ma non di vendicar
si», allora perché dei rappre
sentanti di uno Stato demo
cratico e di Diritto, continua
no imperterriti a predicare la 
vendetta trasversale su chi di 
per sé è Inerme e privo di re
sponsabilità? 

Si vuole veramente combat
tere il crimine, debellare la 
mafia, vincere i sequestri di 
persona, sconfiggere la droga? 
Se il. non è uccidendo la •Ri
forma Gozzinl» che si possono 
perseguire tali scopi negando 
il diritto al riscatto sociale a 
quanti credono nel recupero, 
e colpendo quei loro famiglia
ri che, come me, da anni se
guono i loro congiunti, soffro
no e con essi hanno lottato e 
lottano quotidianamente per 
far vivere, nonostante il conti
nuo tenerci separati, tutti quei 
sentimenti che sono peculiari 
a tenere in vita i valori della 
famiglia. 

Anna Denunzio. 
Porto Azzurro (Livorno) 

Ci sono i nomi 
nel tabulato, 
i conteggi., 
tutto è a posto... 

• • Cara Unità, alla fine del 
novembre 1984. dopo trenta
cinque anni di lavoro come 
impiegato dell'industria ca
scarla, sono andato in pensio
ne. Nello stesso mese anche 
mia moglie lasciò il lavoro, 
dopo trentadue anni trascorsi 
presso la Sip. 

A questo punto lo Stato ha 
alleggerito le nostre liquida

zioni per complessivi sedici 
milioni di Irpef. 

Seguendo i tuoi consigli ho 
presentato ricorso di primo e 
secondo grado presso l'Inten
denza di finanza. 

Alla fine dell'ottantacinque. 
finalmente la legge per il par
ziale rimborso, previsto entro 
il 1988. 

Abbiamo presentato nel 
gennaio 1986 domanda di 
rimborso attraverso il sindaca
to. Ora siamo nel 1990 e an
cora aspettiamo il... piccolo 
capitale (per via dei quattro 
anni di interessi a lutt'oggi). 

Sono stato più volte all'In
tendenza di finanza e all'infi
cio imposte dirette: hanno il 
tabulalo coi nostri nomi e coi 
relativi conteggi. Tutto e a po
sto; ma... i vaglia non arriva
no. 

Esistono i crediti privilegiati: 
quelli del lavoro. Questi soldi 
trattenuti in più ce li siamo 
guadagnati in tanti anni di la
voro. Perché lo Stato non cer
ca di osservare le tue leggi, di 
farle magari meglio e poi di 
dare buon esempio nelle sca
denze? 

Angelo Mazzoli. Belluno 

Propaganda, 
delle torture 
nelle scuole 
spagnole 

M Signor direttore, benché 
io sia straniera e precisamente 
spagnola, spero vorrà avere la 
compiacenza di pubblicare 
questa mia, in nome della no
stra fraternità europea. 

Nel 1992. a Siviglia, verrà 
organizzata un'Esposizione, 
detta Universale, che sarà an
che una mostra di propagan
da della corrida e vena cir
condata da sessanta corride, 
per rilanciare questo spettaco
lo che è ormai in decadenza 
presso noi spagnoli, ma che 
viene tenuto ancora In piedi 
dal denaro che vi portano 1 tu
risti. 

La corrida non serve per far 
guadagnare il popolo spagno
lo, ma solo alcuni miliardari 
che non si rassegnano a per
dere il loro «affare». Costoro 
fanno l'impossibile per attira
re la gioventù, anzi i bambini, 
anche se la legge spagnola 
proibisce di fare entrare nelle 
arene i minori di quattordici 
anni. 

ti 21 ottobre scorso, la •So

cietà per l'Esposizione Univer
sale di Siviglia» ha organizzato 
una specie di corrida per fare 
pubblicità all'Esposizione del 
'92. Il pubblico era tutto di ra
gazzi e bambini. Invece di to
ri, furono sacrificati dei vitelli
ni. A due vitelline furono ta
gliate le orecchie, da vive. 
Un'altra fu uccisa lentamente 
con molte pugnalale infette 
nella spina dorsale. Questo si 
fa per annientare nei piccoli il 
sentimento della pietà e, cosi, 
fame dei futuri clienti del •bu
siness» della tortura. 

Questa propaganda viene 
fatta anche nelle scuole, dove 
un torero dà dimostrazioni 
pratiche di «torco», torturando 
una vitellina, e poi invita gli 
alunni ad imitarlo. 

Siccome la corrida viene 
mantenuta dai turisti stranieri, 
gli organizzatori dello •spetta
colo» pagano i mezzi d'infor
mazione e le agenzie di viag
gio perché sostengano il loro 
affare. Essi fanno credere che 
gli spagnoli non possano vive
re senza andare alla corrida. 
Ma gli spagnoli si sono evolu
ti, per cui la maggioranza, e 
specialmente i giovani, rifiuta 
questo resto di barbarie. Sono 
sempre più numerose le asso
ciazioni spagnole che lottano 
contro gli spettacoli crudeli. 
Noi abbiamo bisogno dell'aiu
to Intemazionale. 
Cheto Polo de Pena. Vicepre
sidente della AsociaciOn nacio-
nal para la Deferì» de los Ani

malo-Madrid 

Ringraziamo 
questi lettori 
che ci hanno 
scritto sul Pei 

• • Continuano a pervenirci 
lettere sul Pei. Già cento ne 
abbiamo pubblicate nell'in
serto «Cari compagni» di do
menica 10 dicembre '89, mol
te altre In quello del 24 dicem
bre e nelle rubriche quotidia
ne, riportando i si. i no. i per
ché del nostri lettori sulla pro
posta di svolta del panilo. 
Purtroppo non ci è possibile 
pubblicarle tutte, anche se al
tri scritti sull'argomento conti
nueranno a comparire in que
sta rubrica. 

Ringraziamo questi lettori, 
pregandoli di scusarci se qual
che •collocazione- del loro 
nome potrà risultare impreci
sa. Un numero elevato di let

tere é stato inviato a novem
bre-inizio dicembre, quando 
non erano ancora noti i testi 
delle tre mozioni presentate al 
Comitato centrale. 

Esprimono posizione di 
adesione o comunque favore
vole alle proposte di dare vita 
alla fase costituente di una 
nuova formazione politica e, 
come conseguenza, al cam
biamento del nome: Alberto 
Gallo di Asti, Giuseppe Pontil-
lo di Scilla, Diego Santoro di 
Ronchi dei Legionari, arch. 
Fabrizio Caròla - di Napoli, 
Enio Navonni di Temi, Anto
nio Valente di Torrcmaggiore, 
Stefano Ricci di Trento, Dante 
Bellini di Sesto Fiorentino. Va
sco Cecchini di Piatacelo, Giu
lio Termite di Massafra, Fran
cesco Cillo di Cervinara, Um
berto Fancelli di Firenze. G. 
Brambilla di Milano, Italo Ban
diera di Bologna, Roberto Sat-
vagno di Torino, Mauro A. 
Uberti di Prato, Marco Agosti
no Benvenuto di Monterosso 
al Mare, Salvatore Sidoti di 
Roma, Elio Brusco di Roma, 
Cesare Tamagnlni di Mirano, 
Eugenio Candido di Imperia, 
Giovanni Rubegni di Siena. 
Agostino Peluso di Nola, Gior
gio Sirgl di Castel di Casio. Er
nesto Barbieri di Glorie di Ba-
gnacavallo, , Gastone Cala
mandrei di Tsvamuzzc-lmpru-
neta. Demente©,Sozzi di Se-
cugnàgo, Giuseppe Saraò di 
Rivoli, Otello Mastini di Sasso-
tortino. Michele lozzelli di Le-
nei. Carlo Saccone di Cassina 
de' Pecchi. Elio Bellinzona di 
Voghera, Antonio Venture!!! di 
Cortenuova, Paolo Flamberti 
di Robblano di Mediglia, No
vello Muslani di Bazzane, Gio
vanni Surace di Reggio Cala
bria, Angelo G. Magnaghi di 
Milano, Settimo Crivelli» di 
Anguillara Veneta. 

Si dicono contrari al cam
biamento del nome e contro 
una nuova formazione politi
ca: Pietro Motia di Savona, 
Vanna Tavani di Reggio Emi
lia. Michele Ceddla di S. Mar
co in Lamis, Peppino Miceli di 
Calamonack Sezione Pel «Bo
schi» di Milano, Franco Faetti 
di Mele, Roberto Pasini di Bo
logna, Silvio Cecchinato di 
Cadoneghe, Nicolino Manca 
di Sanremo, Giorgio Fogli di 
Treggiaia, Arnaldo Glacchini 
di Arcevia, Sezione Pei Sie
mens Tic di Cassina de' Pec
chi, Franco Larovere di Mon
za, Fabio tachetti di Roma, Ri
naldo Raspanti di Sesto Fio
rentino, Franco Vellani di Car
pi, Vinicio Dolfi di Pistoia, 
Gaetano Tristano Mansi di Ro
ma, Luigi Abruzzese di Sesto 
Fiorentino, dr. Filippo Catala
no di Roma, Giseldo Monconi 

di Roma, Carlo Rivello di Tro-
farello, Tiziano Prizzon di Ro
ma, Vittorio Perozzi di Roseto. 
Felice Fcglendi di Bari, Ar
mando Andrian di Negrar, 
Leonardo Bizzarilli di Busalla, 
Gino Milli di Bologna, Ober
dan Mattioli di Castelvetro, 
Giuseppe Vanacore di Varese, 
Antonio Tombolini di Milano, 
Benedetto Caruso di Venezia, 
M. Campanini di Sesto San 
Giovanni, Graziella Mancini 
Spinosa di Milano, Francesco 
Ancora di Torino, Oberdan 
Fendenti di Cavezzo (ha sot
toscritto L. 50.000 per l'Unita). 
Vincenzo Mino di Ravenna, 
Giovanna Falconieri di Pesaro, 
Maria Cosentino di Melzo, Ne
rone Malfatto di Lendinara, 
Francesco Lo Bianco di Ter
mini Imcresc, Giovanni Rinal
di di Modena, Francesco Dai
no di Milano, Raffaello Neri di 
Rivalta, Alfredo Samori di Mo-
digliana, Lamberto Gioia di 
Roma, Francesco Pellegrini di 
Cusano Milanino, Magda Ri
ghi di Bologna, Nino Mecchia 
di Modena, Alessandra Caldi-
roll di Melegnano, Raffaele 
Penna di Sannicandro Galva
nico. 

Pur.affrontando temi del di
battito e in particolare quelli 
relativi all'unità del partito e 
alla correttezza nei rapporti 
tra i compagni dirigenti, non 
si esprimono in termini chia
ramente rapportabili all'una o 
all'altra posizione: Renato 
Orati di Tivoli, Attilio Toneatto 
di Torino, Gino Dell'Arali di 
Roma, Mario Ferrari di Cesate, 
Gianni Quinzi di Roma, Giu
seppe Panico di Cantiano, Se
zione Pei Unione S. Paolo di 
Torino. Maria Letizia Ruello e 
altre 10 firme della Sez. Medi
ci Pei di Ancona, Angelino 
Mattoni di Castro dei Volsci, 
Antonio Ernestini Mattana di 
Nuoro, Claudio Rinaldi di Le-
signana, Orlano Sportelli di 
Cotignola, Luciana Romano e 
Giovanni Bucci di Milano, 
Marco Rosi di Firenze, Sezio
ne Pei «G. Di Vittorio» di Napo
li, Sergio Toncich di Trieste. 
Melio Mele di Nardo, Antonio 
Genovese di Roma, Sezione 
Pei «S. Famozzi» di Volterra, 
Orazio Vasta di Catania, Seba
stiano Frau di Ostia Lido, Mas
simo FOroni di Quingentote, 
Domenico Bagnasco di Albi-
sola Superiore, Ciro Bottazzi 
di Bresso, cellula Pei «Villa» di 
Milano, Sante Massafra di 
Martina Franca, Gino Gorini di 
Reggio Emilia. Alfonso Ca
vaiuolo di S. Martino Valle 
Caudina, Alderigo Bernini di 
Pontedera. Fiorentino Peaquin 
d), Aosta. Sezione Pel di Mon-
terado. 

Un ragazzo 
della Rdt 
che non si ferma 
al caldo... 

• • Caro direttore, sono un 
ragazzo diciassettenne della 
Germania orientale e nel mio 
tempo libero mi interesso an
che del vostro Paese (e non 
solo... per le squadre di cal
cio). Sono studente di scuola 
media superiore e i miei hob
by sono l'architettura, la pittu
ra (io stesso disegno) ma an
che la biologia e la matemati
ca. 

Sarei molto interessato a 
conoscere che cosa si studia 
da voi nelle scuole simili alla 
mia e anche che cosa si fa nel 
tempo libero. Insomma, vorrei 
avere dei corrispondenti dal 
vostro Paese, con i quali scri
verci (in inglese, in tedesco o 
in russo). Puoi aiutarmi? 

Thomas Kaden. 
Gamigstrasse 23, 
Dresda 8036 Rdt 
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RENDICONTO ANNUALE RIEPILOGATIVO 
dal 1° Gennaio 1989 al 3 1 Dicembre 1 9 8 9 

iHMX* Gestione speciale 

Proventi ed oneri distinti 
per categorìa di attività 

PROVENTI DA INVESTIMENTI 
Interessi ed altri proventi 
su Obbligazioni L. 8.775.000 
Interessi ed altri proventi su 
Titoli di Stato L. 191.667 

a) L. 8.966,667 

2. ONERI DI GESTIONE 
. Bolli b) L_ 53.793 

3. UTILE DELLA GESTIONE a)-b) t.. 8.912.874 

Tasso medio di rendiconto annuale 13,10%. 
Aliquota di retrocessione del rendiconto non inferioreall'80% 

Pubbl icazione a i sensi del la circolare I S V A P n. 7 1 de l 2G.3 .J987 

COMUNE 
DI PRATO 

A wlso per estratto della gara 181 . 
Questo Coirono Intendo procedere mediante esperimento di licitazione privata 
con le modalità di cui all'art 1 (lett. a) L 2 /2 /1973 n. 14 e art. 1 L 8/10/1984 
n 687 con ammissione di ottone in ribasso ed In aumento con radicazione det-
rart. Z bis L 2(74/1989 n. 155 araltidamento dei avori dt 
Manutenzione rete fognatura del territorio comunale per la durata di un arato 
eventualmente rinnovabile lino ad un massimo di anni tre. 
- Importo annuo a base d'appalto L 585 615.000. 
- Categoria Anc 10 A) per L 750.000.000 
Finanziamento assicurato da Fondi Ordinari di Bilancio. 
Le ditte interessale a partecipare alla licitazione suddetta dovranno lar perveni
re al Protocollo Generale del Comune • via deb*Accademia. 32 • 50047 Prato - e n 
tro Il 24 febbraio 1990 apposita Istanza redatta in carta legale, con le modalità 
previste dair avviso Integrale, pubblicato ai senti di legge air Albo Pretorio del Co
mune, ove resterà affisso dal 31 gennaio 1990 al 24 lettura» 1990. 
Le richieste d'invito non vincolano "Amministrazione comunale. 
Prato. 31 gennaio 1990 

IL SINDACO 

CERCASI 
AIUTO SCENEGGIATORE 

per riscrittura copione 
Conoscenza obbligatoria dell'inglese 

Remunerazione negoziabile 
Fax 416.659.1159 Canada 

I M O L A 
1889-1989 ' 

PRIMO COMUNE IT I T A 1.1 A 
A GUIDA DEMOCRATICA li SOCIAIJSTA 

Comune di Imola Lcfia Autonomie Locali 
Provincia di Bologna 

Kcelnnc Umilia Kornuuiia 

Imola 8 /9 Febbraio 1990 
T E A T R O C O M U N A L E D I I M O L A 

Convegno Nazionale 
Conclusivo delle Celebrazioni del Centenario 

8 Febbraio '90 
ore IO-19 Apertura e relazioni 

LIBERTÀ E AUTONOMIA DEI COMUNI 
FRA STORIA E RIFORMA 

, . . ore 21 Tavola rotonda: . . . . . . . 

GIUNTE E AMMINISTRAZIONI 
DEMOCRATICHE LOCALI 

A CENTO ANNI DA IMOLA: 
RIFLESSIONI E PROSPETTIVE 

9 Febbraio '90 ore 9-19 

L'ORDINAMENTO LOCALE 
FRA CAMERA E SENATO: 

CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE 
DELLA RIFORMA 

Interverranno I protagonisti del dibattilo sulla riforma 
dell'ordinamento e le più alte cariche dello Stato . 

CHETEMPO FA 

\ C r - r - n TEMPORALE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TÈMPO IN ITALIA! non vi sono varianti 
notevoli da segnalare per quanto riguarda 
le odierne vicende del tempo. Il quadro me-
teoreologlco 6 sempre caratterizzato da 
un'area anticiclonica, per quanto riguarda 
le perturbazioni queste seguono una strada 
che 6 settentrionale rispetto all'arco alpino. 
Il passaggio di queste perturbazioni di con
seguenza si limita ad apportare modesti fe
nomeni marginali sull'arco alpino e sulle re
gioni settentrionali. Altro fenomeno da met
tere in evidenza è la nebbia che persiste e 
tende ad aggravarsi su tutte le pianure del 
nord e in minor misura sulle pianure del 
eentro. 
TKMPO PREVISTO, sulle regioni setten
trionali nuvolosità irregolare a tratti accen
tuata a tratti alternata a schiarite. Si potran
no avere addensamenti nuvolosi più consi
stenti e qualche nevicata sulla fascia alpina. 
Per quanto riguarda le regioni centrali quel
le meridionali e le isole meggione iltempo 
sarà caratterizzato da scarsa attività nuvo
losa e da ampie zone disereno. Si avranno 
formazioni di nebbia sulle pianure dell'Italia 
centrale e lungo il litorale adriatico. 
VENTIi deboli di direzione variabile 
MARIt generalmente calmi. 
DOMANIt Il tempo sarà ancora caratteriz
zato da scarsa attività nuvolosa ed ampie 
zone di sereno fatta la solita eccezione per 
le regioni settentrionali e in particolare per 
l'arco alpino dove a tratti si potranno avere 
addensamenti.nuvolosi più consistenti. 
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ECONOMIA £ LAVORO 

Venerdì il Consiglio dei ministri 
potrebbe varare la nuova «riforma» 
Prende corpo l'ipotesi di trasformare 
le ferrovie in un ente economico 

Domani l'incontro sindacati-Schimbemi 
Turtura: «Trattativa soltanto se ci sarà 
l'intesa sulle relazioni sindacali» 
Il Psi: «Revocate lo sciopero del sette» 

Fs, il governo prepara la spartizione 

Il Commissario %%, 
straordinario 
delle Fs. 
.Mano 
Schimbemi 

• i ROMA. Mentre forze inteme al go
verno starebbero premendo per il varo 
di una riforma Fs sul modello di un 
ente pubblico economico che ricalca 
la formula dell'Eni con costituzione di 
una serie di società, c'e attesa per l'in
contro di domani tra Schimbemi e i 
sindacati. La riunione convocata dal 
commissario è prevista per oggi alle 
12. Ieri raffica di dichiarazioni dei diri
genti delle federazioni dei trasporti di 
Cgil-Cisl-Uil che, come si sa, insieme 
alla Fìsafs hanno deciso uno sciopero 
di 24 ore dalle 21 del 7. Sciopero che, 

secondo il responsabile dei trasporti 
del Psi Mauro Sanguinetti «si può e si 
deve revocare». Sanguinetti sollecita 
Schimbemi e Bernini alla «ripresa del 
dialogo con il sindacato». Donatella 
Turtura. segretario generale aggiunto 
della Hit CgiI: «Non rifiutiamo certo 
l'incontro proposto dal dott. Schimber-
ni. La questione primaria resta la firma 
del protocollo sui rapporti sindacali 
che l'ente ha rifiutato». Si tratta di un 
protocollo che stabilisce l'unitarietà 
del contratto dei ferrovieri e la nego
ziazione con i sindacati confederali 

del contratto dei dirigenti, nonché for
me di presenze di delegazioni di orga
nizzazioni rappresentative se aderenti 
al codice di autoregolamentazione. Si 
tratta dei Cobas rispetto quali ieri il se
gretario della Ri Cisl Gaetano Arconti 
ha affermato che possono sedere al 
tavolo solo se si costituiscono in sinda
cato. Arconti ha poi dichiarato che 
non parteciperà all'incontro di domani 
se l'ente non convoca una riunione 
per discutere il contratto. Antonio Piz-
zinato segretario confederale della 
CgiI afferma che «non si può chiedere 

al sindacato di negoziare senza che 
vengano predisposti dal governo e dal 
Parlamento strumenti decisivi quali la 
legge sui prepensionamenti e la rifor
ma e nell'incertezza dei finanziamenti 
agli investimenti». Giancarlo Aiazzi, se
gretario della Uiltrasporti, sostiene che 
nessun confronto è possibile se non 
viene collegato al contratto e a piani 
di sviluppo. Intanto, il 7 alla stazione 
Termini Antonio Bassolino della segre
teria del Pei e Sergio Garavini ministro 
ombra dei trasporti incontrano i ferro
vieri. 

Pei: «Bernini, Schimbemi così non va» 
Le Fs rischiano di aver perso un anno. Il pericolo più 
grave è che il Consiglio dei ministri del 9 partorisca 
un topolino: ritocco della legge 210 o una parvenza 
di ente pubblico economico. Il Pei, con il responsa
bile dei trasporti Franco Mariani, ribadisce il suo no a 
ritomi al passato e al tempo stesso agli atti di Schim
bemi: «Subito una vera riforma, apporto dei privati si 
ma salvaguardando l'unità gestionale della rete». 

PAOLA SACCHI 

• ll-Pci ha laudato na grido 
• d'allarme: te F» rischiano di 

tornare al pattato «OD II ri-
' prWlnódti vecchi orgaaldl-

relthrl prevted dalla legge 
• 2faCoMMCcede7' , : 
1! Consiglio dei ministri del 9 
sembra untenziooato a partori

re il topolino, E cioè qualche 
impercettibile modifica alla 
legge 210, oppure una parven
za di ente pubblico economi
co svuotato di poteri. Noi non 
ci stiamo. . • • • v -
" Ma allora difendete la gc-

' ' «Jone Schimbemi con quel 

plano di circa 30.000 etube
ri? 

È trascorso un anno da quan
do il governo indicò Mario 
Schimbemi come amministra
tore straordinario dopo l'e
splosione di quella serie di 
scandali, confidando in una 
sua capacità di imporre una 
svolta. Capacità che non si e ri
velata. Anzi, l'improvvisazione 
è il dato caratterizzante delle 
ultime prese di posizione del 
commissario con il contratto 
dei dirigenti firmato senza CgiI-
Cisl-Uil, ma soprattutto con la 
richiesta di 30.000 esuberi al di 
fuori di un piano di sviluppo in 
grado di indicare ruolo e fun
zioni delle ferrovie. In secondo 
luogo, la linea che sembra per

seguire Schimbemi è lesa ad 
alimentare una ulteriore fran
tumazione e corporati vizzazio-
ne di settori dell'ente favoren
do una conflittualità esaspera
ta, sperando forse di far cre
scere nell'opinione pubblica la 
richiesta di mantenimento del
l'amministratore straordinario. 
Deve stare attento: chi semina 
grandine raccoglie tempesta. 

E II governo non ha nomina 
colpa? 

Il governo ha la responsabilità 
prima della grave situazione 
delle Fs. Il commissario dove
va restare in carica 3 mesi in at
tesa di una "riforma che avreb
be dovuto-correggere te prò-
fondedlsfunzioni. Da un-anno,' 

quindi, il governo ne rinvia la 
presentazione, mentre il Pei d 
l'unico partito che ha deposi
tato una propria proposta su
scettibile di miglioramenti. Le 
forze inteme al pentapartito si 
sono mosse per impedire ogni 
tentativo di rompere incrosta
zioni consolidate, patteggia
menti clientelati, affarismi, ap
palli di favore, promozioni im
meritate. Una logica consocia
tiva deve essere definitivamen
te spezzata. Il Pei non è dispo
nibile ad accettare una linea 
che invece di puntare ad un 
processo di modernizzazione 
e rilancio del sistema ferrovia
rio ristabilisca metodi da «re
pubblica delle banane», con il 
tentativo di far rientrare i l verti
ce, Fs nella, spartizione delle 

poltrone. 
Coaa propone I I M per cam
biare? 

Chiediamo al governo una ve
ra riforma, che definisca un 
nuovo modello di'azienda fer
roviaria, in cui vi sia l'afferma
zione di una reale autonomia 
rispetto alle direttive ministe
riali, evitando1 ogni possibile 
ingerenza del ministro sui sin
goli atti di gestione, economi
cità, i controlli e le forme di re
sponsabilità degli organi inter
ni, contemperando le finalità 
pubblicistiche con le esigenze 
di efficienza. L'ente deve avere 
strumenti e poteri per determi
nare la massima rti&pocita di 
autofinanziamento anche con 
una trasparenWVatoftaazione 

patrimoniale, il possibile con
corso dei privati, salvaguar
dando l'unità gestionale della 
rete. Grande importanza rive
ste l'istituzione di un preciso 
contratto di programma. 

Quindi né con Schimbemi 
né con Bernini? 

Semmai contro Schimbemi e 
contro Bernini. Non si può aver 
perso un anno inutilmente-, so
no stati bloccati da Schimbemi 
gli investimenti, sono state al
terate le relazioni sindacali, il 
plano di sviluppo delle Fs è in 
realtà un elenco di opere con 
finalità elettoralistiche da parte 
di Bernini, mancano infatti ri-

' sorse e finanziamenti certi. Se 
' poi si toma alla vecchia logica 
; sarebbe un danno per il paese. 

Da gennaio crescono le remunerazioni nette grazie all'accordo dell'anno scorso fra governo e sindacati 

Dal fisco almeno 60mila lire per tutti 
Riforma fiscale e restituzione del fiscal drag 

OH effetti sulle retribuzioni di un lavoratore dipendente 
con coniuge e due figli a carico 

Reddito annuo 
lordo 

14.000.000 

16.000.000 

18.000.000 

20.000.000 

25.000.000 . 

30.000.000 

Stipendio mentite tordo 

1*89 

1.076.923 
1.076.923 

1.230.769 
1.230.769 

1.384.615 
1.384.615 

1.538.462 
1.538.462 

1.923.077 
1.923.077 

2.307.692 
2.307.692 

1990 

1.076.923" 
1.130.769" 

1.230.769" 
1.292.308" 

1.384.615 
1.453.846" 

1.538.462" 
1.615.385" 

1.923.077" 
2.019.231" 

2.307.692" 
2.423.077" 

Aumento'/» _ 
lordo 

0.0% 
5.0% 

0.0% 
5.0% 

0.0% 
5.0% 

0.0% 
5.0% 

0.0% 
5.0% 

0.0% 
5.0% 

Stlptndlo mantlte natio 

1989 

946.462 
946.462 

1.060.308 
1.060.308 

1.174.154 
1.174.154 

1.288.000 
1.288.000 

1.572.615 
1.572.615 

1.857.231 
1.857.231 

1990 

1.006.727 
1.046.573 

1.120.573 
1.166.111 

1.234.419 
1.285.650 

1.348.265 
1.405.188 

1.632.881 
1.704.034 

1.917.496 
2.002.881 

OH», al nano « 
1990 tu 198» 

60.265 ' ' 
; 100.111 

60.265 -
105.804 . . 

60.265 
111.496 

60.265 
117.188 

60.265 . 
131.419 

60.265 
145.650 

INNO 

' 6.4% 
10.6% 

5.7% 
10.0% 

5.1% 
9.5% 

4.7% 
9.1% 

. 3.8% 
8.4% 

3.2% 
7.8% , 

* A retribuzione Immutata nel 1990. 
* Sa la retribuzione 1990aumenta del S% (contingenza, contratti, ecc.). 

RAULWITTIMBKRO 

• ROMA. Tutti i lavoratori 
dipendenti hanno da gennaio 
un sicuro aumento della retri
buzione netta, solo per effetto 
della restituzione del -fiscal 
drag» che si cumula con la ri
forma fiscale dell'anno scor
so. E chiunque non rilevi que
sta differenza tra la busta pa
ga di dicembre e quella di 
gennaio, può chiederne conto 
al suo datore di lavoro. E il 
tangibile risultato della batta
glia sul fisco condotta da CgiI 
Cisl Uil. Ed ora siamo in grado 
di quantificare a quanto am
monta l'incremento salariale 
mensile nei vari scaglioni di 
recidilo grazie ai calcoli dell'I-
revCgil. come risulta dalla ta
bella che riportiamo, limitala 
a mo' di esempio alla fascia di 
redditi annui lordi fra I 14 e I 
30 milioni. 

Il primo dato e che comun
que nel "90 l'aumento c'è (si 
npelerà nella stessa misura 
nel '91), ed è maggiore se la 
retribuzionecresceHnfatti nel
l'esempio riportato si è calco
lata la busta paga di un lavo
ratore dipendente (pubblico 
o privato; col coniuge e due 
figli a carico. Chi non è in 
questa condizione, deve ridur
re un pochino le cifre perché 
la riforma fiscale favorisce le 
detrazioni riferite alla famiglia. 
E si sono fatte due ipotesi. La 

Erima e che la rclribuzione 
irda del '90 resti identica a 

quella dell'89: ipotesi pura
mente teorica in quanto alme
no gli scatti della contingenza 
si avranno. La seconda e che 
invece la retribuzione cresca, 
ad esempio del 5%, per qua
lunque incremento retributivo 

dovuto alla scala mobile o ai 
contratti integrativi o nazionali 
come quelli del pubblico im
piego. Ebbene, nella prima 
ipotesi ci sono certamente 
60.265 lire al mese in più. Nel
la seconda, l'aumento è tra le 
lOOmila e le HSmila mensili 
dal momento in cui si verifica 
laumento della retribuzione 
lorda. 

Il secondo dato è che la 
manovra fiscale fa crescere lo 
stipendio netto più di quello 
lordo. Quindi garantisce a tutti 
il potere d'acquisto e la dilesa 
dall'inflazione per la parte 
non coperta dalla scala mobi
le. Soprattutto ai redditi più 
bassi: chi prende 946mila lire 
nette al mese, a fronte di un 
aumento lordo del 5't.. vedrà 
un incremento netto in busta 
paga del 10,6% (lOOmila lire). 
Mentre uno stipendio netto sul 
milione e mezzo aumentereb

be di I31mila lire pari 
all'8.4"... 

Perché tulio questo? Da una 
parte abbiamo la riforma li-
scale con nuove aliquote, 
nuovi scaglioni di reddito, au
mento delle detrazioni con ef
fetti distribuiti nell'89. '90 e 
'91. Dall'altra scalta a partire 
dal 1990 la restituzione del 
drenaggio fiscale con un mec
canismo che modifica ancora 
gli scaglioni e aumenta ulte
riormente le detrazioni. Infatti 
fino al '91 giocano entrambe 
le operazioni, dal '92 solo 
quella sul fiscal drag. Certo, 
siamo di fronte a un rimborso 
dell'erosione fiscale subita ne
gli anni scorsi, combinato con 
la riforma. Ma queste cifre di
mostrano che la mobilitazio
ne dei sindacati e della sini
stra (il Pei in prima fila) sul 
fronte fiscale,, frutta, risultati 
concreti. 

Nelle buste paga 
il taglio 
del fiscal drag 
. STEFANO PATRIARCA 

WB ROMA. Le retribuzioni 
nelle nel 1989 sono aumenta
te ad un ritmo superiore di 
quelle lorde e l'effetto ci sarà 
anche nel 1990 e "91 e per 
questa via il potere d'acquisto 
potrà essere mantenuto anche 
con incrementi salariali «mo
derati». Le retribuzioni lorde 
depurate dall'inflazione (rea
li) sono aumentate di circa 
11-2%, misura inferiore al 
1987 e 88 e comunque in mi
sura inferiore (nell'industria) 
alla crescita della produttività. 

Se però analizziamo l'anda
mento del potere d'acquisto 
(aumento del salarlo al netto 
del prelievo fiscale e contribu
tivo e depuralo dal tasso di in
iezione) vediamo che esso è 
aumentato in misura più alla 
della crescita della retribuzio
ne lorda reale: ciò perché l'in
tervento di riforma fiscale uni
to ad un incremento dei tra
sferimenti alle famiglie ha de
terminato un incremento del 
potere d'acquisto medio su
periore a tutti quelli verificatisi 
dal 1977 ad oggi. Nel medesi
mo periodo abbiamo avuto: 
a) un aumento dei profitti su
periore al ritmo di aumento 
del reddito nazionale: b) l'in
cremento del prodotto lordo 
probabilmente al di sopra del
la media europea: e) la cre
scila delle nostre esportazioni 
supcriore al ritmo di crescita 
del commercio mondiale: d) 
l'occupazione dipendente au
menta, mentre la disoccupa
zione resta su livelli elevatissi
mi e si aggrava nel Mezzogior
no tra le donne e i giovani: e) 
la media degli aumenti retri
butivi nasconde però situazio
ni mollo differenziate. Sono 
aumentate le divaricazioni nei 

redditi sia individualmente 
che settorialmente. Le retribu
zioni contrattuali sono au
mentate nel settore Industriale 
attorno al 6-7%, del 9-11% nel
la pubblica amministrazione e 
nei trasporti e comunicazioni 
(con punte più alte in alcuni 
comparti), mentre il lavoratori 
del commercio hanno avuto 
incrementi lordi inferiori o 
uguali al tasso di inflazione. È 
ovvio che incrementi lordi rile
vanti si cumulano al beneficio 
fiscale. 

Quali considerazioni trarre: 
a) un incremento del potere 
d'acquisto è compatibile con 
la crescita economica, se ciò 
è sostenuto da una redistribu
zione fiscale elficace: b) la 
quasi «paradossale quadratura 
del cerchio- tra crescita dell'e
conomia, aumento dei margi
ni di profitto e incremento del 
potere d'acquisto è stata ope
rata nel 1989 e potrebbe es
serlo nel 1990 dalla politica fi
scale: e) nel 1990 l'intervento 
fiscale consentirà di mantene
re il potere d'acquisto anche 
in presenza di dinamiche mo
derate delle retribuzioni lorde. 
In altre parole per i redditi più 
bassi l'intervento fiscale com
pensa la minore efficacia del
la scala mobile. Ma tutto ciò si 
ripercuoterebbe (e si è già ri
percosso) in maniera dram
matica sull'indebitamento 
pubblico, e quindi sull'equili
brio finanziario del paese e si 
scarica sui livelli di disoccupa
zione se ciò avviene con una 
crescita del deficit ovvero se 
non aumentano le entrate 
mediante una radicale riforma 
fiscale; d) se però continua 
l'attuate politica economica e 
fiscale del governo, la dinami
ca sostenuta del potere d'ac

quisto nel 1990, e dei profitti, 
determinerebbe un aumento 
dei consumi e di domanda 
con risultati immediali sul tas
so di inflazione. Ciò in presen
za della decisione del governo 
di rendere più (isso il tasso di 
cambio (Sme) provochereb
be giocoforza la necessità di 
una forte stretta monetaria de
terminando il soffocamento 
degli elementi di sviluppo del
l'economia italiana con altissi
mi prezzi sul terreno della di
soccupazione (meridionale e 
femminile): e) la strategia del 
sindacato che ha posto al 
centro la questione fiscale è 
stata di grande efficacia an
che sul terreno del potere 
d'acquisto. Ma poiché la que
stione fiscale rimane determi
nante risulta essenziale il ri
lancio di un impegno sul Iron
ie della riforma incompiuta 
dei paradisi fiscali pena risul
tati gravi sull'occupazione e 
anche il salario; f) le motiva
zioni di una strategia salariali-
sta caldeggiata anche da au
torevoli «opinions makers» 
(Pirani su Repubblica), ha ra
gioni oggettive fragili (in me
dia non esiste nei prossimi 
due anni un problema rilevan
te di potere d'acquisto) e pro
spettive politico-sindacali di
sastrose. Vi sono spazi per 
strumenti anche salariali fina
lizzati a obiettivi qualificanti, 
di professionalità e produttivi
tà, londata sui diritti e non sul
lo scambio salario/diritti; g) 
le contraddizioni nel lavoro 
dipendente tra settore pubbli
co e privato possono essere 
dirompenti; h) infine il poten
ziamento dell'attuale interven
to fiscale, centrato su quella 
vera e propria rivoluzione nel-
l'Irpef che è stato il recupero 
automatico del drenaggio fi
scale, potrebbe aprire la stra
da mediante un potenziamen
to dei meccanismi fiscali a fa
vore dei redditi più bassi 
(meccanismi che riguardano 
tutti e non solo I lavoratori tu
telati), ad una riforma dei 
meccanismi di sostegno dei 
redditi (scala mobile compre
sa) per renderli più equi ed 
efficaci (In basso), e più ade
renti alla realtà produttiva (in 
alto). 

Donat Cattili 
favorevole 
alla proroga della 
scala mobile 

Aziende 
pubbliche 
firmato 
il protocollo 
d'intesa 

Sviluppo del Sud: 
il primo impegno 
è battere la mafia 
dice Benvenuto 

Il ministro del Lavoro. Carlo Donat Cattin (nella foto), espri-
mera in Parlamento «parere favorevole alla proposta di leg
ge parlamentare per la proroga delle disposizioni in materia 
di scala mobile». E quanto si apprende da una nota ufficiale 
del ministero del Lavoro nella quale si precisa che «la deter
minazione è precedente alle ultimissime polemiche sulla 
materia»? Polemiche che hanno opposto le tre confedera
zioni CgiI, Cisl, UH impegnale a sollecitare al governo la pro
roga del meccanismo di scala mobile recepito nell'86 in un 
apposito Ddl e la Confindustria contraria alla richiesta di 
proroga. 

E stato siglato presso il mini
stero della Funzione pubbli
ca il protocollo d'intesa per 
il comparto delle aziende. 
Le trattative proseguono in 
queste ore per le singole 
aziende (Anas. Aima, Cassa 
depositi e prestiti, Monopoli, 
Vigili del fuoco, Poste). La 

firma definitiva del contratto è prevista per martedì 6 feb
braio. «Il giudizio della CgiI è positivo: l'aumento medio di 
327mila lire - ha dichiaralo Eduardo Guarino, il segretario 
confederale responsabile della contrattazione nel pubblico 
impiego - è un riconoscimento delle specificità di aziende 
che erogano importanti servizi e sviluppano attività produtti
ve». 

Rimuovere il lenomeno del
la criminalità organizzata, 
superare la logica degli in
terventi straordinari; restitui
re efficienza e razionalità al 
sistema delle partecipazioni 
statali. Queste le proposte 

mmmmmmml^^mm^^^^^^ che il leader della Uil Gior
gio Benvenuto lancia al go

verno il vista dell'incontro che CgiI, Cisl, Uil avranno martedì 
prossimo con il ministro per il Mezzogiorno, Riccardo Misa-
si. «Tutti parlano di patto sociale per il Mezzogiorno - spiega 
Benvenuto - cioè si dichiarano d'accordo sul metodo, ma 
poco si parla di contenuti, delle cose da fare, per colmare il 
divario del Mezzogiorno col resto del paese». «Una delle 
principali ragioni per le quali al Sud - denuncia Benvenuto -
non fiorisce l'imprenditorialità è che essa viene taglieggiata 
sistematicamente dalla criminalità organizzata». 

Nei giorni scorsi un dirigente 
della CgiI di Vicenza mentre 
era intento a distribuire vo
lantini all'ingresso della ca
serma «Enderl», è stato fer
malo e identificato dai cara
binieri. Si tratta - denuncia 
la CgiI - dell'ennesimo alto 
rivolto contro la CgiI che si 

consuma nella base Usa, dove lavorano circa 700 civili an
cora senza diritti sindacali. Sabato scorso, inline, l'ultimo 
grave atto di intimidazione. Ad una assemblea dei lavorato
ri, organizzata in un locale all'esterno della base, si sono 
presentati tre carabinieri in abiti civili che espressamente in
terpellati, dichiaravano di essere stati inviati per servizio. 

L'Efim dovrebbe essere 
sciolto. E quanto ha sostenu
to il ministro dell'Industria, 

• Adolfo Battaglia, Intervenen
do oggi a Roma al consiglio 
nazionale della Federazione 
nazionale dirigenti aziende 
industriali. Questo, ha spie
gato il ministro, «vuol dire 

anche favorire il riassestamento dei settori nei quali l'Efim e 
presente con un processo utile al rafforzamento del nostro 
sistema produttivo valutando, in questo quadro, di raziona
lizzazione, quali siano le attività da raggruppare in altre hol
ding e quali siano le attività da restituire al settore privato». 

L'immediato 'uturo di Eni-
moni, la ioint venture chimi
ca tra l'Eni e la Montedison, 
ruota intomo ad una parola: 
«Strategie». Questo termine, 
inlatti, figura alla base di un 
triplo appuntamento in pro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gramma per lunedi prossi
mo: la giunta dell'Eni, il con

siglio di amministrazione della Montedison, convocalo per 
la prima mattinata da Gardini e dedicato alla definizione 
delle «strategie industriali» della società del gruppo Fcrruzzi 
ed il comitato degli azionisti di Enimont, che si terrà invece 
nel pomeriggio, con all'ordine del giorno «preconsuntivo 
'89, budget per il '90 e - appunto - prospettive strategiche di 
Enimont». Da entrambe le parti, quindi, si concorda sulla ne
cessità di perfezionare i piani industriali da cui far discende
re, poi, gli investimenti più opportuni per il decollo della chi
mica italiana. Nell'incontro di lunedi «l'Eni sosterrà - ha di
chiarato il presidente dell'Eni Cagliari - le sue buone ragioni 
da un punto di vista essenzialmente imprenditoriale. Per noi 
la discussione sui piani industriali può partire subito», ag
giungendo che «se Gardini ha proposte per lar lunzionarc 
meglio Enimont le ascolteremo con attenzione». 

FRANCO BRIZZO 

Discriminazione 
antisindacale 
in base Usa 
a Vicenza 

Battaglia 
ripropone 
lo scioglimento 
dell'Efim 

Per Enimont 
lunedì 
tre appuntamenti 
decisivi 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il presidente della Fininvest 
e Gianni Agnelli avrebbero 
discusso di un fronte 
comune contro l'antitrust 

^«Espresso»: Manca 
ha bloccato un ricorso 
contro «Canale 5» 
Secca smentita della Rai 

Berlusconi vola a Torino 
Più forte Passe con la Fiat? 

Silvio Berlusconi e Gianni Agnelli 

L'occasione è stata offerta da un ricevimento. Do
ve non si sarebbe dovuto parlare di economia, di 
azioni, ma solo di sport (ospite d'onore era il pre
sidente della Federcalcio brasiliana). Berlusconi. 
invece - dicono i beneinformati - avrebbe colto 
l'occasione per incontrarsi con Gianni Agnelli. Per 
discutere (c'è chi dice addirittura per trattare) del 
caso Mondadori e della legge antitrust. 

BRUNO BNRIOTTI 

' Wm MILANO. Il presidente del-
|. la associazione calcistica bra-
-. slliana Oclavio Pinto, e un 

" personaggio mollo importante 
anche della vita economica 

I' del suo paese. Per questo il 
\ suo arrivo a Torino per visio-
i, tiare lo stadio che ospiterà il 
'• Brasile durante i campionati 

mondiali ha suscitato Tinte-
' resse di molti operatori eco-

: nomici. Tra questi non poteva 
: mancare certo Silvio Berlusco-
' ni sia perche i problemi del 

calcio non gli sono estranei, 

sia perche l'esponente brasi
liano ha motta influenza sulla 
rete televisiva Globo - una 
delle più importanti del mon
do - oltre a possedere due 
quotidiani e una casa editrice, 
t'esponente brasiliano è ospi
te dell'avvocato Agnelli per 
cui rincontro tra Berlusconi e 
il presidente della Rat rientra 
tra gli eventi più probabili, an
che se da Corso Marconi sono 
giunte solo secche smentite. È 
evidente però che Berlusconi, 
mentre cerca di posticipare il 

Banca ed impresa, 
antitrust e Sim: 
scontro aperto 

ANGELO DB MATTIA 

• • Antitrust e separatezza 
tra impresa e banca, norme 
contro l'insidcr trading, istitu
zione delle società di interme
diazione mobiliare (Sim): 
queste le proposte di legge 
che tra mercoledì e giovedì 
prossimo ritorneranno all'esa
me della Camera, voti di fidu
cia permettendo. Ma già per 
martedì e previsto un vertice 
della maggioranza proprio 
sull'antitrust per definire la 
posizione del governo. Le for
ze lobbistiche che lavorano 
per l'affossamento dell'anti
trust si fanno sempre più sub
dolamente aggressive e trova
no subito sponde nella mag
gioranza. La risposta ad esse 
del ministro dell'Industria ap
pare Inadeguata quando pre
tende di voler chiudere imme
diatamente la partita, non tan
to sulla disciplina anticoncen-
trazioni - nella quale sarà so
prattutto una congrua speri
mentazione a dire quali 
aggiustamenti bisognerà Intro
durre - quanto su quella spe
cìfica parte che concerne la 
separatezza tra impresa e 
banca. Se si approva, a que
st'ultimo riguardo il testo va
ralo dal Senato, non Ve dub
bio che la legge si presterà a 
molte possibilità di elusione. 

La versione predisposta alla 
Camera dal relatore on. Liscili-
ni e una buona base di di
scussione, ma ha bisogno di 
diverse correzioni, innanzitut
to di una solida e flessibile 
norma di scopo eie prevenga 
I mille volti che può assumere 
II controllo o la dominanza di 
una impresa su di una banca. 
Ma poi bisogna contrastare 

ospressamenle il disegno che 
appare chiaro, almeno nelle 
posizioni repubblicane e libe
rali, di utilizzare la legge per 
vietare il controllo dell'Eri su 
Comil. Credit e Banco di Ro
ma. 

Quanto alla disciplina con
tro l'utilizzo di informazioni ri
servate per operazioni di Bor
sa (insider trading) gli aspetti 
più delicati da puntualizzare 
attengono alla definizione del 
reato di insider e di notizia ri
servata, a regime sanzionato-
rio e, soprattutto, ai controlli. 
Battuta la tesi che avrebbe vo
luto assegnare, e -pour cau
se*, alla Consob. organo del
l'esecutivo, un ruolo esorbi
tante a scapito delle stesse 
prerogative della magistratura 
nelle indagini contro questo 
reato, è stata sconfitta anche 
l'Ipotesi, configgente con il 
pluralismo tra gli organi di ac
certamento, volta a dotare la 
Consob di uno specifico ap
parato ispettivo per surrogare 
compiti propri ad esempio 
della Guardia di finanza. La 
Consob si potrà avvalere della 
collaborazione di quest'ultima 
ma dovrà limitare gli interventi 
alle indagini preliminari, do
podiché attiverà immediata
mente l'automa giudiziaria. 
Scnonché già si profila un 
emendamento democristiano 
che vorrebbe assurdamente 
dare alla Consob i poteri del
l'amministrazione finanziaria. 

Infine, le Sim. Continuerà la 
discussione generale sul dise
gno di legge pervenuto dal Se
nato. L'ipotesi affacciata dal 
relatore di concentrare in Bor
sa non tutte le transazioni 

più possibili rincontro con 
Cuccia (col quale si sarebbe 
sentito perù per telefono di
verse volte nel corso della 
scorsa settimana) da tempo 
ritiene necessario un incontro 
con Gianni Agnelli. Sul tappe-
io ci sono soprattutto i proble
mi aperti con l'ingresso di Ber
lusconi a Segrate e quelli che 
derivano dall'articolo 12 del 
decreto legge Mamml - già 
approvalo al Senato - che in
troduce Il concetto di tetto per 
il possesso di testate giornali
stiche e televisive. Se il proget
to Mamml venisse approvato, 
Berlusconi non potrebbe più 
mantenere il suo impero e sa
rebbe costretto a cederne una 
parte. Altrettanto dovrebbe fa
re Agnelli se la Corte costitu
zionale dovesse decidere che 
la presenza della Rat nella 
Rizzoli è tale da far sommare i 
quotidiani che si stampano in 
via Solfenno // Corriere della 
Sera e la Gazzella dello Sport 

alla Slampa. Vi sono quindi 
tra Berlusconi e Agnelli inte
ressi convergenti nel settore 
dell'informazione, e interessi 
comuni anche nel campo del
la grande distribuzione, dove 
Berlusconi Intenderebbe la
sciate ad Agnelli tutto il setto
re dei prodotti alimentari per 
assicurarsi l'esclusiva della 
grande distribuzione nel cam
po del «non food». 

La concentrazione del mez
zi d'informazione rimane, pe
raltro, l'argomento verso il 
quale sia Berlusconi che 
Agnelli hanno in questo mo
mento l'interesse maggiore. 
Lo stesso ministro Mamml 
parlando ieri con i giornalisti• 
ha affermato che nella vicen
da Flnivest-Mondadori non 
tutto è scontato. «Già nove an
ni fa - ha aggiunto - quando 
la Rizzoli-Corsera supero la 
quota del 20% fu costretta a 
vendere // Piccolo di Trieste 
per rientrare nella soglia stabi

lita dalla legge. Del resto 
quando presentai la elabora
zione del testo oggi approvato 
sulla legge relativa alle con
centrazioni editoriali affermai 
che occorreva evitare consi
stenti concentrazioni editoria
li. Se l'articolo fosse stato ap
provato in tempo oggi non 
staremmo qui a discutere*. 

E sicuramente, sempre re
stando in tema di concentra
zioni la «rivelazione» contenu
ta nel numero de L'Espresso 
che sarà in edicola domani. 
Secondo il settimanale, il pre
sidente della Rai, Manca, 
avrebbe bloccato un procedi
mento contro i il network di 
Berlusconi. Secca la smentita 
dell'ufficio stampa dell'azien
da di viale Mazzini. 

Del problema di una even
tuale regolamentazione della 
proprietà dei mezzi di infor
mazione si è parlato anche In 
sede comunitaria. Il vicepresi
dente della commissione eu

ropea sir Leon Brittan, respon
sabile per la concorrenza, ha 
alfcrmato che non intende 
proporre ai 12 una normativa 
antitrust specifica per il settore 
dei media. Una direttiva euro
pea sulle concentrazioni di 
imprese di dimensione euro
pea - viene rilevato - è stata 
approvata dalla Cee nel di
cembre scorso ed entrerà in 
vigore nei prossimi mesi. 
Quando si tratta di casi di di
mensione nazionale - questa 
è la tesi della commissione -
tocca a ciascun governo dei 
Dodici avere una normativa 
antitrust, che tuttora in Italia 
non esiste. La Cee non ha e 
non avrà quindi i mezzi per 
controllare le fusioni o le pre
se di controllo dei grandi 
gruppi editoriali in Italia, per
ché non sono, almeno per il 
momento, di dimensione eu
ropea. 

Una presa di posizione 
contro le concenlazioni edito

riali 6 venuta anche dalla Fe
derazione autori, che racco
glie le associazioni di catego
ria degli scrittori, dei musicisti, 
degli autori teatrali, cinemato
grafici e televisivi. In un comu
nicato si sollecita II governo a 
•formulare senza ulteriore in
dugio una legge che impedi
sca ogni forma di monopolio 
o di oligopolio» nell'editoria. 
La Federazione degli autori 
segnala anche >i pericoli di 
una concentrazione di poteri 
e strumenti - dalla editoria al
la stampa, dalla pubblicità al
la stessa distribuzione - che 
condiziona gravemente la li
bera formazione della pubbli
ca opinione e degrada a mer
ce di scambio la cultura e l'ar
te nel nostro paese» e indivi
dua «nel crescente strapotere 
di alcuni gruppi (oggi in parti
colare la Fininvest) un allar
mante elemento di squilibrio 
che non ha eguale nel mon
do». 

Non si fanno sentire le note positive che giungono dalle piazze europee 

Troppa incertezza nel governo 
La Borsa reagisce con n ristagno 
Ancora una settimana nera per la Borsa di Milano. 
L'indice Mib continua ad essere sotto la quota 1000, 
il che significa che chi ha investito in Borsa dall'inizio 
dell'anno mediamente ci ha rimesso. Soprattutto se 
ha puntato la sua attenzione su titoli che in queste 
settimane sono al centro dell'attenzione generale:-le 
Mondadori, ad esempio, oppure le Arnef che hanno 
lasciato sul terreno circa il i% del loro valore. 

• i MILANO. Continuano a 
farsi sentire sulla Borsa di Mi
lano gli elfetti negativi del dif
ficile momento del governo e 
della vita politica nazionale. Il 
mercato ha quindi sottolinea
lo nel corso delle ultime cin
que giornate più gli clementi 
di preoccupazione che scarse 
notizie positive che pure han

no vivacizzalo le altre borse 
europee. Gli scambi comun
que restano molto bassi e an
che la raccolta del Fondi ha 
fatto registrare in gennaio un 
calo preoccupante. 

Del tutto negativo è stato 
nel corso della settimana l'an
damento dei titoli assicurativi. 

Le Generali in particolare so
no rimaste pesanti con il prez
zo in continua flessione. Cali 
di una certa consistenza an
che per le Ausonia, Rrs, Lati
na, Milano, Toro e Unipol. Un 
certo dinamismo si è manife
stato a fine settimana per le • 
Ras, anche se complessiva
mente hanno chiuso in legge
ro calo. 

Buono Invece il comporta
mento del bancari. In partico
lare, si sono messe in luce le 
Banco di Roma, che attraver
so alcuni buoni spunti hanno 
registrato una delle migliori 
performance della settimana 
grazie anche a voci sul possi
bile ingresso nell'istituto di un 
partner straniero. Bene anche 

le altre due bin e le Medio
banca. In tensione sono ap
parse invece le Ambroveneto 
dopo la diffusione dei dati sul
l'istituto e l'inizio della fase 
operativa successiva alta fu
sione. • • -

In prevalente flessione I tito-
: li del gruppo Agnelli. In parti
colare le Fiat sono state ab
bondantemente offerte con 
un calo settimanale superiore 
all'1.30%. Bene invece le ini 
che alla fine sella settimana 
hanno presentato i risultati del 
1989. 

Diffusi recuperi per I titoli 
dell'area di De Benedetti che 
soprattutto nella seconda par
te della settimana sono appar
si in ripresa. In particolare si è 

manifestato un certo interesse 
sulle Olivetti, mentre le Cir, 
con un andamento contrasta
lo, chiudono la settimana in 
lieve flessione. In netto calo, 
invece, i titoli del gruppo 
Mondadori. Le Arnef hanno 
infatti perso oltre il 7%, seguite 

1 a ruota dalle Mondadori che 
hanno perso attorno al 6%, 
nonostante i buoni recuperi 
messi a segno nelle ultime 
due sedute. 

In prevalente progresso, in
fine, i titoli del gruppo Fcrruz-
zi. In particolare le Montedi-
son hanno complessivamente 
beneficiato dalla riapertura 
delle trattative con l'Eni per la 
revisione dello statuto Eni-
moni. 

le monete 

Guido Carli 

(che oggi interessano la Borsa 
solo per il 30"..) ma le infor
mazioni ad esse relative, nella 
condizione del mercato italia
no ancora ben lontano dalle 
innovazioni telemaliche, ac
crescerebbe segmentazione, 
opacità e manipolazioni, non 
tutelando allatto il risparmia
tore, il contraente debole, fer
mo restando lo schema previ
sto per i controlli (stabilità a 
Bankitalia e trasparenza a 
Consob) ma chiarendo a chi 
concretamente spetta nei di
versi casi la vigilanza ispettiva. 

Molti aspetti del ddl vanno 
radicalmente rivisti, secondo 
anche alcune interessanti 
considerazioni fatte dallo stes
so relatore. Le temati che dei 
conflitti di interesse, quelle 
della separatezza sono solo 
alcuni degli aspetti sollevati 
Insieme a diversi altri dal co
munista on. Bellocchio Al di 
là della querelle tra banche e 
agenti di cambio - questi ulti
mi con un ruolo impropria
mente preponderante nella 
fase transitoria per la costitu
zione delle Sim si può e si de
ve modificare il testo del ddl 
per fame una vera riforma 
della Borsa e delle attività fi
nanziarie. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sul
le forme di investimento più diffuse e a portata delle famiglie. I nostri 
esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 

Come vendere casa abitandovi 
M È a tutti noto che il prez
zo di vendita degli immobili 
varia notevolmente a seconda 
che questi siano liberi ed im
mediatamente disponibili op
pure occupali da un inquilino. 
Si può dunque dire che esiste 
un doppio mercato delle 
compravendite in cui il seg
mento degli appartamenti af
fittati evoca nel compratore la 
letra previsione di future lun
ghe e costose cause di sfratto 
per entrare in possesso del
l'appartamento. SI sta ora svi
luppando un 'terzo mercato» 
di appartamenti in vendita 
con tanto di inquilino e ci 
sembra Interessante segnalar
lo ai lettori. È un mercato in 
cui l'inquilino occupante l'ap
partamento è lo stesso vendi
tore. Il diritto italiano prevede 

infatti la possibilità di acqui
stare la nuda proprietà di un 
bene senza avere dintlo (per 
un certo periodo di tempo) al 
suo reale possesso. Panmenti 
è prevista dal nostro diritto la 
fattispecie deli'usufruito e cioè 
del godimento di un bene pur 
non essendone il proprietario. 
É proprio sfruttando la combi
nazione di queste due facoltà 
che una primaria agenzia im
mobiliare ha lanciato sul mer
cato una proposta di contratto 
di compravendita che consen
ta al venditore di restare ad 
abitare nell'appartamento ce
duto ed al compratore di frui
re di «sconti» sul prezzo di ac
quisto che variano dal 20 al 
50%. 

I soggetti ideali di un simile 
contratto sono una coppia di 

anziani (i venditori) che vo
gliano integrare la loro pen
sione con i proventi della ven
dita del loro appartamento 
senza trovarsi però senza casa 
ed un genitore che voglia ac
quistare una abitazione per i 
propri figli senza averne quin
di l'immediato bisogno. L'a
genzia ha predisposto tabelle 
di -sconti» che ovviamente ca
lano con l'aumentare dell'età 
del venditore. Questi sconti 
vengono applicati sul prezzo 
di mercato dell'immobile, 
prezzo che viene fatto certifi
care da un pento autorizzato 
del comune in cui insiste la 
casa. 

Questi contralti fruiscono 
delle agevolazioni fiscali pre
viste dalla legge (ad esempio 
la nduzione dell'imposta in 

caso di acquisto della prima 
casa) e le spese condominiali 
sono npartite tra proprietario 
ed inquilino come per i con
tratti di affitto. Il contratto di 
compravendila prevede tre ti
pi di pagamento: quello -tutto 
capitale» consistente nel pa
gamento dell'intera somma 
pattuita, quello -tutto rendita» 
consistente nel pagamento di 
un vitalizio al venditore, e 
quello «misto». L'acquirente 
entrerà in possesso dell'ap
partamento alla morte dell'in
quilino. 

L'idea, per il cui spunto rin
graziamo Claudio Polis che ne 
ha trattato dettagliatamente 
sulla Repubblica delle scorse 
settimane ci sembra buona. 
Certo non fa al caso di vendi
tori superstiziosi. 

L'alto rendimento dei Bot 
fa decollare le cedole dei Cct 

• • Il sostenuto andamento 
del rendimento dei Boi negli 
ultimi mesi trascina al rialzo i 
rendimenti delle cedole dei 
Cct che sono appunto aggan
ciati, tra l'altro, al tasso fatto 
segnare dai Buoni ordinari 
nelle aste del precedente an
no. Gli aumenti sono sensibili 
ed arrivano quasi ad un punto 
percentuale. È uno dei costi 
•di ritomo» che deve sostenere 
Il Tesoro (possiamo anche di

re il contribuente) per far 
fronte al rinnovo delle massic
ce scadenze di titoli a breve 
termine. Tacciono i severi 
censori delle politiche che 
provocano incrementi del de
bito pubblico. Il dibattito 
aperto dai fiscalisti sulla pro
posta di Sylos Labini di Inseri
re nell'imponibile Irpcf anche 
le rendite di natura finanziarla 
non ha per ora riscontro In se
de politica. 

L'Imi ha pronto un progetto 
per il mercato dei «futures» 

• • La proposta di creare 
anche nel nostro paese un 
mercato telematico per i «fi-
nancial futures» è stata pre
sentata nel corso di un con
vegno presso l'Abi dal diret
tore generale dell'Istituto 
mobiliare italiano Rainer 
Mascra. I «futures» sono stru
menti finanziari il cui scopo 
è quello di tutelare l'investi
tore dal rischio di tasso. L'i
stituzione di una Borsa na

zionale in cui negoziare 
questi strumenti consenti
rebbe, sostiene il progetto 
Imi, di allungare la scadenza 
dei titoli pubblici e di raffor
zare il controllo istituzionale 
di un mercato che altrimenti 
tenderebbe a trasferirsi ine
vitabilmente presso le Borse 
di quei paesi (Francia, In
ghilterra ed ora anche Ger
mania) in cui questa Borsa 
è già operante. 

Il mercato dei cambi 
guarda più alla politica 
che ai dati economici 

CLAUDIO FICOZZA 

• i La notizia che dava per 
imminenti le dimissioni di 
Gorbaciov da presidente del 
Pcus è stata l'unica che in set
timana ha movimentato i mer
cati valutari. L'effetto di tale 
notizia tuttavia, proprio per 
l'energica e tempestiva smen
tita che è venuta dallo stesso 
leader sovietico, è stato rapi
damente riassorbito dal mer
cato che ha ricondotto le con
trattazioni entro margini di 
oscillazione piuttosto ridotti. Il 
dollaro, partito lunedi da quo
ta 1244 lire, 1,6721 marchi e 
142,56 yen, ha raggiunto un 
massimo mercoledì quando è 
slato scambiato a I2S3 lire, 
1,6871 marchi e 144.64 yen. In 
chiusura di settimana la divisa 
americana è stata fissala a 
1249,80 lire. 1.6818 marchi e 
145,95 yen. Anche per questa 
settimana, dunque, l'attività 
dei cambisti e degli operatori 
finanziari è slata stimolata es
senzialmente da notizie di ca
rattere politico che. come di 
consueto, esaltano o ralfred-
dano gli scambi con la stessa 
velocità con cui esse si mani
festano o vengono ridimensio
nale. Il mercato dei cambi sta 
vivendo una fase in cui le vi
cende politiche intemazionali 
fanno premio sulle valutazioni 
economiche. Le questioni in 
ballo, invero, non sono di po
co conto. Il tema dominante 
resta il futuro ruolo della Ger
mania nel quadro dei rivolgi
menti dell'Est europeo, ma so
prattutto i modi e i tempi con 
cui si dovrà arrivare alla unifi
cazione delle due Germanie. 
Una Germania forte all'interno 
di un progetto di sviluppo del
l'Europa orientale pone sicu
ramente Il marco in una posi
zione di maggiore interesse 
degli operatori finanziari i 
quali potrebbero veder accre
scere il valore delle loro ric
chezze finanziarie espresse in 
tale valuta. Buone prospettive 
dunque in questa direzione. 
Ma i tempi della politica non 
sono ovviamente brevi e per 
quanto essi possono essere 
accelerati, non coincidono 
con il ritmo frenetico scandito 
dalle trattazioni finanziarie, A 
sostegno delle tesi ribassiste o 
rialziste dovrebbero allora es
sere richiamale le analisi eco
nomiche le quali, purtroppo, 
in questo periodo non chiari
scono fino in fondo il quadro 
di nfcrimento in cui si colloca 
il mercato dei cambi. In Ame
rica da diversi mesi si parla di 
diminuire i tassi di interesse 
per rilanciare l'economia. I 
tassi sono scesi in misura piut
tosto contenuta mentre il 
cambio del dollaro nel con-

Referendum 
Proposta 
del governo 
sui diritti 
• • ROMA. Donat Cattin giu
ra che s'è trattato di un equi
voco. L'altro giorno il Consi
glio dei ministri s'era conclu
so con la «non decisione» sul 
referendum per i diritti nelle 
piccole Imprese. Il sottose
gretario alla presidenza, Cri-
stofori, aveva detto ai gior
nalisti che sulla materia An-
dreotti non sarebbe interve
nuto, lasciando decidere al 
Parlamento. Ma non è cosi, 
stando almeno a quel che 
sostiene il ministro del Lavo
ro. Gli uffici di Donat Cattin 
ieri hanno distribuito una 
nota per spiegare che il go
verno, l'altro giorno, ha dato 
incarico al responsabile del 
dicastero competente -
quello del Lavoro, appunto 
- di redigere una proposta 
di legge. Che magari possa 
evitare il voto. 

Equivoco a parte - detta
to, secondo il ministero, dal 
•fraintendimento» di alcuni 
giornalisti - ancora non si sa 
cosa abbia in mente Donat 
Cattin. Per ora c'è solo il suo 
impegno a confrontarsi con 
le forze politiche, ma anche 
con quelle sociali sul proget
to per estendere i diritti nelle 
piccole imprese. Un analogo 
progetto l'ha in mente an
che la Cna, la confederazio
ne degli artigiani. L'organiz
zazione ieri ha preannuncia
lo una proposta di legge che 
sarà resa nota tra breve. La 
Cna ritiene necessaria «una 
larga intesa imprenditoriale 
che eviti il referendum». 

fronti di tutte le principali va
lute ha continuato a variare in 
misura di gran lunga supcrio
re ai differenziali dei tassi di 
cambio. Per altro questa setti
mana, quasi per incanto, è ve
nuta la notizia che in dicem
bre il super-indice che misura 
le tendenze della crescita del
l'economia ha segnato un au
mento dello 0,8%, decisamen
te più alto di tutte le previsioni 
che gli analisti avevano avan
zato. Il pericolo di recessione 
in America per il 1990 è dun
que scongiurato? La cautela è 
d'obbligo tenuto conto che le 
informazioni degli ultimi tem
pi continuano a confermare la 
fase di rallentamento dell'eco
nomia. Una siffatta situazione 
che conferisce In certezza al 
mercato si trasferisce anche 
alle altre valute ed in partico
lare al marco e allo yen che 
non a caso sono quelle in cui 
l'aspetto politico assume mag
giore rilevanza. Questa setti
mana il presidente della Ban
ca centrale tedesca Poehl ha 
dichiarato che la Germania 
non è contraria ad un raffor
zamento dello yen nei con
fronti del dollaro. Malgrado ri
petuti aumenti nei tassi di in
teresse la valuta giapponese 
non ha infatti mostrato nei ri
guardi del dollaro lo slesso li
vello di rivalutazione delle al
tre principali valute. Concetto 
questo per altro confermato 
dalla stessa Banca del Giap
pone che auspica un rafforza
mento dello yen per frenare 
gli effetti di una possibile in
flazione importala. Pur in pre
senza di queste autorevoli po
sizioni lo yen non ha tuttavia 
registralo ancora alcun recu
pero per motivi essenzialmen
te politici legati alla fase di de
bolezza che sta attraversando 
il partito liberaldemocratico 
che da più di trentanni gover
na il paese. Questioni intema
zionali ed incertezze econo
miche stanno quindi alla base 
di questa apparente calma dei 
mercati dei cambi, li punto di 
fondo è che oggi su tali mer
cati c'è troppa liquidità in cer
ca di fruttuosi investimenti Le 
principali borse mondiali, 
tranne quella di Francoforte, 
hanno segnato ne! mese di 
gennaio generalizzate contra
zioni degli, indici. Le differen
ze sui tassi di interesse fra le 
valute sono largamente infe
riori a quelle di un annoia ed 
in alcuni casi sono addirittura 
azzerate. In questa situazione 
non c'è dunque da meravi
gliarsi se l'operatività in cam
bio resta condizionata da fat
tori non tipicamente econo
mici. 

Banche 

Donat Cattin: 
vertenza 
sbloccata 
• i ROMA. Le banche hanno 
accettato In loto la mediazio
ne del ministro del Lavoro. Al
meno cosi assicura Donat Cat
tin. Si aprono cosi nuove pro
spettive al negoziato contrat
tuale, che da dopodomani 
dovrebbe riprendere per una 
•non stop» fino alla firma del
l'intesa. La notizia che l'Assi-
credito e l'Acn - le associazio
ni che raggruppano gli istituti 
di credito e le casse di rispar
mio - hanno accettato, «per 
intero», il documento di Donai 
Cattin, viene dallo stesso mini
stero del Lavoro. L'anziano 
esponente de nel governo An-
dreotti ha resa nota la lettera 
che ha inviato alle due orga
nizzazioni bancarie. Nella ' 
quale scrive che «l'aceettazio- ' 
ne riguarda l'intero documen
to ministeriale, comprensivo 
delle note, senza che sia stata 
sollevata eccezione alcuna». 
Stando a Donat Cattin, insom
ma, l'Assicredito e l'Acri 
avrebbero accettato un testo 
scritto, che sin dal primo mo
mento ha di fatto sposato le 
ragioni dei sindacati sul pro
blema della cosiddetta «arca 
contrattuale». 

La pubblicità della lettera 
dovrebbe tranquillizzare le or
ganizzazioni dei lavoratori 
che fino a ieri s'erano sempre 
mostrate sospettose nei con
fronti del «si» espresso dai 
banchieri alla mediazione go
vernativa. Qualche dubbio. 
però, resta ancora: c'è insom
ma il rischio che l'Assicredito 
e l'Acri, martedì in trattativa, 
ritirino fuori interpretazioni ri
duttive della mediazione tar
gata Donat Cattin. 
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D a domani .1 ncontro 
«Mixer» ritoma su Raidue. Minoli promette 
reportage d'autore e dossier 
scottanti che arriveranno anche in edicola 

con Louis Malie. Il regista presenta a Roma 
«Milou a maggio», ambientato 
durante il '68. «Ma non vedrete cortei...» 

CULTURAeSPETTACOLI 

E ora politica «part tìme » 
• 1 PRINCETON. (New Jersey). 
Michael Walzer, prima ad 
Harvard, ora dalla cattedra di 
scienze sociali dcll'-lnstitute 
(or Advanced Sludics*. È di 
Princeton, lavora da anni su 
quei temi che sono croce e 
delizia della sinistra di tutto il 
mondo, proprio su quei punti 
di attrito - riforme e rivoluzio
ne, eguaglianza e liberta, so
cialismo e liberalismo, pensie
ro individualista e pensiero 
comunitario - sui quali si va 
intrecciando una discussione 
destinata ad accelerare dopo 
gli eventi dell'Est europeo. 
Walzer 6 uno dei maggiori 
esponenti della filosofia politi
ca americana e, insieme, di 
un pensiero democratico del
la sinistra, per il quale la liqui
dazione di ogni residuo di 
quel burocratismo e totalitari
smo che hanno pervaso la 
storia del socialismo in questo 
secolo, si presenta ora come 
la possibilità di riorganizzare 
con più forza una cultura criti
ca e del cambiamento. Non e 
soliamo l'autore di testi im
portanti, e noti anche in Italia, 
come Esodo e rivoluzione e 
Sfere di giustizia (entrambi 
pubblicati da Feltrinelli) o di 
Principi radicali e Lo compa
gnia dui critici (una rassegna 
di alcune delle maggiori figure 
dell'intellettualità critica di 
questo secolo), ma è anche 
direttore, insieme ad Irvlng 
llowc - esponente di quella 
corrente minoritaria che e il 
pensiero socialista americano 
- della rivista Disteni, che me
scola, in modo duvero straor
dinario, militanza di sinsilra 
ed tlilc accademiche. -

AI centro della storia degli 
ultimi ctntoclnquant'annl 
abbiamo la competizione 
tra una tradizione di pensie
ro' che prMlegU l'ugua
glianza ed un'altra che privi
legia la libertà. Socialismo e 
liberalismo hanno dato luo
go a grandi conflitti. Si può 
dire ora, dopo quanto e ac
caduto nell'Europa dell'Est, 
che al Intrawede una strada 
attraverso la quale superare 
quoto contralto? 

La prima indicazione da trarre 
dagli eventi dell'Est « che essi 
offrono all'intera sinistra la 
possibilità di un radicale e 
nuovo inizio. È una opportuni
tà radicale perché per tanto 
tempo la sinistra e stuta perva
sa dall'immagine dello stalini
smo e screditala da quella 
esperienza storica. Ed ora. in
vece, abbiamo la possibilità, 
sia nella teoria che nella prati
ca, di costruire una sinistra de
finitivamente libera da quel 
brullo affare per cui abbiamo 
dovuto prenderci una parte di 
responsabilità. Negli Stati Uni
ti, come lei può immaginare, 
gli eventi dell'Europa dell'Est 
sono stati descritti come la 
prova che il socialismo è fallito 
e che le economie possono 
funzionare solo su un modello 
di mercato. Noi dobbiamo 
contrastare questa visione de
gli eventi. La sinistra ha ragioni 
per sostenere una diversa spie
gazione delle sollevazioni po
polari che sono dovute. In una 
misura straordinaria, a un 
idealismo di sinistra, a richie

ste di democrazia radicale e di 
partecipazione popolare. 

Q M I è la lezione principale, 
dal punto di viste deli* cul
tura politica; che dobbiamo 
ricavare dal fallimento di 
quel regimi? 

Che il socialismo è impossibile 
senza democrazia. È sociali
smo. 6 socialista, appartiene 
alla stessa essenza di quello 
che si dovrebbe chiamare so
cialismo qualcosa che e genui
namente democratico. E poi 
dobbiamo anche riconoscere 
che il nostro modo di intende
re la democrazia deve essere 
liberale, deve cioè incorporare 
quelle che una volta definiva
mo concezioni borghesi delle 
libertà civili: libertà di stampa, 
libertà di riunione e cosi via. 

Lei afferma che l'ascila di 
•cena del regimi comunisti 
determina soprattutto nuo
ve possibilità, che la sinistra 
può essere oggi più forte., 

SI. penso che. senza più lo 
spettro di strutture immobili, 
autoritarie, centralizzate, infi
nitamente burocratiche, le co
se stiano cosi. 

C'è ehi dice che U modello 
socialdemocratico e 11 mi
glior destino che d possa 
toccare. Che cosa pensa di 
questo modello europeo? 

Prima di tulio penso che la so
cialdemocrazia è oggi l'unica 
forma di socialismo reale, di 
•socialismo realmente esisten
te» (e uso la formula con cui la 
New Leti Review definiva il so
cialismo dell'Est). Dico che 
l'unico socialismo realmente 
esistente è la sociaklcmocra-
,zla dovunque,sìa andata al po
tere Ma jjensò anche che 
quando vediamo la. socialde
mocrazia al potere sentiamo 
l'Inclinazione a proseguire li-
processo di critica e l'impegno 
attivistico. La socialdemocra
zia ha preso forma In molli 
paesi dell'Europa occidentale 
in una versione benigna e libe
rale del socialismo di Stalo del
l'Est. E ancora troppo centra
lizzala e troppo burocratica e 
non ha ancora prodotto quei 
tipi di impegno umano che ab
biamo sempre ritenuto cruciali 
per una politica della sinistra e 
per una società In cui si svilup
pino la cooperazione e la par
tecipazione. Perciò penso che 
la discussione che e andata 
avanti circa la natura della so
cietà civile £ molto Importante 
ncll'aiutarci a pensare come la 
socialdemocrazia può essere 
criticala, riformata, migliorala. 
Abbiamo bisogno di pensare 
di più a come rafforzare le isti
tuzioni cooperative e i legami 
della vita di ogni giorno. Penso 
a tutte quelle forme di vicinan
za, di religiosità, fraternità, di 
associazionismo organizzato 
nella sfera del lavoro, alle quali 
la gente partecipa nella vita 
quotidiana e che sono le istitu
zioni principali della società 
civile. Penso alla società civile 
come a ciò che non 6 Stato e 
non £ soltanto mercato, ma al
l'insieme delle associazioni in
termedie, all'insieme degli or
ganismi secondari. Penso alla 
linea che la sinistra deve soste
nere circa il modo in cui prcn-

Idee dagli Usa per la sinistra / 1 
Un'intervista a Michael Walzer, esponente 
del pensiero socialista americano 
Socialdemocrazia sì, ma senza burocrazia 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO BOSETTI 

A fianco, 
lo studioso 
Michael 
Walzer. 
A sinistra, 
l'Empire 
State Building 
di New York 

dere il Welfare Stale e socializ
zarlo attraverso il decentra
mento, coinvolgendo di più la 
gente nel suo funzionamento. 
Quello che la socialdemocra
zia fa in paesi come la Svezia è 
nazionalizzare le prestazioni 
del benessere, i servizi, ma 
questo determina una «buro
crazia del benessere». Noi in
vece abbiamo bisogno di coin
volgere più gente nell'opera 
dell'aiuto reciproco. Perciò la 
socialdemocrazia non può es
sere il punto di arrivo del no
stro progetto. 

Ho trovato alcune sue affer
mazioni interessanti in un li
bro .Soclalisin and America. 

di Irvlng Hovve. In urta lette
ra lei scrive che si sente 
•sempre più a disagio nel 
confronti del trionfo dell'in
dividualismo liberale* e si ri
chiama ai valori cooperativi 
e della solidarietà propri 
della tradizione socialista. 
Ora, qualcuno sostiene che 
lei appartiene al pensiero 
«communltarian», altri inve
ce la considerano «indivi, 
dualista.. Chi ha ragione? 

Non mi piace nessuno del due 
campi. Non mi schiero nt con 
i •communitarians», né con gli 
«individualisti» Nell'individua
lismo liberale e'* una sorta di 
infinitezza e di incontcnibilità. 

Questa posizione, se viene se
guita passo per passo fino in 
fondo, ci lascia alla fine con un 
essere umano cosi separato da 
ogni altro essere umano da es
sere inumano. E le nostre so
cietà stanno effettivamente 
produccndo genie cosi. C'è, 
negli Slati Uniti di oggi, un'e
norme perdita non solo di co
munità - che sarebbe un con
cetto troppo vago - ma un'e
norme perdita di contatti uma
ni, di ordinarie connessioni 
umane, del senso di quello 
che ci lega strettamente ad al
tri. Ogni nuovo censimento 
mostra una crescita significati
va del numero di persone che 
vivono sole, dei cosiddetti sin

gle person households. Sempre 
più americani vivono assoluta
mente soli. Cresce 11 numero 
dei bambini abbandonati dal
l'uno o dall'altro del genitori, o 
da lutt'e due, dei vecchi che vi
vono soli senza alcun contatto 
con i figli. L'individualismo 
può spingersi fino a un incredi
bile livello in cui la società co
mincia a sbriciolarsi. E allora le 
basi emotive del Welfare State, 
la solidarietà che sia alla base 
del senso comune e quotidia
no delle buone relazioni co
mincia ad essere eroso. Ed io 
penso che questo sia un enor
me pericolo e per questo, in 
una certa misura, critico quel 
tipo di individualismo, lo sono 
per esempio favorevole al dirit
to di aborto, ma non credo che 
la tesi abortista che dice: «Del 
mio corpo posso fare ciò che 
voglio* sia il miglior argomento 
che la sinistra può impiegare • 
in questo campo. Cosi sono fa
vorevole al fatto che agli esseri 
umani che si sposano sia con
sentilo di divorziare. Ma la cre
scente marea dei divorzi che 
dissemina la società di bambi
ni abbandonati, di frammenti 
di famiglie, di esseri che cre
scono da soli, di genie senza 
conlatti è qualcosa di cui biso
gna preoccuparsi. Non giova a 
una buona società che ciascu
no persegua un piano di vita, 
una camera negando che vi 
possa mai essere una ragione 
valida per fare un sacrificio per 
un'altra persona. Perciò ci so
no aspetti del processo di libe
razione Individuale che mi 
preoccupano in grande misu
ra. Perciò penso sia molto im
portante nelle società liberali -
e questa è una delle cose che il 
socialismo può fare - incre
mentare e rafforzare tulio ciò 
che giova all'associazione 
piuttosto che alla dissociazio
ne, tutto ciò che mette la gente 
insieme e la tiene insieme: il vi
cinalo e la vita di quartiere, le 
associazioni, i sindacati. E la 
famiglia. D'altra parte non so
no communitarian nel senso di 
credere che l'identità indivi
duale e interamente costituita 
dai gruppi ai quali si appartie
ne. Per usare una vecchia 
espressione, c'è un processo 
dialettico con il quale lo costi
tuisco la mia Identità nei con
fronti di, ma anche contro il 
gruppo al quale appartengo. 
Devo essere in condizioni di 
manovrare: e questo è ciò che 

il liberalismo ha sempre per
messo. 

Lei ha scritto che l'alternati
va all'Individualismo libera
le ha a che fare con 1 vecchi 
valori socialisti, coopcrazio
ne, mutualità, vita pubblica, 
beni collettivi etc, ma che bi
sogna stare In guardia con
tro un'Interpretazione alla 
Jean Jacques Rousseau del 
socialismo. Che cosa signifi
ca? Qual i 11 pericolo rous-
scaldano? 

Perché l'immagine di società 
politica che viene da Rousseau 
e un po' troppo surriscaldata. 
CO una irose di Oscar Wilde 
che mi piace citare: «Il sociali
smo occuperebbe troppe sera
te». È una critica mollo seria. 
Significa che il tipo di società 
democratica, radicale, parteci
patoria che sosteniamo rischia 
di sottrarre troppo tempo ad 
altre cose, come fare l'amore, 
leggere libri, parlare con i 
bambini, la vita privata. Rous
seau è uno che questo proble
ma non lo vede neppure. A un 
certo punto, in Rousseau risul
ta che in una buona società la 
genie ricava una quantità mag
giore di felicità dalla vita pub
blica che da quella privata. Be
ne, penso che ciò possa essere 
vero soltanto per alcune perso
ne, ma non si può costruire 
una società in cui sia vero per 
tutti. Pensiamo per esempio a 
quello che è accaduto in Ceco
slovacchia. La gente faceva di
mostrazioni tutte le sere por 
una settimana. Ma quanto si 
può vivere in questo modo? E 
se lo si esige per forza si finirà 
per avere gente alienata. Per
ciò ritengo che il socialismo 
democratico sia un modello 
migliore di quello di Rousseau, 
perche riconosce che la gente 
deve essere in condizioni di 
andare avanti e indietro tra di
versi livelli di attività privata e 
pubblica, di stare sola, di stare 
con la famiglia, di stare con i 
propri compagni o amici, di fa
re il cittadino nell'arena pub
blica. Bisogna che ciascuno 
possa fare l'attivista pan lime. 
Questa è una delle lezioni più 
importanti che ho imparato 
nel corso dell'attivismo politi
co degli anni Sessanta in que
sto paese. La socialdemocra
zia lo permette, mentre la poli
tica rousseauiana vuole la pre
senza tuli lime del cittadino 
nell'arena politica. 

San Cario: in forse 
la riapertura 
ad aprile 

Preoccupazioni sullo stato di avanzamento dei lavori di ri
strutturazione del teatro di San Carlo sono state espresse ieri 
mattina, nel corso di un incontro con la stampa, del vicepre
sidente del massimo napoletano, Raffaello Capunzo. Al tea
tro fu lotta nel luglio scorso l'agibilità della commissone pro
vinciale di vigilanza sui pubblici spettacoli per urgenti lavori 
inerenti la sicurezza dello storico edificio. In particolare si 
tratta di adeguare la sala alle normative Cee sulla prevenzio
ne incendi, della creazione di una vasca idrica di emergen
za, del rifacimento degli impianti elettrici, del sipario di sicu
rezza e del montascene. I lavori, affidati al coordinamento 
del provveditorato alle opere pubbliche della Campania e fi
nanziati con un contributo straordinario della Regione Cam
pania e con la sponsorizzazione del Banco di Napoli, sono 
in fase di realizzazione. «Sarebbe un danno enorme per il 
teatro e per la città se il teatro non sarà riaperto alla data sta
bilita - ha proseguito Capunzo - soprattutto in vista dell'ap
puntamento con i Mondiali che vedrebbero venir meno la 
più importante vetrina culturale della città». Secondo il pro
gramma, infatti, il San Carlo di cut due giorni fa è stato eletto 
sovrintendente Francesco Canessa, dovrebbe riprendere 
l'attività in sede (attualmente la stagione lirica si svolge al 
teatro Mcrcadante) il 19 aprile prossimo con Carmina Bura-
nodi Orff, cui faranno seguito Manon di Masscnet e Madama 
Bulterffy di Puccini. «Spettacoli questi - ha detto Capunzo -
che non sarebbe possibile rappresentare altrove, per la 
complessità degli allestimenti e per l'impegno di personale 
che richiedono». 

Un comitato 
per celebrare 
«Lorenzo 
il Magnifico» 

Tolto 
il bando 
a 3 film 
della Rdt 

Sarà insedialo entro il mese 
di febbraio il Comitato na
zionale incaricalo di predi
sporre le cclcbrazoni che si 
svolgeranno a Firenze nel 
1992 per il quinto centenario 
della morte di Lorenze il Ma-

« . » i . j w M m gnifico. Lo ha annunciato il 
direttore del settore beni li

brari del ministero per i Beni culturali. Francesco Sicilia, che 
ieri nel salone dei Duecento di palazzo Vecchio ha parteci
pato alla prescntazone del primo libro bianco contenente le 
proposte delle istituzioni culturali cittadine per questo even
to. Sicilia ha poi consegnato all'assessore alla cultura del co
mune di Firenze, Valdo Spini, il decreto di costituzione del 
comitato, presieduto dal ministro per i Beni culturali Ferdi
nando Facchiano e composto dai ministri degli Estori Gianni 
De Michells e della Pubblica istruzione Sergio Mattarcela, ol
treché da docenti, intellettuali, studiosi di lama intemazio
nale. Nel presentare il libro bianco Spini ha sottolineato l'im
portanza del lavoro compiuto che comprende convegni, se
minari, mostre, pubblicazioni, restauri, ricerche e itinerari 
territoriali per il quale ci sono ripetuti segnali di disponibilità 
da tutti gli enti locali. 

Il vento della pcrestrolka ha 
permesso che losse tolto il 
bando a tre film tedesco-
orientali rimasti «nel casset
to» della censura politica per 
25 anni perché «attaccavano 
il comunismo ortodosso», lo 

_ > • > . » . . _ • > _ ha annunciato l'agenzia del
la Rdl «Adn». I tre film Karta, 

Quando crescerai, caro Adamo e Classe 45, verranno presen
tati al pubblico di Berlino est la prossima settimana. 

Sarà Ryuichl Sakamoto ad 
aprirà a marzo, a Bari, la sta
gione «Times Zones '90.. la 
manifestazione musicale 
sulle «vie delle musiche pos
sibili» curata dalla cooperati
va «aerostrato», che que
st'anno sarà dedicata alle 
musiche di provenienza et

nica e alla cosiddetta «World Music» ed avrà una durata 
maggiore rispetto alle passate edizioni (da marzo alla fine 
di luglio) per i mondiali di calcio. L'iniziativa giunta alla sua 
quinta edizione - sottolinea un comunicato degli organizza
tori - si propone «la ricerca di artisti che operano con spirilo 
innovativo nel campo della ricerca e della sperimentazione 
di nuovi linguaggi musicali» e quindi «forme di collaborazio
ne, fusione e Interpretazione di culture diverse». Tra gli ap
puntamenti di questa edizione, Ryuichl Sakamoto and Neo 
Geo Ensamble, Danny Thompson e Toumanl Diabate e l'ar
tista del Camerun Francis Bebey che si esibirà in concerto in 
occasione dell'incontro di calcio tra l'Italia e la squadra del 
suo paese. 

Il «Progetto Eubea«. per II re
cupero e la valorizzazione 
del patrimonio archeologico 
della città di Napoli e dell'a
rea flegrea, e stalo presenta
to ieri a Pozzuoli ai rappre
sentanti dei comuni del 

• » _ ^ _ « . . « n » — « _ comprensorio flcgrco. Alla 
cerimonia è intervenuto an

che il sottosegretario del ministero per il Lavoro, on. Ugo 
Grippo. Il progetto, che rientra nell'ambito delle iniziative 
nazionali per la catalogazione dei «giacimenti culturali», è 
stato proposto dalla «Fondazione Napoli Novantanove» e ne 
è concessionario il «Consorzio Pinacos». Si tratta del secon
do progetto realizzato dalla fondazione, Il primo, «Neapotis» 
per la valorizzazone del patrimonio archeologico di Pom
pei, t scaduto l'anno scorso. «Eubca», invece, si concluderà 
il prossimo mese di maggio. Vi lavorano 230 giovani, dei 
quali la metà laureati. 

Musica: 
si apre a marzo 
la stagione 
«Times 
Zones'90» 

Archeologia: 
un progetto 
per il recupero 
dell'area flegrea 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

Tra Bene e la Biennale l'avventura è finita 
L'avventura di Carmelo Bene alla Biennale sembra 
proprio finita. Ieri mattina, a mezzogiorno in punto, il 
fax di Ca' Giustinian ha ricevuto un Dreve messaggio: 
«Mi dimetto dalla direzione del settore Teatro, la mia 
decisione è irrevocabile». Firmato: Carmelo Bene. Si 
conclude così, con un divorzio da noi preannunciato 
la scorsa settimana, un rapporto fra i più difficili nel
la storia recente della Biennale. 

NICOLA FANO 

Carmelo Bene si * dimesso dalla Biennale di Venezia 

• s i Come gli studenti del 
Movimento '90. Carmelo Bene 
le sue decisioni le comunica 
via fax. Ieri mattina, a mezzo
giorno, il fax di Ca' Giustinian, 
sede della Biennale di Vene
zia, ha ricevuto un foglio con 
sopra poche righe e un mes
saggio inequivocabile: -Ho de
ciso di dimettermi dalla dire
zione del Settore teatro della 
Biennale. La mia scelta e Irre

vocabile». La lirma. ovviamen
te, era quella di Carmelo Be
ne, Il trambusto nel palazzo è 
stato immediato: qualcuno si 
aspettava questa risoluzione, 
qualcuno sperava ancora di 
scongiurarla, benché venerdì 
scorso il Consiglio direttivo 
dell'ente si 'osse pronunciato 
per un sostanziale licenzia
mento del direttore del Settore 
teatro. Al termine di un breve 

giro di telefonate, la Biennale 
ha stabilito di rendere pubbli
che le dimissioni di Bene, ac
cettando, in sostanza, la deci
sione dell'esuberante teatran
te. Anche stavolta, un comuni
cato brevissimo per annuncia
re le "dimissioni irrevocabili» 
di Carmelo Bene e avvertire 
che -il Consiglio direttivo della 
Biennale si riunirà nei prossi
mi giorni per esaminare la si
tuazione». 

Insomma, l'avventuro di 
Carmelo Bene alla Biennale e 
finita prima del tempo e, co
munque, per la seconda volta 
un direttore del Settore teatro 
dell'ente veneziano abbando
na Il suo posto prima della 
naturale scadenza del manda
to: nel quadriennio preceden
te, per motivi non completa
mente dissimili, la medesima 
scelta fu compiuta dal critico 

Franco Quadri, Alla base di 
tutto, cioè, ci sono questioni 
di investimento finanziario. Le 
liti fra Bene e la Biennale, co
me si ricorderà, presero avvio 
nel momento In cui il Consi
glio direttivo dell'Ente (poten
do disporre di fondi assoluta
mente inadeguati) fu costret
to a ridimensionare drastica-
mente le richieste per il teatro. 
Non solo: una parte dei finan
ziamenti per l'anno passato 
(poco più di G00 milioni) che 
Bene non aveva speso. Invece 
di essere destinati all'attività 
teatrale per il prossimo anno, 
erano stalo usali per chiudere 
In pareggio il precedente bi
lancio. 

A questo punto - 0 storia 
delle scorse settimane - Car
melo Bene ha protestato ru
morosamente, presentando 
anche un ricorso al Tar vene-

io per far sospendere il prov
vedimento. Il Tar. però, non 
se l e sentila di dargli retta, ri
fiutando la sospensiva: «Le 
prospettive di un esito favore
vole del ricorso non sono tali 
da giustificare l'accoglimento 
dell'istanza». Dietro il gelo del 
linguaggio burocratico, si pro
filava già la sconfina definiti
va. Il passo successivo è stato 
del Consiglio direttivo della 
Biennale: Bene ha combinalo 
un po' troppi pasticci, se vuo
le il nostro perdono deve pre
sentarsi qui a chiedere scusa, 
hanno detto i consiglieri la 
scorsa settimana. La richiesta, 
ovviamente, era provocatoria: 
Carmelo Bene (eletto all'una
nimità all'inizio del 1988) si è 
presentalo solo una volta al 
Consiglio della Biennale, per 
annunciare il suo bizzarro 
programma diviso In un labo

ratorio su Tamertano il Gran
de di Marlowe e una manife
stazione su Bafómelto di Klos
sowski. Chiedergli di presen
tarsi a Venezia con l'aria del 
penitente era chiedere l'im
possibile. Ed ecco, allora, 
puntualissima, la lettera di 
Carmelo Bene: mi dimetto pri
ma di essere licenziato. 

A questo punto, la vacanza 
veneziana di Bene lascerà un 
segno solo attraverso la pub
blicazione del libro sulla Spe
rimentazione impossibile, ov
vero il teatro senza spettacolo 
frutto di un mese di lavoro ai 
Giardini di Castello durante la 
scorsa estate. «Sarà un libro 
destinato a cambiare la storia 
del teatro: dopo la sua pubbli
cazione si parlerà del teatro 
prima e dopo Carmelo Bene», 
cosi, nel suo consueto stile, il 
direttore del Settore teatro 

aveva presentato l'iniziativa. 
Un'iniziativa, per altro, rimasta 
segreta praticamente per tutti, 
pubblico e critica compresi, 
poiché cosi Bene aveva deci
so. Gli unici interrogativi, a 
questo punto, riguardano la 
crisi più generale delta Bien
nale e la sorte del settore: an
cora una volta, chi alla fine ri
sulterà il più penalizzato è il 
teatro, per il quale la Biennale 
negli ultimi anni ha fatto dav
vero poco. Non ci sono vinco
li, per esempio, alla nomina 
di un nuovo direttore del Set
tore, mentre i duecento milio
ni che per quest'anno la Bien
nale aveva destinato al teatro 
potranno tranquillamente fini
re ad altri settori, tonto più 
che la magra disponibilità 
complessiva dell'ente aveva 
penalizzalo, ovviamente, tutte 
le iniziative. E per il teatro bi
sognerà ancora aspettare. 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 
riRAITWB ore 14.15 

Chiambretti 
tra fax 
e «schegge» 
M Chiambretti all't'nlvcrsi-
ta? Magari a quattro zampe e 
travestito da pantera. A Par
ma, dove si svolge la puntuta 
odierna di Prove tecniche di 
trasmissione (Raitre. alle 
14.15), l'incontenibile guasta
feste dei pomeriggi domenica
li, in una delle sue visite agli 
atenei occupali, metterà a du
ra prova, ne siamo certi, an
che gli studenti. In apertura di 
programma sono previsti al
cuni inediti, -schegge- semise
rie su passato e presente dei 
protagonisti di Prove tecniche. 
da I (elenio llcrrcra a Tatti 
Sanguincli. da Nanni lx>y allo 
stesso Chiambretti. Subito d o 
|x> sarà il mobile -l'okivoglino-
a<l ospitare servizi e spettacoli 
sodo il senno consueto della 
satira sfrenala. Tra gli ospiti il 
caniunie Gianni Pctlcnati (ri
cordate La rivoluzione! ) e il 
solito cabarettista Donilo 
Usgru. Do|>o l'animilo rivolto 
da Chiambretti agli studenti 
affinchè mandassero untili' a 
lui dei fax. pare che la reda
zione del programma sia stata 
invasa dai comunicati. Alcuni 
di essi saranno letti pubblica
mente. 

f~lCANAI.B8c.re20.30 

Don Tonino 
nel regno 
dell'orrore 
• • In una sala cinematogra
fica specializzata in film del
l'orrore alcuni spettatori 
muoiono ammazzati proprio 
come i personaggi dei film 
proiettati. L'idea non 6 nuova, 
ma tanto. Il commissario (Gi
gi) Sangiorgi comincia le sue 
indagini, per presto rivolgersi 
all'aiuto, indispensabile, di 
(Andrea) don Tonino. Pecca
lo che a risolvere l'inquietante 
caso non giovi la presenza di 
un'assistente pasticciona del 
commissario che complica le 
cose ulteriormente. È questa 
la trama de-.// regno dell'orro
re, film |jcr la tv di Fosco Ga-
speri ed episodio della scric 
Don Tonino, in onda stasera 
alle 20..% su Canale 5. alfidula 
agli cslri recitativi di Gigi & 
Andrea. Con la puntala di og
gi il programma va in ferie. 
Domenica prossima infalli 
Don Tonino non andrà in on
da |>cr lasciale il posto ad una 
serata speciale di Canale S 
dedicala alla lesta di San Va
lentino. Gli altri quattro episo
di della serie, già realizzali, 
andranno in onda a partire 
dalla prossima primavera. 

Un'intervista su «Epoca» 
Ancora nuvole su Sanremo 
e Aragozzini risponde: 
«Non perdo l'entusiasmo» 
• • -Se farò Sanremo in futu
ro, di|x.-nderù esclusivamente 
dai risultati di questa edizio
ne». Ijo dice Adriano Aragoz
zini. contestalo patron del fe
stival, in un'intervista pubbli
cala sul numero di Epoca in 
edicola domani. Da due anni 
Aragozzini e al centro di pole
miche più o meno aspre. Gli 
si 0 contestata l'amicizia con 
Biagio Agncs, ex direttore ge
nerale della Kai. che lo avreb
be favorito ncll'ottcncrc il 
contratto per l'organizzazione 
del festival. Una -protezione* 
che Aragozzini giudica •opi
nabile, visto che nel 1985 fui 
scartalo da Sanremo pur es
sendo Agncs già direttore ge

nerale-. In ogni caso il suo 
contralto scade quest'anno e 
niente assicura clic gli sarà 
rinnovalo. -Il festival mi ha da
to tante amarezze, polemiche 
e calunnie ma non per questo 
il mio entusiasmo e diminui
to- dichiara lui, praticamente 
ricandidandosi, ma sul fatto 
che l'era Aragozzini sia vera
mente finita non hanno dubbi 
alcuni politici, ad esempio 
Gianni Borgna, responsabile 
del settore spettacolo per il 
Pei, e Mauro Dutlo, deputato 
repubblicano della commis
sione di vigilanza sulla Rai. 
L'auspicio e che, nel futuro 
prossimo, vi siano trasparenza 
e correttezza e non patteggia
menti spartitori. 

Da domani su Raidue la nuova edizione 
del settimanale d'informazione condotto 
da Gianni Minoli. «Un giornalismo 
d'autore da conservare in videocassetta» 

(Mixer» cambia giorno 
Ì va in edicola ogni mese 

Il 7 aprile 1980, Mixer fa il suo ingresso nel firma
mento televisivo. Giornalismo, spettacolo, informa
zione: questi i vertici di un triangolo che racchiude 
al suo interno i segnali di un modo spregiudicato e 
sperimentale di fare tv. Domani sera l'equipe di 
Giovanni Minoli torna su Raidue alle 21.40. Grandi 
eventi per un programma che vuole farsi videore-
gistrare pensando al futuro RaiSat. 

ANTONELLA MARRONI 

• i ROMA. Basta con la tv fast 
food. Anche per la -grande 
sorella- iniziano i tempi della 
dieta mcdittcrranca, della me
ditazione. O almeno cosi pen
sano Giovanni Minoli, Aldo 
Bruno e Giorgio Montefoschi, 
che da domani (Raidue, ore 
21.40), propongono Mixer, il 
piacere di saperne di più. As
saporare la notizia, dunque, 
valutare con attenzione i fatti. 
Un rotocalco di informazione 
da conservare. -Dopo quattro
cento puntate siamo ancora 
vivi - spiega Minoli - e questo 
piemia la nostra costante ri
cerca di linguaggio e di conte
nuti. Senza considcrcrc che 
siamo rimasti indenni dopo 
alcune tempeste che si sono 
riversate su di noi in questi an
ni. Mixer, dicci anni fa. aveva 
un obicttivo, la qualità dell'in-
(ormazionc. e un nemico, il 
telecomando che garantiva al 
telespettatore la massima li
bertà di scelta, la possibilità di 
crearsi un palinsesto autono
mo. La sfida per I prossimi 
dicci anni è quella di conside
rare la tv come punto di arrivo 
di molti più stimoli ( la televi
sione via etere, la pay tv), 
puntando sulla «conservazio
ne-, su un prodotto di alta 
qualità permanerne-. 

E Mixer si la videocassetta. 
Tra le novità di questa edizio
ne, infatti, la ramificazione del 
progamma televisivo sino alle 

edicole potrebbe provocare 
una vera e propria svolta nelle 
abitudini del telespettatore. 
Ogni mese, grazie ad un ac
cordo con la Fonlt Cetra, usci
rà un vidcomagazine con la 
raccolta di tre o quattro dos
sier presentati da Mixer, in 
cassette da conservare come 
un libro. -Novanta minuti di 
televisione in diretta con la 
realtà - prosegue Minoli - , 
una sfida in una serata tradi
zionalmente legata al film di 
famiglia. I risultati Auditel non 
ci spaventano. L'anno scorso 
abbiamo avuto il 13% di share 
nella fascia oraria delle 22.30 
di domenica. Mixer e Derrick 
sono stali considerati i pro
grammi più noti e seguiti, uno 
per il settore informazione e 
l'altro per la fiction. Quest'an
no, poi. abbiamo potenziato 
t'uso dei telefoni di «servizio» 
(già sperimentato con il Tele
fono Azzurro): ci sarà un co
stante collegamento con i te
lefoni più importanti. Telefo
no Rosa, Telefono Amico per 
i casi di Aids o dell'Anonima 
Alcolisti, Telefono Verde, at
traverso cui potremo avere il 
polso di una realtà troppo 
spesso dimenticata. Non sarà 
il telefono che interverrà nella 
trasmissione, ma sarà la tra
smissione stessa ad Intercetta
re storie di denuncia quolidia-
na>. 

Tornano anche Enrico Dea-

Giovanni Minoli e, sopra. Omelia Varani: «Mixer» andrà a «curiosare» nella sua casa 

glio e Patrizio Roversi, «taccui-
nomani- di varia umanità. 
Dcaglio racconterà l'Est che 
cambia, la Romania, la Polo
nia, l'Ungheria, vivendo per 
una settimana con una fami
glia-tipo. A Roversi, invece, il 
compito di dipingere cronaca 
e attualità con le sue corrosive 
descrizioni di ambienti e di ti
pi. Sulla -notizia- resteranno 
anche i dialoghi tra Federico 
Zeri e Roberto D'Agostino, 
mentre tre puniate speciali dal 
titolo Quel giorno porteranno 
la firma di Arrigo Levi. Si ricor
derà il giorno della caduta del 
muro di Berlino, il giorno in 
cui Arafat ha riconosciuto lo 

Stato d'Israele, il giorno in cui 
ebbe inizio una delle più atro
ci repressioni nella storia lati
no americana con i desapare
cidos. 

Reportage -firmati-: Giorgio 
Montefoschi dall'India, Alber
to Moravia dall'lrak e Giorgio 
Manganelli della Norvegia e la 
sigla conclusiva, ancora affi
data a Sandra Montelconi, an
drà a sbirciare in case di per
sonaggi famosi (e si comincia 
con Ornella Vanoni). Ma ci 
sono anche proposte più in
solite In questo Mixer gusto-
lungo. Innanzitutto la prepara
zione di materiali per RaiSat, 
la tv italiana diretta da satellite 

che, In coproduzione con le 
altre nazioni, si avvia alla pre
parazione di un magazine eu
ropeo, Mixer Extra. Il primo 
numero della scric (10 punta
te di 60 minuti) è dedicato a 
•Erotismo e sesso- in Europa 
attraverso sei storie (Svezia, 
Francia, Spagna, Ungheria, 
Gran Bretagna, Italia): ad ogni 
storia di ciascun paese reagirà 
un gruppo d'ascolto di un al
tro paese. Infine. «Fax» è il di
battito conclusivo, una sorta 
di fuoco d'artificio a sorpresa 
su verità e falsità dell'informa
zione. -Per la prima puntata -
conclude Minoli - aspellatevi 
qualcosa di clamoroso che fa
rà discutere certamente-. 

Rai e Fininvest a confronto 

Come ti trucco 
la mia tv 

MARIA NOVELLA OPPO 

• •M ILANO, L'industria del
l'immagine cura la propria im
magine. Sembrerebbe un dato 
scontato, ma non lo è affatto. 
Non tutti i parrucchieri sanno 
tagliarsi i capelli da soli. L'im
magine, proprio perche è tale, 
cambia a seconda dei punii di 
vista e guardare se stessi e la 
cosa più difficile che ci sia. 
Anzi: e proprio impossibile 
senza adeguali strumenti. Da 
ciò l'utilità di una discussione 
tutta intema alla tv (prima li
nea della guerra dell'immagi
ne) intelligentemente orga
nizzata nel corso del Promo 
Film Festival svoltosi a Milano, 
La manifestazione in realtà ha 
per tema la promozione del 
cinema e della tv, ciò* i trailer 
e gli annunci dei programmi 
(che in gergo sono detti -pro
mo-) . 

Ma comunque, uno dei ver
santi più interessanti del festi
val 6 stato la discussione sulle 
immagini delle tv pubbliche e 
privale. Per esempio Giorgio 
Cori, che governa la program
mazione di Canale S. Rete 4 e 
ìialia 1, ha esposto quella che 
vive quotidianamente come 
contraddizione centrale. E 
cioè la differenza tra il merca
to dei prodotti e quello degli 
ascolli, che si riflette nell'eter
no contenzioso tra lo spetta
colo e lo spot, tra la produzio
ne di programmi per il pubbli-
co e la emissione di messaggi 
pubblicitari rivolti ai cosiddetti 
•responsabili d'acquisto». An
cora più apertamente di Cori 
ha parlalo Carlo Momigliano, 
responsabile del comparto 
teorico di Publitalia, la con
cessionaria di Berlusconi e in 
un certo senso la vera «padro- . 
na> delle antenne. «Per una tv 
commerciale - ha spiegato in
fatti Momigliano - i program
mi sono un fattore della pro
duzione, ma il vero prodotto 
sono gli spettatori-. Insomma: 
la tv commerciale fabbrica te
lespettatori cosi come la Rat 
fabbrica automobili. Ma si po
trebbe anche dire, ancora più 
chiaramente, che la tv com
merciale vende telespettatori 
al fabbricanti d i automobili 
che pagano gli spot. Il che da 
parte di Canale 5 comporta 
dare Locacela a quei pubblico. 

stanziale, familiare, conserva
tore ed acquirente che ama 
smodatamente Mike Bongior-
no. Mentre consente alle altre 
due reti solo un ruolo di sup
porto integrativo. Rete 4 lo fa 
coi film e Italia 1, invece, con 
la ideazione di programmi tv 
anche nuovi, alternativi e co
munque rivolti a un «altro» 
pubblico, più giovane. 

Diverse ovviamente le pos
sibilità delle reti Rai: il loro di
scorso e indirizzato diretta
mente al pubblico. Quello di 
Raiuno (come ha spiegato 
Antonio Bruni) è tutto leso a 
mantenere il suo primato di 
ascolto (media annua del 
27'V,) proseguendo su -una li
nea tradizionale ma al passo 
coi tempi-, con coerenza di 
immagine e di linguaggio, ma 
contemplando perfino qual
che trasgressione (esempio: 
'Promessi sposh veri e paro
dia) . Più complesso ti profilo 
di Raidue, in discesa di ascolti 
e in confusione di immagine. 
Infatti Paolo Carmignani ha 
parlato di una -rete di proget
to-, che punta al futuro con la 
•fiction- e con una informa
zione da prima serata tutta da 
inventare. Sempre Carmignani 
ha detto provocatoriamente 
che Raidue vorrebbe coprire 
quella piccola zona di tv che 
sarebbe costituita dai «conte
nuti-. Tutto al contrario di 
quello che ha invece sostenu
to per Raitre Stefano Balasso-
nc. spiegando la strategia del
la rete che vive la più forte 
crescita. Raitre non e andata 
al supermarket per scegliersi 
una fascia di pubblico o una 
tipologia di programmi, ma 
ha optato per la cultura della 
comunicazione. -La tv e un 
linguaggio, con una sua gram
matica e una sua sintassi. 
Questo approccio comporta 
l'abbandono dell'idea di una 
tv a tesi. Nel panorama prece
dente mancava appunto la tv-
tv». Il video insomma, secon
do Balassone, non e solo un 
canale attraverso il quale pas
sano i prodotti culturali che 
vengono dalle loro fabbriche 
(cinema, teatro, eie.) ma una 
comunicazione aperta con il 
pubblico, tutto il pubblico del
la tv. 

O RAIUNO RAIDUE 4 \ RAITRE 
^ • « • ^ T B M W N T t O B t O 

SCEGLI IL TUO FILM 
7 . 0 0 U N O S T I I B M V O L B . «Il cavaliere co

raggioso». 0 * una fiaba popolara scoi-
zet« 

7.QO PATATRAC. Varietà per ragazzi 
7 3 8 MATTINA 3 . Programma condotto da 

Alberto Castagna e Solla Spada 

g.ss-
11 .16 T P H I t t , Coppa Davis 
1 1 . 1 0 «C I . Coppa del mondo 

0-3O A P I M A I A . Cartoni animati 

8 . 9 9 PSAMMBD. Cartoni animali 

9.1 S IL MONDO DI QUARK. -Wtorani . a 
curn di Piero Angela 

1 0 . 0 8 S I R I N O VARIABIL I . Un programma 
di Osvaldo Bevilacqua ed Ermanno 
Corbella 

1 1 . 1 0 8CL Marcialonga 
1 4 . 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 0 . 0 0 U N K A V I R M M A O A I I N L DI Federi
co Fazzuoli 

1 2 . 0 0 RICOMINCIO DA D U I . Spettacolo con 
Raffaella Carrà. Sabrina Salerno e 
Sctalplfl» parte) 

1 4 . 1 0 BLOB CARTOON 
1 4 3 8 P R O V I TECNICHE DI TRASMISSIO

N I . Un programma con Piero Chlam-
bratti, NannyLoy 

1 3 3 0 TQ3 O R I TREDICI 1 T 3 Q PATTINAOOIO ARTISTICO 
11.OO SANTA MKSSA 1 3 3 0 TOa LO SPORT 1 7 . 3 0 VtAOOIO INFINITO. Documentarlo 

« 1 3 8 P A R O L A I VITA. Le notizie 

1 2 . 1 8 LINEA V E R D I . Di F. Fazzuoli 

1 3 3 0 TG2NONSOLONSRO 
1 1 4 » RICOMINCIO DA D U I . (2« parte) 

1 8 . 3 8 DOMENICA OOL 
1 8 . 0 0 TELEGIORNALE 

1 3 . 0 0 TQ CUNA. Di Adriana Tanzmi 1 8 4 8 L 'AMORI SEGRETO D I L P ILDMA-
RISCIALLO. Film di E.W. Emo 

1 0 . 3 0 TELEOIORNAUREOIONAU 

1 3 3 0 TELEGIORNALI 
1 9 4 8 SPORT REGIONI 

1 3 . 8 8 TOTO-TVRADIOCORRIERI 

1 4 . 0 0 

1 4 3 0 -
1 8 . 8 0 -
1 8 . 8 0 

DOMENICA IN— Varietà con Edwige 
Fenech. Regia di Gianni Boncompagnl 

N O T t Z I I SPORTIV I 

1 8 . 1 8 OO* MINUTO 

1 0 . 8 0 CHE TEMPO FA. TBLEOIORN A L I 

9 0 3 0 TSLEQrORNALB 

3 0 3 0 UH BAMBINO IN FUGA. Film in tre 
parti con Anne Canovas. Christiane 
Jean. Marco Vivio. Regia di Mario Coia-
no (ultima parte) 

9 2 . 0 9 LA DOMENICA SPORTIVA 

2 4 . 0 0 TQ1 NOTTE. CHE TEMPO FA 

1 8 3 0 TOa LO SPORT. Ciclocross: Campio
nato del mondo professionisti: Atletica 
leggera' Campionato europeo Club 
campioni 

1 8 . 8 0 CALCIO. Serie A 
1 9 3 8 TG3 TELEGIORNALI 
9 0 3 0 TQ2 DOMENICA 9PRINT 
9 0 3 0 DUDU DUDU. Spettacolo di musica, ri

cordi, giochi con Claudia Mori e Pino 
Caruso, regia di Guido Stagnaro 

9 9 3 0 R IUSCIRANNO!NOSTRI IROL.F i lm 
con Alberto Sordi. Regia di Ettore Scola 
(1* tempo) 

9 9 . 8 0 TQ3 STASERA 

2 0 . 3 0 CHI L'HA VISTO? Programma con Do
natella Ratta! e Luigi Di Majo. Regia di 
Eros Macchi 

93.QO APPUNTAMENTO AL CINEMA 
9 3 . 1 0 TQ» N O T T I 
3 3 3 8 RAI REGIONI . Calcio 

3 3 . 0 0 RIUSCIRANNO I NOSTRI I R O L - Film 
(2* tempo) 

0 . 1 0 SCI . Coppa del mondo 

Q.10 PROTESTANTESIMO 
Q.80 OSE. L'aquilone 
1.SO JAZZ OGGI •Dudu Oudù» (Raidue 20.30) 

iisiii'iiiiiiiniiii 

1 0 3 0 MANNIX. Telefilm 

1 1 3 Q BLOCK NOTES. Attualità 
1 3 . 3 0 RIVEDIAMOLI. Varietà 
13.Q0 SUPERCLA88IFICA8HOW 
1 4 3 0 I D U I MARI8CIALLL Film con Totò. 

Vittorio De Sica. Regia di Sergio Cor-
bucci 

18.1Q HOLLYWOOD BEAT. Telefilm 
1 8 . 8 8 NON SOLO MODA. (Replica) 
1 8 3 8 OVIDIO. Telefilm 
1 7 . 8 8 PREMIÈRI . Quotidiano di cinema 
1 8 3 0 OJC. IL P R E Z Z O * GIUSTO! 
1 8 3 8 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Quiz 
9 0 3 0 IL REGNO DELL'ORRORE. Film con 

Gigi Sammarchi. Andrea Roncato. Re-
gia di Fosco Gasperi 

9 3 3 0 BABY BOOM. Telelilm 
2 3 3 Q NONSOLOMODA. Attualità 
9 3 3 0 ITALIA DOMANDA 

7 .00 BIM BUM BAM. Varietà 

1 0 . 3 0 CALCIO INTERNAZIONALI 

1 2 . 3 0 GUIDA AL CAMPIONATO Sport 

1 3 . 0 0 ORANO PRIX. 

1 4 3 0 HOLIDAVONICI .Var ie tà . 

1 8 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 

1 8 . 0 0 TENENTE O'HARA. Telefilm 

1 8 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

9 0 . 3 0 EMILIO. Varietà con Athlna Cenci. Ga

spare e Zuzzurro 

3 9 . 1 8 S T A R S K V I H U T C H . Telefilm 

8 . 3 0 IL O R A N O ! GOLF 

8 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 

1 2 . 0 0 PARLAMENTO IN . Attualità 

1 9 . 4 8 FOX. Telefilm con Jack Warden 

1 3 . 4 8 POMERIGGIO ALL'OPERA. -Car-
mern-. Musica di Georges Oizet 

1 0 . 4 9 PRIOUONIERA D'AMORE. Film con 
Linda Puri. Regia di Michael OHerllmy 

1 8 . 3 0 ACCADEMIA IN ATENE. Film con Jay-
ne Mansfield. Regia di Andrew Merton 

9 0 . 3 0 8 8 OIORNI A PECHINO. Film con 
Charlton Heston. Ava Gardner. Regia di 
Nicholas Ray 

Q 3 Q TOP SECRET. Telefilm 

1.30 LOUORANT.Telefilm 

9 3 . 1 3 B O X I . Camacho-Pazienxa. Campiona

to mondiale pesi welter jr. Wbo 

9 3 . 9 0 DOMENICA IN CONCERTO 

0 . 2 0 L'OCCHIODELLASPIRALE-Film 

1Q.OO JUKEBOX.(Replica) 1 2 3 0 SCI. Coppa del mondo 
11.SO I L G R A N D I T I N N I S 1 3 . 0 0 COMMONWEALTH OAMBS 
13 .45 NOI LA DOMENICA 1 4 . 0 0 PATTINAGGIO ARTISTICO 
1 4 . 3 0 VELA. Giro del mondo 
1 7 3 8 AUTOMOBILISMO. Formula 

Indy (una prova del camplona-
to) 

1 8 3 0 I MISTERI DI NANCY 
DREW.Telefltm 

90 .30 

20.3O A TUTTO CAMPO 

L I MANI D I UNO SCONO
SCIUTO. Film di Larry Elikan 

9 1 3 0 FIUMIROSSO.FIIm 
9 2 3 0 TELEGIORNALI 
2 2 . 1 0 SPECIALI . Campo base 

2 4 . 0 0 L'UOMO C H I GRIDAVA AL 
LUPO. Film 

& 
ooeon 

1 4 . 0 0 LA FIGUA DI MATA HA-
RI.FIIm di R. Merusl 

16.3Q LA TERRA DEI P IPANTI 
1 7 3 0 LA STRANA COPPIA. Telo-

film 
18.0O LA PANO DEGÙ ORSI 
1 9 3 0 IL PIANETA D E L L ! SCIM-

MIE. Telefilm 
9 0 . 3 0 BIANCO APACHE. Film di 

Vincent Dawn 
3 3 3 S LOSCIMMIOTTO.FHm 

1 3 3 Q OALACTICA. Telefilm 
14.0Q TEMPI PERICOLOSI. Film 
1 8 3 0 UNA SETTIMANA DI •BATTI-

CUORE». Telenovela 
1 8 3 0 STRANO INTERLUDIO. Film 

di M. Wise, (4* ed ultima punta-
tal 

2 0 3 0 IL MAGO DI LUBLINO. Film di 
MenahemGolan 

2 9 3 8 QUEL MALEDETTO T R I N O 
BLINDATO. Film di E. Glrolami 

V W H M U I i a 

7 .00 CORNFLAKB9 1 8 3 0 MASH. Telefilm 

1 3 . 3 0 HALLSOATES 

1 9 . 3 0 ROVINO REPORT 

1 8 . 0 0 ROKIN'SUNDAY 

2 1 . 3 0 BEST OF B L U ! NIGHT 

2 2 . 4 8 N O T T I ROCK 

1 0 . 0 0 IN CASA LAWRENCI . Tele
film 

2 0 . 0 0 IL CACCIATORPEDINIERE 
MALEDETTO. Film 

RADIO 
14.0O NATALIE. Telenovela 
1 8 . 3 0 IL RITORNO DI DIANA 
1 0 . 3 0 IL PECCATO DI OYUKI . Sce-

nepg Con Anna Martin 
2 0 . 2 9 IL RITORNO DI DIANA 
2 1 . 1 9 NATALIE. Telenovela 
2 2 . 0 0 IL PECCATO DI OYUKI 

(immilli 

1 2 . 3 0 PRANDI MOSTRE 
1 9 . 0 0 POMERIGGIO I N S I E M I 
18.3Q ATTUALITÀ SPORTIVA 
1B.30 TELEGIORNALI 
2 0 . 3 0 JULIEN FONTANES, MAGI

STRATO. Telefilm -Volgare 
imbroglio» 

3 2 . 3 0 NOTTE SPORT 

BADIOGIOHNALI. GR1: 8; 10.18: 11; 1 * 23. 
GR2 6.30; 7.30: 8.30; 9.30.11.30; 12.30; 13.30; 
15.23; 19.30; 22.30. GR3: 7.20; 9.45; 11.45; 
13.4$; 19.25; 20.45. 

RADIOUNO. Onda verde' 6 56. 7.56. 10 57, 
12 56. 18 56, 20.57, 21.25. 23 20 « Il guastafe
ste: 9.30 Santa Messa. 10.19 Radiouno '90; 
15.52 Tutto il calcio minuto per minuto; 20.10 
Nuovi orizzonti, 20.40 Stagione lirica' -Il cap
pello di paglia di Firenze-, di Nino Rota. 

RA0I00UE. Onda verde 6 27,7.26.8.26.9 27. 
11.27.13.26.18.27.19.26.22 27.6 A. A A. cultu
ra cercasi: 8.45 Una vita da ascoltare: 12.45 
Hit parade; 14.30 Una domenica cosi: 20 L'oro 
della musica, 22.50 Buonanotte Europa. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 11.43. 6 
Preludio: 8.30 Concerto del mattino: 13.15 I 
classici. -Delitto e castigo-: 14.10 Antologia di 
Radiotre; 20 Conceno barocco: 21 Anlldogma 
Musica 1989,23.58 Notturno Italiano. 

1 4 . 0 0 I DUE MARESCIALLI 
Regia di Sergio Corbuecl, con Totò, Vittorio Da Sica. 
Gianni Agus. Italia (1961). 91 minuti. 
8 settembre 1943. Il caos in Italia e totale, niento di piò 
facile che un falso prete e un vero maresciallo si 
scambino tonaca e divisa. L'uno si finge cosi sottuffi
ciale, ma In resit i è un ladruncolo, l'altro si chiude in 
convento. Alcuni anni dopo... Garbata commedia de-

. gli equivoci, dove i sentimenti e gli squarci realistici 
prevalgono sulle gag. 
C A N A L I 8 

2 0 3 O CINQUE GIORNI A PECHINO 
Regia di Nicholas Ray. con Charlton Heston, Ava 
Gardner, DavMMIvan. Uaa (1963). 145 mlnun. 
La capitale cinese sullo stondo della rivolta dei nazio
nalisti -boxers». L'ambasciata americana è In perico
lo, cosi accorre un distaccamento di marines al segui
to del maggiore Lewis. Di lui s'innamora la principes
sa Ivanoff. Film -di genere- del versatilissimo Ray 
con una -truccatisslma- Ava Gardner. 
RETEQUATTRO 

2 0 3 0 IL MAGO DI LUBLINO 
Regia di Menahom Golan. con Alan Arkln. Valerla 
Ferrine, Louise Fletcher. Usa (1979). 114 immiti. 
Austera e ambiziosa prova d'autore del patron di 
quello che un tempo fu l'Impero Cannon. Un ebreo, il
lusionista e acrobata, vive di prestidigitazioni e furti 
sensazionali. Ma il suo sogno e riuscire, un giorno, a 
volare... 
ODEON TV 

2 0 . 3 0 BIANCO APACHE 
Regia di Vincent Dawn, con Sebastlan Harrlson, Lola 
Fomer, Cinzia De Porrti. Italia (1987). 95 minuti. 
Variazione sul tema -piccolo grande uomo-. Un neo
nato allevato dai pellirossa nel Sud dell'America, di
venta amico di un grande capo tino ad innamorarsi, 
presto, della stessa donna. In prima visione tv, un tar
do western -Italiano- ma destinato prevalentemente 
al mercati esteri (il regista si chiama in realtà Bruno 
Mattel ed è uno specialista di questo tipo di operazio
ni). 
ITALIA 7 

2 1 . 3 0 IL FIUME ROSSO 
Regia di Howard Hawka. con John Wayne, Walter 
Brennan, Montgomery CllfL Usa (1948). 85 minuti. 
Mitico corso d'acqua, che scorre tra valli e pianure, 
lungo le quali II duro mandriano Dawson conduce 
vacche e cowboy1 Non ha nome ma segna uno dei mo
menti più alti dell'epopea western: Il conflitto, I rap
porti padre-tiglio, il duello, le scazzottate, l'happy end 
riflessivo, E anche il film che diede notorietà al gran
dissimo Monty. 
TELEMONTECARLO 

23 .O0 RIUSCIRANNO I NOSTRI EROI A RITROVARE L'AMI
CO MISTERIOSAMENTE SCOMPARSO IN AFRICA? 
Regia di Ettore Scola, con Alberto Sordi, Bernard 
Bller. Nino Manfredi. Italia (1989). 120 mimiti. 
La missione impossibile di un gruppo di altoborghesl 
annoiati e benestanti e ritrovare un amico mal più ri
tornato da un viaggio nell'Africa portoghese. L'incon
tro con la geografia e la cultura equatoriali crea qual
che problema e molte gag. L'amico infine riappare, è 
uno stregone di una comunità di aborigeni che pende 
dalle sue labbra, • non è mica detto che voglia rien
trare in Italia. ' 
R A I D U I 

18 l'Unità 
Domenica 
4 febbraio 1990 
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CULTURA E SPETTACOLI 

MIOU Mioa 
in una scena 

del film 
«Milou 

amaggiO' 
di Louis 

Malie. 
In basso. 
il regista 

con il cast 
durante 

le riprese 

Louis Malie racconta «Ma non si vedranno 
5 | 2 a Roma «Milou a maggio», cortei, feste e assemblee 
* ^ $ commedia ambientata I miei personaggi 
; ì ^ in quei giorni «bollenti» > vivono tutti in provincia» 

D mio '68 in famiglia 
Ancora un film francese per Louis Malie Dopo Ar
nvederci ragazzi, il cinquantenne regista manto di 
Candice Bergen toma con una commedia ambien
tata nel mitico Maggio. Ma non pensate a barricate 
e ad assemblee infuocate, il '68 di Milou a maggio 
è visto da lontano, dalla campagna di Gers, nel 
Sud-Ovest della Francia. Coprodotto da Pescarolo 
e da Raidue, il film uscirà a metà febbraio. 

MICHELE AN3ILMI 

• 1 ROMA. 'Rileggendo i nu
meri di Le monde di allora e 
riascoltando le dirette radio di 
Europe I. avevo continuamen
te davanti agli occhi I immagi
ne di una vecchia signora che 
muore e viene sistemata In sa
lotto rimanendo tutto il tempo 
II. mollo presente Ma volevo 
anche tornare nel mio amato 
Sud Ovest quello di Incombe 
Lucien e Luna nero cosi ho 
creato questa famiglia bizzar
ra, che non mi era del tutto 
estranea- P'*r il suo vcntottcì-
mo film IJOUIS Malie ha messo 
insieme memorie d Infanzia e 
memorie politiche ma con 
leggerezza da commedia Non 
6 un film sul '68 come e stato 
prontamente etichettato, ma 
certo sarù visto e giudicato co
si, un rischio che il regista di 
Arnvederci ragazzi deve aver 
messo nel conto facendone 
un motivodi sfida professiona
le Una sfida vinta, anche se e 
probabile che Milou a maggio 
piaccia più in Italia (dove usci

rò Ira qualche settimana) che 
in patria 

La storia in breve e questa 
In una grande casa circondata 
da vigneti muore la vecchia 
nonna Suo figlio Milou, un 
sessantenne vanesio (sembra 
uscire dal Giardino dei ciliegi 
di Ccchov) che si occupa pi
gramente della proprietà con
voca per il funerale il fratello 
George la cognata Lily la ni
pote Clairc la figlia Camillo e il 
resto della famiglia Ma a Parigi 
è appena scoppiato il 68 Si 
moltiplicano le barricate man
ca la benzina gì» operai sono 
in sciopero Gli echi di quei 
sommovimenti arrivano per ra
dio turbando un pò alla volta, 
ma non più di tanto quella pit
toresca riunione di famiglia Fi
no a che non arriva la notizia 
che De Gaulle è misteriosa
mente scomparso 

Milou a maggio lo avrete ca
pito e un film corale, irriveren
te e simpatico, attraversato so
lo a tratti da una vena crepu

scolare Il 68 e un pò un pre
testo, che serve ad animare di 
tensioni e inquietudini quel 
pezzo di paradiso campagno
lo Impermeabile ai rivolgimen
ti politici Alla fine si dividono i 
mobili e tutti ripartono' solo 
Milou (uno strepitoso Michel 
Piccoli) si lascia andare nella 
casa ormai vuota cullato dal 
violino di Stóphanc Grappclli, 
ad un immaginario valzer con 
la mamma appena sotterrata 
Ma diamo la parola al regista 
volato in Italia insieme ali at
trice Miou Mlou che fa Camll 
le per dare una mano al lan
cio del film 

Malie, lei che cosa faceva 
quando «oppiò il '68? 

Ero appena tornato dall India, 
dove ero stato sei mesi per gi
rare due documentari Avevo 
la barba lunga non ne potevo 
più di cinepresa e desideravo 
solo riposarmi a Cannes (ero 
in giuria) Invece dopo una 
settimana noi registi francesi 
fermammo il festival e tornam
mo a Parigi per partecipare al 
la lotta Un affascinante casi
no 

Solo questo? Non può la
mentarsi, allora, se oggi «Li
beration» stronca II suo film 
definendolo un «pranzo pro
fumato»? 

Ad altri e piaciuto L Humanilé, 
ad esempio, ha pubblicato 
una recensione molto positiva 
Cornei* Figaro Ma non eque 
sto il problema II Maggio fu un 

mese di grandi piaceri Si di
scuteva molto, nessuno lavora
va e sognavamo mondi miglio
ri Poi tra uno scontro sulla li
nea maoista n 4 e la linea 
trotzkista n 3, la festa fmL E 
tutti tornarono a casa con una 
gran voglia di dormire e ripo
sarsi 

Non u rè un giudizio troppo 
liquidatori©? 

Ma io non liquido niente II 68 
fece germogliare ideo davvero 
rivoluzionane Comincia da 11 
la critica al consumismo e la 
coscienza ecologica (poi 
mandata in soffitta per quindi
ci anni) Tutto questo si sente 
nel film, anche se amva come 
un eco lontana, filtrata attra
verso I bollettini della radio e le 
imitazioni di provincia Che 
dovevo (are7 Rendere più catti
vi questr borghesi impauriti In
tenti a dividersi I eredità men
tre altrove si fa la Rivoluzione' 
In Milou a maggioc e un unico 
personaggio davvero negativo 
è 1 industriale che pnma orga
nizza la fuga ira ì boschi e poi 
inquina il liume con gli scari
chi chimici Ne ho conosciuti 
parecchi come lui gente che 
quando De Gaulle spari per 48 
ore (anche lui aveva bisogno 
di farsi rassicurare dai capi del-
I esercito) ritirò i soldi in ban
ca e fuggi in Svizzera o in Bel
gio Passata la bufera, tornaro
no tutti 

A proposito, perché De 
Gaulle sta tornando cori di 

«Sembra una gita in campagna» 
A Parigi la gauche snobba il film 
Un film sul '68' No, un film «dr Louis Malie» Che 
poi il 68 gli serva da filo conduttore e da fonte 
ispiratrice, è del tutto relativo. Malie non ripropone 
laceranti dibattiti, non illustra audacia politica, an
goscia ideologica, scontro generazionale. O me
glio, non li prende sul seno. E allora l'intellettualità 
parigina di sinistra si vendica e ignora Milou a 
maggio; non ne discute, diserta i cinema 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MAUSILU 

••PARICI Milan a maggio 
non e diventato un caso in 
Francia Una recensione e via. 
che bravo Michel Piccoli e 
quella Miou Miou chi I avreb 
bc detto Niente interviste a 
Cohn Dcndit che fa 1 assessore 
a Francoforte niente tavole 
rotonde di cinquantenni che 
si interrogano ma I abbiamo 
cambiato o no il mondo7 Fu 
ribellione antiauioritana o 

progetto politico7 Niente redu
ci sulle pagine dei settimanali 
della gauche niente ex profeti 
della «tribù nevrotica» degli in
tellettuali francesi che attra
verso Malie rivedano lo spirito 
eccitato e messianico con il 
quale vissero quel pcnodo 

SI d accordo si vive un mo
mento di tregua storica che al
cuni chiamano declino del 
68 si 6 discusso a strafottere 

due anni fa (anche allora a 
dire il vero il ventennale asso
migliò più ad una gentile lapi
de che ad uno scontro politi
co fertile e vivace) d accordo 
un film sul 68 nel 90 sembra 
orfano di qualcosa di un ri
tuale da rispettare di una «at-
tualizzazione» che si è sempre 
preteso a sinistra, di dargli 
Ma perché diavolo sembra la 
mula domanda Louis Malie ci 
si 6 messo7 Per un suo capric
cio creativo (oltretutto non è 
ormai mezzo americano che 
cosa vuole qui. vcntldue anni 
dopo7) dovremmo forse per
dere serate a discutere7 E allo
ra mente silenzio di tomba 

Eppure Louis Malie, con I a-
na di raffigurare in celluloide 
il «Deleuner sur I herbe» di Re-
noir, gli allunga, alla gauche 
una bella sberla Gli dice che 
fu una carnevalala come una 

festa liberatrice E il suo non
detto e che la politica e la sto
na sono altra cosa correnti 
lunghe e profonde, e che le 
uniche terre emerse In Fran
cia sono quelle abitate dalla 
borghesia Borghesia che il 68 
scombina e inquieta, borghe
sia anche ridicolizzata («Non 
scordiamoci che i russi sono a 
due giorni da Strasburgo», di
ce preoccupata la proprietaria 
temerà), ma ancorata alla ter
ra, forte dei suoi valori mer
cantili e della sua piccola mo
rale forte della sua legittimità 
rivoluzionaria vecchia di due 
secoli ma ancora ben robusta 
Borghesia come sempre ipo-
cnla dall aria vuota e di senti
menti taccagni (Miou Miou, 
che più di altri odia i cortei e 
le bandiere rosse non è forse 
pronta a concedersi nel gra
naio ali ex fidanzato quasi 

moda in Francia? Si può par
lare di rivalutazione? 

Francamente non credo che 
De Gaulle abbia bisogno di es
sere rivalutato £ stato e conti
nua a essere molto importan
te ti problema, semmai, sono i 
gollisti, •fedeli- di una religione 
che si è dimostrata molto di
struttiva per la Francia 

È vero che l'Idea del film le è 
venuta dopo aver assillilo 
alle celebrazioni per il ven
tennale dei'68? 

Non è proprio cosi I mici film 
partono da un immagine che 
mi si forma in testa In questo 
caso il cadavere di mio zio 
composto nel salotto di casa 
ben vestilo in attesa del fune
rale Per un bambino la morte 

e una strana cosa non ci si 
abitua facilmente di conside
rare senza vita una persona 
che sta ancora II anche se in 
posizione onzzontale Certo le 
celebrazioni televisive hanno 
influito Ho rivisto i volti di gen
te che avevo conosciuto bene 
ex leader studenteschi sinda
calisti, intellettuali Tutti si 
comportavano da ex combat 
tenti Ho avvertito una distor
sione tra i loro discorsi di ieri e 
di oggi nessuno riusciva a re
vocare quello che era vera
mente stato il Maggio 68 Cosi 
ho scelto di utilizzare il mate-
naie storico in un modo indi
retto come un bollettino di 
guerra che preoccupa i buoni 
borghesi e accende I giovani di 
ogni classe perfino il pretino 

Un'ultima domanda Diven
terà un film quel vecchio 
progetto sulla vita In una ba
se militare Nato in Sicilia? 

Anche se volessi mi pare un 
po' difficile da realizzare Ho 
letto sui giornali che la base di 
Comiso sarà smantellata, una 
bella notizia che taglia la testa 
al toro Dovrei chiedere al Pen
tagono di lasciare in piedi le 
baracche e di prestarci qual 
che bomba atomica possibil 
mente dissinncscata E non 
credo che me la daranno 
Scherzi a parte ho solo una 
gran voglia di riposarmi Ogni 
nuovo film è un desiderio è 
come I amore succede o non 
succede non si ha voglia di 
parlarne 

sotto gli occhi del manto e dei 
figli7) borghesia, che Michel 
Piccoli impersona un pò stra
lunata nella sua isolata tenuta 
di campagna, ma capace di 
governare i campi e le vigne e 
di gioirne senza cupezza al
cuna Il 68, per questo grup
po nfugiato nella bella dimora 
ricoperta di edera è solo una 
radio che trasmette in diretta 
le barricate la scomparsa 
provvisoria di De Gaulle il suo 
rassicurante ntomo È un mo
mento di paura irrazionale 
che passa quando sugli 
Champs Elysees sfilano i tre-
centomila gollisti più nume
rosi degli studenti e degli ope
rai nuniti 

E viene in mente che ven-
tanni dopo giusti giusti Mit
terrand ha vinto al centro e 
che la buona parte di quei 
gollisti ha senz altro votato per 

lui e che nel suo staff di parli
lo figurano tanti protagonisti 
della rivolta Guardando ri film 
di Malie, ne avrebbe di cose 
da chiedersi la gauche Le oc
casioni perdute, la distanza 
Ira dibattito ideologico e pro
getto politico l'importanza 
della ruralità nspctto alla con
centrazione urbana^parigina, 
grande e bella ma anche in
gannevole se si guarda II pae
se tutto intero SI, domande 
che si e posta, ma senza forni
re risposte convincenti il 68 
resta 11, sospeso a mezzana, 
come un ricordo d infanzia 
Malte approfitta a fondo di 
questa memoria non fortifica
ta della trasformazione man
cata Per lui - ha scritto Mi
chel Perez sul Noucel Obser-
vaieur - il Maggio «fu una pa
gina folcloristica particolar

mente divertente l'occasione 
di una o due settimane di ri
creazione per H corpo e per lo 
spirito» Non dissimile nel to
no le stroncature di Libera
tion Malie dunque non fa bi 
lanci il suo non è il film sul 
'68 che certa Frane la ancora 
a Hende di ncostruzione stori
ca di impeto rivoluzionano o 
di seria e confortante valuta
zione politica, di rassegna di 
volti noti in cui riconoscersi È 
invece uno scherzo vissuto in 
atmosfera bucolica un rac
conto immaginifico pieno di 
fantasie quasi felliniane In
somma il 68 ndotto a prete
sto per fare un filmetto grade
vole pieno di colon e di trova
te È per questo che il milieu 
pensante di Saint Germaln-
Saint Michel 6 rimasto indiffe
rente Oppure è indifferenza 
affettata' 

ErJdie Murphy gangster degli anni 30 in «Hartem Nrghts» 

Primefilm. Con Eddie Murphy 

Il gangster 
«castigabianchi» 

SAURO BORELLI 

Harlem Night» 
Sceneggiatura e regia Eddie 
Murphy Fotografia Woody 
Omens Musica Herbie Han 
cock. Interpreti Eddie Murphy 
Richard Pryor, Arsenio Hall, 
Della Reese Jasmm; Guy 
Usa 1989 
Milano- Apollo, Orfeo, 
Splendor 
Roma- Metropolitan, Mae
stoso, King, Garden 

M Sembra che questo Har 
lem Vg/i/s cbordio ne la regia 
dellirruento Edclie Murphy 
qui anche interprete di spicco 
al fianco dell amico e «mae 
stro» Richard Prvor non sia 
piaciuto granché ai critici 
americani wasp (bianchi an
glosassoni protestanti) La 
cosa si spiega Murphy ha 
scelto con premeditala fazio
sità di fare un film tutto abita
to da «nen» Almeno nei ruoli 
maggiori e più significativi Al 
bravo e bianco Dannv Aiello 
già presente nel film ali block 
di Spike Lee Fa la cosa giusta 
e riservata per contro la parte 
odiosa del piedipiatti corrotto 
al soldo di un biecc ottuso 
gangster italo amencano 

Inoltre pur ricorrendo a ste
reotipi e a modelli giù ampia 
mente frequentati del cinema 
hollywoodiano d un tempo 
Eddie Murphy e tutti i suoi •ri
visitano» come si dice le miti
che «notti di Harlem» del post-
proibizionismo degli anni 
Trenta col preciso ostentato 
intento di risarcire, di npnsu-
nare una ipotetica certo esal
tata identità nera con perso
naggi e gesta palesemente 
fuorilegge ma spettacolar
mente redditizi prestigiosi A 
tutto scapito s mtc nde di 
grassi poco perspicaci ma
scalzoni bianchi 

Dicevamo che i giudizi di 
certa critica d oltre Atlantico 
hanno presumibilmente subi
to I influenza di un fastidio di 
un risentimento anche incon-
fessato avvertito di Ironie alla 
provocatoria irridente aggres
sione verbale e aneddotica 
con cui Eddie Murphy com
plice lo scafato e brillante Ri
chard Pryor sa ritagliarsi una 
stona tutta edificante in gloria 
e a sfacciato favore della gen
te nera In breve Murphy im
persona per I occasione un 

giovanotto fattosi da se nei vi
coli malfamab della Harlem 
più povera Con un linguaggio 
e amicizie da postribolo ma 
con addosso anche una sorta 
di codice comportamentale 
non privo di singola-»; probità 
umana il nostro eroe manda 
avanti con ampia soddisfa
zione un ousmess trasgressivo 
(puttane gioco d azzardo e 
lavoretti van) in stretta colla
borazione col padre adottivo 
certo più dotato di lui nelle 
pubbliche relazioni e nei diffi 
cili frangenti di quella vita 
sempre al di sotto di ogni so
spetto 

Tra un turpiloquio tutto 
esteriore e fatti e fattacci più o 
meno truculenti, va a finire 
che i due si scontrano loro 
malgrado con un mafioso di 
Little Italy e col suo tirapiedi il 
già ricordato poliziotto corrot
to Pressoché scontato I esito 
Murphy Pryor e la loro spen
colata congrega di tipi, tipacci 
svclu di mano e di cervello fa
ranno a pezzetti, letteralmen
te i loro antagonisti architet
tando una «stangala* inesora
bile definitiva Dopo di che se
ne andranno, gonfi di soldi e 
di buon umore, dail ingrata 
Harlem 

Nel complesso, Harlem Ni-
ghts fa leva e riferimento su 
due «generi» hollywoodiani 
consolidati quali la sttuation 
comedye la gangster story per 
poi disporsi sullo schermo 
nella misura spettacolare au
tonoma della sbrigliata greve 
parodia dei bianchi secondo i 
modi la verve tipica (ricorda
le quella nsatma tra I isterico e 
il demenziale di inquietante, 
immediato effetto destabiliz
zante7) di quel naturale ani
male da palcoscenico che è 
Eddie Murphy 

È vero che I impatto umon-
stico-narrativo che scaturisce 
da simile strategia espressiva 
non risulta di grana molto fi
ne Nel caso particolare, però 
Murphy e soci si rifanno «alla 
grande» straripanti di una 
contagiosa allegria, delle mor
tificazioni feroci, degli umi
lianti affronti subiti in passato 
da parte di tanghen intolleran
ti e dei razzisti bianchi In tal 
senso, Harlem Nights riesce a 
cogliere davvero bersagli gu
stosi, felicemente azzeccati 

Primeteatro. In scena a Roma «Conoscenza carnale» con Daniela Poggi 

Ventanni di eros e chiacchiere 
AQOKO SAVIOU 

Conoscenza carnale 
di Giuseppe De Grassi da Jules 
Feiffer. regia di Massimo Milaz
zo, scena di Tommaso Bordo
ne costumi di Carolina Olce 
se Interpreti Daniela Poggi 
Pietro Bontcmpo MinoCaprio 
Donatella Morom Emanuela 
Rossi 
Roma: Teatro dell'Orolo
gio 

• • AH imzo del 1972 appa-
nva sugli schermi italiani Co 
noxenza carnale di Mike Ni-
chols verso la fine era la vol
ta di Ultimo tango a Parigi di 
Bernardo Bertolucci I bambi
ni nati allora sono oggi mag
giorenni poco ci manca lo 
scandalo suscitato (in vana 
misura) da quei due film può 
sembrare cosa anche più lon
tana di quanto Indichi il ca
lendario Del resto, nel primo 
caso citalo e che qui ci Inte
ressa, si trattava soprattutto di 
crudezza verbale, dell'uso in
sistente di espressioni pubbli
camente «proibite» ancorché 
di largo uso nella sfera priva
ta 

Da Conoscenza carnale o 
meglio dalla sceneggiatura 
che per Nichols scrisse Jules 
Feiffer, il ben noto disegnatore 
satirico statunitense (autore 
già «"'epoca duna comme

dia Piccoli omicidi, che aveva 
avuto pure una versione cine
matografica), si é ricavato 
adesso per la penna di Giu
seppe De Grassi, un testo tea
trale allestito con disinvoltura 
da Massimo Milazzo e inter
pretato da un quintetto di at
tori e attrici (presenze secon
darie escluse, ma il numero 
dei personaggi femminili é 
stato sfoltito) lutti piuttosto «in 
parte» 

Ricorderete lorse la stona di 
Jonathan e Sandy e della 
donna fra loro conlesa Susan 
(amante di entrambi sposerà 
poi non I esuberante Jona
than ma il timido e comples
sato Sandy) vicenda die si 
svolge nell arco d una ventina 
d anni, a parure dall immedia
to dopoguerra e che al suo 
concludersi vede i protagoni
sti, ormai quarantenni, maturi 
secondo I anagrafe, affermati 
nei rispettivi campi professio
nali, ma ancora alle prese col 
gran problema dell'eros e in
capaci sotto ogni riguardo di 
stabilire con 1 altro sesso rap
porti sani vitali distesi in mo
do più grave Jonathan ridot
tosi da tempo ad affidare ad 
esperte del mestiere la propna 
declinante potenza virile intn-
sa in buona sostanza di narci
sismo 

Mino Caprio e Daniela Poggi In «Conoscenza carnale» 

Tra queste esperte ritrovia
mo nell ultimo «quadro» dello 
spettacolo (che curiosamente 
evoca i sinistri rituali del Bai 
cone di Jean Genct) la stessa 
Susan truccata e artefatta é 
uno scarto dal copione ongi 
nano ma non privo di senso 
al di là dello spunto che offre 
a richiamare alla ribalta Da
niela Poggi il nome più cono
sciuto (per antecedenti di va
no genere) fra quelli -in ditta-
Ma aggiungiamo volcntien 
che la sua prestazione cali 
brata e incisiva sarebbe stata 
comunque degna di nota 

L andatura segmentata del
la rappresentazione che uti
lizza in alternanza il prosce

nio nudo e alcuni ambienti 
sommariamente schizzati die
tro un velario trasparente 
combina elementi tecnico for
mali e del cinema e del teatro 
La colonna sonora antologiz
za un vasto periodo della mu
sica d olire oceano Si è ac
cennato sopra alla pertinenza 
degli interpreti che alle figure 
umane disegnate conferisco
no un credibile «taglio» ameri
cano senza però scadere nel
la parodia o nell Imitazione 
servile Un briciolo di lenoci
nlo è avvertibile In qualche 
immagine più «spinta» peral
tro organica agli sviluppi del 
racconto Caldissimo succes
so 

Il balletto. Cinque coreografi per «Workshop 90» 

Sberleffi sulle punte 
MARINELLA OUATTERINI 

• i MILANO Belli gioiosi de
siderosi si ballare e anche 
bravi davvero I autonomia del 
corpo di Ballo del Teatro alla 
Scala si é spinta a un punto li
mite se come è apparso chia
ro in questi giorni di trasferta 
al Teatro di Porta Romana gli 
scaligeri sono davvero in gra 
do di dribblare la loro abitua
le apatia scenica per mettere 
in luce il lavoro di chi fra loro 
è anche coreografo 

WorksliopSO, questo il titolo 
della lunga serata che unisce 
cinque coreografi ballerini 
della compagnia deve la sua 
brillantezza innanzitutto agli 
interpreti Dal punto di vista 
coreografico le idee non sono 
molte e si impigliano nella ma 
mera e nella mancanza di cul
tura e inlormazione (requisiti 
indispensabili a chi voglia fare 
coreografia) senza capacità 
di autocensura come nel caso 
di Guardando sono il lago di 
Emilio Grilli omaggio di Alvin 
Ailey anche se non dichiaralo 
(e in particolare alla Dea delle 
acque creato proprio per i bai 
lenni della Scala) non credi 
bile come opera di un italiano 
per quella sua offerta di brac
cia al ciclo tipica del Popolo 
del Blues perdi più senza logi
ca compositiva ma danzato 
benissimo dalla brava Isabcl 
Scabra e dagli altn 

Più in su nella serata ci im
battiamo nell onesto Colours 
of ihe raimbow una specie di 
ritratto coreografico di sei co
lori dell'arcobaleno dove agli 
interpreti il coreografo Rosa
rio Picco chiede di pittarsi il 
corpo dei vari colori e di esplo
dere in virtuosismi e in languo
ri Cosi non poteva essere che 
il rosso non fosse focoso e 
sempre zampillante e che il 
blu al contrario non fosse me
lanconico e un pò introverso e 
il bianco ieratico femminile e 
sulle punte II balletto ha co
munque una sua coerenza co
me del resto il pezzo finale di 
Biagio Tambone un allegra 
parodia dei modi di (are e di 
essere dei ballerini scaligeri 
che qualche volta esce fuori 
dalla gag in famiglia per far ri
dere tutti e soprattutto chi co
nosce il chiacchierato ambien
te. Come quando entra in sce
na un effervescente Anita Ma-
gyan agghindata come un 
esploratore polare artico con 
pedule da orso Come dire 
Carla Fracci che si presenta al
le prove 

Tambone coglie di fiore in 
fiore vizi già denunciati per 
esempio dai Troks di Monte 
cario quando fanno il verso al
le ballenne ottocentesche invi
diosissime le une delle altre 
Ma frana un pò nella danza 

delle pinne esile trovata per 
dire che i ballerini hanno i pie 
di in fuori Partito dall idea di 
sbeffeggiare il coreografo si é 
via via tagliato le unghie persi
no nel Molo Caricolleghiòdi 
ventato inutilmente Cari colle
glli (senza offesa) È si che 
non offende proprio nessuno 
Anzi mette in mostra tutti 

Migliori due coreografie «se
rie» del programma ci sono 
sembrate Momenti di Angelo 
Moretto che se abusa dell A 
dagietto mahlenano non ha 
cedimenti nel racconto specu 
lare di due ottime interpreti 
(Flavia Vallone e Piera Pedret-
ti) tutelate da un manichino 
sul fondo e Dietro lo specchio 
di Simona Chiesa Quest ulti
mo pezzo diviso in tre parti 
parte in gloria con un passo a 
due enigmatico ben eseguito 
da Roberta Nebulone e Bryan 
Hewinson in abiti antichi che 
si sviluppa anche sopra un Ict 
to sctoso di color champagne 
poi diventa più banale Non 
nella danza ma nell idea Ba
stava alla Chiesa accostare la 
musica iniziale di Purcell a 
quella di Michael Nyman e 
guardare qualche lilm di Peter 
Greenaway per nsolvcre la sua 
coreografia mantenendo quel 
senso sospeso di mistero e di 
incongruenza che rende cosi 
attraenti i suoi pnmi passi da 
Alice coreografa curiosa «den
tro lo specchio» 
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Osservata 
la nascita 
di una misteriosa 
quasar? 

Un terrificante scontro tra galassie e buchi neri, la nascita di 
oggetti i più luminosi dell'universo: uno spettacolo straordi
nario che tre astronomi inglesi del Lancaster Polytechnic so
stengono di aver visto a un miliardo di anni luce dalla Terra 
attraverso il telescopio dell'Osservatorio di Edimburgo. Il gi
gantesco scontro avrebbe dato vita a quasars, oggetti lumi
nosi come la somma di 100.000 stelle, e avrebbe confermato 
il sospetto degli astronomi che al centro di questi oggetti vi 
sarebbe un buco nero che assorbe in un gigantesco vortice 
polvere, gas, stelle. I tre astronomi, con molta cautela, affer
mano che probabilmente ciò che hanno osservato e -l'ac
cendersi di un buco nero super massivo-. Le osservazioni sa
ranno riprese il mese prossimo edurerannocinque mesi. 

L'Italia - che con il ministro 
Ruberti avrà fino al giugno di 
quest'anno la presidenza 
del progetto europeo Eureka 
- si e latta promolrice di un 
collegamento multipolare e 
in tempo reale Ira le capitali 
europee e la banca dati di 
Eureka. Questo collegamen-

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Ora l'Europa 
è collegata 
con la banca 
dati di Eureka 

lo. allestito attualmente in lasc sperimentale tra Roma. Bru
xelles. L'Aia e Helsinki, sarà operativo entro un mese. Intan
to, in una riunione dei coordinatori nazionali dei progetti 
Eureka tenutasi nei giorni scorsi a Roma, si e parlato della 
realizzazione di un annuario delle aziende tecnologiche eu
ropee Una iniziativa che dovrebbe essere particolarmente 
utile per gli operatori e gli istituti di ricerca. 

Radiocamera 
francese 

[>er filmare 
'invisìbile 

Una -radiocamera- messa a 
punto dal Centro Iranccse 

. per la ricerca e lo spazio (il 
Cnrs) |>ermette di -vedere-
alia notevole velocità di 500 
immagini al secondo i movi
menti più rapidi degli ani-

, mali o i fenomeni neurologi
ci o il coordinamento del-

l'attività muscolare. Nessuna parte della radiocamera e 
un'invenzione in sé. Sì tratta di una tecnica artigianale che 
assembla apparecchi di radiografia e cinematografici esi
stenti da una decina d'anni. Ma il risultato e uno strumento 
di grande interesse scientifico, perché permette di esplorare 
il coordinamento che, nei viventi, porta al movimento. 

Si inaugura 
il grande 
telescopio 
europeo 

Con una manifestazione a 
cui parteciperanno i ministri 
della ricerca europei si inau
gura mercoledì a Garching. 
nei pressi di Monaco, il New 
Technology Tclcscope, il primo di una nuova generazione 
di grandi telescopi ottici. Si tratta del telescopio che l'Eso 
(l'Organizzazione europea per le ricerche astronomiche 
nell'emisfero australe) ha impiantato a La Siila, una località 
delle Ande cilene, 600 chilometri a nord di Santiago. Duran
te l'inaugurazione sarà effettuato un collegamento in tele-
conferenza con l'osservatorio cileno. Il New Technology Tc
lcscope e il risultato di una collaborazione ad altissimo livel
lo tecnologico Ira le industrie europee. L'Italia ha contribui
to a realizzare parti importanti del gigantesco specchio che 
permette al telescopio di •vedere- con eccezionale nitidezza 
il ciclo meridionale. 

Presto 
riattivata 
la sonda 
Giotto 

, La sonda Ciotto, che permi
se tre anni fa un'eccezionale 
inconrro ravvicinato con la 
cometa di Malley, sarà pre
sto riattivala per permettere 
un altro incontro: quello con 
la cometa Grigg-Skjellerup 
nel giugno del 11)92. Per pre
pararsi a quell'avvenimento, 

il 10 febbraio prossimo inizicranno i preparativi per la riatti
vazione della sonda, che passerà comunque a breve distan
za dalla Terra (22.000chilometri) il 2 luglio di quest'anno. 
I.a telecamera di Giotto verrà -provata- orientandola verso 
Giove. Venere e la Terra. In questo modo sarà possibile veri
ficare il suo stato di conservazione dopo tanto tempo nello 
spazio. 

L'Organizzazione mondiale 
della sanità ha lanciato -In
ter • Sante-, un programma 
contro le malattie non tra
smissibili ma dovute ai co
stumi di vita. Cioè alla civiltà 
dell'abbondanza. •£ stato 

mm^m^^mmmmmmmmmmmm stimato che nei paesi svilup
pati il 75".. degli adulti sono 

esposti al rischiodicontrarre una o più malattie non trasmis
sibili-, ha affermato il dottor Evgucni Chigan, direttore della 
divisione dcll'Oms delle malattie non trasmissìbili. E ha ag
giunto che -ormai, con la diffusione delle medicine e l'au
mento della longevità questo tipo di malattie stanno diven
tando un problema anche per i paesi del Terzo mondo-. Se
condo i dati dcll'Oms questi -malati dell'abbondanza- cau
sano dal 70 all'80"„ dei decessi nei paesi sviluppati e dal -10 
al 50".. delle morti nei paesi in via di sviluppo. 

ROMEO BASSOLI 

Un programma 
mondiale contro 
le «malattie 
dell'abbondanza» 

.Un libro di Oliverio tra scienza e fantasia 
L'ingegneria genetica e il potere scientifico produrranno 
bimbi mostruosamente intelligenti e terribilmente uguali? 

L'insonnia della ragione 
Il sonno della ragione produce mostri. Ma la sua 
insonnia potrebbe sortire gli stessi risultati. Un li
bro di Alberto Oliverio tra scienza e fantascienza 
ipotizza la «produzione» di bambini superdotati 
e superstimolati. E, naturalmente, tutti dramma
ticamente omologati secondo criteri che identifi
cano un unico, preciso tipo di intelligenza. Ogni 
diversità è negata. 

MICHELI ZAPPILLA 

M Un bel regalo dell'Unio
ne Sovietica di Gorbaciov è 
l'occasione di vedere in questi 
giorni a Roma in Palazzo Ve
nezia la Madonna Conncsta-
bile di Raflacllo. In questo 
quadro c'è un Gesù Bambino 
di 6-7 mesi che si protende a 
leggere un libro: in tal caso il 
•divino- trasgredisce la natura, 
la supera, pur mantenendone 
l'equilibrio più perfetto. Ebbe
ne, finendo di leggere negli 
stessi giorni un libro profon
damente stimolante di Alberto 
Oliverio, -Per puro caso» (Edi
zioni Leonardo, 1990), si è 
portali a pensare che il mo
dello di «bambino migliore», e 
in prospettiva di uomo, che 
una parte della società con
temporanea ci propone, vada 
in (un'altra direzione, ed ab
bia come guida l'immagine di 
un perfezionato computer. In 
questa direzione apparente-
mente convergono alcune li
nee di tendenza della inge
gneria genetica, l'immagine 
tuttora sacrale dèlia scienza, 
la -indiscussa» superiorità del
la scienza americana e giap
ponese (e cioè il loro mono
polio), come parte di una 
strategia culturale più estesa. 

Oliverio, noto studioso di 
neuroscienze, per lunghi anni 
collaboratore stretto di Rita 
Levi Monokini, ci lancia un 
segnale di allarme con un li
bro di fantascienza. Si imma
gina che nel secolo prossimo 
venturo si tirino le fila di quan
to viene preparato adesso. 
Uno scienziato italiano identi
fica un ceppo di topolini che 
hanno un comportamento più 
intelligente di altri. A causa di 
una mutazione genetica i to
polini in esame hanno una or
ganizzazione della corteccia 
cerebrale più ricca e comples
sa degli altri. In un convegno 
intemazionale americani e 
giapponesi colgono l'idea e 
con mezzi ben superióri a 
quelli artigianali dell'italiano 
riescono a isolare il gene, che 
poi trapiantano in scimmie. A 
loro va il premio Nobel e con 
la sinistra risata di una scim
mia transgenica, che ha più 
capacità, ma anche dei tratti 
grotteschi e allarmanti, si con
clude la prima parte del rac
conto. Questo si svolge nel jet-
set di scenziati. descritti con le 
loro curiose manie e con i lo
ro collegamenti di potere con 
il grande capitale industriale, 
indaffarati Ira un convegno e 
l'altro in una continua compe
tizione. La loro ambizione va 
oltre le scimmie: essi vogliono 
migliorare il cervello dell'uo
mo, renderlo super-intelligen

te e in questo intrawedono la 
possibilità di una nuova ugua
glianza. Non più bianchi e ne
ri, non più diverse intelligen
ze: sia l'ingegneria genetica a 
dettare un comune colore per . 
la pelle e un supercervcllo per 
tutti. 

In un convegno, tuttavia, 
spicca in contrasto a questi fi
guri un vecchio filosofo della 
scienza, nel quale è agevole 
riconoscere Popper, che si op
pone a questi progetti di «mi
gliorare la mente»: -Cosi come 
non esiste la verità assoluta, 
mentre invece sono possibili 
approssimazioni di verità, si
milmente non può esistere 
una mente "migliore" in asso
luto». Dice: 'D'altronde quale 
tra le piante di questo bellissi
mo parco può essere definita 
la migliore?». Gli fa eco un 
vecchio biologo marxista, il 
quale sottolinea che la varia
bilità di una specie, e in parti
colare della specie umana, 
rappresenta un capitale inesti
mabile e ogni tentativo volto a 
ridurla un grave pericolo per il 
futuro dell'uomo. 

La seconda parte del rac
conto è più cupa e drammati
ca: i giapponesi prima, gli 
americani poi, ottengono dei 
bambini -Iransgenici-, super-
bambini nei quali tramite un 
virus è stato impiantato que
sto nuovo gene che moltiplica 
le colonie cellulari nella cor
teccia cerebrale. In un primo 
tempo questi bambini brucia
no le tappe del loro sviluppo 
cognitivo, che è rapidissimo, 
ma poi, poco per volta, evi
denziano delle stranezze di 
comportamento sempre più 
gravi: non comunicano come 
gli altri, sì chiudono in sé stes
si, diventano autistici, quasi 
che la estrema accelerazione 
cognitiva non avesse dato il 
tempo alle emozioni di matu
rare. Un altro virus presto dif
fonde tra gli uomini il diaboli
co gene, fautore di queste tra
sformazioni: e i bambini che 
nascono divengono tutti auti
stici, silenziosi e incapaci di 
vivere socialmente. Con que
sto esito drammatico di muta
zione della specie si chiude il 
libro. 

Il primo Interrogativo che 
solleva questo racconto, con
dono in stile brillante e col 
pregio aggiuntivo dell'estrema 
chiarezza nel descrivere ai 
profani procedimenti che ap
partengono a una forma sofi
sticata della scienza contem
poranea, è il seguente: quali 
storture contiene in sé il mito 
dell'intelligenza, creato nel se

colo scorso, e quali rischi di 
paradossale normatività? E la 
richiesta di superbabics non è 
già latente in tanti messaggi 
dei mass-media, nel tipo di 
giocattoli sempre più orientati 
verso la soluzione di proble
mi, in alcuni modi della sele
zione scolastica attenti soltan
to all'immediato prodotto co
gnitivo? 

Viene da pensare che in 

tutla probabilità una ricaduta 
pesante nel lavorire questa di
rezione è stata causata dalla 
rapida e massiccia riduzione 
del lavoro manuale avvenuta 
negli ultimi decenni nel mon
do industriale avanzato alla 
quale ha fatto riscontro la fol
gorante ascesa del computer. 
Ciò va di pari passo con altre 
profonde trasformazioni, che 
riguardano in particolare la vi

ta quotidiana dei bambini: 
Timbcrgen. il noto etologo , 
premio Nobel, ha recente
mente denunciato i pencoli di 
una "programmazione- del 
comportamento dei bambini, 
che avviene sempre più da un 
lato in società numerose e 
anonime, dall'altro facendoli 
passare unicamente dalla fa
miglia alla scuola o ad altre 
istituzioni: riducendo o elimi

nando l'esplorazione libera 
del mondo che un tempo si 
aveva con amici e coetanei. 
Questa irregimentazione pun
ta all'uniformità: il veleno cul
turale che la sostiene è in 
questa interpretazione dell'in
telligenza intesa come produ
zione. Come la supermucca. , 
costruita dall'ingegneria gene
tica, è tale in quanto produce 
più latte, cosi il superbambino 
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produce più rapidamente un 
maggior numero di soluzioni: 
egli ci ricorda lo Charlotte d i . 
Tempi Moderni, legato allaca- ' 
lena di montaggio, sempre -
più veloce ed efficiente finché 
la medesima non lo inghiolte. 

Va anche detto che, già nel
l'oggi, questo mito cosi distor
lo dell'intelligenza è portatore 
di un'estesa infelicità, perché 
coloro che producono poco si 
sentiranno sempre più degli 
sciagurati e coloro che produ
cono hanno una prospettiva 
sempre più ristretta nel tempo 
di muoversi in questa dimen
sione, legata in definitiva al 
ritmo e al destino della produ
zione industriale che regola 
lutto questo. Dopodiché an
che la loro vita diverrebbe un 
lamentabile deserto di frustra
zioni. Può sembrare un para-. 
dosso, eppure persino nel- ; 
l'ambito della riabilitazione vi • 
sono attualmente dei melodi 
americani che pretendono '• 
una stimolazione continua ', 
per l'intera giornata da prati
care per anni e anni in bambi
ni gravemente cerebropatici 
con l'obicttivo che anch'essi 
•producano» qualcosa di più, -
e spesso col concreto, dram
matico risultato di deformare ' 
angosciosamente la vita di 
quei bambini e dei loro fami- • 
liari. 

Nonostante queste difficol
tà, che sono parte del nostro 
vivere contemporaneo, il mo- . 
vimento democratico ha sa
puto negli ultimi decenni pro
durre delle risposte alternative .. 
a questo uso cosi distorto del
la tecnologia e a questa Visio- . 
ne cosi deforme dell'intelli-
genza e dell'uomo. Ne è 
esempio l'idea guida dell'inse
rimento degli handicappati 
nelle scuole, anche se il limile 
è slato nel non aver saputo 
abbastanza svilupparne la fon 
ma e i contenuti si da lame. 
uno dei tanti modi che dimo
stri il senso e la profonda ne
cessità delle diverse maniere 
di essere uomini. È probabile 
che su questo e altri simili te
mi il dibattito debba riprende
re in una dimensione analoga 
a quella che ci propone Olive
rio, in cui la scienza nei suoi 
risultati e nelle sue prospettive 
divenga oggetto comprensibi
le da lutti - e per far questo 
Oliverio ha dovuto usare lo 
strumento dell'arte letteraria e 
quindi ricongiungere le due ' 
discipline - e conseguente- ' 
mente sia argomento di un ' 
esteso discutere. 

Il libro -Per puro caso» è un 
po' come il 1984 di Orwell, il 
quale, condotto alla sua di
mensione cronologica reale, 
ci ha riservato la sorpresa dei 
vari Ceausescu. Se vogliamo 
evitare che il secolo prossimo 
venturo ci porti sorprese an
cora più spiacevoli, sarà il ca-, 
so di interrogarci più spesso 
su quali demoni sta allevando 
quella parte della cultura' 
scientifica contemporanea 
che sempre più si allontana 
da un dialogo con i bisogni 
delle persone. 

Avorio: a caccia 
di zanne di mammut 
^ B Da quando una consun
zione internazionale ha vieta
lo, lo scorso ottobre, il com
mercio mondiale delle zanne 
di avorio degli elefanti, è au
mentata la richiesta di zanne 
dì mammut, estratte dalle de
solate distese ghiacciate della 
Siberia nord-oncntalc, Di con
seguenza i prezzi sono saliti 
alle stelle: secondo l'ecologi
sta Esmond Bradely Martin, 
l'Unione Sovietica, che nel 
1986 aveva venduto cinque 
tonnellate di avorio di mam
mut per 25 dollari al chilo, ora 
ne chiederebbe 1000 ai po
tenziali aquirenti giapponesi. 

Il mammut si è estinto circa 
(Ornila anni fa ma decine di 
migliaia di carcasse si sono 
conservate perché giacevano 
nel sottosuolo permanente
mente ghiacciato della Sibe
ria. Alcuni ambientalisti temo
no che lo sviluppo del com
mercio di avorio di mammut 
possa servire da copertura per 
un (radico illegale di zanne di 
elefante. La Gran Bretagna ha 
sfidato il divieto concernente 
il commercio di avorio, entra

to in vigore il 18 gennaio, ac
cordando alla sua colonia di 
Hong Kong altri sci mesi di 
tempo per vendere 670 ton
nellate di zanne di avorio di 
elefante. Si teme che questo e 
alni quantitativi di zanne di 
elefante vengano trasferiti in 
paesi terzi per ricomparire poi 
sui mercati tradizionali dopo 
essere stati classificali come 
avorio di mammut, al quale 
non sono applicate restrizioni 
commerciali. 

L'avorio di mammut è sem
pre staio oggetto di estesi 
commerci in Asia e nell'Euro
pa settentrionale. Durante il 
disgelo primaverile i cacciato
ri di avorio cstraggono le zan
ne di mammut sepolte nella 
tundra gelata: la maggior par
te delle carcasse sono ridotte 
a scheletri ma alcune si sono 
conservate perfettamente: -Il 
freddo ha ritardato il normale 
processo di deterioramento 
chimico e biologico, molte 
delle zanne di avorio sono 
quasi come erano in origine -
ha detto lan Parker, un esper
to di elefanti di Nairobi -, Le 
zanne di mammut tendono 

ad essere più lunghe e più ri
curve. Frequentemente l'avo
rio è tinto da sostanze minera
li in colori che vanno dall'az-
zuro al rosso al rosa, con ef
fetto talvolta molto attraente». 
Ma c'è un inconveniente: que
st'avorio è più difficile da la
vorare e si incrina più facil
mente. 

Il commercio delle zanne di 
mammut scomparve dopo la 
rivoluzione russa del 1917. ma 
conobbe un nuovo sviluppo 
alla fine degli anni 80 con 
l'aumento dei prezzi dell'avo
rio e la decimazione degli ele
fanti africani da parte dei cac
ciatori di Irodo. La popolazio
ne degli elefanti africani si è. 
infatti, dimezzata negli ultimi 
dieci anni e si aggirerebbe sul
le GOOmila unità. La maggior 
parte dei paesi hanno accetta
to dì rispettare il divieto sul 
commercio dell'avorio, deciso 
dalla convenzione sul com
mercio intemazionale riguar
dante le specie in pericolo, 
ma alcune nazioni, tra cui Su
dafrica e Cina, hanno affer
mato che intendono persiste
re in questo commercio. 

La moda della chirurgia plastica sta conquistando migliaia di adepti 

Un seno (di plastica) per l'eternità 
Che ne direste di lasciare in eredità alla nipotina 
due bei seni, o al nipote che mette i primi peli 
sotto il naso dei muscoli guizzanti? Macabro? Ma 
no, polimerico. Come il seno, come il muscolo, 
ritrovato della chirurgia estetica, che ha sfonda
to le barriere di classe e sta diventando moda, 
status symbol, business. E fonte di inquinamento 
indistruttibile. 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

• 1 Ormai non c'è più scam
po. La chirurgia estetica sta 
per invadere le nostre esisten
ze. Presto tutti ci precipitere
mo dal chirurgo per corregge
re quei piccoli difetti estetici 
che ci turbano profondamen
te. Dalla nostra bellezza di
penderà la nostra felicità. 
Cher. Michael Jackson, Brigit
te Nielsen sono solo esempi 
famosi di come un seno o un 
corpo rifatto possano diventa
re motivo di vanto. Negli anni 
a venire rimodcllare il proprio 
corpo sarà non solo naturale 
ma diventerà una sorta di sta
tus symbol o un business co

me per Sandra Milo che ha 
immediamente trovato il mo
do di vendere la fotografia del 
suo corpo ringiovanito. Non 
parliamo di un futuro lontano, 
questo atteggiamento è già la 
realtà di paesi come gli Slati 
Uniti e l'Inghilterra. 

In Usa nel 1988 più di un 
milione di persone si sono 
sottoposte a operazioni chi
rurgiche per alterare il proprio 
aspetto. Un risultato dovuto 
anche al fatto che negli Stati 
Uniti i chirurghi possono re
clamizzare i loro servizi ma 
che comunque segna il ruolo 

determinante della chirurgia 
estetica nel futuro. 

All'ospedale della Pennsyl
vania University è slato recen
temente aperto un -Centro per 
l'aspetto umano- in cui lavo
rano i migliori chirurghi esteti
ci, dermatologi, dentisti e psi
chiatri. LI il paziente viene sot
toposto a un trattamento 
completo: si valutano tulli i 
suoi difetti e si propongono 
servizi combinati che vanno 
dal trattamento di malforma
zioni congenite al lifting di 
ogni parte del corpo, a un 
completo trapianto dei capelli 
o a un viso privo di rughe. 
Questo nuovo, serio approc
cio medico al problema esteli-
co ha ricevuto vasti consensi 
ufficiali. 
Sempre negli Stati Uniti, cre
sce il numero di persone con 
tratti asiatici che chiedono di 
occidentalizzare il loro aspet
to modificando la forma degli 
occhi e del naso. All'Universi
tà di Los Angeles è stato isti
tuito un corso di chirurgia 
estetica sulla tecnica di inter

vento sugli occhi. In tutto il 
paese si stanno preparando 
tecniche per soddisfare questa 
nuova fella di mercato, maga
ri fra qualche tempo anche gli 
occidentali potrebbero deci
dere di cambiare tratti somati
ci e di assomigliare a cinesi, 
giapponesi, africani. 

In Gran Bretagna la richie
sta di questo tipo di servizi è 
aumentala del 100% negli ulti
mi anni, questo significa che 
almeno 30mila persone al
l'anno si sottopongono a in
terventi di chirurgia plastica. 
Non si tratta soltanto di donne 
che cercano di non invecchia
re, sempre più uomini sento
no la necessità di curare il lo
ro aspetto fisico rivolgendosi 
alla chirurgia plastica. Alla cli
nica Pountey nel West Lon
don dal 1988 al 1989 è stato 
registrato un aumento del 36% 
fra lifting facciali, rifacimenti 
del naso e del seno, mentre le 
liposuzioni hanno subito un 
incremento del 119%. Un dato 
ancor più sorprendente: i pa
zienti sono giovani. Si calcola 

che in Gran Bretagna l'età me
dia di chi si è sottoposto al ri
facimento del naso sia passa
ta da 31 anni a 24, per il lifting 
facciale da 55 anni a 46, per il 
seno si è scesl da 31 anni a 
29, e per la liposuzione dai 42 
ai 30. 

Se davvero tutti ci riempire
mo il corpo di silicone, si por
rà anche un problema di diffi
cile soluzione. Il silicone, in
fatti, non solo non è biodegra
dabile ma è praticamente in
distruttibile. Come liberarsi 
dalle ingombranti protesi che 
invaderanno la terra? Il verdet
to biblico: «Polvere eri e polve
re ridiventerai» si infrangerà di 
fronte all'indistruttibile e per
verso silicone. E la cremazio
ne non rappresenta certo una 
soluzione, perché la maliziosa 
sostanza resiste alle alte tem
perature e potrebbe mettere 
fuori uso i (orni nel giro di po
che ore. La •Crcmation Socie
ty» in Inghilterra ha già preso 
in considerazione la possibili
tà di far firmare una dichiara
zione in cui si assicuri che le 

protesi vengano estratte dal 
corpo prima della cremazio
ne. , • * 

C'è poi chi propone solu- .• 
zioni divertenti e piuttosto fan- -
tascicntiliche. È II caso di Jay 
Rayner che in un articolo ap
parso su 77ie Guardian ipotiz- , 
za una sorta di catena eredita
ria attraverso cui trasmettere • 
le protesi. In poche parole, 
una volta raggiunta la vec
chiaia, si potrebbe procedere 
alla rimozione del famigerato 
silicone che poi potrebbe es
sere lasciato in dono a figli e 
nipoti che volessero farsi ri
modellare il corpo. Un bel 
paio di seni per le ragazze e 
impareggiabili muscoli per i -
giovani maschi. In mancanza 
di eredi le protesi potrebbero 
essere donale a una «banca • 
del silicone» per probabili fu
turi acquirenti. Insomma inve
ce degli orecchini della nonna 
i nostri discendenti conserve
ranno gelosamente nei loro 
cassetti -protesi di silicone» in 
attesa di diventare grandi e 
poterle indossare. 

20 l'Unità 
Domenica 
4 febbraio 1990 
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Centomila studenti hanno sfilato in città per quattro ore 

La capitale delle pantere 
Medi e universitari 
hanno partecipato al corteo 
contro la riforma Ruberti 
e per una scuola libera 
Una manifestazione immensa 
colorata e pacifica 

Immagini dell occupazione caduca della 
città Centomila studenti medi e universitari 

hanno invaso Roma per quattro ore 
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Sondaggio di Italmedia sul trasporto pubblico in città 

Pochi viaggiano in bus 
ma in molti farebbero a meno dell'auto 
Solo ti 54% dei romani usa t mezzi pubblici, ma il 
90% lascerebbe volentieri l'auto a casa per prendere 
bus e metro I dati sono forniti da Italmedia, autrice 
di un sondaggio che passa ai «raggi X» il trasporto 
pubblico capitolino, disegna l'identikit degli utenti e 
ne elenca lamentele e desideri In bus viaggiano 
prevalentemente anziani (85%), e solo il 21% dei 
giovani tra 125 e i 35 anni Colpa del servizio 

STEFANO POLACCHI 

•fa Come si viaggia sui mez 
zi pubblici' Chi ci viaggia' Chi 
preterisce tullarsi nel «mal 
d Atac» piuttosto che affronta
re il calvario del traffico al vo
lante della propria auto' Non 
sono molti i romani che usa
no i bus per spostarsi ma II 
90 V. si dichiara disposto a la
sciare a casa la macchina per 
usare i mezzi pubblici Italme
dia una società che si occupa 
di ricerche sociali ha fatto un 
sondaggio sull indice di gradi
mento dei trasporti pubblici 
romani e ne ha resi pubblici I 
risultati Su 1000 persone in 
tcrvlstale solo il 541 ha di 
chiarate di servirsi abitual
mente dei mezzi pubblici Da
to che si modilica sensibil
mente a svantaggio dei servizi 
urbani se riferito agli sposta 
menti per motni di studio o 
lavoro e tra aree urbane non 

precluse al traffico privato In 
queste ipotesi infatti I auto 
bus 6 usato rispettivamente 
dal 35% e dal 31% degli Inter
vistati mentre la metropolita
na dall 81 

Il dato sull'uso dei mezzi 
pubblici si definisce meglio se 
si considera il numero di chi 
ha I abbonamento mensile 
per bus o metro appena il 
AAX degli interpellati Le cifre 
però si ribaltano se si conside 
rano gli spostamenti nelle 
aree centrali della capitale 
chiuse alle auto private alme
no nelle ore di punta In que
sta ipotesi il dato sull utenza 
pubblica saie al 75% degli in
terpellati il 55% prende II bus, 
il 20% usa la metropolitana 
Un segnale afferma la ricerca 
di Italmedia condotta dal dot
tor Carlo Santucci che le mi 

suro drastiche di chiusura 
spingono alluso del servizio 
pubblico 

Il giudizio del mille Interpel 
lati sul divieto del traffico pn-
vato in centro e Infatti perlo
più positivo L'82% si è dichia
rato decisamente favorevole 
al provvedimento, mentre per 
il 66% I area centrale è ancora 
troppo congestionata dalle 
auto Per II 74% la morsa del 
traffico nella fascia esterna al 
centro e aumentata molto Ri 
sposte dunque che spingono 
verso la razionalizzazione del 
trasporto pubblico e la sua 
espansione, piuttosto che al-
luto Indiscriminato dell'auto 
privata 

Chi usa abitualmente I mez
zi pubblici' I numen parlano 
chiaro Viaggiano in bus e 
metro prevalentemente le 
donne e gli anziani Infatti gli 
utenti sono al 64% donne 
(contro il 43% degli uomini) e 
ali 85% anziani olire i 65 anni 
Queste categorie sono anche 
quelle che, secondo il son 
dagglo, trascorrono più tempo 
sui mezzi evidenziando la di
sponibilità a fruirne anche per 
percorsi medio-lunghi I nu
meri, anche In questo caso, 
parlano chiaro sulla situazio
ne dei trasporti pubblici A far 

ne uso infatti, sono In mag
gior numero i soggetti meno 
inseriti nel processi produttivi 
della citta Ma ti sondaggio va 
oltre I numeri elaborati da 
Italmedia evidenziano come 
propno i soggetti più inseriti 
nella vita produttiva romana 
usano meno I mezzi pubblici 
I giovani tra 1 25 e I 35 anni 
sono quelli che preferibilmen
te usano la propria auto, sia 
per gli spostamenti In genera
le sia in particolare per quelli 
legati a motivi di studio o di 
lavoro L autobus e usato solo 
dal 25% degli uomini e la ci
fra scende al 21% nella fascia 
di età 25-35 anni 

Anche la rapidità nei tempi 
di trasporto è un elemento più 
caro agli uomini che alle don
ne Infatti il 10% dei maschi 
usa la metro (più veldee dei 
bus), contro 18% delle donne 
Un dato curioso la metropoli 
tana è più apprezzata dagli in
tervistati con livello culturale 
più elevato e In particolare 
dai laureati (22%) Ma questo 
- precisa I autore della ricerca 
Itaimedia - non è segno di 
una -intellettualizzazione» del 
mezzo, bensì sintomo della ti
pologia socio-economica del
le aree collegale dalla metro 
Eur uffici 

Per l'80% 
inefficiente 
il servizio 
dell'Atee 

• • Giudizi positivi sulla me
tropolitana sullAcotral e sui 
taxi ma una vera e propria 
catastrofe per quanto riguarda 
l'Atac II più usato tra i mezzi 
pubblici e anche il più bersa
gliato da cntiche e denunce 
L'efficienza è giudicata insuffi
ciente dal 60% degli intervista
ti e dall'86% dei possessori di 
tessere mensili Non ci sono 
problemi solo per 111% degli 
interpellati e solo per il 3% de
gli abbonati 

Per lAtac inoltre ce una 
lunga lista di lamentele Per il 
50% degli intervistati ci sono 
poche vetture per il 38% e e 
troppo traffico che blocca I 
bus, per il 28% (e il 39% degli 
abbonati) ci sono poche li 
nee, per circa il 17% ci sono 
poche corale preferenziali e 
e e una cattiva gestione azien
dale In sintesi. 180% confer
ma l'inefficienza del servizio, 
e il 45% giudica poco cortese 
e disponibile il personale 
Atac 

• i Le rotaie si sono fatte 
largo divorando I asfallo le 
proteste degli abitanti dei 
commercianti e delle scuole 
del quartiere II binario che 
parte da piazza Mancini 6 
arrivato ad affacciarsi su 
piazzale Flaminio protetto 
da una lunga spalliera di 
metallo 

I lavori saranno ultimati 
per il fischio d inizio dei 
Campionati mondiali di cal
cio' Si potrà raggiungere lo 
stadio Olimpico a bordo del 
nuovo metrò leggero di su 

perfide' Quello che è certo 
per ora e che gli abitanti 
della zona avrebbero prefe
rito un Iram di collegamento 
meno Imponente magari un 
pò più lento ma che non ta
gliasse in due II quartiere 
Nei mesi scorsi via Flaminia 
ha conteso alla via Olimpica 
la palma di regina del traffi
co bloccato e ne avrà anco
ra per i mesi a venire ingor
ghi parrhegg! impossibili 
•sgambate» per trovare un a-
pertura nella spalliera di me
tallo che permetta di attra
versare la strada 

Gli abitanti di Monti non s'arrendono e scrivono ad Andreotti 

Mattoni degli 007 su Colle Oppio 
GRAZIA LEONARDI 

• I Ha promesso invano il 
sindaco Carfaro che avrebbe 
salvalo II Colle Oppio dulie ru 
spc e dalle mire del ministero 
dell Interno La palazzina de 
stinota al servizi segreti è un 
cantiere prosperoso cresce e 
si espande a fungo Si lari Lo 
scheletro metallico e già visi
bile in via di Monte Oppio 
Ha oltrepassato la barriera di 
bandone poggia impune 
mente su un sottosuolo zeppo 
di reperti archeologici alligna 
addirittura sulle Terme di 
Traiano Tutto perche le pro
messe del sindaco somigliano 
a quelle di un marinaio la So 
vnntendcnza non ha provato 

neanche a fermare II cantiere 
il ministero dei Beni culturali 
non ha allungato sull area la 
sua ala protettiva 11 mondo 
politico non ha pronunciato 
una parola In difesa e gli am
bienti culturali non se ne sono 
neppure accorti L Indice pun
tato contro tutti e degli abitan
ti del quartiere da tre anni so
lerti Don Chisciotte contro «un 
atto vandalico nel parco ar 
oncologico del Colle Oppio» 
Tanto per non lasciare nulla 
di intentato ieri I •Associazio
ne degli abitanti per la tutela e 
la valorizzazione de! centro 
storico- e il -Comitato per la 
difesa dell ambiente del quar 

nere Monti» hanno scritto an
che al presidente del Consi
glio È mai possibile che lo 
Stato se ne Infischl anche del
la Storia? Che si metta a co
struire edifici nel bel mezzo di 
un parco archeologico vinco
lato come tale da più di un se 
colo' Che calpesti a cuor leg
gero vestigia e monumenti 
classici e medioevali le Ter
me di Traiano le Sette sale la 
Domus aurea II Portlcus Livi' 
E come mai domandano 
tanta omertà' Cosa si nascon
de dietro tanta acquiescenza? 
Appettano una risposta ma in
tanto vogliono stringere qual
che risultato e scrivono a ca 
ratteri cubitali >Che sia posto 
urgentemente fine al lavori del 

cantiere e che l'area sia subito 
assegnata al ministero per i 
Beni culturali a difesa del pa
trimonio ora in pericolo e per 
la salvezza del parco archeo
logico Insomma I Immediato 
smantellamento della parte 
dell edificio costruito» 

Finora la palazzina dei ser
vizi segreti ha resistito a ogni 
assalto cresce come tutti gli 
abusi commessi a Roma co
perti o no dall articolo 81 A 
sbarrare il passo ci avevano 
provato il sindaco Slgnorello, 
il ministro MammI e la sovnn-
tendenza archeologica Poco 
tempo fa ha promesso I suol 
offici Carrara In cambio del-
I astensione di due consiglien 

verdi alla sua elezione a sin
daco Col risultato che in una 
settimana la struttura del pre
fabbricato e raddoppiata sotto 
gli occhi degli abitanti e In 
barba alle loro proteste Nel 
giro di due giorni con un ru
moroso andirivieni di camion 
nella fossa del cantiere so.io 
state scaricale lunghe travi di 
metallo Nel giro di altri due 
giorni sono stale montate 
L ossatura e bene in vista, e 
ora si tenta con scatti da velo
cisti di avere I opera entro la 
fine del mese Cosi il ministe
ro vuole battere sul tempo la 
protesta dei cittadini di Monti, 
che finora hanno avuto la soli
darietà e I impegno di Nilde 
lotti 

Mercoledì 
sciopero 
di metrò 
e pullman 

L ingorgo e alle porte Mercoledì prossimo il trasposrto pub
blico sarà fuon gtoco Tutti i mezzi dell Acotral metrò e pull
man extraurbani saranno fermi per lo sciopero indetto da 
Ceti Cisl e Uil La manifestazione è stata organizzata per 
protestare contro I azienda regionale dei trasporti «E la pn-
ma risposta - hanno affermato in un comunicato le organiz
zazioni sindacali - alle questioni che incidono direttamente 
sul trattamento del personale alle disastrose condizioni 
igicnico-ambienta i e del parco macchine ed ancora alla 
qualità dei servizi erogati ali utenza» 

Ladispoli 
È finito 
l'esodo 
dei russi 

L "American Jolnt» è certa II 
flusso del profughi russi in 
transito a Ladispoli In attesa 
del volo in Canada e ormai 
finito Secondo I associazio
ne intemazionale che si oc-

___^____^^^^ c u P a della sussistenza degli 
• ^ ^ • ^ " ™ " " " " ' ^ ^ ^ ^ ebn russi I esodo è termina
to con la fine di gennaio Attualmente nel comune di Ladi
spoli i russi sono circa 4000 tutti in attesa di partire per gli 
States o per I Australia arrivali in Italia al tempo della vec
chia normativa di espatrio Dall ottobre scorso le nuove leggi 
stabiliscono che I profughi in partenza per I America debbo
no chiedere il visto direttamente a Vienna «Secondo I "A-
mencan Jolnt" - ha detto Amico Gandini consigliere comu
nale delegato ai problemi degli stranien - la prossima estate 
non rimarranno eh- poche decine di profughi russi in attesa 
del visto» 

In azione 
le nuove 
discipline 
del traffico 

In nome della viabilità la cir
colazione in alcuni quartieri 
della città e stata 'rivoluzio
nata» Ecco 1 principali prov
vedimenti già in vigore Via 
Barbara Oriani e istituita 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una zona di rimozione nel-
^ ™ ™ ^ ™ ^ ^ " ™ ™ ^ ™ — larea nservata al parcheg
gio per auto targate CO Via Santa Mana nel tratto da via del 
Tritone a via del Sabini sono abolite tutte le discipline relati
ve al transito ed è istituito il senso unico di marcia in direzio
ne di via dei Sabini Via dei Sabini è istituito il senso unico di 
marcia in direzione dì via del Corso Via di Mezzocamlno 
nel tratto tra viale dei Caduti per la Resistenza e via Gaetano 
Butera è istituito il divieto di transito nelle ore di mercato 
Piazzale degli Eroi sulla strada che fiancheggia l'asilo nido e 
istituito il divieto di sosta con nmozione su entrambi i lati 

Dalla Regione 
una fisarmonica 
periRom 

E andato dai Rom portando 
in dono una fisarmonica Ie
ri I assessore regionale ai 
problemi dell immigrazione, 
Giacomo Toja, ha conse
gnato lo strumento musicale 
ali associazione »Rom Ra-
sim Sejdic che sosta attual

mente nella zona di San Paolo La semplice cerimonia, svol
ta nel palazzo della giunta regionale in via Cristoloro Colom
bo, si e conclusa con una suggestiva esibizione musicale. 
«La Regione - ha detto l'assessore per spiegare il significato 
simbolico del gesto - si propone di avvicinare le comunità 
nomadi alla città che li ospita e che spesso II rifiuta» 

Resiste 
al rapinatore 
Colombiano 
ferito 

É finito ali ospedale ferito al
la gamba destra dopo aver 
tentato di sventare la rapina 
Un colombiano di 60 anni, 
Gesus Cantilo Contrcras e 
stato aggredito len da un ra-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ plnatore di colore mentre 
*****,,—*,—**•************************" passeggiava nel giardinetti 
di piazza San Giovanni in Laterano Minacciato con un col
tello puntato alla gola, l'uomo non ha voluto consegnare I 
suoi soldi Ha cercato di resistere e nel tentativo di liberarsi e 
stato ferito alla gamba dalla lama Mentre il rapinatore e fug
gilo a piedi il colombiano si è trascinato ad una cabina tele
fonica per dare I allarme Ricoverato al San Giovanni ne avrà 
per 7 giorni 

Rapine, furti 
e incendi 
tra Montemarìo 
e Belsito 

Raffica di furti e rapine I altra 
notte iella zona Montema-
no Belsito La prima a fame 
le spese e stata la scuola ele
mentare di piazza Giovena
le In serata alcuni scono-
sciuti, penetrati nell edificio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ dopo aver forzato la finestra, 
hanno rubato un videoregistratore una cinepresa ed alcune 
macchine da scrivere Poco dopo verso le 20 30 a 50 metri 
dalla scuola 2 giovani a viso scoperto sono entrati nella pa
sticceria "Penelope» di via Ugo de Carolis ed hanno rapinato 
la proprietaria di 5CX)mila lire Infine In via Filippo Nicolai un 
incendio ha causato gravi danni ad un negozio di alimenta
ri •Denunciamo il grave abbandono della zona - ha dichia 
rato Bartolo Mazzarella, della Confcsercenti - e chiediamo 
al Comune un maggiore controllo soprattutto nelle ore not
turne» 
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Parlamentini 

InVIII 
giunta 
alternativa 
•*• Tutto era stato predispo
sto, la torta delle venti munici
palità doveva essere divisa li
no all'ultima briciola tra i •$• 
Ma qualcuna, grazie ale forze 
democratiche e caduta in ma
ni miglion len in ottava circo
scrizione e stato eletto il presi
dente' il repubblicano Pietro 
Barone guiderà una giunta al
ternativa con grande sorpresa 
del candidato socialista Filip
po Zcnobio. e del suo partito 
Aldilà del decentramento fan
toccio, che dispone pure di 
un assessorato la spartizione 
era già fatta, e Zcnobio era 
già pronto ad occupare la pol
trona, lasciata solo da qual
che mese Ma colpo di scena, 
Pei Psdì Pli. Verdi e Antiproi-
bizionisli hanno eletto con 13 
voti il candidato repubblica
no, lasciando a 10 Zcnobio e 
il suo partito nel livore II vice-
segretano della federazione 
romana del Psi. Franco Barto
lomei, ha annunciato che il 
Psi chiederà (non si sa bene a 
quale titolo) le dimissioni im
mediate di Barone 

Uno dei patti della sparti
zione, che dalla testa del go
verno centrale ha dato I im
pronta al Campidoglio e ai 
venti parlamentini, e saltato 
con buone speranze dei citta
dini -Si apre una pagina nuo
va - ha dichiarato Augusto 
bacco coordinatore comuni
sta in Vili - dove, pur nei limiti 
attuali del decentramento am
ministrativo la gente delle 
borgate e dei quartieri popo
lari dell Vili tornerà a trovare 
nella circoscrizione un interlo
cutore credibile Onestà, tra
sparenza e una forte capacità 
di ascolto sono le credenziali 
con le quali il Pei si presenta 
ai cittadini sostenendo questo 
accordo politico e il presiden
te Barone» Sacco ha cosi 
espresso soddisfazione per la 
«acciaia* di Zcnobio «una fi
gura screditata e di basso li
vello, nmasta in scila in questi 
anni solo in base ad un accor
do di potere con la parte peg
giore della Oc e grazie ali ap
poggio del Msi« 

Anche in casa verde si esul
ta e ci si organizza per il futu
ro >Ci vuole l'impegno diretto 
dei Verdi e del consigliere 
eletto Umberto Fascctli - han
no dichiarato t Verdi per Ro
ma - affinchè il programma 
che questa maggioranza por
terà avanti sia particolarmente 
attento alle esigenze di coloro 
che vivono in condizioni disu
mane» Per dar corpo al de
centramento e avviare una ge
stione trasparente i verdi han
no indetto, insieme alla con
sulta per la città, un'assem
blea pubblica nella sede cir
coscrizionale per martedì 13 

«Renatine»» aveva un appuntamento 
con due della sua stessa banda 
Doveva parlare con loro di soldi e affari 
ma è rimasto vittima di una faida 

Ucciso dai suoi gregari 
il boss di Testaccio 

Enrico 
Oe Pedis, 

M il boss 
|t! assassinato 

È stato ucciso dopo una lite, probabilmente da una 
persona del suo stesso «entourage». A 24 ore di di
stanza dalla sparatona, è stata ricostruita la dinamica 
dell'assassinio di Enrico De Pedis, il capo del clan di 
Testacelo Contro «Renatino» hanno fatto fuoco due 
uomini che poi sono fuggiti a piedi Un gesto impre
visto, o forse una «esecuzione» decisa dai potenti 
amici del boss Gente del «terzo» livello.. 

GIANNI CIPRIANI 

• • A bordo della Vespa SO 
di colore bianco. Enrico De 
Pedis era andato in via del 
Pellegrino per incontrare due 
suoi conoscenti Sicuramente 
dovevano parlare di affari, vi
sto che •Rcnatino-, diventato 
ormai un vero e proprio finan
ziere gestiva un impero capa
ce di controllare miliardi su 
miliardi Una delle principali 
•holding* economiche della 

capitale nascosta da una mi
riade di società di comodo e 
di prestanome Ma a qucll ap
puntamento, gli amici del 
boss si sono presentati armati 
C e stata una lite sono volate 
parole grosse, schiaffi poi 
I uomo ha estratto una pistola 
calibro 38 a rotazione e ha 
latto fuoco Un solo colpo che 
ha raggiunto De Pedis alla go
la e lo ha ucciso ali istante II 

boss, per «inerzia- ha conti
nuato ad andare avanti a bor
do del suo motorino per una 
cinquantina di metri, poi è 
crollato in terra dopo aver ur 
tato contro una Renault S par
cheggiata ai lati della stradina 

A 24 ore dall omicidio del 
capo dei «vincenti- di Testac
elo, gli investigatori della 
squadra mobile e del reparto 
operativo hanno ricostruito 
con maggiore precisione la di
namica dell agguato Una ri
costruzione che cambia il 
quadro delle Ipotesi formulate 
subito dopo lassassimo Oe 
Pedis dunque potrebbe esse
re rimasto vittima di una faida 
interna al suo stesso gruppo e 
non essere stato ucciso su or
dine dei •perdenti- della Ma-
gliana che volevano vendicare 
la morte del loro boss Edoar
do Toscano Tutto, comun

que, in •stile- con le logiche 
violente della banda della Ma
glina, i cui leader sono quasi 
sempre stati eliminati dai loro 
•bracci» destn Secondo le te
stimonianze faticosamente 
raccolte. De Pedis alle 13 di 
venerdì è andato ali appunta
mento ali angolo tra via del 
Pellegrino e piazza Sora prati
camente davanti al bar nel 
quale «Renatino» andava tutti i 
giorni a prendere un caffè e 
un bicchiere d'acqua minera
le fresca U c e stata la lue, 
che e diventata sempre più 
animata Ad un tratto I assas
sino ha dato uno schiaffo a 
De Pedis e gli ha rotto una 
delle stanghette degli occhiali 
da sole Poi gli ha stretto forte 
la sciarpa, fino quasi a soffo
carlo A quel punto, il capo 
d°l clan di Testacelo, si è libe
rato dalla presa e cùntroma-
no, ha nuovamente imbocca

lo via del Pellegrino a bordo 
della sua Vespa Solo allora il 
killer ha estratto la pistola e 
fatto fuoco 

Un fatto non previsto, dun
que e non un agguato Ma 
anche su questo punto molte 
cose devono essere chiarite 
Che «Renatino» sia slato colto 
di sorpresa, è un fatto quasi 
certo il boss, quando è stato 
ucciso era disarmato Gene
ralmente, nelle situazioni di 
•nschio» girava accompagna
to dal suoi uomini armati A 
Campo de Fiori si sentiva a 
casa Non credeva che i «per
denti» avessero il coraggio di 
cercarlo proprio 11 E infatti ad 
ucciderlo potrebbero essere 
stati proprio persone legate al 
suo clan, o comunque gente 
che De Pedis non catalogava 
tra I nvali Persone comun
que che sono andate annate 

a qucll appuntamento Ma ci 
sono anche altri elementi che 
gli investigaton stanno valu
tando attentamente il man 
dante dell omicidio del boss 
di, Testacelo potrebbe essere 
anche qualcuno al di sopra 
delle parti Un personaggio 
molto più in allo dei boss del
le bande romane Insomma 
qualcuno del «terzo livello» 
Enrico De Pedis era qualcosa 
di più di un malavitoso diven
tato ricco Sapeva nomi, fatti, 
situazioni Era perfettamente a 
conoscenza dello sviluppo 
della «piovra» romana Di 
qucll intreccio di mafia, ca
morra, terronsmo nero servizi 
•deviati» e ambienti della P2 
che ha agito indisturbato per 
anni e che. per molti conti
nua ancora ad agire Proprio 
per questo la sua presenza 
poteva essere diventata fasti
diosa 

È tempo 
di coriandoli 
e balli 
in maschera 

Un attimo di nflessione poi 
1 invito Lo farà in modo galan
te togliendosi il cappello'ln at
tesa del bel gesto la pnncipes 
sima scruta le sue scarpine di 
coppale La bella maschera e 
perfetta, al gran ballo intorno 
alla fontana del Pantheon di 
certo non sfigurerà Carnevale 

Al Santa Maria della Pietà 
Trovato da un nomade 
il cadavere di una donna 
morta da almeno 2 mesi 
• • Un cadavere in avanzato 
stato di decomposizione e sta
to ritrovalo ieri mattina in via 
Cesare Lombroso, propno sot
to il muro di recinzione del
l'ex manicomio romano, l'o
spedale Santa Mana della Pie
tà 

A dare I allarme e stato un 
nomade che ha visto qualco
sa di strano tra 1 erba mentre 
tornava per il pranzo ali ac
campamento che si trova pro
pno a poche centinaia di me-
tn dall ospedale psichiatrico 
Luomo si è avvicinato e ha 
latto la macabra scoperta Co
si, senza esitare un momento, 
ha fatto l'unica cosa possibile 
è andato a un telefono pubbli
co e ha avvisato il «113» 

Sono intervenuti gli agenti 
del commissanato di Prima-
valle che hanno latto 1 rileva
menti del caso e hanno tra

sportato i resti ali Istituto di 
medicina legale L identilica-
zione però non è stata possi
bile Il medico di turno ha po
tuto soltanto costatare che si 
tratta di una donna anziana, 
di età presumibilmente attor
no ai 60 anni, morta almeno 
due mesi fa Un esame più 
approfondito che accerti le 
cause del decesso potrà esse
re latto solo quando il magi
strato avrà disposto l'autopsia 

La polizia comunque pensa 
che possa trattarsi di un ospite 
del Santa Maria della Pietà, 
forse colta da un malore Da 
quando i manicomi sono stati 
aboliti con la legge 180, la 
maggior parte dei malati di 
mente può girare liberamente 
per il parco e uscire Gli ospiti 
non sono costretti a tornare 
per la notte e se ne possono 
quindi perdere le tracce 

Inglese tenta di saccheggiare il salvadanaio del «Messaggero» 

Ladro di elemosine 
preso con le mani nel sacco 
È il caso di dire che lo hanno preso con le mani nel 
sacco Un ragazzo inglese è stato acciuffato l'altra 
notte da una pattuglia dei carabinieri mentre, rotto il 
contenitore di vetro blindato, stava rubando dal sal
vadanaio per le offerte di beneficenza del Messagge
ro in piazza di Spagna Grazie al nuovo codice, giu
dicato nella mattinata, David Mann, 20 anni, senza 
fissa dimora e «alticcio» ha avuto una pena mite 

• • Quando e stato bloccato 
dai carabimen David Mann -
vent'annl, nato a Esscx vicino 
a Londra - aveva ancora in 
pugno mandale di banconote 
di vano taglio, la mano sini
stra sporca di sangue per es
sersi tagliato nel rompere la 
cassaforte di vetro Aveva ru
bato circa un milione di lire 
tra le offerte che il Messaggero 
raccoglie per I acquisto di 
macchinari per analisi specia

listiche e attrezzature negli 
ospedali della capitale 

In pochi mesi, da novembre 
quando ti giornale romano ha 
lanciato l'iniziativa, è, questo il 
secondo furto al salvadanaio 
di piazza di Spagna D altron
de le vetrine blindate che met
tono in mostra 1 soldi non in
vogliano solo i «cuon d oro» di 
chi vuole essere solidale ma 
anche i malintenzionati che 
mirano a un bel bottino di ta

cile conquista Tanl e che an 
che il salvadanaio piazzato 
durante le feste di Natale in 
piazza Navona infatti, e tenu
to sotto vigile controllo dalle 
pattuglie notturne delle forze 
dell'ordine 

David Mann e stato intatti 
catturato alle 4 30 del mattino 
e portato negli ultici del repar
to operativo dei carabinieri in 
via In Selci, dopo essere stato 
accompagnato al pronto soc
corso dell'ospedale S Giaco
mo, dove gli e stata medicata 
la mano sanguinante. Alle 11 
e 30 di icn I inglese si è pre
sentato al processo per diret
tissima (vista la flagranza, in 
base al nuovo codice) con 
una vistosa fasciatura alla ma
no sinistra 

Sempre in base al nuovo 
codice ha potuto avvalersi del 

patteggiamento, su richiesta 
del suo difensore, l'avvocato 
Luigi BISSI che lo ha agevola
to Insomma gli è andata be
ne accusato di furto aggrava
to nschlava dai 3 ai 10 anni di 
reclusione Invece il pretore 
della VI sezione penale, dott 
Silvestn gli ha concesso tutte 
le attenuanti Pnma fra tutte il 
fatto di essere incensurato in 
Italia David Mann ha detto al 
giudice di essere senza mezzi 
per vivere senza fissa dimora 
E poi non era lucido quando 
ha tentato di rubare i soldi, 
aveva bevuto Alla fine è stalo 
condannato solo per «violen
za sulle cose per di più espo
ste alla pubblica fede» quattro 
mesi e 200mila lire di multa 
con la condizionale E il «la
dro di elemosine» è stato subi
to scarcerato • Ra C 

è alle porte in città le maschere in transito sono già tante Mo-
schettien o Zorro si aggirano eleganti con spade o insolito un 
bel ciuccio intorno al collo (come nella foto) dei più piccini 

San Felice Circeo 

Scoperto sulla spiaggia 
un feto di 8 mesi 
avvolto nella plastica 
• • L hanno trovato a nva av
volto in una busta di plastica 
Un feto dall apparente età di 
otto mesi è stato scoperto icn 
sera sulla spiaggia di San Feli
ce Circeo A dare l'allarme è 
stato il titolare dello stabili
mento «Cormorano» che ha 
notato il fagottino sbatacchia
to dalle onde, a due passi dal 
bagnasciuga Benedetto Casa-
roli stava npulendo il tratto di 
spiaggia davanti allo stabili
mento vicino al porticciolo di 
San Felice quando ha notato 
il sacchetto Incunosito si è 
avvicinato fino a riva, ha por
tato ali asciutto I involucro le
gato con un laccio, ha rovista
to scoprendo il feto avvolto in 
un piccolo asciugamano 

Il proprietario dello stabili
mento non ha perso tempo, 
ha preso la busta di plastica e 
I ha portata nella caserma dei 
carabinieri E bastato un atti

mo per prendere la decisione 
i militari hanno subito traspor
tato il feto ali obitono di Ter 
racina 

Da dove è amvato il corpi-
a n o ' Da chi è stato gettato e 
dove' Secondo i pnmi accer
tamenti fatti da parte di un 
medico di San Felice, Guido 
Rico si tratterebbe di una 
bimba appena nata probabil
mente morta per soffocamen
to I carabinien non escludo
no che il corpicino sia stato 
gettato in mare aperto da 
punti più lontani della costie
ra pontina e che poi sia am
vato sul bagnasciuga di San 
Felice trasportato dalle onde 

Domani, intanto, su disposi
zione del sostituto procuratore 
della Repubblica Lazzaro, ver
rà eseguita I autopsia Solo al
lora sarà possibile accertare 
l'eia del corpicino e le cause 
della sua morte 
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ROMA 

L'università 
contro Ruberti 

A mOLO PERSONALE 

«Anche rAccademia 
lotta contro 

l'omologazione» 
% occupazione dell'Accademia di Belle Arti di Ro-
' ma. scaturita dall'assemblea del 25/1/90. ria-

scc come momento di partecipazione unitario 
con il movimento studentesco sviluppatosi nel-

^ H H , , le università che tende a contrapporsi alle im
posizioni di una cultura dominante mercificata 

e avallata dalle oligarchie economico-politiche governanti II 
nostro paese, concretizzate nel progetto di riforma del mini
stro Ruberti, che contrasta con le reali esigenze del mondo 
scolastico. Tali negazioni di valori vanificano le tensioni 
ideali di chi da anni vuole modificare modelli culturali ste
reotipati e sclcrotizzanli con un momento di critica antiteti
ca ma costruttiva. Tutto ciò ha contribuito alla radkalizza-
zionc delle nostre lotte, sfociate nell'occupazione attuale, vi
sto che la nostra peculiare situazione 4 aggravata dalla eva
nescenza di una normativa che si basa su un ordinamento 
interno ancora disciplinato dal regio decreto del 
31/12/1923 del quale non e stato mai emanalo il regola-
memo, tanto che viene ancora applicato quello approvato 
con decreto luogotenenziale del 5/5/1918. Inoltre l'ort.33 
della Costituzione, che sancisce la parificazione del livello 
tra università e accademie, non viene rispettato ed ha subito 
delle modifiche solo per quanto riguarda la situazione con
trattuale del personale docente. Se le date parlano chiaro, ri
sulta evidente che fino ad oggi chi era preposto ad esprime
re una evidente volontà politica si sia dato alla latitanza at
traverso l'espressione dì una chiara «non volontà». Alcune 
proposte di legge sì sono rivelate non qualificanti ed incapa
ci di esautorare quegli spazi e vuoti legislativi che anni di at
tesa di una intelligente riforma hanno creato. Ultimo in ordi
ne di tempo e un disegno di legge presentalo dal scn. Ventu
ri, del 26/11/86, successivamente riproposto nel 1988 che, 
bocciato dal Senato ha suscitato evidenti perplessità anche 
all'interno del movimento Accademia-Università; che nel 
contempo sulla base di quanto raccolto attraverso anni di ri
flessione e di studio ha trovato un momento di coagulo in un 
documento proposta di riforma rifondazione dcll'AA.BB. il 
documento •Accademia Clementina*, nato dalla effettiva 
collaborazione docenti-studenti, rappresenta un notevole 
passo avanti in quanto si inserisce In modo concreto In una 
proposta che. dando avvio ad un processo di rilorma legisla
tiva, che rimuove le accademie dagli anacronistici ordina
menti, e le rende capaci di approntare una preparazione ri
gorosa degli studenti attraverso un'elevata formazione arti-
slica-culturale-tccnica, che esalti questi centri di promozio
ne dell'arte, collegandoli al mondo del lavoro e della cultu
ra. Riappropriazione quindi attraverso la rilorma-rifondazio-
ne dell'Accademia di Belle Arti, di quegli spazi che 
appartengono per diritto al contemporaneo mondo dell'ar
te, spazio oggi usurpato da chi .trac guadagno dal mantene
re tale situazione. Gli studenti dell'Accademia di Belle Arti, 
ribadendo il proposito di mantenere lo stato di occupazione 
sino a che non si manifestino evidenti segni di attenzione da 
parte del mondo politico, si auspicano che chi produce opi
nione» intervenga con un concreto cenno di consento atto a 
sostenere e promuovere le istanze che sono ispirazione del 
nostro attuale momento di lotta. 

studenti dell'Accademia di Belle Arti di Roma 

Voci dall'occupazione. Questo è uno spazio aperto a ehi 
vuole esprimere le proprie opinioni senza passare at
traverso la «mediazione» dei giornalisti. Naturalmente 
chi scrive lo la -A titolo personale». Scrivete o telefona
teci: via del Taurini 19, tei. 40490286 

Futuristi, surrealisti, ecologici gli studenti medi 
e gli universitari hanno dato fondo alla loro fantasia 
per colorare la grande manifestazione di protesta 
Accanto alla pantera anche tigri, cammelli e tartarughe 

Ministro, 
uarda i nostri sogni nudi 

«Liberi di pensare, senza svenderci al mercato del
le idee». Futuristi, poetici, ecologici, tirando fuori 
tutto il loro universo immaginario, gli studenti del 
movimento del '90 hanno risposto cosi, ieri, ai ten
tativi di «privatizzare» la cultura. Accanto alla «pan
tera» sono comparsi tigri, cammelli e tartarughe. Il 
racconto di quattro ore di festa per il centro stori
co della capitale. 

FABIO LUPPINO 

•*• L'arte di fare «movimen
to». Gli oltre centomila giovani 
che ieri mattina hanno sfilato 
per il centro storico della ca
pitale hanno sfoderato un im
maginario politico e fantasti
co. Futuristi, surrealisti, ecolo
gici, hanno tentato rime, pro
vato colori, suonato il motivo 
del nuovo che vanno cercan
do, o che forse già rappresen
tano. E accanto alla pantera 
sono apparse la tigre, un cam
mello, la tartaruga e le cavie 
disegnate dagli studenti di Me
dicina. Il sibilo del •vento del 
Sud-, impresso dalla facoltà di 
Architettura di Palermo, ha 
portalo con se il ruggito della 
pantera. Ma c e anche Paperi
no «Non violento ma incazza
to» di Lettere della «Sapienza», 
le parole di Baudelaire di Lin
gue e Pedagogia: «Abbiamo 

tante parole che neppure po
tete immaginare, voi avete so
lo scarti di pensiero e coscien
ze raggiungibili. Venite a ve
dere I nostri sogni nudi». 

Il «movimento» ha fatto 
molto presto la conoscenza 
con la capitale. Alle 8,45 in 
piazza Esedra c'erano già 
molti studenti meridionali, di 
Agrigento, Catania, Caltanis-
setta. Più tardi quelli di Napoli 
che si sono messi alla testa 
del corteo. La tigre l'hanno 
portata loro, «ma e solo per 
distinguerci da quelli di Roma, 
senza alcun significato specifi
co», dicono. Soltanto a mez
zogiorno medi e universitari si 
sono messi tutti In «movimen
to». 

SI è trattato della «fucina di 
pensieri» annunciata dallo stri
scione di Architettura di Vene

zia che non vuole partecipare 
al •mercato delle idee». E Ru
berti che vuole 'privatizzare 
anche l'insalata» viene messo 
in gabbia, Insieme ad An-
dreotti e Mattarella o trasfor
mato in «Ruberti nolr, per lo 
studente che non deve chie
dere mai». Centomila Idee in 
libertà, «meno di quanto vor
remmo più di quanto vorre
ste*, dicono gli studenti di Me
dicina di Milano. E l'immagi
nazione diventa «Eruzione» 
per Geoccupata di Napoli, 
che riproduce il ministro del
l'università con lo stile di An
dy Warhol. «Il tempo che II 
miele rimane nella testa le api 
torneranno». In stile criptico 
ma efficace, dei ragazzi del di
partimento dì Filosofo di Pisa. 
Per un libero pensiero è an
che il messaggio degli studen
ti della facoltà di Agraria di Fi
renze: «Il cammello ha sete e 
vuole bere, l'università sia fon
te di sapere», oppure, -l'Insa
lata non va privatizzata». E ce 
n'e uno anche per il presiden
te del Consiglio, •Andreotti 
non è bello, il gobbo buono è 
il cammello». 

Ma c'è posto per tutti. Tra le 
file del corteo appaiono i no
mi di decine di riviste stampa
te per l'occasione. C'è anche 

il volantino che annuncia la 
comparsa di un curioso «Movi
mento di uomini casalinghi», 
E in piazza del Popolo, pun
tuali, a mezzogiorno, dopo 
aver rigorosamente seguito 
tutte le «gesta chilometriche» 
del corteo (più o meno sette 
km), fanno capolino loro, I 
sempreverdi di tutti i movi
menti, 1 sessantottini, addirit
tura qualche «sessantino con 
la maglietta a strisce». Con 
l'occhio «critico» scartabellano 
Il frasario del movimento del 
'90 e senza abiure accettano 
la novità. «Ma stai attento, sei 
stato proprio tu a lare di Giu
liano Ferrara un eroe, quando 
l'hai fotografato sulla discesa 
di Valle Giulia», ricorda ad un 
suo amico un romantico 
amante di Arte, quella vera. 
Colpito dall'»etemo ritomo» si 
(a vedere sulla piazza anche 
l'autonomo Daniele Filano, in 
versione familiare con la ma
no del figlio stretta nella sua. 

Alle 2 la piazza è piena. 
Pian piano sono riusciti ad en
trare anche gli studenti della 
•Sapienza», gli ultimi a partire, 
in coda al corteo. «Siamo oltre 
centomila», grida un ragazzo 
di un Istituto superiore di Na
poli. Gli studenti di Venezia, e 
più tardi anche quelli di Na

poli. Catania, Bari. Caltaniset
ta. Ascoli Piceno, cominciano 
a guardare l'orologio. Dovran
no ripartire di II a poco. In 
orario per •battere il tempo» a 
cui l'invita il rap italiano del 
gruppo di «Onda rossa». La 
piazza abbagliata dal sole ri
trova le sue energie. L'ultimo 
ruggito della pantera prima di 
salutare la capita le. 

E poi un dolce, ma intenso 
crepuscolo. Otto ragazzi dell'I
stituto orientale d) Napoli leg
gono, In una piazza quasi de
serta, ad uno ad uno, tutti gli 
articoli del disegno di legge 
Ruberti. E poi ne ingoiano ì 
fogli, uccisi da un •progetto 
velenoso». Due studenti si rial
zano lentamente, prendono il 
testo contestato e lo bruciano. 
Ma I corpi degli altri restano 
immobili, senz'anima. Un tri
ste monologo saluta la fine 
delle intelligenze, sopraffatte 
da una cultura ceduta ai pri
vati, espropriata agli studenti. 
Uno spettacolo metafora per 
esorcizzare un futuro prossi
mo temuto. 

Ma te tracce della pantera 
restano. I «sogni nudi» di cen
tomila studenti si stagliano sui 
muri di una piazza ormai vuo
ta. Sul Pincio resta ti graffito su 
tela del «movimento». 

«I colori 
del nero» 
oggi a Lettere 

PAUTKE. 
^ ,<mp 

•La pantera incontra il leone». Giornata africana nella facol
tà occupata di Lettere alla «Sapienza». Oggi alle 15 è previsto 
un dibattito con l'intervento della Casa per i diritti sociali, 
Giulio Saliemo, Manto Decò. Senza confine, Focsi e Vin
cenzo Di Salvo. In programma alle 18, la proiezione del film 
•Le mandai» di Ousmane Sembene. E poi video, cucina se
negalese, improvvisazioni musicali. 

Tor Vergata 
Incendiati 
(manifesti 
dell'aula IV 

«Provocazione». Gli studenti 
che occupano l'aula IV del
l'Università di Tor Vergata 
non hanno dubbi. Il fuoco 
appiccato ai manifesti affissi 
fuori dalla sala è un gesto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ contro la rivolta degli stu-
*™'^—"""^"*^^^*"™™" denti. «Un gruppo di provo
catori - si legge nel comunicato spedito via fax nella tarda 
sera di ieri - ha tentato di dare fuoco ai manifesti affissi nel
l'aula (V dell'edificio della Romanina mentre si stava svol
gendo la proiezione oel film». Il fuoco, appiccato verso (e 
20.30 e spento tempestivamente, per fortuna non ha provo
cato danni gravi. 

«Nessie» 
Controcorteo 
in piazza 
SS. Apostoli 

•Nessie ha gli occhi neri, il 
cuore rosso, la pelle verde». 
E il biglietto da visita degli 
studenti, circa un migliaio, 
che hanno partecipato ieri 
ad un contro-corteo in op
posizione alla manifestazio-

' ne nazionale, per «non esse
re strumentalizzati da nessun partito». Al corteo degli stu
denti medi, si sono accodati anche gli universitari di «Carpe 
diem», il gruppo di Fare fronte di Economia e commercio e 
alcuni studenti dell'Isef. 

Occupato 
l'Istituto 
per le industrie 
artistiche 

Al corteo nazionale c'erano 
anche loro. Gli studenti del-
l'Isla. l'Istituto superiore per 
le industrie artistiche hanno 
aderito al movimento roma
no, occupando la loro scuo-

^ _ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ la. L'Isla è un istituto speri-
• ™ " • ^ • ^ ^ , — ^ ^ " ™ — " ^ mentale che forma progetti
sti per l'industria Artistica, esperti nel campo del disegno in
dustriale. Il corso dura quattro anni e per accedervi è neces
sario aver conseguito la maturità, dopo un corso di studi 
quinquennale. 

Studenti 
medi 
Appuntamenti 
in agenda 

Il coordinamento degli stu
denti medi romani rilancia. 
Al corteo nazionale ha pro
posto una settimana di mo
bilitazione e autogestioni in 
tutte le scuole della capitale. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ invitando gli studenti medi 
« • • • ^ ^ " di (una imi» ad aderire all'i
niziativa. La commissione organizzativa del coordinamento 
si riunirà domani alle 18, nell'auletta occupata dagli studenti 
del Tasso in via Sicilia. L'assemblea del coordinamento si 
terrà, invece, venerdì 9 In una scuola da decidersi 

«Tutto Benigni» 
e «Veronica Voss» 
nelle luci rosse 
di Psicologia 

Domenica al cinema di Psi
cologia. «Le luci rosse» ha in 
programma per oggi ben 
quattro film. Alle 15 e trenta 
•Europa SI» di Rossellini. se
guito alle 17 e trenta da «Ve-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ronica Voss» di Fassbinder. 
•^•^»^»™»«,»^»™»"»«"»™ In serata, dopo 11 Tg. 6 previ
sta la proiezione di «Tutto Benigni» (20.30) e di •Zabriskte 
Polnt» di Antonioni (22,30). La sede di Psicologia è in via 
degli Apuli 8, a due pàssi dalla città universitaria. 

I movimenti 
a Scienze 
politiche 
da martedì 

Frammenti del lungo corteo degH studenti medi e universitari che ha stilato per quattro ore nella città tra slogan, colori, simboli futuristi, aMeQrtae musica 

•'68-'69: Lo studente sale in 
cattedra... l'operaio esce 
dalla fabbrica... lo Stato ri
sponde con le bombe». È il 
titolo del primo Incontro-di
battito interfacoltà su vecchi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e nuovi movimenti, che si 
" ^ ™ terrà martedì prossimo alle 
IO presso l'aula A della facoltà di Scienze politiche. Parteci
peranno Edoardo De Giovanni. Rina Gagliardi e Raul Mor
denti. Nel giorni successivi, seguiranno altri due incontri su
gli anni 70, venerdì 9, e sugli anni 80, lunedi 12. Il ciclo si 
concluderà con una tavola rotonda dal titolo «La pantera e 
la memoria», prevista per mercoledì 14. 

MARINA MASTROUICA 

A piazza del Popolo gli studenti hanno spiegato la loro protesta contro Mattarella e Ruberti 

«Battete il tempo, siamo tornati» 
Un lungo corteo, poi il dibattito in piazza del Po
polo. Su un palco, circondato da striscioni colora
ti, si sono alternati studenti provenienti da ogni 
parte d'Italia. Scambio di saluti, parole d'orgoglio 
sulla protesta di questi giorni e d'incoraggiamento 
sulle sue prospettive. Dopo il saluto degli studenti 
francesi e un messaggio di solidarietà dai macchi
nisti delle Ferrovie, un concerto di musica rap. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i Corre sul palco, vuole 
essere II primo; una pausa 
con 11 microfono stretto nelle 
mani, poi, con la voce già 
quasi afona, lancia un urlo: 
•Siamo in tanti, slamo oltre 
lOOmlla, oltre 150m!!a: venia
mo da tutte le parti d'Italia». 
Le parole dello studente na
poletano echeggiano In piaz
za del Popolo, dove, alla spic
ciolata, sta confluendo il cor
teo del «movimento». Il palco, 
alla destra dell'obelisco, da 
lontano sembra ricoperto di 
striscioni, appesi dagli studen
ti sulle mura di cinta della 
piazza: «Fantasia In cattedra», 
•Agraria Tropicale-, -Il silenzio 
è assenza». Man mano, nuovi 
slogan: adagiati sul selciato, 
appesi al palco o alle mura, 
sono, per il momento, l'auto

biografia della protesta stu
dentesca. «Le nostre rivendi
cazioni (anno parte dcll'espe-
nenza di un movimento che 
mette insieme Irammenti di
versi, imducibili: siamo diversi 
ma insieme». Gli studenti ac
covacciati ai piedi del palco 
accompagnano queste parole 
con canti sommessi, incoe
renti. Lo studente napoletano 
continua: -Diciamo no a Ru
berti e Mattarella. La proposta 
di riforma della scuola supe
riore rispecchia la logica di 
quella universitaria. Per favo
re, risparmiateci tanti piccoli 
Berlusconi». Ne ha per tutti: 
•La conferenza sulla scuola, 
che si chiude in queste ore, 
ha trascurato scandalosamen
te le richieste degli studenti. 
Abbiamo il diritto di dire la 

nostra. Siamo un movimento 
non-violento, abbiamo le ma
ni pulite. Non come Gava». Gli 
applausi, ovviamente, si spre
cano. C'è ressa per poter In
tervenire. Tutti vogliono salu
tare il movimento, e se stessi 
parte di esso. Una ragazza in
tona una canzone country. I 
volti pallidi per la notte inson
ne e la maratona del corteo si 
rilassano. Quasi tutti i discorsi 
sono concitati, entusiasti, gio
cano soprattutto, e sapiente
mente, sulla mozione degli af
fetti. Ecco Isidoro, della Facol
tà di Lettere di Palermo: •£ 
bellissimo vederci qui riuniti. 
Ragazzi, stiamo combattendo 
per cose vere, giuste. Conti
nuiamo. Un saluto da Paler
mo». Alessandro, del liceo 
sperimentale di Temi: «Un sa
luto da Temi. Noi studenti 
medi vogliamo che la riforma 
della scuola inizi dalle supe
riori», Edoardo, del tecnico 
agrario di Napoli: -La nostra 
rabbia nasce da problemi che 
sono sotto gli occhi di tutti. 
Facciamoci valere». Massimo, 
di Architettura a Napoli: «Sia
mo da 11 giorni in occupazio
ne. Oltre a protestare, studia
mo, per capire in quale dire
zione muoverci. Vorrei saluta
re gli studenti di Palermo, 

hanno bisogno della nostra 
solidarietà: Il è cominciato il 
movimento». "Movimento» è la 
parola salvifica, un amuleto. 
Ecco Luca, di Scienze politi
che di Catania: «Anch'io ven
go dal Sud. Vogliamo un'uni
versità e una scuola diverse, 
contro la mercificazione della 
cultura». Antonio, del Galileo 
di Firenze: «Oggi abbiamo di
mostrato che vogliamo e pos
siamo contare. Ma dobbiamo 
ancora crescere, dal basso, 
città per città, altrimenti tome-
ranno a contare un ministro e 
una cricca di presidi». Stefano 
di Rovereto (Trento): -Dico 
soltanto che credo nella vo
stra, nella nostra lotta». Ales
sandro del «Tasso» usa toni e 
parole duri: «Il governo An
dreotti, con I suoi progetti di 
privatizzazione, ci unisce, e 
unisce gli studenti ai macchi
nisti delle ferrovie, al lavorato
ri delle poste e della sanità. In 
tutte le scuole romane partirà 
dal 19 febbraio una settimana 
di agitazioni: propongo che si 
faccia lo stesso in tutta Italia». 
Sul palco sale un rappresen
tante del Coordinamento 
macchinisti uniti: «Da tre anni 
lottiamo contro la privatizza
zione. L'unica arma contro i 

progetti del governo è l'unio
ne degli studenti e dei lavora
tori». Arriva il saluto degli stu
denti francesi: -Appoggiamo B 
vostro movimento - dice una 
ragazza parlando in inglese - . 
Abbiamo avuto gli stessi pro
blemi due anni fa, lottato e 
vinto. Buona fortuna». Ancora 
interventi, poi una poesia sul
la pantera «che appare, fugge, 
guizza, e la braccano dove già 
non è più». Infine, arrivano 
quelli di Onda rossa: un fur
goncino colmo di ragazzi con 
il volto coperto dalle keffie, 
precèduto da una pantera ne-
risslma. In pochi salgono sul 
palco e comincia un mir.icon-
certo rap. La musica, straccia
ta, disarticolata, avvitata sui 
movimenti del corpi, rotti e 
addomesticati, si stende sotto 
le parole: sotto il palco, gli 
studenti si muovono a ritmo. 
Le parole sono aspre, radden
sate come lame sul filo delle 
note: batti II tuo tempo fotti il 
potere, batti il tuo tempo, sta
rno tornati, non uno, ma in 
tanti, siamo un movimento. Il 
tempo sembra, per un attimo, 
fermarsi. Passa una bambina 
e strappa un sorriso: indossa 
una maglietta con su scritto 
•La pantera siamo noi». 

l'Unità 
Domenica 
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Ostia 
Sgomberi 
per sette 
famiglie 
• i Ore contale per gli in
quilini di alcuni appartamenti 
di via delle Annue, ad Ostia. 
Sembra imminente, infatti, il 
•pacchetto» di sette sfratti per 
altrettante famiglie, 3 nuclei 
che appartengono alla cate
goria di famiglia numerosa, 
altre 4 con situazioni difficili 
che, non avendo accettalo per 
diversi molivi le sistemazioni 
prospettale dal Comune (ap
partamenti troppo piccoli, dif
ficolta di trasferimento), si tro
veranno a dover sgombrare 
entro la prossima sommaria 
gli appartamenti assegnali e 
occupati dal 1971. 

La vicenda si trascina ormai 
da anni. L'cdilicio, i cui 75 ap
partamenti sono stati venduti 
dalla Sabrata, la società pro
prietaria dello stabile, agli in
quilini stessi e ad altri privati, 
era in affilio al Comune di Ro
ma che più volle aveva mani
festalo l'intenzione di acqui
starlo. Una occasione abba
stanza ghiotta che l'ammini
strazione capitolina si e la
sciala sfuggire visto che ogni 
appartamento e stato acqui
stalo a circa 600mila lire al 
metro quadralo. Mentre i nuo
vi appartamenti di Dragoncel
lo, dove il Comune ha trasferi
to le altre 68 famiglie dallo 
stabile di via delle Antillc, so
no costali alle casse comunali 
quasi 2 milioni al metro qua
drato. 

•Tre anni fa - racconta 
Francesco Gravina - ho acqui
stato uno di quegli apparta
menti, 110 metri quadrali, pa
gandolo 57 milioni. Mi dispia
ce per la gente che verrà but
tata fuori, ma 6 necessario di
re che molti di quei nuclei fa
miliari si sono scissi in due 
famiglie per poter avere in 
pratica due assegnazioni. Una 
nei nuovi alloggi di Dragon
cello, l'altra nell'edificio della 
Sabrata». 

Alcuni degli assegnatari ri
masti, tutti sfollati dalle caset
te-baracche dell'Idroscalo nei 
primi anni 70, si trovano in 
reali condizioni di disagio. 
Nella famiglia Giorgia vive 
un'anziana di 93 anni allettata 
da tempo: due inquilinc. Ru
ghetti e Rossi, sono invalide: 
gli altri sono nuclei di oltre 8 
persone. 

Inquinamento 
«Lo smog 
può uccidere 
i vi; 
• I Smog e inquinamento 
potrebbero essere le cause 
della precoce mortalità dei vi
gili urbani. L'assunzione con
tinua di sostanze inquinanti, 
infatti, pur non provocando 
sintomi immediati di malesse
re, produce nel tempo danni 
anche irreversibili per la salu
te. I vigili urbani rappresenta
no, quindi, una categoria a ri
schio, essendo continuamen
te esposti ai gas di scarico de
gli autoveicoli, fonte primaria 
di inquinamento nella capita
le. L'assessore all'ambiente 
della Provincia, Athos De Lu
ca, ha sottolineato l'esigenza 
di procedere ad un'indagine 
epidemiologica sui vigili, per 
verificare le cause di mortalità 
di questi lavoratori e di avviare 
un serio studio sui progetti e 
posti allo smog in rapporto al
la durata ed al tipo di servizio 
prestato. Un recente studio di 
questo tipo, a Milano, ha rive
lato la presenza di ossido di 
carbonio e piombo, prodotti 
dai gas di scarico delle auto, 
mal sangue di vigili deceduti 
per malattie cardiocircolato
rie. 

Nuova Ostia abbandonata al degrado II quartiere è un'enorme discarica 
chiede di incontrare Carraro Bloccato il ripascimento 
«Mancano strade, verde, servizi niente fondi per la cultura 
Basta con l'indifferenza» dimenticato il parco Pasolini 

Al supermarket della spazzatura 
Gli abitanti di Nuova Ostia chiedono un incontro 
con Carraro per illustrargli i gravi problemi del 
quartiere. Lo stato dei servizi e delle strutture pub
bliche, il degrado del lungomare e della spiaggia, 
il problema della spazzatura nelle strade, la man
canza di verde e di centri culturali. «Non ne pos
siamo più dell'indifferenza del Comune nei con
fronti di questo quartiere». 

ADRIANA TERZO 

• i Un supermarket della 
spazzatura. Oppure un im
menso emporio dell'immon
dizia doc. Fra materassi defor
mati di ogni materiale buttati 
Il con nonchalance. accanto a 
water rotti poggiati in bella vi
sta, scarponi di tutte le misure, 
e poi giornali, vestili, sedie 
senza gambe, carcasse e pez
zi di automobili bruciate, ogni 
genere di vettovaglie inutiliz
zabili vicino a normali sac
chetti della spazzatura. Pro
prio al confine con la foce del 
Tevere a pochi metri d'aria da 
Fiumicino, si presenta cosi lo 
scenario di nuova Ostia. Un 
sotto-quartiere marino con ol
tre I Ornila abitanti, che nulla o 
niente ha a che fare con il re
sto della città, nel senso che 
non c'è nessun collegamento 
fra la terraferma e la costa. 

•Possono chiamarsi spiagge 
quei lembi di terra sporchi e 
abbandonati? - si chiede Ro
berto Ribeca, consigliere co
munista in XIII circoscrizione 
-. La strada sul lungomare più 
che una litoranea sembra una 
tangenziale. Non ci sono moli, 
porticcioli. strutture e servizi li-

fiici di una località marina, 
impossibile immaginarvi un 

oceanario o comunque una 
megastruttura architettonica 
senza pensare ad un riassetto 
di tutta la zona sotto ogni 
punto di vista, .sia ambientale 
che sociale». 

Da anni sono fermi nel bi
lancio comunale 5 miliardi 
per la risistemazione del lun

gomare, nel tratto da piazza 
Gasparri a piazza Scipione 
l'Africano. Nel progetto era 
prevista la realizzazione di 
strutture leggere, destinate alla 
balneazione, di centri com
merciali e culturali, di piste ci
clabili e di verde pubblico. Ma 
la giunta Giubilo è riuscita ad 
alfossare tutto. Non solo a far 
perdere il finanziamento Fio 
di 24 miliardi per il progetto di 
rifacimento morbido (ricosti
tuzione artificiale della spiag
gia utilizzando solo sabbia), 
sci chilometri da Fiumara 
grande al canale dei pescato
ri, ma a ridurre la risistemazio
ne ai soli 3 chilometri dal 
pontile di Ostia al canale e in 
più appoggiando il progetto di 
rifacimento duro (scogliere, 
pietrisco, sassi e materiale di 
cava) in contrasto con le esi
genze naturali della zona. 

•D'estate è l'unica attrattiva 
per la gente che abita qui -
commenta Franco! Friscia, 
coordinatore del comitato cit
tadino - in pochi minuti si è 
subito al mare. Cosa penso 
dell'oceanario e della sua rea
lizzazione all'Idroscalo? Che a 
questo punto qualsiasi cosa 
qui va bene purché venga fat
ta. Che di fronte all'abbando
no totale e al totale disinteres
se per gli abitanti di questa 
zona è meglio una megastrut
tura come la Disneyland del 
mare che porterebbe energie 
nuove e forse anche una risi-
slemazione del quartiere piut
tosto che l'immondezzaio». 

U 
•*• spiaggia 

' Nuova 
Ostia ridotta 
a una 
discarica 
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Arrivati giù in fondo a Nuo
va Ostia per una stradina se
minascosta e piena di calci
naceli si arriva all'Idroscalo e 
al parco Pasolini. Da che cosa 
si dovrebbe dedurre che que
sto sia un parco e per giunta 
dedicato alla scomparsa dello 
scrittore friulano non si sa. Se 
ne è parlato nel film Amore 
tossico di Marco Callegari, un 
lungometraggio di qualche 
anno fa, sull'emarginazione 
deh giovani interamente girato 
a Nuova Ostia. Per 11 resto, bi
sogna usare molta fantasia. 
C'è una strada, poi un pezzo 
di terra piena di immondizia, 
sassi e buche, un oggetto in
definito di marmo, una specie 
di lapide che neanche si vede. 
Che fine ha fatto il progetto 
per la risistemazione anche di 
questo «parco»? t due miliardi 
fatti inserire dalla giunta di si

nistra nel bilancio comunale 
non sono mai stati utilizzati. 

Quelle che si vedono bene, 
invece, sono le case baracche 
tirate su alla meglio da alcuni 
operai e pescatori, una venti
na di famiglie che hanno tro
vato qui una soluzione al pro
blema della casa. Ma non ci 
sono fogne, alla prima pioggia 
e con il mare mosso le casette 
si riempiono d'acqua. Non 
esistono servizi di nessun ge
nere, l'ultimo autobus dalla 
stazione di Lido centro parte 
alle 7 del pomeriggio. 

Ma a Nuova Ostia hanno ri
solto, si fa per dire, il proble
ma della casa anche numero
si nuclei di zingari e di immi
grati di colore. In tutto un cen
tinaio di persone, provenienti 
principalmente dallo Zaire, 
dal Marocco e dall'Eritrea, che 
vivono ammassati in poche 

stanze senza nessun contatto 
con gli abitanti della zona, a 
parte gli operatori del centro 
sociale di via Enea Picchio. 

•Sono venuta ad abitare qui 
- racconta una giovane signo
ra residente a Nuova Ostia da 
sei anni - perché ero in gravi 
difficollà economiche. Ma 
ora, per paura che i miei figli 
possano frequentare persone 
sbagliate, li ho costretti prati
camente alla clausura. E l'iso
lamento è la cosa che ci fa 
soffrire di più. Forse non do
vrei dirlo, ma il minimo che ti 
può capitare è che il tuo vici
no sia appena uscito di gale
ra». 

Sono pochissimi i luoghi 
sociali e culturali dove potersi 
incontrare. Dal 71 è attivo il 
centro sociale «Nuova Ostia» 
per iniziativa dell'Ufficio assi
stenziale della Santa sede che 

si occupa principalmente di 
assistenza medica, ambulato
riale, sociale (centro informa
zione per disoccupati, extra
comunitari, soggiorni estivi) e 
si avvale di due medici, un as
sistente sociale, uno obiettore 
di coscienza e un gruppo di 
volontari. L'altro centro si 
chiama «Akira» e funziona 
dall'87, prima come palestra 
ora come centro sociale gio
vanile con cinque operatori 
che organizzano corsi di pittu
ra, di fotografia, di danza, di 
ginnastica. Entrambi si autofi-
nanziano. Il centro culturale 
Agrippa, una grande struttura 
risistemata da oltre due anni, 
è attualmente chiuso, mentre 
il neonato centro sociale «Inti-
fada» si è momentaneamente 
spostato all'ex mercato coper
to del San Fiomzo, occupato 
a dicembre. 

Civitavecchia allarmata per la ristrutturazione di Valdaliga sud 

Maquillage per la centrale 
Altri 25 anni di inquinamento? 
Un altro quarto di secolo di polveri e fumi neri. 
L'Enel rifa il trucco alla centrale di Torre Valdaliga 
sud, a Civitavecchia, e allunga la vita dell'impianto 
di altri venticinque anni. Preoccupazione tra gli 
abitanti che si aspettavano un semplice intervento 
di conversione a metano. Il sindaco: «Non abbia
mo mai avallato il potenziamento degli impianti, 
vogliamo ridurre l'inquinamento». 

SILVIO SKRANOEU 

La centrale di Valdaliga sud 

• • L'Enel sta costruendo 
una nuova centrale a Civita
vecchia. I lavori di adegua
mento dell'impianto di Torre 
Valdaliga Sud per la parziale 
conversione a metano hanno 
tutto il carattere di una ristrut
turazione sistematica, che po
trebbe allungare la vita della 
centrale di altri venticinque 
anni. La denuncia viene dalla 
lettera che il Comune di Civi
tavecchia ha inviato con ur
genza al presidente dell'Enel. 
Viezzoli, e al ministro del
l'Ambiente, Ruffolo. «Sulla- ba
se dell'accordo del novembre 
'87 - si legge nella lettera - la 
metanizzazione della centrale 

di Torre Sud era prevista entro 
il 1990. Ma i tempi di attuazio
ne sono slittati di almeno un 
anno. La conferma diretta è 
venuta durante la riunione 
congiunta del 18 novembre 
'89. Questi rilardi appaiono 
ingiustificUi in rapporto al
l'entità dell'intervento: la mo
difica del sistema di alimenta
zione del combustibile e del 
sistema di combustione». Allo
ra perché tanto tempo per so
stituire i bruciatori e alcune 
caldaie? 

La domanda era già stata 
posta ai tecnici dell'Enel nel 
novembre scorso, ma la rispo
sta non aveva troppo convinto 

lo staff tecnico del Servizio 
ambiente del Comune. E nella 
riunione della Commissione 
ecologica del 18 gennaio 
scorso l'ente energetico ha 
dovuto scoprire le carte. Per la 
centrale di Torre Sud è in can
tiere qualcosa di più sostan
zioso di una semplice trasfor
mazione di alcune compo
nenti. L'impianto in esercizio 
dagli anni Settanta potrà tran
quillamente produrre i suoi 
1.160 megawatt ben oltre il 
Duemila. 

•L'allungamento della vita 
delle centrali sul nostro territo
rio non può essere deciso uni
lateralmente dall'Enel - dice il 
sindaco di Civitavecchia. Fa
brizio Barbaranclli - . Il polo 
energetico costituisce un gra
ve problema ambientale, ver
so il quale c'è scarsa attenzio
ne da parte di governo ed 
Enel. Il tipo di intervento pre
visto si presenta, a questo 
punto, come un vero e pro
prio progetto di risanamento 
ambientale di centrale ter
moelettrica In esercizio. Esso 
perciò è soggetto alla proce
dura prevista nell'accordo sti
pulato fra i ministeri dell'Am

biente, dell'Industria e della 
Sanità, pubblicato sulla Gaz
zetta Ufficiale del 12 luglio 
•89». 

L'accordo prevede infatti 
che nel caso di interventi con
sistenti di risanamento am
bientale, come quello in atto 
nella centrale di Torre Sud. 
debba essere presentato un 
progetto dettagliato al ministe
ro dell'Ambiente che. dopo 
aver dato incarico dello studio 
ad una commissione di lavo
ro, deve chiedere il parere fa
vorevole del Comune interes
sato e della Regione. Ma per 
Civitavecchia niente progetti e 
nessuna verifica. «Chiediamo 
il rispetto degli accordi - dice 
ancora il sindaco - . Nel no
vembre '87 non avevamo cer
to avallato scelte scriteriate di 
potenziamento degli impianti 
volevamo, e vogliamo, per le 
popolazioni del comprenso
rio, l'abbattimento dell'inqui
namento, attraverso la conver
sione a metano degli impianti, 
con la maggiore rapidità pos
sibile. Non accettiamo gli sce
nari che ora l'Enel sembra vo
ler proporre, senza nemmeno 
consultarci». 

Forse già a settembre apriranno i cantieri 

Da Ottaviano a Primaverile 
La linea «A» avanza 
• • Si va a cominciare. 
Tempo qualche mese, e l'In
termetto - la società che ha 
in appalto la costruzione del
la metropolitana - darà inizio 
ai lavori di collegamento tra 
le stazioni di Ottaviano e di 
Mattia Battistini. 

Per completare il prolunga
mento della linea «A» ci vor
ranno almeno cinque anni. 
Cinque anni per realizzare 
cinque fermate della metro
politana, quattro chilometri e 
mezzo di rotaia che costeran
no - salvo inconvenienti -
mille miliardi e 795 milioni. 
Per ora, di soldi ci sono solo 
quelli stanziati dallo Stato, 
ovvero 550 miliardi Al resto 

dovrà pensare il Comune. 
Il progetto è stato appena 

approvato dal ministero dei 
Trasporti. Manca solo il si 
della Regione: il via libera do
vrebbe arrivare domani o, al 
massimo, nel giro di qualche 
giorno. Il comitato tecnico re
gionale valuterà la documen
tazione e deciderà. Se non 
nasceranno intoppi, i cantieri 
potranno aprire i battenti su
bito dopo l'estate, verso set
tembre o ottobre. 

I lavori causeranno notevo
li problemi al traffico, si pre
vede un caos che durerà inin
terrottamente per 64 mesi 
coinvolgendo la zona - già di 
per sé «difficile» - di via Can-

dia, via Cipro e via Ubaldo 
degli Ubaldi. 

Il nuovo ramo della metro
politana partirà dalla stazione 
di Ottaviano, proseguirà sotto 
via Candia dirigendosi verso 
piazza Santa Maria delle Gra
zie. In via Cipro, dove ora c'è 
il deposilo dei mezzi Atac, 
nascerà la prima fermata. Se
conda tappa, dopo il ponte 
della ferrovia (fermata «Valle 
Giulia). La galleria prosegui
rà poi sotto via Ubaldo degli 
Ubaldi - a metà della quale 
ci sarà la terza fermata - poi 
curverà in piazza Irnerio e si 
fermerà alla circonvallazione 
Cornelia, là dove oggi sorge il 
mercato (1 banchi verranno 
probabilmente spostati all'ini

zio dell'Aurelia. dopo piazza 
San Giovanni Battista). Il 
tracciato arriverà sino a metà 
di via Battistini, a Primavatle, 
dove è previsto il capolinea. 

È una storia vecchia, quella 
del prolungamento della li
nea >A». Se ne parla almeno 
dagli anni Settanta. Ma la de
finitiva approvazione del Co
mune è arrivala in extremis 
solo il 12 luglio scorso, un at
timo prima che la giunta Giu
bilo esalasse l'ultimo respiro. 
Affogata insieme con altre 
centinaia, questa delibera era 
passata pressoché inosserva
ta. Ma, per quanto lunghi sia
no I tempi della burocrazia, 
alla fine anche questo proget
to si è fatto vedere. 

MARTEDÌ 6 FEBBRAIO - ORE 17 
«CASA DELLA CULTURA» 

LARGO AREJVU1A 26 

INCONTRO SU 
SPA, CONSORZI, 

APPALTI NEGLI ENTI 
PUBBLICI NON ECONOMICI 

prvsicdc: Goffredo Bettinl 
Segr. Arila Feri Romana òri Pel 

Introduce: A g O S t i n O O t t a v i 
Kesp. per il parastato (iella Fed, Romana del Pel 

partecipa: Lionello Cosent ino 
Resp del (tip. econ. della Feti. Romana del Pel 

conclude: On. Antonio Bargone 
I iceprrs/deme della Commissione ClusuSa della Camera 

FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 

19° Congresso Pei 
SEZIONE POSTELEGRAFONICI ROMA 

C/O SEZIONE APPIO NUOVO 
VIA COLLEGENTILESCO, 26 

Mercoledì 7 febbraio 1990 
ore 16.30- Nomina Presidenza 

Apertura lavori 
ore 17.00 - Relazione Segretario 
ore 17.30 - Nomina Commissione 
ore 18.00- Illustrazioni mozioni 
ore 19.00-Dibattito 
ore 20.30 - Fine lavori 

Giovedì 8 febbraio 1990 
ore 16.30- Prosecuzione dibattito 

Venerdì 9 febbraio 1990 
ore 16.30 - Votazione mozioni 

Sabato 10 febbraio 1990 
ore 16.30 - Votazione delegati 

Votazione organismi dirigenti 
SEZIONE PCI 

POSTELEGRAFONICI ROMANI 

flC€ù AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 
Per consentire urgenti lavori di manutenzione 
straordinaria sulle condotte annientatrici di zona di 
Via del Forte Trionfale e Via Tacito, si rende neces
sario interrompere il (lusso idrico del suddetti im
pianti. 

Di conseguenza dalle ore B alle ore 18 di martedì 6 
febbraio p.v. si avrà mancanza d'acqua o notevole 
abbassamento di pressione nelle seguenti zone: 

QUARTIERE E SUBURBIO DELLA VITTORIA (limi
tatamente alla zona compresa fra Via Trionfale. Via 
della Camilluccia, Via Cortina d'Ampezzo, Belsito 
e Stazione di Monte Mario); 

QUARTIERE TRIONFALE ALTO (limitatamente alla 
zona limitrofa Monte Mario e Balduina); 

QUARTIERE PRIMAVALLE (limitatamente alla zo
na limitrofa a Via Torre Vecchia, nel tratto compre
so fra Via E. Tanzi e Via S. Mosca e Via Pineta Sac
chetti, nel tratto compreso fra Via Trionfale e Via S. 
Lino Papa); 

RIONE PRATI (limitatamente alla zona limitrofa a 
Via Tacito, Piazza Mazzini e Via Oslavia). 
Potranno essere interessate alla sospensione an
che utenze ubicate in limitate zone limitrofe. 
Gli utenti interessati sono pregati di predisporre le 
opportune scorte. 

Quasi al via i lavori per il prolungamento della linea «A» 

Manifestazione 
pubblica del Pei 
con i ferrovieri 

e i cittadini 
Mercoledì 7 febbraio ore 16.30 

presso la sala sotto Sezione del DLF 
«Pettinelli» sotto via Cappellini 

Stazione Fs Roma-Termini 
Partecipano: 

Mario QUATTRUCCI 
segretario regionale 

Sergio GARAVINI 
ministro del governo ombra 
trasporti infrastrutture 

Antonio BASSOLINO 
della segreteria nazionale 

Comitato regionale Lazio 
coordinamento ferrovieri Lazio 

24 l'Unità 
Domenica 
4 febbraio 1990 

* 



NUMERI UDU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 495637S-7575S93 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320640 
Teletono rosa 6791453 

Pronto aoccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali) 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spinto 650901 
C«nttl veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896660 
Appia 7992718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

35704994-3875-4984-8433 
CoopAutot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

& $ 
ede "ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collalti(bicl) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 369434 

H E S E ^ H E I B I 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia-
na) 
Parloli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritona (Il r 
saggero) 

Una messe 
di incontri 
per fare 
cultura 
• • Ah infaticabili centri cul
turali' Per questa settimana le 
proposte d'incontro e dibattito 
spaziano addirittura dal Giap
pone alla Germania in cerca 
di temi e aspetti ancora ine
splorati, almeno per il pubbli
co dei -non ferratissimi*. 

La resistenza tedesca. 1933-
1945 e la prima «offerta cultu
rale* del Gocthc-lnstitut. in car
tellone per giovedì alle 18,30. 
Con gli interventi di Nicola Gal-
Icrano, Gastone Manacorda e 
Pietro Scoppola, sarà presen
tato il volume che dà il titolo 
alla manifestazione. Una rac
colta di saggi, curati da Clau
dio Natoli, elaborati nell'ambi
to di un ciclo di conlcrcnze. or
ganizzate a Roma ncll'87 dal 
Goethe e dalla «Sapienza*. 

Sicuramente più di svago, la 
seconda proposta, Brecht dal 
fotografo, una mostra allestita 
dalla sezione (otografica del 
museo civico di Monaco di Ba
viera, aperta dal 12 febbraio a) 
2 marzo (orario da martedì a 
venerdì 10-19. lunedi chiuso). 
Una sene di trentuno foto, che 
ritraggono il drammaturgo te
desco, allora vcntinovcnne, 
nell'atelier dei fratelli Martin ad 
Augsburg, sua città natale. 

Con un rapido salto si cam
bia continente, ed eccoci all'I
stituto giapponese di cultura in 
via Gramsci 74. che per il 12 
febbraio alle 18,30, propone 
un incontro-dibattito dal titolo 
imponente: Le origini delta 
modernità, il caso giapponese. 
Il prof. Beonio Brocchieri e il 
prof. Luciano Pellicani faranno 
il punto sugli elementi di mo
dernità già presenti in Giappo
ne; prima del suo impatto con 
Ic'botcnze capitalistiche occi
dentali. 

Debutta Trillili!, un'opera musicale della Bosio Big Band 

Suoni di favola per organetti 
STEFANIA SCATENI 

* • * -Parlarti di Trillilli" è co
me doverti parlare di mio pa
dre, di una parte della mia vi
ta*. Ambrogio Sparagna, etne-
musicologo, organcttista e di
rettore della -Bosio Big Band», 
racconta della sua ultima 
creazione, l'opera •Trillim
ene debutta martedì al Teatro 
Ateneo. L'orchestra di orga
netti (23 più S percussioni tra
dizionali) sarà l'ossatura dello 
spettacolo, la scenografia e la 
trama narrativa. «Tutti i musi
cisti - continua - hanno un 
costume di scena che riman
da ai colori della terra; i per
sonaggi ricordano gli animali 
e lutto l'insieme rimanda a 

un'idea di Immaginarlo tradi
zionale fatto di oggetti quoti
diani riutilizzati nella funzione 
della maschera*. 

•Trillilli* è una grande (avo
la che si compone di quattro 
momenti nei quali la musica 
si addensa intorno a una tra
ma narrativa. •Trillilli, Rutta
no, Fraviano e Battente sono I 
quattro protagonisti e sono ve
ri suonatori di organetto del 
mio paese, Maranola. MI pia
ceva l'idea di pensare a loro 
come a degli croi, che com
battono contro mostri o ren
dono (elice la gente solo con 
la loro musica. La loro funzio
ne è quella di portare allegria, 

ed e questo che li rende eroi, 
perche in realtà sono anche 
goffi e buffi; Trillilli, ad esem
pio, soprannome del suonato
re Pasquale, sapeva suonare 
solo un pezzo; e quando la 
suonava cantava "Trillilli trillil
li". Ne ho presi pochi di 
schiaffi da lui perche da pic
colo lo prendevo in giro!*. 

Dall'esperienza personale 
(Ambrogio e figlio di musici
sti) e dall'amore per le tradi
zioni della musica popolare, 
nasce l'opera. Nel pieno ri
spetto e nell'ammirazione di 
persone che non sapevano 
leggere e scrivere, ma suona
vano e cantavano. 

•Protagonista dello spetta

colo - dice ancora Ambrogio 
- 6 la musica. La musica co
me idea di comunicazione, 
come un modo diverso di sta
re Insieme. Ce ne serviamo 
senza artifici, immediatamen
te, che poi 6 quello che suc
cede nella tradizione. E. se 
vuoi, c'è anche un aspetto di 
sperimentazione, che è quello 
di dare una struttura e una 
forma a un genere di cultura 
prettamente orale. Cerchiamo 
di recuperare strutture musi
cali e gli stessi strumenti tra
sformandoli in linguaggio. E la 
forma più adatta è certamente 
l'allegoria, la favola*. Il plurale 
di Ambrogio Sparagna sottoli
nea l'apclto corale di tutta la 
creazione, anche se lui 6 l'au

tore dei testi e delle musiche. 
Tutti hanno contribuito a fare 
tutto. •"Trillilli" e frutto di tutta 
l'orchestra. E non a caso è 
un'orchestra di non professio
nisti. La "Bosio Big Band" na
sce ncll'84 da un gruppo di 
persone che voleva ritrovarsi a 
fare musica Insieme, a comu
nicare cosi. E anche lo spetta
colo è un momento di comu
nicazione, almeno noi lo vi
viamo cosi*. Una comunica
zione affidata soprattutto alla 
musica, ma anche all'uso di 
tecniche di teatro di strada, 
come pupazzi, giocolieri e 
uso del trampoli. Il tutto co
struito con la consapevolezza 
dell'importanza di vedere le 
cose nella loro semplicità e In 

un grande rispetto per gli umi
li. •Perche da II veniamo*, ri
corda Ambrogio. 

Ma la favola che sarà ospi
tata dal Teatro Ateneo fino al 
10, ha anche una morale? *Se 
la vogliamo trovare - risponde 
Ambrogio - è semplicemente 
nella cultura musicale tradi
zionale. Noi abbiamo bisogno 
di vivere con le persone in un 
modo In cui la musica faccia 
da colla. La musica non come 
forma d'astrazione o puro 
esercizio estetico, ma una mu
sica suonala con e per le per
sone. La morale è sentire che 
questo esiste nonostante fac
ciamo di tutto per scordarci 
che c'è anche questo modo di 
vivere». 

Qui accanto, la 
«band di 
organetti» di 
Ambrogio 
Sparagna. 
Sotto, rebus di 
Artù: uno; F 
ama LEA; 
cento-uno fa 
male a cento 

Una «Guida» 
con le chiavi del mondo 
( * • 400 pagine formato ta
scabile, minuziose informa
zioni per i giovani che amano 
viaggiare senza vincoli, ca
sual, a poco prezzo. Si traila 
dell'edizione 89-90 della «Gui
da per viaggiare*, edita dal Cu 
(Centro turistico giovanile), 
anzi della ristampa visto che 
la prima edizione uscita nel
l'ottobre scorso, è andata 
esaurita in meno di tre mesi. 

La Guida in 400 pagine rac
chiude particolareggiate Indi
cazioni per sostare in tutti i 
paesi del mondo: dalle cartine 
delle città principali, al costo 
degli ostelli, con indirizzi e te
lefoni di tutte le organizzazio
ni del turismo giovanile di am
basciate, consolati e centri di 
informazione per i giovani. 

Un pianista 
cubano 
al Teatro 
Argentina 

• * • Debutto italiano del pia
nista Jorge Luis PraU. che, 
nell'ambito della manifesta
zione Una isla llamada Cuba, 
eseguirà un concerto al Tea
tro Argentina. L'appuntamen
to con il giovane musicista cu
bano e fissalo per questa mat
tina alle 10.30. con ingresso li
bero. Prats ha alle spalle una 
brillante camera, dopo studi 
con la Tagliaferro e Rubin-
stein. Solista, fra l'altro, nella 
Slaatskapelle di Berlino e nel
la Bbc Symphony Orchestra di 
Londra, il pianista propone 
nel suo concerto romano tre 
sonate di Scarlatti, rielabora
zioni da Bach e da Strauss, 
brani di Granados, la polacca 
op.53 di Chopin e il romanti
co Sogno d'amore di Liszt. 

FABIO LUPPINO 
Per ogni paese sono riportati 
Inoltre i costi dei trasporti, sia 
locali che intemazionali, e so
prattutto c'è un elenco com
pleto degli sconti e delle age
volazioni disponibili per i gio
vani al di sotto dei 26 anni, 
per gli studenti (e anche per 
gli insegnanti con la Teachcr 
card) praticamente ovunque, 
in alberghi e ristoranti, per i 
trasporti in aereo, in treno, in 
bus e in nave, per l'ingresso a 
musei e luoghi d'arte, ma an
che per spettacoli, discoteche, 
e per gli acquisti in centinaia 
di negozi soprattutto nelle 
grandi capitali. 

La nuova edizione, già di
sponibile, è stata arricchita da 
tabelle climatologiche per 
ogni paese, e da informazioni 

Una gita 
attraverso 
le chiese 
della città 
• I L'associazione -Genie e 
paesi» rinnova l'invito a colo
ro che vogliono partecipare a 
gite e visite guidale nella cit
tà. 

Oggi si effettuerà una gita 
nell'arca urbanistica del Col
legio Romano, alle chiese di 
S. Ignazio e del Gesù e alle 
camere di S. Luigi Gonzaga. 
Ci si ritroverà alle 10 a piazza 
del Collegio Romano. Chi. in
vece, vuole andare fuori città 
può partecipare, sempre og
gi, alla gita per L'Aquila. Si vi
siterà anche il laboratorio di 
ricerche del Gran Sasso. L'ap
puntamento è alle 7.15 a 
piazza Esedra, davanti alla 
chiesa di S. Maria degli Ange
li. Per prenotazioni, rivolgersi 
a -Gente e paesi*, tei. 
8323429/8323521. 

dettagliate sulle guide e testi 
geografici con un'ampia bi
bliografia; sono state aggiunte 
ancora note di medicina di 
viaggio e consigli su uso del 
denaro, mezzi di pagamento, 
valute, regolamenti doganali, 
comunicazioni e telecomuni
cazioni (con l'elenco comple
to dei prefissi telefonici per 
chiamare sia l'estero che l'Ita
lia dall'estero). Nuovi capitoli, 
infine, sono dedicati alla orga
nizzazione di viaggi in auto o 
in moto, alla preparazione e 
protezione del materiale foto
grafico e uno addirittura con
tiene qualche suggerimento 
per prepararsi il bagaglio giu
sto. 
Guida per viaggiare. Cts, lire 
20.000. 
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A graffio 
del geroglifico 
sulle immagini 

ROSSELLA BATTISTI 

• I Universo simbolico di 
immagini, graffiate qua e là da 
mistenose lettere, numeri, 
stellette. Paese degli strani ac
coppiamenti, dove è lecito re
legare i TC- nel fondo, o dove 
chi «fracassa Icaro* può essere 
un <frac assai caro»... Non ave
te ancora capito? Per forza, 6 
un rebus. Anzi una •mlnigra-
fia* sul rebus, nata sulla scia 
della vera monografia sul re
bus che Ennio Peres ha pub
blicato con la complicità del
l'Associazione rebussistica' ita
liana. 

Se anche voi - come chi 
scrive - avete sempre guarda
lo con sospetto quelle strane 
vignette geroglifiche, tentando 
a più riprese di carpirne i se
greti epistemologici (senza 
peraltro riuscirci mai), questa 
e l'occasione giusta per un In
contro ravvicinato del giusto 
tipo. Enigmista impenitente, 
Ennio Peres coniuga rebus (e 
del resto, è anche coniugato 
con un'illustratrice di rebus, 
Susanna Serafini) in tutte le 
declinazioni, ma non custodi
sce gelosamente i segreti della 
sua arte criptica e nel suo agi
le manualclto descrive con 
cura nascila, crescita e mira
coli del rebus. 

Cosi decodificato, il mali
gno accrocco di simboli sem
bra più leggibile, rigorosa
mente da sinistra a destra, 
suddiviso in statico o dinami
co, provvisto di indispensabili 
diagrammi numerici che in
quadrano matematicamente 
la soluzione letterale. 

Può darsi lo sciagurato caso 
che. nonostante il chiarimen
to di regole e codicilli. Il rebus 
continui ad essere per voi.,, 
un rebus. Niente paura: a pa
gina 160, Peres spiega che 
•per poter imparare a risolvere 
dei rebus bisogna prima im

parere a non saperli risolvere» 
e quindi siete già un bel pezzo 
avanti. L'esercizio migliore per 
impratichirsi nella decifrazio
ne del perfido gioco consiste 
nel consultare con rigorosa 
continuità le soluzioni, e an
che su questo punto avrete si
curamente una lunga espe
rienza. Poi, se pure i preziosi 
suggerimenti elargiti dall'enig
mista, non avranno fatto luce 
sul caleidoscopio di cangianti 
significati dei rebus, potreste 

' sfogare istinti vendicativi for
giando voi stessi Intricati indo
vinelli. Lo svago appare altret
tanto dilettevole, sulle orme di 
grandi predecessori come 
Leonardo da Vinci, che era 
arguto autore di 'imprese» 
(frasi, in genere motti, scritte 
in lorma cifrata e accoppiate 
a immagini allegoriche sul lo
ro significato). Un valido 
esempio del lessico leonarde
sco e il monoverbo »A nell'O», 
dove la lettera A incastonala 
in una O richiama facilmente 
(a posteriori per noi poveri 
aspiranti-rebussisti) l'immagi
ne e il significato di 'anello». -

Geni a parte, la composi
zione di rebus si accontenta 
di briciole di fantasia, recupe
rabili ovunque. Da una foto, 
una vignetta unoristica o per
sino dalle tavole illustrate del 
Dorè si possono estrarre felici 
combinazioni di parole. Op
pure potreste scoprirvi una 
natura pittorica e creare in 
tandem con qualcuno più 
enigmista ed enigmatico di 
voi l'agognato indovinello. 
Che la Sfinge vi illumini, anzi 
vi oscuri debitamente i vostri 
rebus... 

Ennio Teres, «Rebus», Mo
nografie/2 Edizioni Stampa 
Alternativa/Nuovi Equili
bri, novembre 1989, pagg. 
255, L. 20.000. 

Quelle che archiviano se stesse... 
Quello che... Scrittura stralunata e devastante sugli 
ultimi «eroi cittadini» che ancora resistono al tempo. 
Paralleli storici con gli eroi butteri della Maremma, 
posteggiatori d'avanguardia, vigili attenti del traffico 
che ambiscono, urlando, discipline di traffico cittadi
no, figli d'arte, ricchi decaduti, signore di buona fa
miglia, ubriaconi molesti. L'osservazione è sulla linea 
d'orizzonte, un guardare ad altezza d'uomo. 

ENRICO QALLIAN 

*•*• Forse un tempo passato 
da molto erano senza pensieri 
ed agiate. O forse spensierate. 
Senza crucci crescevano al ri
paro di qualcosa che le tene
va tranquille. O forse in virtù 
dell'unità della famiglia, del 
clan erano protette o le aveva
no fatto credere che le avreb
bero protette. Ora girano false 
grasse portandosi tutto sotto 
ampie gonne. Gonne coperta-
te con avanzi di tende, ten
daggi spessi. Tengono su que
ste tappezzerie nodosi cordo
ni. Sipari vellutati trascinati a 
stento dal falso magro. Predili

gono gettare le immondizie la 
mattina presto. Alle cinque le 
vedi trascinanti sacchi di pla
stica grigio scuro, fardelli di 
carte e cartacce e resti di pasti 
consumati durante la settima
na. 

Piovaschi di donne che 
escono sorgendo da angoli 
bui e lentamente perseguen
do con lo sguardo impaurito 
ogni seppur minimo anfratto 
si avvicinano ai cassonetti e 
poi sudate soffiando dalle lab
bra sospiri di stanchezza chi
nare la testa e ricordare. Sotto 
le gonne. Sotto le gonne tutto 

il loro passato. Lo sistemano 
sotto le gonne perché non va
da perso. Perchè non le venga 
sottratto. Sottratto da chi le 
vuole cancellare Prima di 
scomparire del tutto quello 
con loro. 

A volte, quando si siedono 
e si riposano convinte che 
nessuno le spii, tirano da sotto 
le gonne Incartamenti, mazzi 
di documenti, sbcrtulll di al
bum fotografici, resti bruciac
chiati di foto di gruppo scatta
te a -Villa della Quiete-, allo 
•Storniti ico de fero- dopo lauti 
banchetti di cresime, matri
moni, fatture, modelli ministe
riali, vecchie domande, vec
chie documentazioni. 

Stralunate cadendo nei fos
si limitrofi l'espansione della 
città perdono qualcosa. Qual
cosa di loro. Parti infinitesima
li di documenti. Fotocopie di 
certificati di matrimonio. Alti 
di nscite. Non esistono più, 
dopo. Nel fosso si tirano via la 
corda del sipario e tutto come 
naufragio scende a terra. Con 
fragore. Cadono nei crepacci 

al limite della città. Non chie
dono nulla solo di essere la
sciate in pace. Non vogliono 
nulla. Anzi vorrebbero che 
non si sapesse. Prima di cade
re percorrono distese di prati 
falciati e resi tracciati di pae
saggi lunari. Fili lontani di 
elettricità rimandano come 
eco i passaggi delle automo
bili e degli autocarri. Il suono 
finissimo delle trombe arriva a 
loro metallicamente. E loro ri
spondono. Rispondono sec
cale e come invasate. 

Ricostruirle è difficile. II se
greto deve rimanere tale. No
me e cognome anche. Ho cre
duto. Ho agito di conserva. 
Ho pensato che. Forse sareb
be stato meglio. Ecco, a que
sto punto chiudono per finire 
nell'autobiografia dell'avrei 
potuto, sono stata, se mi tossi 
comportata, se si fossero 
comportati. Il rifiuto è tale a 
questo rimastichio che insiste
re è peccato. Angclona quan
do poggia con più fatica la 
gamba destra vuoi dire che da 
quella parte i rigonfiamenti 

delle carte sono più numerosi. 
Ora claudica. Dalla parte de
stra. Aspetta di equilibrare il 
corpo quando a sinistra distri
buirà meglio il suo passato. 
Anche il nome del manto è 
falso. Scttimino. Dallo sguardo 
di Settimmo cola anice puro. 
Vive di pensieri gastroduode-
nici cirrotiche visioni. Utaniz-
za il passato raccontandolo. 

Tra una sorsata e l'altra. 
Comincia sempre dicendo -te 
non lo puoi sapere, Neanche 
eri nato. Settimmo il magnifi
co. Poi ho conosciuto. Ed è 
stata la mia rovina. Nasconde 
tutto. Sotto di sé. Mi devi cre
dere. I giovani non sanno non 
possono neanche intuire. L'in-
differenza. È solo egoismo». 

Poi come ricordandosi che 
Angelona da parecchio è co
me scomparsa ti chiede di an
darla a cercare. Tra I crepacci 
della periferia. Risollevare l'ar
chivio del passato. Del passa
to di Angelona bella come po
che. Dietro una tenda di carte. 
Dietro la tappezzeria rimetti in 
ordine quello che le è caduto. 
Incartamenti vari. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

OGGI 
Sezione Casal Palocco. Ore 9.30 mozione Occhotto con Cerri. 
Sezione di Trastevere. C/o Teatro in Trastevere ore 10 as

semblea sulle tre mozioni (A. Carra). 
Sezione Torplgnattara. Ore 9.30 prima mozione con F. Otta

viano. 
SI concludono I congressi di Mzlone: S«z. Castetverde, Vichi 

(garante). S. Micucci (I mozione). Puro (Il M.). S. Nlcolinl 
(III MI. Villaggio Breda, Di Giorgio (garante). M. Micucel (I 
M.), fola (Il M.). Conlucci (III M). Decima Mostacci*!». 
Sandn (garante), Cancrlni (IM). Notananni (Il M), lacchla 
(III M.). Ostia Azzorre, Degni (garante). Int. (I M), Ini. (Il 
M.), Spesso (III M.). Usi Rm/1, Vestri (garante), France-
aconi (I M.), Prost (Il M.). Salomè (MI M.). Salarlo, O'Aver-
sa (garante), De Chiara (I M), Barca (Il M.), FlorieMo (III 
M.); Petenti, Monterosso (garante). Spalvien (I M ), Ga
gnoli (Il M), Biagioni (III M.): M. Alleata, Colombini (ga
rante). Leon! (I M ), Crucianelli (Il M.'i. lacovino (III M.): 
Pletralata, Greco (garante). Rodano M. (I M.). Ingrao (Il 
M.), O. Mancini (III M.); Tlburtina Gramsci, Siena (garan
te), Cardulli (I M.), Toccl (Il M). Greco (MI M.); Appio Nuo
vo, De Cesaris (garante). Battaglia (I M.), R. Pinto (M. io-
cale), Andreoli (Ti M.), Adduccl (III M.); Latlno-Msttonlo, 
Salvatori (garante). Maggi (III M.); Ostia Antica, Del Monte 
(garante). Meta (IM.). Gentili |IIM.|.S Marta (III M.); Ostia 
Luxemburg, c/o Hotel Lido, Di Maio (garante). Pasquali (I 
M.). Sentinelli (I) M.). Spesso (III M.): Trionfale, G. Ardito 
(garante), Veltroni (I M.), Del Fattore (Il M.>. Arata (III M.); 
Montetpaccato, Allocca (garante). Frego») (I M.), Monda
ni (Il M.). Blncoletto (MI M.): Monte Mario, Santostasi (ga
rante). Bottini (I M.). Michettl (Il M.); Torre spaccata: Scac
co (garante). Bibolotto (MI M.): Italia, Mosso (garante), 
Glanmarlnaro (Il MJ. Amoruccio (III M.); Sacco Pastora, 
Di Paolo (garante). Brutti (IM.), Tarsitano (Il M.). Bellardi-
nl (III M.): Serpentari, Altlman (garante). Cervellini (IM.). 
O. Valentin! (il M). Vulcano (MI M.): Caaalberton*. Batti-
glia (garante), Morassut (I M.), Granone (Il M>. Fiortello 
(III M.): Forte Prenotino: Pirone (garante). Natoli (I M). 
Schiavo (Il M.). lacrimi (MI M); La Rustica, Maliardo (ga
rante). Prisco (I M.). Ellssandrlnl (Il M.): Finocchio, Di Tel-
la (garante). Valere (I M.). Mazza (Il M.). Pallone (III M.); 
Torrenova, Vitale (garante). Pompili (IM.). Rossetti III M.). 
Grieco (MI M.); Torreapaccata, Scacco (garante). T. Chiusi 
(Il M.), Bibolotti (IH M.); Ardeatlna, Ouadrinl (garante), 
Pucci (I M.), Mele (Il M ). G. Sala (III M.); CaaalbarnoecM. 
T. Costa (garante). Papero (IM). Cerasella (ti M.). Abbaia 
(III M.j; Dragona, Mastrofrancesco (garante). Parola (I 
M.). Punzo (IIM.). Siniscalchi (III M.); Casetta MatM/Nuo-
va Coniale, Coscia (garante). Marroni (I M,|, Labboccl (Il 
M.). Milani HI M.); Prima Porta, Balocchi (garante), O'Ale-
ma (I M.). Montino (Il M.), M. Cossutta (Ili M.); ItalcaMe, 
Luclgnani (garante). Vento (IM.), Marcelli (Il M.), S. Marta 
(MIM.). 

COMITATO REGIONALE 
L'attivo femminile regionale -Verso il XIX Congresso: par 
un percorso autonomo dell* donne- è aggiornato a giove
dì 8 febbraio «ti* oc* 18 presso la sezione Pel -Italia- in • 
via Catanzaro n. 3 (piazza Bologna); partecipa la compa
gna Livia Turco, dona segreteria nazionale dal Pel. 

Federazione Castelli. Aricela lesta tesseramento ora 10 (Ma
gni). Proseguono I congressi di: Palestina (Baroni): Za-
garolo (Crocenzi): Segni (Treggian); Pomezia (Apa); 
Clamplno (Rolli); Frascati (De Santls): Notluno (Lombar-
dozzi): Capinolo (Catvano); S. Maria Mole (Carrozza); Val
le Martella (Baccarinl); Montelanico (De Marco); Rocca 
Priora (Bifano); Nomi (Pieragostlni); Montecompatrl 
(Francavllla); Piani S. Maria (Piccarreta); Fontana di Sala 
(Peroni). 

F*d*razlon* Civitavecchia. Continuano I congressi di: Ladi-
spoll (Gatti): Anguillara (Insolera); Trevignano (Anastasi). 
SI svolgono I congressi di: S. Marinella ora 10.30 (Plroli); 
Santa Severa (Gahani). 

Federazione Prosinone. Monte San Giovanni C. ore 17 as
semblea precongressuale per la presentazione dell* tre 
mozioni; Ferentino ore 17 presentazione mozione II (Spa
ziane A. Mancini). Proseguono I congressi di: Prosinone 
centro (Paglia): Veroll Casamari (Martelluzzi); Supino 
(Morinl); Cassino (A. Mancini). Iniziano 1 congressi di: 
Asmara ore 9.30 (Zeppierl); Alvilo ore 15 (Antonellis): Ar-
pino ore 9 (A. Duro): Belmonte Castello 19.30 IL. Gatti); 
Castroclelo 10 (Michelangeli); Gallinaro ore 9 (Pittlaleo): 
Giuliano di Roma ore 9.30 (Plroli); Pico ore 9.30 (Q. Min-
nuccl): Poli ore 10 (Garofani); Ferroneore 9.30 (D'Angeli). 

Federazione Latina. Proseguono I congressi di: Aprili* Oel 
Prete ore 9.30 (Pandolfi): Prlverno 9.30 (Alello): Cori 
Gramsci (Palombelll): Norma 9.30 (Poli): Gaeta 9.30 (Me
schino): Sperlonga 9.30tBonanl); Pontini* 9.30 (Delicato); 
Sezze Foresta (Manotta). Iniziano I congressi di: Sermo-
neta (Pucci): Sabaudia li 30 (Patriarca). 

Federazione Rieti. Proseguono I congressi di: Passo Core** 
(Cerquetanl); Rieti cento (Giocondi): Villa Reatina. Inizia
no I congressi di: Morrò 10.30; Fiamlgnano 10 (Santini). 

Federazione Tivoli. Proseguono 1 congressi di: Tivoli centro 
in sezione dalle ore 10 alle 12 votazioni (Capone): Monte-
rotondo scalo 8.30 (Palmieri): Albucclone 9.30 (Miteni); 
Subisco 9.30 (Piacentini): Capena 16 (Antonini): Riano 15 
(Ferini): Rlgnano Flaminio 8 (Manzi); SettevIMe di Guido-
nla 9.30 (Leonettl); Mentana centro 9 (Ruggerl): San Polo 
del Cavalieri 10 (Marezza); Bagni di Tivoli 9.30 (Corridori). 
Iniziano I congrassi di: Marano Equo 20 (R. De Angeli*); 
Jenne 16 (Felici). 

Federazione Viterbo. Proseguono I congressi di: Sorlano 
(Egidi); Viterbo Gramsci (Valeri): Orte (Ciancolint); Tusca-
nla (Fanelli); Farnese (Piazzai): Sutri (Picchetto), miliario 
I congressi di: Viterbo Petroselli 9; Civitella D'Agliano 9 
(Fraticello); Roncigllone 9 (Chiavari): Bassano in Teveri-
na 16. Piccola cronaca: Francesco De Santis è il nuovo se
gretario della Fgcl della Federazione di Tivoli, sostituisce 
Noemi Colombo chiamata a dirigere i Cip dell'Acca cen
trale della Fgcl. Al due compagni gli auguri di un buon la
voro della Fgcl e dalla Federazione Pel di Tivoli. Un appel
lo a Noemi: -Non ti di mendicare di noi. Con affetto, la Fg
cl-, 

FEDERAZIONE ROMANA 
DOMANI 

Sezione S. Lorenzo. Ore 18.30 assemblea sulte regole. 
S*zlon* Acea via del Gazometro. Ore 15 assemblea sulle 3 

mozioni con Del Fattore. 
Sezione Usi Rm/10. C/o Aula Magna S. Camillo ore 10 assem

blea sulle 3 mozioni con Bettlni, Garavini. O. Mancini. 
Sezione Cinquina. Ore 18 assemblea di presentazione mo

zione Occhetto con F. Groco. 
Sezione Valmelalna. Ore 18 mozione Occhetto con Cervellini. 
Iniziano I congressi di Seleni*: Rosati (I M.). Granone (Il M.l, 

Agostini (III M 1 Acotral: Montino (garante). Leoni (I M.S, 
Proietti (Il M.). Salomé (III M.). 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Lanano ore 18 presentazione prima 

mozione (Castellani). 
Federazione Civitavecchia. Civitavecchia D'Onofri ora 16.30 

congresso (Polizzano). 
Federazione Fresinone. Fiuggi ore 18 Cd su elezione segre

tario (F. Cervini). 
Federazione Rieti. Antrodoco ore 20.30 assemblea precon

gressuale su presentazione mozione seconda (Fusco). 
Federazione Tivoli. Mazzanoore 19.30 congresso (Onori). 
Federazione Viterbo. In Federazione ore 17 riunione CI più 

Cls su: 1) Comunicazione su Regione Lazio (Massolo): 2) 
Bilancio federazione (Zucchetti); 3) Lotte sociali (Daga); 
Conclude Antonio Capaldl; Vallerano ore 20.30 assem
blea precongressuale (Pacelli, Trabocchino. 

l'Unità 
Domenica 
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TELEROMA 5 0 

Ora 9 «Due onesti fuorileg
ge», telefilm. 10 -Dieci piccoli 
Indiani-, film, 11.30 Antepri
ma su Roma e Lazio, 14.30 In 
campo con Roma e Lazio. 
17.15 Tempi supplementari. 
18.15 Diretta basket. 20.20 - In 
casa Lawrence-, telefilm, 
21.30 Goal di notte. 24.30 
-Due onesti fuorilegge», tele
film 

GBR 

Ore 9 3 0 La civiltà dell amo
re 10 Cuore di calcio special, 
12 Grandi mostre 13 Calcio, 
In studio Eolo Capacci, 18 
Calclolandia 20.15 Tutto Gbr, 
20.30 -Fontane» magistrato», 
film, 22.30 Sei del nostri, 24 
•Quark-, documentarlo, 1.15 
-I l ministro-, film 2.45 -Gio
vani avvocati», telefilm 

T V A 

Ore 14 -King Kong-, cartoni 
14,30 Speciale con Roma e 
Lazio 17 Speciale fanta
scienza, 17.30 Dossier salute. 
ISSO'minuto 20-Losmemo
rato-, film. 21.30 Reporter, 
22.30 -Scipione I Africano-, 
film 24 -L enigma viene da 
lontano», sceneggiato 

^'ROMA 
C I N E M A C OTTIMO 

C BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR: Brillarle 0.A - Disegni animati. 
DO Documentarlo OR Drammatico E Erotico FA Fantascenza O: 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE. Sentimenlale SM 
Storico-Mitologico ST Storico W Western 

V I D E O U N O 

Ore 9 Rubriche del mattino, 
11.50 -Nonsolocalclo-, rubri
ca 14 05 -Videogoal-, crona
che e commenti sulla Roma e 
sulla Lazio 18 «Bar Sport», In 
diretta dallo studio, 19.30 
Campionato brasiliano di cal
cio. 20 30 «L affondamento 
della Vallant» film 22.30 Arte 
orientale 

TELETEVERE 

Ore 9.15 -Totò fifa e arena-
film, 12 Primomercato 15 
Pianeta sport 17.30 Publivl-
sual. 18 Fantasia di gioielli. 
20.30 «I vagabondi» film, 
22.15 II gastronomo di Teiste-
vere, 23 II salotto dei grassot-
telll, 23.30 -Ss sezione se
questri», film, 1 -Allegri le
gionari», film 

T.R.E. 

Ore 11 30 Tutto per voi, 15.30 
-Galactica-, telefilm, 14 
«Tempi pericolosi-, film. 18 
Una settimana di batticuore, 
19.30 II meglio di Sportacus, 
20.30 «Il mago di Dublino», 
film, 22.30 Sportacus 22.15 
•Quel maledetto treno blin
dato», film 

PRIME VISIONI I 
ACAOCMYHAU. 1 7 000 
ViaStamira 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

Sorvegliato speciali di John Flynn con 
Sylvester Stallone -A (16-22 30) 

A0MIRAL 
Piazza Vernano S 

L 8 0 0 0 
Tel 851195 

~_ Harry ti presento Sally Oi Rot> Rei-
n«r • BR (18-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 8000 
Tel 3211896 

Due occhi diabolici di Dario Argento e 
George Bornero • H ( l i 30-22 30) 

ALCAZAN 1 8 0 0 0 _ L'amico ritrovato di Jerry Schalz-
ViaMerrydelval 1 * Tel 5880099 Berg con -Inori Rooards Christian 

Anholt OR (16 15-23) 

ALCIONE 
ViaL di Lesina 39 

L 6000 
Tel 8380930 

AMBASCIATORI SEXY 
ViaMontebello 101 

L 5000 
Tel 4941290 

Senza Indizio con Michael Carne Ben 
Kingsley-G (16 30-22 30) 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

AMBASSADE L 7 000 
Accademia degli Agiati 57 

Tel 5406901 

' . Seduzione pericolosa di Harold 
Becker con Al Pacino Ellen Barkin - G 

(1530-22 30) 

AMERICA L 7 000 • Vittime di guerre di Brian De Pai-
ViaN del Grande 8 Tel 5316168 ma con Michael J Fox Sean Penn -

OR (16-22 30) 

ARCHIMEDE L 8 000 Fa' la cose glusle di Spine Lee 
Via Archimede 71 Tel 875567 con Danny Aiello Ossie Davis • OR 

(16-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

1 6 003 
Tel 353230 

' Herry, ti presento Sally di Rob Rei-
ner - BR (16-22 30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 6000 
Tel 6793267 

Ne parliamo lunedi di Luciano Odori-
sio con Andrea Roncalo-BR (16-22 30) 

ASTRA L 6 000 Ho vinto la lotteria di capodanno di Neri 
Viale Jonio 225 Tel 8176256 Parenti con Paolo Villaggio-BR 

(16-22 30) 

ATLANTIC L 7 000 ' Seduzione pericolosa di Harold 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Becker con Al Pacino Ellen Barkin • G 

(16-22 30) 

AUGUSTUS L 6 000 '_, Sesso bugie e videotape di Steven 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Sederbergrt con James Spader • DR 

(16-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI L 5000 Saletta -lumiere- Le legginda della 
V degli Scipiom 84 Tel 3581094 fortezze di Susan) (16) Mala Harl 

(18 30) King Kong (20 30) Nlnotchka 
(22 30) 
Saletta -Chaplin- Donne sull'orlo di 
una crisi di nervi (16 30) Mignon» par
tita (18 30) Mary per sempre (20 30) La 
legge del desiderio (22 30) 

BALDUINA 
P za Balduina 52 

L 7000 
Tel 347592 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 
Piazza Barberini 25 

1 8 000 
Tel 4751707 

Willy Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli-BR (1530-2230) 

BLUEMOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5 000 
Tel 4743936 

Film per aduli) (16-2230) 

CAPITO*. 
ViaG Sacconi 39 

1 7 0 0 0 
Tel 393280 

• Oliver a Company di George 
Scnbner-DA (16-2230) 

CAPRANrCA 
Piazza Capranice 101 

CAPRAWCNETTA L 8 0 0 0 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

L 8 000 Cera un castello con 40 cani di Duccio 
Tel 6792465 Tessan con Peter Ustinov Salvatore 

Cascio-BR (1630-22 30) 

Una notte a Bengali di Nicolas Klotz 
con Hugh Grant, Shabana Amzi • DR 

(1630-2230) 

CASSIO L 6 000 Ho vinto la lotteria di capodanno di Neri 
V n Cassia 692 Tel 3651607 Parenti con Paolo Villaggio-BR 

(16 15-2215) 

COLA Oi RIENZO 1 8 0 0 0 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Joe Johnson conRickMoranis-BR 

(1545-2230) 

DIAMANTE L 5000 HosIfriolaMlerisdIcepodannodiNerl 
ViaPranestMM.230 Tel 295606 Parenti con Paolo Villaggio-BR 

(16-2230) 

EOEN 1 8 0 0 0 
P zza Cola di Rienzo. 74 Tel 6878652 

Il sole buio di Damiano Damiani con 
Michael Parò JoCnampa-DR 

(16-2230) 

EMBASSY 
ViaSloppani 7 

L 8 0 0 0 
Tel 870245 

lassù qualcuno * Impazzilo di Jamie 
Uys-BR (16 15-2? 30) 

EMPIRE l 8 000 C Seduzione pericolose di Harold 
V le Regina Margherita 29 Becker con Al Pacino Ellen Barkin - G 

Tel 8417719 (1530-2230) 

EMPIREI 
V ie dell Esercito 44 

l 7000 
Tel 5010652) 

ESPERIA 
Piazza Sondino 37 

l 5000 
Tel 582884 

Duo occhi diabolici di Dario Argento e 
George Romero-H (1530-2230) 

I Non desiderare le donna d'altri di 
Krzysziot Kieslowski - DR ( 16-22 30) 

ETOILE L 8 0 0 0 J La voce della luna di Federico Fel-
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 lini con Roberto Benigni Paolo Villag-

gip-OR (1530-2230) 

EURCINE l 8 000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Via b u i 32 Tel 5910986 JoeJohnston conRickMoranis-BR 

(1545-22 30) 

EUROPA L 8 000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
CorsodItalia 107/a Tel 865736 JoeJohnston conRickMoranis-8R 

(16-2230) 

EXCELSIOR L800O 
Via B V del Carmelo. 2 Tel 5982296 

I La voce della luna di Federico Fel-
lini con Roberto Benigni Paolo Villag-
gip-OR (15 30-22 30) 

FARNESE L e 000 O Nuovo cinema Paredlso di Giuseo-
Campode Fiori Tel 6864395 pe Tornatore con Philippe Noiret • DR 

(16-22 30) 

FIAMMA 1 
ViaBissolatl 47 

18000 
Tel 4827100 

-. L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams • OR 115-22 30) 

FIAMMA] L 8 000 ' I L'amico ritrovato di Jerry Schatz-
Via8issolati 47 Tel 4827100 berg con Jason Robards Christian 

Anholt-OR (15-22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/e 

l 7000 
Tel 582848 

Harlem night* di e con Eddie Murphy -
BR (1545-22 30) 

GIOIELLO 1 7 000 Sono altari di lamlglle di Sidney lumet 
ViaNomentana 43 Tel 864149 con Sean Connery OustinHollman-BR 

(1630 2230) 

GOLDEN L ? CO0 Perché proprio a me? di Gene fluitila-
Via Taranto 36 Tel 7596602 no con Christopher Lambert-BR 

(16-2230) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

18000 
Tel 6380600 

Il bambino e il poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16 30-22 30) 

HOLIOAY 
Largo B Marcello 1 

1 8 000 
Tel 858326 

E stala vie d< Peter Hall - DR (16-2230) 

MOUNO 
ViaG Induro 

L 7 000 C ere un castello con 40 cani di Duccio 
Tel 582495 Tessan con Peter ustinov Salvalore 

CascioBR (16-22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 8 0 0 0 
Tel 8319541 

Harlem night* di e con Eddie Murphy • 
BR (15 30 22 30) 

MADISON 1 L 6 000 Ho vinto la lotterie di Capodanno di Ne-
ViaChiabrera 121 Tel 5126926 ri Parenti con Paolo Villaggio -BR 

(16-2230) 

MADISON 2 1 6 000 
ViaChiabrera 121 TEL 5126926 

Non guardarmi non ti sento di Arthur 
Miller con Richard Pryor-BR 

(16-22 30) 

MAESTOSO 
Via Appia 416 

L 8 000 
Tel 766086 

Harle-i nlghta di e con Eddie Murphy -
BR (15 30-22 30) 

MAJESTK 
Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

E stata via di Peter Hall OR (15-2230) 

MERCURY 
Via di Porta Castello 44 

L 5000 
Tel 6873924 

Film per adulti (16-22) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

1 8 0 0 0 
Tel 3600933 

Harlem night* di e con Eddie Murphy -
BR (15 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

1 8 000 
Tel 869493 

Notturno Indiano di Alain Corneau OR 
(16 30-2230) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 5000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

MO0ERNO 
Piazza Repubblica 45 

1 5 0 0 0 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK 1 7 000 C The abyss di James Cameron con 
Via delle Cave 44 Tel 7610271 Mary elizabelh Mastra-tomo • FA 

(16 45-22 30) 

PARIS L 6 000 D La voce della luna di Federico Fel-
Via Magna Grecia, 112 Tel 7596568 Imi con Roberto Benigni Paolo Villag-

CO-OR (1530-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo dei Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

She a been swsy (versione inglese) 
(16 30-22 30) 

PRESIOENT 
Via Appia Nuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Madame II meglio In tutta le posizioni • 
EIVM18) (1122 30) 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

1 4 000 
Tel 7313300 

Animai festival Frenesie per pomo 
plocorl-E(VMIB) (11 22301 

QUIRINALE L 8 000 Orchidea selvaggia di Zalman King 
Via Nazionale 190 Tel 482653 con Miekey Rourke Jacqueline Bisset • 

E(VM18) (1530-22 30) 

QUIRINETTA 
ViaM Minghetti 5 

1 8 000 
Tel 6790012 

2 Harry ti presento Sally di Rob 
Remer - BR (16 22 30) 

REALE L 8000 Z Seduzione pericolosa di Harold 
Piazza Sonnino Tel 5810234 Becker con Al Pacino Ellen Barkin - G 

(15 30-2230) 

REX 
Corso Trieste 118 

L7000 
Tel 864165 

Riposo 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

1 6 0 0 0 
Tel 6790763 

Senza Indizio con Michael Carne Ben 
Kmgsley-G (16-2230) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

te ooo 
Tel 837481 

Due occhi diabolici di Darlo Argento e 
George Romero H (15 30-22 30) 

RIVOLI L 8 000 C II cuoco, il ladro, sua moglie e l'a-
Via Lombardia 23 Tel 460883 mante di Peter Greena*ay-DR(15 45-

22 30) 

ROUGE ET NOIR L 6 000 Perché proprio a me? di Gene Quinta-
Via Salaria 31 Tel 864305 no con Christopher Lambert-BR 

(16-22 301 

ROYAL L 8000 O Seduzione pericolosa di Harold 
Via E Filiberto 175 Tel 7574549 Becker con Al Pacino Ellen Barkin - G 

(15 30-22 30) 

SUPERCINEMA L 8 000 C Ritomo al futuro II di Robert Ze-
Via Viminale 53 Tel 485498 meckls con Michael J Fox - FA 

(16-22 30) 

UNIVERSA! 
Via Bari 18 

L 7000 
Tel 8831216 

Ne parliamo lunedi di Luciano Odori
sio conAndreaRoncato-BR (16-22 30) 

VIP-SOA 1 7 000 leragazzedellaTorraeonotecllldUu-
ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 lien Tempie con Geena Davis-BR 

(1615-22 30) 

I C I N E M A D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello24/B 

1 4 000 
Tel 864210 

Biancaneve e vissero felici e contenti • 
DA (15 30-22) 

DELLE PROVINCIE L 4 000 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

New York storfes (16-22 30) 

NUOVO L 5000 O Mery per sempre di Marco Risi 
Largo Ascianghl 1 Tel 588116 con Michele Placido Claudio Amendo-

la-OR (16 30-22 30) 

T1BUR L 4 000-3 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Storie di ragazzi e di ragazze 
(1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 Tel 392777 

Fratelli d'Italia-BR (16-22 30) 

I CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
ViadiMonleverde57/A Tel 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI 1 4 000 
Viale della Pineta 15-Villa Borghese 

Tel 863485 

Braccio di Ferro contro gli Indiani - DA 
(11-15-18) 

GRAUCO L 5000 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

Cinema cecoslovacco Estale eaprlc-
eloaa di Jirl Menzel (21) 

I l LABIRINTO 1 5 0 0 0 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 

Sala A Che ho fatto lo per meritarmi 
questo? di Pedro Almodovar • BR 
(16 30-2030) Mystery tram di Jlm Jar-
musei)-DR (18 30-22 30) 
Sala 8 Un Incendio visto da tentano di 
Otar loselianl (BR) (1630-22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tibumna Antica 15/19 Tel 492405 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBRA JOVINEILI 
Piazza G Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione 18 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

AVORIO EROTK MOVIE 
Via Macerala 10 

MOUUN ROUGE 
ViaM Corbino 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLAOIUM 
PzzaB Romano 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne4 

ULISSE 
ViaTiburlina 354 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 3 0 0 0 
Tel 7313308 

1 4 500 
Tel 890817 

12000 
Tel 7594951 

L 2 0 0 0 
Tel 7553527 

1 3 0 0 0 
Tel 5562350 

1 2 000 
Tel 464760 

1 3 0 0 0 
Tel 5110203 

1 4 0CO 
Tel 620205 

1 4 500 
Tel 433744 

L 5000 
Tel 4827557 

Riposo 

Non pervenuto 

Film per adulti 

Il corpo di Ollnka - E (VM18) 

Film per adulti 

UHI Carati moglie Insaziabile - E 
(VM18) (16-22 30) 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22) 

Porno provocazione carnale - E (VM18) 
(1122 30) 

Film per adulti 

Folli notti di piacere • E (VM 16) 

A L B A N O 
FLORIDA 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 

Sorvegliato speciale di John Flynn con 
Tel 9321339 Sylvester Stallone-A (15-2215) 

SALA A C Seduzione pericolosa di 
Tel 9420479 Harold Becker con Al Pacino Ellen 

Barkin G (15 30-22 301 
SALA B Tesoro mi al sono ristretti I ra
gazzi di Joe Johnston con Rick Mora-
nis-BR (15 30-22 301 

SUPERCINEMA ; La voce della luna di Federico Fé 
Tel 9420193 Imi con Roberto Benigni Paolo Villag-

gip DR (15 30-22 30) 

QROTTAFERRATA 
AM8ASSA0OR L 7 000 

Tel 9456041 
- ; La voce della luna di Federico Pel
imi con Roberto Benigni Paolo Villag 
gio DR (16 22 30) 

VENERI l 7 000 Tesoro mi si sono ristretti I regazzl di 
Tel 9411592 Joe Johnston con Rick Moranis - BR 

(1530-2230) 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
Non guardarmi non II senio di Arthur 
H iler con Richard Pryor-BR ( 15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallotlm 

15000 
Tel 5603186 

Alla ricerca dalla valle incantata di Don 
Bluth OA (16-22 30) 

SISTO L e 000 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
JoeJohnston con Rick Moranis BR 

(16-2230) 

SUPERGA l 8 000 
V le della Manna 44 Tel 5604076 

La voce della luna di Federico Pel
imi con Roberto Benigni e Paolo V I 
laggio-DR (16-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 
Alla ricerca della valle Incantata di Don 
Bluth-DA 

T R E V I Q N A N O 
CINEMA PALMA L 4 000 

Tel 9019014 
Oldgrlrigo (15 30 2130) 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 
T Ritorno al futuro II di Robert Ze 

meckis con Michael J Po» • FA 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 9633147 
3 La voce della luna di Federico Pel
imi con Roberto Benigni e Paolo Vil
laggio-OR (16-2215) 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3604705) 
Alle 18 Casablanca con la com
pagnia delle Indie adattamento e 
regia di Riccardo Cavallo (Ultima 
replica) 

AGORA '80 (Via della Penitenza -
Tel 6896211) 
Alle 18 Pandetto di Peter Tinnì»-
wood con G Arena T Gonavita 
Regia di Salvatore di Mattia Alle 
21 30 Randagio di e con Edy 
Maggiolini 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 11 
• Tel 6861926) 
Alle 18 Saluti da Bermi e U da
ma dell Insetticida Larkspur di T 
Wiltiam8 con A Moravia O Zan-
chini S Pastore Regia di A Ser
rano 

AL PARCO (Via Ramazzlnl 3 1 - T e l 
5280647) 
Martedì alle 2030 C meglio e h * 
la luce rimanga epenta con il 
Gruppo Tra 8allando 

ANFITRIONE (V iaS Saba 2 4 - T e l 
5750827) 
Alle 18 Scherzosamente Cechov 
di Anton Cechov con Sergio Am
mirata Patrizia Parlai Regia di S 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 17 U rigenerazione di Italo 
Svevo con Tino Carraro regia di 
Enrico D Amato 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 • 
Tel 49914470) 
Martedì alle 21 PRIMA Trlllllll di 
Ambrogio Sparagna. Regia di 
Pietro O Onofrio 

BEAT 72 (Via G Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 17 30 Selome di Darlo Bel
lezza con Nunzia Greco Maria 
l ibera Ranaudo Regia di Renato 
Giordano (Ultima replica) 

CATACOMBE 200» (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 
Alle 21 Otello di e con Franco 
Venturini Regia di Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa I /A • 
Tel 7004932) 
Alle 18 Non mi toccate II Bosforo 
di N Floro e D Corsini con la 
Cooperativa Lo Spiraglio regia di 
Romolo Siena 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4818598) 
Mercoledì alle 21 PRIMA La pro
vincia di Jimmy Scritto e diretto 
da Ugo Chili 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 -Te l 67S43S0) 
Alle 17. Detto fra noi di A Ayck-
bourn con Laura Fo, Alessandra 
Panelli regia di G Lombardo Ra
dice 

OEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19 -
Tel 6861311) 
Alle 17 Non ti pago di Eduardo Oa 
Filippo con la Compagnia La 
Combriccola regia di Amleto Mo-
nsco 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Alle 18 U pillole di Ercole di 
Hennequln e Bilhaud con Gigi 
Reder EnzoGarinei Regia di An
tonio Ferrante 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. «3 
• Tel 7487612-7484844) 
Martedì alle 10 Cronache del pic
colo popolo Con il Teatro delle 
Pulci di Pisa 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
8788259) 
Alle 16. Posizione di sul lo di Pa
vé! Kohout con Renato Campese 
Anna Menichetti Regia di Marco 
Lucchesi 

DUSE (Via Crema 8 -Te l 7013522) 
Allo 18 Napoleone di G B Shaw 
con II clan del 100 Regia di Nino 
Scardina 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7315897) 
Alle 18 Cadono parole aerino • 
diretto da Oonatetlo Del Greco 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
482114) 
Alle 17 viva gli sposi scritto e di
retto da Nino Manfredi con Gio
vanna Halli (Ultima recita) 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
802511) 
Alle 17 ti Tarlomagno con la 
Compagnia Tealrogruppo Regia 
diVitoBolfoll 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 
Alle 17 Mille luci del varietà, con 
Rosalia Maggio Dalia Frediani 
regia di Antonio Casagrande 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229- Tel 353360) 
Alle 17 30 Romance-Romance 
con Daniela e Simona O Angelo 
Regia di Luigi Squarzina 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 • 
Tel 4819710) 
Alle 17 30 Ritratto di donne In 
bianco con la Cattiva Compagnia 
regia di Walter ManfrO 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola & Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 18 30 Due 
per uno tre di Gabriella Santa 
con Benedetta Buccellato Steta
no Corsi Agnese Ricchi regia di 
Patrick Rossi Gastaldi 
SALA PERFORMANCE Alte 
18 30 Humorror di Aronica/Bar-
bora Interpretato e diretto da En
zo Aronica 
SALA CAFFÉ Alle 18 30 II botte
ghino di Elinor Jones con Pino 
Strabioli RegiadiGabnellaFerri 

LA CHANSON (largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 17 30 Rimmel Piero Castel 
lacci con Olimpia Di Nardo Kari-
naHutl Coreogralia di Evelyn Ha-
nak 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano I - T e l 6797205-8783148) 
Sala A Alle 18 Un tintinnio riso-
nente di N F Simpson con Tina 
Sciarra Maria Rita Garzelli Re
gia di Paolo Paolonl 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C -
Tel 312677) 
Alle 1730 Quando II gatto non e è 
di Johnnie Mortimer e Brian Coo-
ke con la compagnia Cotta-Ali-
ghiero Regia di Ennio Coltorti 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 21-Tel 3962635) 
Vedi spazio Musica classica 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALAGRANOE Alle 1730 Cono
scenza carnale di Giuseppe Oe 
Grassi da Jules Feifler con Da
niela Poggi regia di Massimo Mi
lazzo Domani alle 23 Oendlea 
Pub con le Dandies regia di Lucia 
Di Cosmo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 17 
Fuochi di Marguerite Yourcenar 
con il Teatro Gamma di Catania 
regia di Gianni Seuto 

SALA ORFEO (Tel 6548330) 
Alle 17 Metropoli! di Sergio Ma-
lalesta con Diana Anselmo Da
niele Aldrovandl regia di Orietta 
Borgia 

PARIOLI (Via Giosuè Borei 20 -Tel 
803523) 
Alle 17 30 Mal a stomaco vuoto 
con Gioele Oix Alle 21 30 Notte 
inoltrata BacIdaBroadway 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A-Tel 3619891) 
Allo 21 II docente furioso di e con 
Mario Prosperi 

QUIRINO (Via Minghettl 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 17 Sogno di una notte d i 
mezza estate di W Shakespeare 
con Roberto Sturno Cristina Bor-
gogni regia di Glauco Mauri 

RIARI 78 (Via del Riari 78 • Tel 
6879177) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
8542770) 
Allo 17 Fior de gaggia, guarda al 
e h * po' f* la gelosia di E Liberti 
da Glraud con Anita Ourante 
Emanuele Magnonl 

SALA UMBERTO (Vie della Merce
de 50 Tel 6794753) 
Alle 17 Maledetta Carmen di Ma
rio Moretti con Anna Mazzamau-
ro Regia di Lorenzo Satvettl 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439-
6798269) 
Oggi riposo Domani alle 21 30 
Kekkaelno di Castellarci e Fingi
tore con Leo Gallona Oreste Lio
nello Regia di Plertrancesco Fin
gitore 

SAN QENESIO (Via Ludovico di 
Monreale 38 - Tel S699511 -
5890259) 
Alle 17 30 Via Erzebll di Paolo 
Cociani con la Compagnia Arco
baleno 
SAN RAFFAELE (Viale Ventlmt-
glla 9 -Te l 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Slatina 129 - Tel 
4756841) 
Alle 17 Cercesl tener* di Ken 
Ludwig con Enrico Montesano, 
Galeazzo Beoti RobertoCaporall 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 17 30 Asfatto di Roberto De 
Giorgio con la Compagnia Nuovo 
Repertorio Regia di Pier Giusep
pe Corrado 

SPAZIOZERO (Via Galvani 6 5 - T e l 
5743089) 
Alle 21 II bozzolo dal desiderio 
teeto di Di Pietro regia di Marco 
Brogl (Ultima recita) 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -
Tel 4126287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Vie Cassia. 
871-Tel 3669800) 
Alle 17 30 e alle 20 30 Delmo par
lotto di Fredrlck Knott con Silva
no Tranquilli Giancarlo Siati, re-
ole di Pier Latino Guidoni 

STUDIO M T.M (Via Garibaldi, 30 -
Tal 5891444-5891637) 

TEATRO IN (Vicolo degli Amamela-
nl 2 -Te l 68676101) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acouaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 17 30 Esperienze erotiche • 
basso livello di Clara Mclntyre 
con la compagnia Teatro Propo
sta Regia di Mario Lanfranchl 

TRIANON (Via Muzio Scavo la 101 • 
Tel 7880985) 
Riposo 

VALLE (Vie del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Alle 17 30 Guappo di cartone di 
R Vlvlanl con Nello Moscia Nuc-
cia Fumo Regie di Armando Pu
gliese 

VITTO VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 17 Spettattori di Michael 
Frayn con la Compagnia Attori e 
Tecnici (Ultima recita) 

• PER RAGAZZI H M 
ALLA RINGHIERA (Via del Riarl 81 

-Te l 6568711) 
Domani alle 10 II gallo mammone 
di Giuliana Poggianl con I Burat
tini di Antonella Cappuccio (per le 
acuole su prenotazione) 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Ubicarla 42 • 
Tel 7003495) 
Alle 17 Un cuor* grande cosi con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Alrica 5/a 
-Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Alle 17 Duello Ira Anfitrione • 
Giove con la Compagnia dei Pupi 
siciliani del fratelli Pasqualino 
Regia di Barbara Olson (spetta-
coliporle scuole) 

DELLE VOCI (Via E Bombelll 24 -
Tel 6810118) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottapinta 2 • Tel 
5896201-6893098) 
Alle 16 II principe ranocchio (alle 
17 versione in Inglese) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Alle 16 30 La tempesta versione 
di Roberto Galve elle 18 30 La 
femlglla Roblneon di Walt Disney 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 -
Tel 582049) 
Alle 16 45 Cestelli In aria di Aldo 
Giovannea! 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 5 2 - T e l 9949116• Ladi-
spoli) 
Tutte le mattine alle 16 30 Papero 
Piero e II clown magico di G Tal
lone con il clpwn Tela di Ovada 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15-Tol8601733) 
Alle 16 30 Quanti draghi In una 
volta eola con le Marionette degli 
Acettel la 

TEATRO VEROE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 
Alle 17 II tantaema di Centervllle 
Regia di Franco Mole 

M U S I C A 
• CLASSICA Bf lBMEal 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8 

Gigli-Tel 463641) 
Alle 16 30 I puritani di V Bellini 
Direttore Spiros Argina Maestro 
del coro Gianni lazzari regia 
Sandro Sequi Interpreti Chris 
M e m i Mariella Devia Orchestra 
eCorodelTeatrodell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 

Oggi elle 17 30 domani alle 21 • 
martedì alle 19 30 concerto diret
to da Paolo Olmi In programma 
Copland Concerto per clarinetto 
e orchestra (solista Vincenzo Ma-
riozzi) Morrlcone Cantala per 
I Europa per aoprano due voci 
recitanti coro misto e orchestra 
(Victoria Schnelder aoprano Ric
cardo Cucclolla e Nando Gazzolo 
voci recitanti) Franck Sinfonia In 
re minore Maeatro del coro Rai-
nvr Steublng Orchestra e coro 
dell Accademia di Santa Cecilia 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Monlorio 3) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -
Tel 6544601) 
Alle 10 30 Concerto del pianista 
Jorge Luis Prata Mueiche di Ba
ch Streuss Scarlatti Cervantes 
Liszt Chopln (Ingresso libero) 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 8875952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico-Tel 
4827403) 
Riposo 

AUDITORIUM 8 LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 853 216) 
Riposo 

AUDfTORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 • 
Tel 732304) 
Alle 11 Concerto All'alia, muei
che di A Poenhielll G Oonlzettle 
C Gounod Solisti del Teatro det-
I Opera 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 
Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Alle 21 Concerto del duo Blgnar-
delli (flauto) e Valimi (chitarra) 
Musiche di Colla Nave Carulli 
Costa Giuliano 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Alle 18 (c/o piazza Campitelll 8) 
Festival mutcale de l l * Nazioni 
1990 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio SO • 
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza O Oa Fabriano 
17-Tel 393304) 
Oggi alle 18 Al Cavallino Bianco 
Commedia mualcale di Roller • 
Benatzky) con Sandro Maaeimini 
Mercoledì alle 21 Eaecuzlone in
tegrale del concerti di Mozart per 
violino • orchestra Direttore Sal
vatore Aocardo Margaret Batjer 

- (violino)*Tot»Horfman(viola) 
ORATORIO S PIETRO (Via della 

Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 78 (Via del Rlarl 78 - Tel 
6879177) 
Domani a l le2115 Eneombtopou-
lenc Mualche di Bozzan Haydn, 
Letevre Respighl 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!. 
6) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina
re 49-Tel 6543918) 
Riposo 
SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa -Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 -Te l 5750376) 
Riposo 

VILLA SORA (Frascati) 
Riposo 

• JAU-ROCK-FOUC 
ALEXANDERPLAT2 (Via Ostia 9 -

Tel 3599398) 
Alle 22 30 Concerto del Nino O* 
Rose Trio 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 582551) 
Alle 21 30 Concerto lazz con la 
formazione Cubar - Pleranunzl • 
Pietropaoli-Gatto 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 • Tel 
5816121) 
Alle 21 30 Concerto del Cristiana 
Mastropletro qulntet (Ingresso li
bero) 

BOCCACCIO (Piazza Trilussa 41 -
Tel 5818685) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto del Trio Mariani 
- Bertozzi • Cecchini 

CAMPO BOARIO (Ex Menatolo • 
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo 37) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Alle 22 Concerto del Third ear 
band 

CORTO MALTESE (Via Stlepovlch 
141-Tel 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sani Onolno 
28) 
Alle 22 30 Musica latinoamenca-
na con Melina e il suo Trio 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
rl 43 Eurtel 5915600) 
Alle 22 Energy night 

FOLKSTUDIO (Vie Gaetano Sacchi 
3 -Te l 5892374) 
Alle 17 30 Folk-Happening Pro
gramma aperto alle nuove espe
rienze 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Musica andina con i 
-Manoco-

GRIGIO NOTTE (Via del Flenaroll 
30/b-Tel 5813249) 
Al le2l Solodonna - Discoteca 

HABANA (Via dei Pastini 120 - Tel 
6781983) 
Riposo 

LABYRINTH (Via G Da Castel Bolo
gnese 32/a Tel 58099258) 
Non pervenuto 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano 
13/a-Tel 4745076) 
Allo 22 Caribe salsa group (In
gresso libero) 

A N T A G O N I S M O 
ALTERITÀ 
ALTERNATIVA 

Costruiamo una società 
multietnica, solidale, democratica 

e non violenta. I giovani 
protagonisti per un nuovo socialismo 

e un nuovo internazionalismo 

ISCRIVITI ALLA FGCI. CONTATTACI 
IN VIA PRINCIPE AMEDEO, 188 
TEL. 733006-734124 - FAX 733390 

ASSOCIAZIONE ITALIA-RDT 
COMITATO ROMANO 

VIA DEI SERPENTI, 35 

CORSI DI LINGUA TEDESCA 
L'Associazione organizza, in 
collaborazione con l'istituto 
Herder della Karl Marx 
Universitat di Lipsia, corsi di 
lingua tedesca, articolati su 
vari livelli, con insegnanti 
madrelingua 

I corsi si terranno presso la 
sede dell'associazione in Via 
dei Serpenti 35, dal 15 febbraio 
1990, con lezioni bisettimanali 
di 90 minuti 

Per ulteriori informazioni 
rivolgersi alla segreteria 
dell'associazione il lunedì e il 
giovedì dalle ore 17,30 
alle ore 20,00 -
Tel 465575/4747710 

FEDERAZIONE 
CIRCOLI AZIENDALI 
ROMANA 

CORSO 
DI 
ARCHEOLOGIA 

ROMA 
LE SUE ORIGINI 
LA SUA STORIA 

1° CORSO DI ARCHEOLOGIA 
Il tema prescelto è la nostra città, 

le sue origini, la sua storia 
Il corso prevede 1 0 lezioni in sede 

(p.2za S S Apostoli. 5 5 • 11 Giovedì alle ore 18,00) 
e 4 visite guidate 

(appuntamento in loco, la domenica alle ore 10,00) 

PROGRAMMA: 
LEZIONI 

1. Le origini di Roma 
2 . Roma repubblicana 
3. Roma Imperiale 
4. La firn dell ' Impao 
5 II Medioevo e Roma 
6 11 Rinascimento romano 
7. L'Eia dei Papi 
& Dal XVI I I eccolo al 1870 

9 L'Eia umbertina 
10 Dal FasdsiDo al sforni nostri 

VISITE GUIDATE 
1. Foro romano e Coloaseo 
2 . I l Ghetto e l'Isola Tiberina 
3. D centro storico (Piazza Farnese, 

Piazza Navone, ecc.) 
4 Dal Quirinale a Via dei Fori 

Imperiali 

Le lez ioni e le visi te g u i d a t e s a r a n n o svol te 
d a o p e r a t o r i qua l i f ica t i d e l G A R . 

( c o n aus i l io d i d iaposi t ive per le lez ioni ) . 

P E R I O D O : dal 15 Febbraio a l 19 Aprile (ogni giovedì) 
ORARIO dalle ore 18.00 alle ore 19.00 
S E D E Piazza SS . Apostoli, 55 (CRALBNA) 

COSTI DEL CORSO: L 65.000 
S o n o comprese 

10 LEZIONI • 4 VISITE GUIDATE 
IL LIBRO "ROMA CAPIRE L A CITTA" 

INGRESSO A L FORO ROMANO 
ASSICURAZIONE E TESSERA F C A 

PER INFORMAZIONI ED ADESIONI RIVOLGERSI A 

F C A VTA CAVOUR. 228/b • 00184 ROMA - T E L 474 1005 

Oltre 27mila persone 
hanno già aderito 
alla Cooperativa 
soci de l'Unità 

Aderisci anche tu 
Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

26 l'Unità 
Domenica 
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SPORT 

.La serie A 
in tre 
partite 

FIORENTINA-MILAN Sua Emittenza ha un programma ambizioso: 
vincere Coppa Italia, dei Campioni e scudetto 

Smentite le voci di un interessamento del club rossonero per Baggio 
Il presidente amareggiato per la polemica col Napoli e con Ferlaino 

p*i£^H> J ^ 5 " V V"S. S •*"* s-«k"».'̂  

Berlusconi con Tasso pigliatutto 
Il Milan punta al Grande Slam calcistico. Scudet
to, Coppa dei Campioni, Coppa Italia: Silvio Ber
lusconi, ieri a Milanello, ha detto che la società 
rossonera punta a tutti gli obiettivi. La polemica 
con Ferlaino. Il presidente rossonero si giustifica 
accusando giornali e tv. Contro la Fiorentina, il 
Milan tradizionale. Rientra Rijkaard, esce Fuser 
(per Colombo). 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C I C C A R C U I 

tm CARNACO. Piatto reco, 
mi ci liceo. SiMo Berlusconi, 
sul tavolo de) calcio, gioca al 
rialzo. Se biella non si sa, di 
sicuro non nasconde le sue 
intenzioni Questa volta il suo 
obiettivo e il grande slam cal
cistico: scudetto, Coppa dei 
Campioni e Coppa Italia. Esa
gerato? Chi troppo vuole nulla 
stringe? Può darsi, ma il presi
dente rossonero, ieri a Mila
nello prima che la squadra 
partisse per Perugia, non si 
scompone minimamente. Da 
questo punto di vista e tran
quillo, anche se la sua faccia 
non mostra il solilo sorriso da 
passaporto. Non è contento, 
dice, di come la stampa abbia 
riportato certe sue dichiara
zioni dopo la partita di merco
ledì col Napoli Dichiarazioni 
che hanno poi innescato una 
spigolosa polemica a distanza 
col presidente partenopeo 
Ferlaino. Ma andiamo con or
dine. Grande slam calcistico, 
dicevamo. Ebbene, SiMo Ber
lusconi dice che ti può fare. E 
se lo dice lui vuol dire che so
no d'accordo anche tutti gli 

altri. Sacchi compreso. L'alle
natore e Berlusconi, tra l'altro, 
hanno pranzato assieme di
scutendo a lungo dei futuri 
programmi rossoneri. Era da 
un po', Intatti, che il Presiden
te non passava dal quartier 
generale milanista. Da prima 
di Natale. Berlusconi ha espo
sto il suo progetto e già dal re
tour-match di Coppa Italia col 
Napoli si vedranno le novità. 
Niente Milan 2 o panchina 
lunga: contro i partenopei i 
fanti rientrano nei ranghi. Spa
zio quindi a Van Basten, Do-
nadonl. Rijkaard e via elen
cando. Il tempo del riposo è 
finito. Sul grande slam pallo
naro, Berlusconi è stato chia
rissimo: 'Rispetto a due anni 
fa, siamo molto più tranquilli. 
La squadra gira perfettamen
te, fa risultati e attraversa un 
periodo di buona salute. Ec
co, noi riteniamo di avere più 
del 50% di possibilità di cen
trare lutti gii obbiettivi della 
stagione. Personalmenle, co
me sapete, io preferisco la 
Coppa dei Campioni In Italia, 
però, lo scudetto conta lantis-

Sitvio Berlusconi 

simo. Allora io penso che sia 
nelle nostre possibilità giocare 
su tutti e tre i tavoli». 

GulUt e Baggio. "Uno cosa 
che mi colpisce - ha prosegui
to Berlusconi - e che tutti i ri
sultali degli ultimi tempi siano 
stati raggiunti senza l'apporto 
di Gullit, cioè il nostro giocato
re più rappresentativo. Come 

sta? I medici dicono che sta 
meglio, che potrebbe farcela 
per i Mondiali. Certo per lui 
non è un bel periodo, noi gli 
stiamo vicino, per alletto e an
che perché se lo merita per tut
to quanto ha dato al Milan. Se 
cerchiamo un sostituto? Beh, 
sul mercato, visto che forse in 
Europa si allargherà II numero 
degli stranieri da utilizzare, 
non stiamo mal fermi. Però 
delle vere alternative a Gullit 
proprio non ne vediamo». Pic
cola parentesi per Baggio. 
Davvero non rientra nei pro
grammi del Milan? «Sono poco 
ottimista circa le nostre possi
bilità. Ce una situazione com
plicata e noi siamo fuori dalla 
lizza». 

La lite con Ferlaino. Ber
lusconi è amareggiato per co
me si è dilatata la polemica col 
Napoli e col suo presidente 
Ferlaino. Faccia triste, voce 
meno sonora del solito, il pre
sidente milanista punta il dito 
contro gli organi d'informazio
ne. Lui che ne sta facendo in
cetta, si dimostra preoccupato 
per una ondata di antipatia, 
una sorta di misterioso com
plotto, che proprio I giornali gli 
stanno rovesciando contro. 
•Prendiamo la polemica con 
Ferlaino. Beh, tutto 6 nato da 
una serie di disinformazioni in 
cui a volte i giornali incappa
no, lo avrei criticato Blgon? Ma 
se è una persona simpaticissi
ma, che stimo sia come tecni
co che come uomo... Poi sono 
sempre stato gentile col Napoli 
e coi napoletani, gente simpa
tica con cui mi trovo bene. An

che a Maradona ho fatto un 
sacco di complimenti. Quando 
ho poi detto che il pressing del 
Milan ha costretto il Napoli a 
un gioco casuale, disordinato, 
non mi sembra di aver offeso 
nessuno: è la verità. Insomma 
non volevo criticare nessuno, 
non ho neppure detto che non 
mi ero divertito: tra l'altro ho 
pure sottolineato che il Napoli 
ha avuto più occasioni di noi. 
Ebbene, dopo queste mie di
chiarazioni guardo // Mollino e 
leggo che Ferlaino si è irritato 
per "certe mie sparate in lv". 
Non bastasse, leggo anche che 
le mie dichiarazioni sono peri
colose come i cori razzisti del
le curve ultra. Beh, allora, non 
ci siamo. Allora tanto vale non 
parlare più E qui Berlusco
ni, nei singolari panni di inge
nua vittima del cinico mondo 
dell'Informazione, allargava il 
discorso alla ben nota vicenda 
della Mondadori e della legge 
antitrust Questioni trattate det
tagliatamente in altre pagine 
per cui possiamo concludere 
passando il microfono ad Arri
go Sacchi, anche lui Irritato 
con alcuni giornalisti sportivi 
•della vecchia generazione» 
(vi aiutiamo: ha la barba bian
ca ed e una buona forchetta) 
che non riconoscono la bontà 
del suo gioco. «Per alcuni cro
nisti - sottolinea Sacchi - sono 
un sovversivo per altri una sor
la di Messia. Vorrei solo che le 
valutazioni fossero più sere
ne». Toma, per la Fiorentina, il 
Milan 1. L'unica novità è l'e
sclusione di Fuser per Colom
bo. 

E il colore viola 
si affida ai dolori 
del giovane Buso 

L O R I S C I U L L I N I 

• 1 ASSISI. Giocherà a rischio 
contro il Milan. Per il riacutiz
zarsi della pubalgia Renato 
Buso, 21 anni, finalmente un 
ruolo da punta, scenderà in 
campo con una fasciatura 
speciale, un accorgimento 
(una specie di cinto come 
quelli che usano i malati di er
nia inguinale), che gli immo
bilizza la parte intcriore del
l'addome. Potrà muoversi con 
maggiore scioltezza, senza ac
cusare dolori, ma se sarà co
stretto ad effettuare una spac
cata rischia di bloccarsi. Ed e 
appunto perché sulla sua te
sta aleggia questo pericolo 
che l'ex Riveniino ieri mattina 
ci è apparso preoccupato e 
taciturno. Preoccupazione 
che non deriva solo dall'in
fiammazione al pube (che 
non gli ha permesso di gioca
re tutte le partite del campio
nato) ma anche e soprattutto 
per il valore dell'avversario vi
sto che il Milan di questi tem
pi deve essere considerato il 
più In forma del campionato, 
e favorito per Io scudetto. 

•Se penso al punti che 1 ros
soneri hanno conquistato nel
le ultime undici partite mi 

vengono i brividi - ci ha detto 
-, Conquistare ventuno punti 
sui ventidue disponibili vuol 
dire essere 1 migliori, i più forti 
del lotto. Nonostante il prono
stico parli a favore dei lom
bardi, affronteremo questo 
scontro al massimo della con
centrazione, convinti di dover 
stringere I denti e pronti a lut
to pur di non mollare un me
tro. La nostra posizione in 
classifica e più che critica. 
Non ci possiamo permettere 
altri errori». 

Quando gli abbiamo riferito 
che Giorgi in questa partita gli 
chiederà di fare la punta au
tentica, il giocatore ha ritrova
to il sorriso: «Era da tempo 
che attendevo questa occasio
ne. Nelle altre partite, per la 
presenza di Dertycia o per 
motivi lattici, ho sempre fatto 
il centrocampista e anche il 
difensore. Mi piacerebbe se
gnare un gol al Milan. Non ci 
sono mai riuscito. Una volta, 
quando giocavo nella Juven
tus, segnai una bella rete ma 
l'arbitro Lanese l'annullò rite
nendo che fossi In posizione 
di fuorigioco. Conoscendo 11 
valore e le capacità della dife-

Renato Buso. 21 anni, oggi In campo al posto di Dertycia 

sa rossonera so in partenza 
che non sarà facile avvicinimi 
alla porta di Pazzagli. Però do
mani (oggi per chi legge, 
ndr) farò di tutto per essere 
pericoloso, e dovrò stare at
tento a due cose: al fuorigioco 
che il Milan applica molto be
ne e a non essere ammonito 
perché ne andrebbe di mezzo 
una squalifica. In questo mo
mento per la mia squadra è 
importante non perdere, ab
biamo l'obbligo di muovere la 
classifica*. 

Questo Milan è veramente 
forte?, gli abbiamo chiesto. 

«Se non bastassero i ventu
no punti conquistati, dia uno 
sguardo alla classifica dei 
cannonieri. In testa c'è Van 
Basten che segna da ogni po
sizione. Il centravanti olande
se sarà preso in cura da Pioli 
mentre Volpecina giocherà su 

Massaro. 1 rossoneri, presi une» 
per uno, ci soverchiano. Per 
questo dobbiamo tirare fuori 
tutta la grinta e non dargli il 
tempo di organizzarsi Visto 
che giochiamo a Perugia, pe, 
non finire nuovamente al tap
peto, dobbiamo ripetere le 
prestazioni offerte in Coppa 
Uefa». 

Dunque, la Fiorentina che 
non vince da tredici giornate 
ed è ormai a tre punti dalla 
quartultima in classifica, si ai-
fida a Buso e alle sue fasciatu
re elastiche «alla dottor Gi-
baud». La squadra avrà il con
forto dei tifosi che avevano 
«scioperato» contro il Napoli 
A Perugia ci saranno 25mila 
spettatori (600 milioni di in
casso). Stadio esaurito e in
casso record per la società 
viola: almeno questo è un mo
tivo di consolazione. 

BARI-JUVENTUS Angelo Alessio due anni fa fallì a Torino 
Ora è diventato l'arma segreta dei bianconeri 

Zoff riscopre il ragazzo del Sud 
La Juve giovane non è soltanto Casiraghi. La re
cente esplosione del ragazzo di Monza ha un po
co oscurato l'ascesa di Alessio, un altro giovane 
cresciuto meno in fretta ma diventato altrettanto 
importante per Zoff. Il tecnico lo riteneva debole 
di carattere, ma prima urja paziente attesa e poi la 
freddezza al momento giusto hanno dimostrato 
che le cose non stanno cosi. 

T U L L I O P A R I S I 

•STORINO. Negli anni Set
tanta ebbe una discreta fortu
na un film dal titolo Trecico-
Torino, viaggio nel Fktt-Nam. 
Raccontava la storia di un ra
gazzo Immigrato dal Sud e 
proiettato immediatamente 
nel pianeta-Fiat. C'è un riferi
mento fin troppo evidente nel 
calcio, e lo si trova proprio 
nella città della Fiat, nella 
squadra della Fiat Basta solo 
cambiare il nome del ragazzo 
e quello del paese d'origine, 
nella fattispecie Angelo Ales
sio e Capaccio Scalo, provin
cia di Salerno. Il ragazzo ave

va piedi buoni e un gran fisi
co, fece «innamorare» un tipo 
tosto come Sibilla, padre-pa
drone dell'Avellino. Bonlpertl, 
che tre anni fa aveva ancora 
saldamente In mano II potere 
sul mercato calcistico italiano, 
non se lo lece sfuggire. Ma il 
ragazzo al suo pnmo anno 
bianconero con Marchesi eb
be scarsa fortuna e ad un cer
to punto si lamentò pure di 
essere Impiegato troppo sal
tuariamente e scatenando il 
risentimento di Bonlperti che 
esclamò: «Deve solo ringrazia
re di avere avuto l'opportunità 
di venire qui». Angelo Alessio 

L'anno successivo non sfug
gi alla grande epurazione, ma 
Bonipertl non aveva mescola
to Il risentimento con le valu
tazioni tecniche e optò per la 
formula del prestito. 

•A Bologna, racconta Ales
sio, fu la rinascita. Maifredl mi 
provò come mediano e par
tendo da dietro mi trovai me
glio, segnai pure due gol alla 
Juve. Poi, Il tecnico bolognese 
fu maestro nel temprarmi il 
carattere. Ho imparato a pren
derle e a soffrire senza fare 
drammi, ed eccomi qui. Se 
Zoff è convinto che io non ab
bia carattere, gli dimostrerò 
che sbaglia». Già fatto, grazie. 
Molta panchina all'inizio, poi 
qualche sostituzione, qualche 
quarto, d'ora, in cui è difficile 
entrare in partita, ma lui non 
ha fallilo una prova. Adesso è 
diventato uomo-partita, come 
ha dimostrato anche di recen
te contro il Verona, la Somp, 
l'Inter. È diventato al tempo 
stesso la sorpresa più lieta e 
l'imbarazzo più fresco per 
Zolf. «Non sono venuto a Tori

no per fallire una seconda vol
ta» - ribadisce il giocatore - . 
«Mi considero un centrocam
pista di fascia, anche se ho 
giocato quest'anno in tutti I 
ruoli, perfino punta». Piedi 
molto buoni, conferma Zoff. 
Se fosse straniero, lo etichette
rebbero magari come giocato
re universale, ma è soltanto 
Angelo Alessio di Capaccio 
Scalo, undici fratelli e una fa
miglia cui ha sempre manda
to ogni centesimo guadagna
to. La bella Patrizia è salita al 
Nord per sposarlo e per avere 
fiducia in lui, «fatto che si è ri
velato decisivo per la mia ma
turazione». 

Nel futuro poche e semplici 
cose: una carriera con qual
che ambizione e magari un 
diploma Isef, il ritomo ad una 
vita normale. Ma prima, la vo
glia di togliersi di dosso diver
se soddisfazioni. Innanzitutto, 
quella di rinfrescare la memo
ria ai calciofili: Ira i giovani 
emergenti c'è anche Angelo 
Alessio, anni 24, salilo sul tre
no Capaccio Scalo-Torino. 

INTER-ASCOLI Il tecnico difende il giocatore 
«Nicola non è in esilio» 

«Caso Berti», Trap furioso 
Giovanni Trapattoni va su tutte le furie. «Berti non è 
in castigo, deve solo riposarsi». Ma dietro a questo 
provvedimento sembra esserci ben più di un so
spetto sul centrocampista nerazzurro, da molti dato 
come animatore di folli notti milanesi. Intanto oggi 
contro l'Ascoli un'Inter «nazionale», priva del suoi 
tre stranieri, si affida a Morello e Serena, mentre 
Rossini esordisce dal primo minuto in campionato. 

P I E R A U G U S T O S T A G I 

• • APPIANO GENTILE. Il 3 feb
braio é il giorno di San Biagio, 
il protettore della gola. Gio
vanni Trapattoni non ha biso
gno di alcuna benedizione al
le corde vocali e I cronisti pre
senti alla Pinetina se ne ren
dono immediatamente conto 
quando il tecnico dei campio
ni d'Italia tuona contro chi ha 
osato mettere in dubbio le sue 
parole. L'argomento del gior
no 6 Berti e la sua «vacanza 
forzata». Il Trap si oppone a 
chi va sostenendo che quello 
preso nei confronti di Berti sia 
un provvedimento disciplina
re. «La vacanza di Berti é solo 
un periodo di ossigenazione -

ha spiegalo un Trapattoni 
piuttosto irritato - . Non è as
solutamente un allontana
mento punitivo. Anche ai miei 
tempi si andava per tre o 
quattro giorni in montagna e 
visto che Nicola dovrà saltare 
due turni di campionato, ab
biamo pensato che fosse giu
sto trascorrere un breve perio
do di tranquillità lontano dalle 
solite facce e dalla solita routi
ne». Che Berti fosse con le bat
terie scariche non c'erano 
dubbi, ma é altrettanto vero 
che la sua «fuga» o meglio il 
suo «esilio» a San Pellegrino 
Terme, ha destato ben più di 
un sospetto. E innegabile in

fatti che al tecnico nerazzurro 
ultimamente non siano anda
te giù le voci su un Berti not
tambulo , in giro ogni sera per 
Milano a fare bisboccia fino a 
mattina. Saranno malignità, le 
solite chiacchiere che accom
pagnano taluni giocatori, ma 
su 11 Berti di questi ultimi tem
pi c'è ben più di un sospetto. 
Per quale ragione, infatti, il 
giocatore si dovrebbe trasferi
re da San Pellegrino a Salso
maggiore (suo paese natale) 
in compagnia del secondo al
lenatore Arcadio Venturi? La 
risposta sembra semplice: per 
essere controllato meglio. Ba
sta quindi con le discoteche e 
altri generi di distrazioni. Il 
centrocampista nerazzurro, 
autentico turbo dell'Inter cam
pione, deve solo pensare a ri
posarsi e sostenere questo «ri
tiro spirituale», con il massimo 
della serietà per ricaricare le 
pile e ritrovare le giuste ener
gie in vista del grande finale di 
campionato, unico traguardo 
rimasto alla formazione ne
razzurra. 

Trapattoni é comunque in
dispettito da tutte queste voci 
e nella foga non risparmia 

neppure Matthaeus attual
mente a Monaco per accerta
menti. «Il giocatore ha voluto 
andare dal suo medico di fi
ducia? Noi non possiamo im
pedirglielo; cosi sono I con
tratti di oggigiorno. Pare co
munque che gli sia stata con
fermata la diagnosi fatta qui in 
Italia l'altro giorno. Spero che 
dopo aver salutato amici e pa
renti tomi presto». Quando 
dovrebbe rientrare? «Probabil
mente martedì, ma sul suo 
eventuale impiego contro la 
Roma per II momento non 
chiedetemi nulla». Oggi co
munque contro l'Ascoli ci sarà 
un Inter tutta nazionale, con 
Stefano Rossini, 19enne man
tovano di Viadana, per la pri
ma volta impiegato dall'inizio 
in un incontro di campionato. 
«Ho già otto presenze in cam
pionato - ha detto Rossini, 
che é considerato da molti l'e
rede di Brehme - ma non ho 
mal giocato dal primo minuto, 
fatta eccezione per due Incon
tri di Coppa Italia a Cosenza 
ed a Ascoli. Non sono un 
emotivo - ha detto - spero so
lo di non far rimpiangere An
dreas». 

Atalanta 
d'emergenza 
S a Tanti assenti illustri nel
l'importante match Ira Atalan
ta e Sampdoria. Boskov deve 
ancora rinunciare a Vialli, ol
ire allo squalificato Salsano; 
Mondonico non può schierare 
gli squalificati Bonacina e 
Stromberg e gli Indisponibili 
Nicolini e Prandclll dà fiducia 
a Bordin e Porrini e rilancia il 
brasiliano Evalr (Bresciani tor
na in panca). Il Napoli affron
ta la Cremonese senza Fusi 
(oltre a Careca e Renka); 
guai anche per Scoglio che 
non dispone del bomber 
Aguilcra, squalificato, e del 
tornante Urban. ma anche il 
Bologna ha le sue gatte da pe
lare, vibto che Sorrentino do
vrà sostituire Cusin. Nella La
zio che gioca col Verona pri
vo di Fanna. Piscedda rileva il 
libero titolare Soldo. 

ATALANTA-SAMPOORIA 

Ferron 1 
Contratto a 
Pasciullo a 

Porrlrri 4 
Barcolla 8 

Pregna e 
Madonna 7 

Bordin a 
Evalr » 

Bortolaizi 1 0 
C a n l g g l a l l 

Pagiiuca 
Mannini 
Katanec 
Pari 
Vlerchowod 
Pellegrini 
Invernici 
Cerezo 
lombardo 
Mancini 
Dossena 

Arbitro: Agnolln di Bassa no 

Pioni 1 3 Nudar! 
Verteva 13 Lanna 

Orlandmi 1 4 Victor 
De Angeli» 1 » Brada 

Bresciani l e Carboni 

BARI-JUVENTUS 

CESENA-ROMA 

Rossi 1 Cervone 
Cuttone 2 Tempestili! 

Nobili 3 Pellegrini 
Esposito 4 Di Mauro 

Calcatela • Berthold 
Jozlc 8 Nela 

Turchetta 7 Desideri 
Pierleoni 8 Gerolin 
Agostini 8 Voeller 

Domini 1 0 Giannini 
DJuKic-11 Rizziteli! 

Arbitro: Baldas di Trieste 

Fontana 1 2 Tancredi 
Gelaln 13 Piacentini 

Ansaldi 1 4 Conti 
Del Bianco 1 6 Cucciar! 

Zagati 1 8 Baldierl 

FIORENTINA-KULAN 

GENOA-BOLOGNA 

Braglla 1 
Torrente 2 
Caricola a 
Collovati 4 
Perdomo 8 
Signorini 8 

tranlo 7 
Ruotolo 8 

Fontolan 8 
P a z i o 

F i o r i m i 

Sorrentino 
Luppl 
Villa 
Stringerà 
De Marchi 
Cabrlnl 
Geovani 
Galvani 
Waas 
Boninl 
Giordano 

Arbitro: Trentalange di Torino 

Ghizzardl 12Cusln 
Rossi 1 3 lliev 

Rotella 1 4 Marangon 
Ferronl 1 8 Trosce 
Fasce 18 Marronaro 

INTER-ASCOLI 

LAZIO-VERONA 

Fiori 1 Peruzzl 
Bergodi 2 Favero 

Sergio 3 Pusceddu 
Fin 4 Gaudenzl 

Gregucci 8 Sotomayor 
Piscedda 8 Gutierrez 
.Di Canio 7 Giacomarro 

leardi 8 Prytz 
Amarildo 9 Iorio 

Sclosa 10 Magrin 
S o s a l l Pellegrini 

Arbitro: Dal Forno di Ivrea 

Orsi 12Zuccher 
Nardecchla 13 Acerbis 

Beruatto 14 Grltti 
T rogito 18 Bertozzl 
Berton' 18 Fattori 

NAPOLI-CREMONESE 

Mannini 1 Tacconi 
Loseto 2 Napoli 

Bramiteti 3 Galia 
Terracenere 4 Alessio 

Lorenzo 8 Bonetti 
Carbòni 8 Trlcella 
Perrone 7 Aleinikov 

Di Gennaro a Barros 
Joal Paulo O Zavarov 
Macellaro I O Marocchl 

Urbano 11 Schiiiaci 

Arbitro: D'Ella di Salerno 

Drago 12 Bonaiuti 
Amoruso13Brio 

Carambolo 14 De Min 
Fioretti 18 M. Sarena 

Scarafonl 18 Casiraghi 

(a Perugia) 

Landucci 1 Pazzagli 
Pioli 2 Tassoni 

Volpecina 3 Maldinl 
lacrimi 4 Colombo 

Bottistini 8 F. Galli 
DeN'Oglio 8 Baresi 

Nappi 7 Donadonl 
Dunga 8 Rijkaard 

Buso 8 Van Basten 
Saggio 1 0 Ancelottl 

Kubik i l Massaro 

Arbitro: Longhl di Roma 

Pellicano 12 G. Gali! 
Sacchi 13 Salvatori 

Maluso 14 Fusor 
Banchelll ISEvanl 
Matrone 18 Borgonovo 

Zenga 1 lorlerl 
Bergomi 2 Destro 
Rossini 3 Colantuono 
Baresi 4 Carino 

Mandorlini 8 Aloisl 
Verdelli a Arslanovlc 
Bianchi 7 Cavaliere 
Cucchi a sabato 
Serena 8 Casagrande 

Matteoll 1 0 Didone 
Morello 11 Garlini 

Arbitro: Cornlettl di Forlì 

Malgiogllo 12 Bocchino 
DiGlà13Benettl 

Rivolta 14 Zaini 
Tacchlnaroll 1 8 Fusco 

Scapolo 1 8 Rodia 

Giuliani 1 Rampulla 
Ferrara 2 Garzllll 

Francini 3 Rizzardl 
Baroni 4 Piccioni 

Alemao 8 Gualco 
Corradlni 8 Cltterlo 

Crlppa 7 Merlo 
De Napoli 8 Favelli 

Mauro 8 Dezottl 
Maradona 10 Avanzi 
Carnevale H U m p a r 

Arbitro: Clccarlnl di Livorno 

DI Fusco 12 Violini 
Blgliardi 13 Montorfano 

Bucciarelli 14 Ferraroni 
Ferrante 1 8 Neffa 

Zola laBonoml 

UDINESE-LECCE 

Garella 
Galparoli 
Paganln 
Brunlera 
Senslnl 

Lucci 
Mattel 

Orlando 
DeVItis 
Branca 

Balbo 

I Terraneo 
a Migglano 
3 Manno 
4 Levento 
8 Righetti 
8 Carannante 
7 Morlero 
8 Barbas 
0 Pasculli 

i o Benedetti 
I I Vincze 

Arbitro: Pezzetta di Frattamagg. 

Abate 12 Negrettl 
Oddi 13Garzya 

Jacobelli 14 Conte 
B ianch i i 8 Virdis 
Quaglia 18 Ingrosso 

CLASSIFICA 
Napoli punti 34; Milan1 31: 
Sampdoria e Inter 30: Juventus 
28: Roma 27: Atalanta 26: Bolo
gna 23: Lazio • Bari 20: Fiorenti
na, Lecce e Genoa 18: Cesena 
17: Cremonese 15: Udinese 14; 
Ascoli 13: Verona' 12. 'Milan e 
Verona una partita In meno. 

PROSSIMO TURNO 
innmnnica 11-2. ora 151 

Ascoli-Bari 
CaiiBna-Atalanta 
CremonesB-Holoona 
Juvenlue-Lar io 
Lecce-Verona 
Milan-Naooh 

Roma-mwr Samodorla-Genoa 
Udinesa-Florantina 

SERIE B 

Barletta-Ancona: Bizzarl 
Cosenza-Caollari:Frloerlo 
Foggia-Triestina: Guidi 
Licata-Avellino: Cardona 
Messlna-Reoalana: Clncirlplnl 
Monza-Reggina: Beschln 
Padova-Pescara: Fellcanl 

Parma-Como; Bailo 
Pisa-Catanzaro: Boggi 
Torino-Brescia: Boemo 

CLASSIFICA 
Tor i no * Piaa punti 30; Reggina 
27; Parma e Cagliari 25; Pesca
ra 24; Ancona e Triestina 23; 
Avellino e Reggiana 21 ; Bre
scia, Padova • Monza 20; Lica
ta 19; Messina 18; Foggia, Co
senza e Barletta 16; Como e 
Catanzaro 13. 

PROSSIMO TURNO 

[Domenica 11-2 ore 15) 
Ancona-Parma 
Avellino-Foggia 
Brescla-Measlna 
Gagllarl-Licata 
Como-Pisa 
Cosenza-Barletta 

Pescara-Tori ng 
Reggiana-Monza 
Regglna-Padova 
Tnestina-Catanzaro 

SERIE CI 

GIRONE A 
Alessandria-Piacenza 

Arezzo-Prato 
Carpi-Carrarese 
Chlevo-Venezia 

Empoli-Casale 
Lucchese-L Vicenza 

Mantova-Modena 
Spezia-Montevarchl 

Trento-Derthona 
CLASSIFICA 

Modena punti 26: Lucchese 25; 
Chiavo e Venezia 23; Spezia e Carpi 
20: Piacenza 18; Carrarese 17; Ales
sandria 16; Montevarchi, Casale, L 
Vicenza e Mantova 15; Arezzo e 
Prato 14; Dertnona e Trento 13 

GIRONE B 
Ischiasol-Brindisi 
Casarano-Catama 
Casertana-Monopoll 
Francavilla-Siracusa 
Giarre-Campania 
Palermo-Torres 

Salernitana-FId. Andrla 

Taranto-Perugia 

Ternana-Sambened, 

CLASSIFICA 
Salernitana e Taranto 24. Casarano 
23; Ternana, Giarre e Brindisi 22; 
Palermo 21; Catania 19; Campania 
18; F. Andria e Siracusa 17; Caser
tana* 16; Monopoli 15; Perugia 14; 
Ischia 13; Sambenedettese e Torres 
12, Francavilla 11. 'Penalizzala di 2 
punti. 

SERIE C2 
GIRONEA 

Cuolopelll-Poggibonsl (ieri) 0 0 
La Palma-ProLivorno 
Massese-Cecina 
Lob.Ponsacc-Novara 
Pavia-Cuneo 
Pro Vercelli-Oltrepò 
R. Firenze-Pontedera (Ieri) 0-0 
Siena-Olbia 
Templo-Sarzanese 

GIRONE B 
Cenlese-Trevlso 
Cirtadella-Spal 
Juvedomo-Valdagno 
Lcgnano-Ravenna 
Ospitaletto-Bergamo (ieri) 1-0 
Pergocrema-Orceana 
Sassuolo-Solbiatess 
Suzzara-Pro Sesto (Ieri) 0-0 
Varese-PalazzoloT. 

GIRONE C 
Bisceglle-Vis Pesaro 
Castelsangro-Teramo 
Chieti-BaraccaL. 
Civitanovese-lanclano 
Fano-Riminl 
Giulianova-Forll 
Gubbio-Galano 01. 
Jesl-Tranl 
Riccione-Campobasso 

GIRONE D 
Adelaide N.-Battipaglia 
Altamura-Ostia Mare (Ieri) 1-0 
Atletico L.-Turri» 
Frosinone-Martina 
Krolon-Vigor lametia 
Latina-Nola 
Lodlgiani-Aclreale (Ieri) 0-0 
Potenza-Trapani 
ProCavese-Fasano 

l'Unità 
Domenica 
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SPORT 

Sci A Cortina fa centro nella «libera» 
Coppa sospinto dairentusiamo dei suoi tifosi 
del Mondo Gran finale dell'azzurro ^ 
_ — che brucia lo svizzero Mahrer \ \ ^ 

Discesa senza freni 
Ghedina profeta in patria 

Ghedina 
ha regalato 
allo sci 
una strepitosa 
vittoria 

M CORTINA. É sceso col numero 15 sul 
petto mentre sul pianoro e lungo la pista 
gli ampczzani si allenavano a incendiare 
la valle col coro delle grida. Su Kristian 
Ghedina l'impegno di far meglio dello 
svizzero Daniel Mahrer, capofila con cin
que centesimi su Helmut Hoeflehner. Al 
primo rilevamento il ragazzo era undice
simo, quinto al secondo e terzo all'ulti
mo. Davanti a lui Daniel Mahrer e Pirmin 
Zurbriggen. Il coro si addensava, quasi 
volesse spingere il campione di casa, 
mentre l'uomo dei Grigioni osservava con 
ansia ii tabellone e il collinoso tratto fina
le. Kristian e calato sul traguardo e il cro
nometro si è arrestato su l'34"39. miglior 
ti-mpo. Impossibile descrivere l'entusia
smo della gente, chi piangeva e chi ride
va, chi voleva farsi riconoscere e chi gri
dava fino alla raucedine. Dopo il terzo 

DAL NOSTRO INVIATO 

RIMO MUSUMECI 

posto in Valgardena, il secondo a Sch-
ladming, Kristian Ghedina ha centrato il 
bersaglio sulla pista di casa. 

Un po' prima dell'avvio c'era nebbia in 
alto e cosi la partenza e stata abbassala 
di 450 metri, in un posto che chiamano 
•In tra i sass» (Ira i sassi), un po' prima 
del ripidissimo schuss che consente velo
cita di 140 chilometri orari. Helmut Hoe
flehner e stato scavalcato da Daniel Mah
rer che ha resìstito fino alla discesa di Kri
stian. E la gara è finita II anche se il sor
prendente americano Alva Kilt, numero 
46, ha seminato un po' di brividi sulla le
sta con un tempo di soli 22 centesimi su
pcriore a quello del figlio della valle. 

Nel -poker d'assi» - Kristian Ghedina. 

Helmut Hocllehner. Pirmin Zurbriggen. 
Alle Skaardal - si sono infiltrati Daniel 
Mahrer e Alva Kitt. Daniel, nato 28 anni fa 
a Coirà, ha vinto quattro volte in Coppa. 
Lo si può definire un -non professionista» 
nel senso che gli piace viver bene e che 
non gli va di sacrificarsi come, per esem
pio, Pirmin Zurbriggen. Per lui lo sci e un 
hobby. Alva Kilt ha 22 anni e viene dallo 
Stato di New York. Due anni fa ottenne 
un 12" posto a Leukerbad e poi di lui non 
M seppe più niente. Quest'anno ha otte
nuto il 31" posto a Kitzbuehel, il 32" d 
Schladming. il 43" e il 53" nelle due di
scese di Val d'Isere. Ha fatto un bel salto. 

Kristian Ghedina ha vinto la corsa dove 
Hirmin Zurbriggen l'ha persa e ciò signifi
ca che il ragazzo azzurro ha doti tecni
che formidabili e che e pure eccellente 
scivolatore. Oggi si replica. 

Festa infinita per quello splendido «Broco» 
DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 CORTINA I cartelli sono 
un libro da sfogliare: -Super 
Kristian», »W Kristian». «Silen
zio, arriva Kristian», «Kristian, 
primo per tutti noi», -Ghe-dina 
la slavina». Disseminati sulla 
piazzola d'arrivo distribuisco
no una fiducia di ferro e alla 
fine si trasformano in un bol
lettino di vittoria. Knstian e fe
lice ed e immerso in una feli
cita collettiva ancora più gran
de. 

Spiega quanto sia stato bel
lo correre davanti a tanta gen
te che credeva in lui e tuttavia, 
aggiunge, «credo che avrei fat
to una grande corsa anche al
trove». Racconta di non aver 
sentito dolore durante la cor
sa, «solo qualche fitta alla fine, 
ma niente di importante». E 
racconta la giornata. Che si e 

alzato alle sei, che ha aperto 
la finestra e che si e rallegrato 
per il bel tempo. «Credo che 
sarà una buona giornata». Ha 
mangiato pane e cioccolata e 
poi 6 salito sulla Tofana per la 
ricognizione del tracciato e 
per scaldarsi I muscoli. »Avevo 
commesso degli errori nella 
seconda prova di ieri e mi 
premeva correggerli. Sono 
passato al bar del rilugio e poi 
sono tornato alla partenza. 
Ero tranquillo, sereno, consa
pevole. A Kitzbuehel invece 
ero nervoso, c'era qualcosa 
che mi disturbava, forse il cli
ma, non so». 

Kristian Ghedina ha un cu
rioso soprannome, «Broco», 
del quale non si conosce l'ori
gine né se voglia dire qualco
sa. E spiega che siccome a 

Cortina ci sono molle famiglie 
col cognome Ghedina ognu
na ha un soprannome. «E co
munque», aggiunge ridendo, 
«è "Broco" con una "e" sola e 
non con due». 

Bruno Alberti, l'ultimo gran
de liberista cortincse prima di 
Kristian. è una specie di padre 
aggiunto per il ragazzo che 
descrive cosi: «Ha classe, vo
lontà, umiltà. Su questo piano 
somiglia a Gustavo Thoeni e a 
Pirmin Zurbriggen. È già ma
turo, nonostante la giovanissi
ma età e lo e senz'altro per il 
dolore sofferto quando gli 
mori la mamma, Spero che 
non me lo rovinino». Bruno 
Alberti ha vinto sci titoli italia
ni, cinque di discesa e uno di 
•gigante- e nel 1961 visse la 
sua giornata radiosa vincen
do, a Muerren, il celeberrimo 
Kandahar a pari merito col te
desco Frilz Wagnerberger. 

Bernhard Russi, campione 
del mondo in Valgardena nel 
70 e campione olimpico a 
Sappqro nel 72, e considera
to il più elegante degli sciatori 
svizzeri, ha parole di profonda 
ammirazione per il giovane 
azzurro. «La sua miglior quali
tà», dice, «è psichica, sta nella 
lesta. Dopo quel che ha pas
sato ha voluto tornare all'ago
nismo davanti alla sua gente 
gravato dall'impegno di non 
deluderla. La considero 
un'impresa formidabile. È un 
tecnico di prim'ordino. perfet
tamente a suo agio sui salti. È 
un bene per lo sci che ci sia 
Kristian Ghedina». 

Alle tre hann suonato le 
campane e sul tardi la cittadi
na e stata rallegrata da una 
sfilata con tanto di banda. (Cri
stian ha festeggiato finché ha. 
potuto e poi si è rifugiato a ca
sa sua, assai più affaticato dal 

dopo che dal prima. E tuttavia 
non ha dimenticato di fare 
un'ora di ginnalica e di jog
ging. Piedi per terra. 

Kristian Ghedina è il quarto 
discesista azzurro capace di 
vincere in Coppa del Mondo. 
Prima di lui Herbert Plank 
(cinque volte), Michael Mair 
(due) e Stefano Anzi (una). 

Oggi discesa numero due 
con Daniel Mahrer che spera 
sia quella lunga 3100 metn. 

Òoppa del Mondo 

Il ragazzo della valle non 
dimentica mai Adriana Dipoi, 
la sua mamma: «La vittoria la 
dedico alci-. C1R.M. 

Arrivo. I) Kristian Ghedina (Ita) l'34"39. alla media di 101,07 
kmh; 2) Daniel Mahrer (Svi) a 167100; 3) Helmut Hoeflehner 
(Aul) a21/I00;4) Alva Kilt (Usa) a 22/100; 5) Pirmin Zurbrig
gen (Svi) a 23/100; 6) Alle Skaardal (Nor) a 28/100. 
Classifica. 1) Pirmin Zurbriggen punti 260; 2) Ole Christian 
Furuseth (Nor) 212; 3) Guenther Mader (Aut) 173; 4) Armin 
Bittner (Rft) 144; 5) Helmut Hoeflehner 114; 6) Paul Accola 
(Svi) 103; 15) Kristian Ghedina 70; 23) AlbertoTomba46. 

«Donna è bello» ma solo il rugby non lo sa 
• ROMA A Treviso gli 
amanti del rugby ci sono or
mai abituati. Quando vedono 
le solite ragazze aggirarsi con 
dei cuscini in mano fra le tri
bune dello stadio, non si fan
no pregare troppo. In (ondo, 
per poche lire, assistono più 
comodamente alla partila del
l'amata Benetton e nello stes
so tempo danno un concreto 
appoggio all'altra metà della 
palla ovale, il rugby al lemmi-
mie. Un'attività sportiva giova
ne, nata negli anni 80 e porta
ta avanti Ira difficoltà di ogni 
genere. Ma e risaputo, la pa
zienza e l'abnegazione sono 
virtù che si coniugano meglio 
al femminile e cosi, a poco a 
poco, le ragazze del rugby so
no riuscite a costruirsi una 
propria credibilità. Dapprima 
un campionato nazionale, 
che oggi comprende otto 
squadre, e poi una squadra 
azzurra già in grado di ben fi
gurare di fronte alle più tradi
zionali rappresentative di 
Francia ed Inghilterra, 

Il nostro impatto con il rug
by in gonnella avviene al cam-

La voglia di sport delle ragazze italia
ne passa anche attraverso il rugby, un 
gioco duro per molto tempo conside
rato per soli uomini. Ma da qualche 
anno esiste un'«altra metà» della pal-
laovale. Una disciplina sportiva nata a 
Treviso e che conta ormai giocatici 
sparse per mezza Italia. Il torneo na

zionale ad otto squadre rappresenta 
però solo il primo passo. Di fronte al
l'entusiasmo delle praticanti una si
tuazione difficile. Per ora il rugby al 
femminile sopravvive grazie ai mille 
espedienti delle ragazze impegnate a 
tempo pieno nel reperire i fondi per 
autofinanziare il campionato. 

pò delle Tre Fontane di Roma 
in occasione dell'ultima gior
nata di campionato, con la 
Benetton Treviso impegnata 
contro il Villa Pamphih. Sul 
campo adiacente si sta dispu
tando un incontro di A/2 ma
schile, il paragone però non é 
affatto impietoso. La disposi
zione in campo e gli schemi 
di gioco appaiono simili, as
solutamente identiche sono la 
grinta e la •caufveria-. «Per for
tuna - ci confida Simona Me-
reu responsabile in Sardegna 
della Lega rugby - siamo riu
scite a sradicare il solito pre
concetto che voleva le donne 
inadatte ad uno sport di con-

MARCO VENTIMIQLIA 

tatto come il rugby. Possiamo 
giocare con lo slesso slancio 
ed agonismo degli uomini, 
l'unica differenza sta nell'in
tensità dei contrasti propor
zionata alla diversa struttura 
corporea delle ragazze. Certo 
e solo un primo passo, riman
gono problemi enormi da ri
solvere specie per quanto ri
guarda il reperimento di risor
se economiche ed atletiche-. 

In effetti la situazione é pre
caria, il campionato si disputa 
grazie all'arte d'arrangiarsi 
delle giocatrici. Se a Treviso si 
affittano i cuscini, a Roma si 
dipingono e vendono magliet

te, e quando i soldi non salta
no fuori si ricorre a soluzioni 
drastiche come quella adotta
la dalla squadra sarda del De-
ledda che rinuncia ad effet
tuare le trasferte più onerose 
perdendo le partite a tavolino. 
•La questione più spinosa -
sostiene Anna Basile, giocatri-
ce e vicepresidente della Lega 
- è quella del rapporto con la 
Federugby. La Fir in merito al 
riconoscimento dell'attivila 
femminile è la federazione 
più arretrala in assoluto. Sia
mo considerate soltanto a li
vello di nazionale, come se 
per indossare la maglia dell'I
talia non fosse necessario al

lenarsi e giocare in qualche 
società! Adesso forse si riusci
rà a fare qualche passo avanti, 
dovremmo stipulare una con
venzione triennale con la Fir 
in cui, accanto al riconosci
mento della nazionale, c'è an
che la presa d'atto dell'esi
stenza del campionato gestito 
dalla nostra Lega che è inseri
ta a sua volta nell'Uisp. Ovvia
mente il nostro obiettivo resta 
quello di un totale inserimen
to del rugby femminile nella 
Federazione». 

Una richiesta che appare 
legittima anche in considera
zione della grande varietà di 
ruoli del rugby, uno sport ac
cessibile a tutti indipendente
mente dalla diversa confor
mazione fisica. «Per conto mio 
- ci dice Daniele Bitettl allena
tore del Villa Pamphili - le po
tenzialità del rugby femminile 
sono addirittura maggiori di 
quelle maschile. Mentre gli 
uomini eccedono spesso in 
individualismi, le ragazze so
no più dedite ad una conce
zione corale del gioco che poi 
è il modo più produttivo di 
dedicarsi a questo sport». 

E nei maschi Benetton ole 

SERIE A116* giornata (ore 14.30) 
PARMA RFC-BENETTON TREVISO 
UNIBITROMA-SCAVOLINI L'AQUILA 
IRANIAN LOOM-PETRARCA PADOVA 
CAGNONI ROVIGO-BRESCIA 
NUTRILINEA CALVISANO-AMATORI CATANIA 
CORIME LIVORNO-MEDIOLANUM MILANO 

Classifica. Benetton 27; Cagnoni 24, Mediolanum, Scavoll-
nì 20; Iranian Loom 19; Corime 17; Petrarca 13; Parma 11, 
Am. Catania 10; Nutrilinea 8; Brescia 7; Unibit4. 

SERIE A216* giornata (ore 14.30) 
COGEPA PAGANICA-BILBOA PIACENZA 
PASTAJOLLY TARVISIO-SAVI NOCETO 
IMEVA BENEVENTO-METALPLASTICA 
EUROBAGS CASALE-COMPUTER BLOCK ROMA 
IMOCO VILLORBA-VOGUE BELLUNO 
PARTENOPE NAPOLI-LOGRO PAESE 

Classifica. Pastajolly 25; Partenope, Savi 19, Computer 
Block 18; Eurobags 16; Logró, Metalplastica 15; Bilboa 14; 
Cogepa, Imeva 11 ; Imoco 9; Occh. Vogue 8. 

Pallavolo. La Philips 
scopre le carte 
del Semagiotto di Prandi 

E la Sisley tenta 
di ritrovare 
la sua identità 

Pitterà, 2 punti d'oro 

SERIE A113* giornata (ore 17.30) 
SISLEYTREVISO-MEDIOLANUM MILANO 
VBC BATTIPAGLIA-TERME ACIREALE CATANIA 
GABBIANO MANTOVA-CONAD RAVENNA 
PHILIPS MODENA-SERNAGIOTTO PADOVA 
EL CHARRO FALCONARA-EUROSTYLE MONTICHIARI 
BUFFETTI BOLOGNA-OLIO VENTURI SPOLETO 1-3 (g. 
ieri) 

Classifica. Philips 34; Maxicono 28; Semagiotto 24; Si
sley, Terme Acireale 22; Eurostyle, Mediolanum 18: Co-
nad 16; Alpitour 14; El Charro, Olio Venturi 12, Gabbiano, 
Buffetti 10; Vbc Battipaglia 0. 

SERIE A2 18' giornata (ore 17.30) 
TRANSCOOP REGGIO EMILIA-BRONDI ASTI 
SAUBER BOLOGNA-IPERSIDIS JESI 0-3 (giocata ieri) 
ADO UDINE-PALLAVOLO BELLUNO 
CAPURSO GIOIA DEL COLLE-SIAP BRESCIA 
JOCKEY SCHIO-CODYECO S. CROCE 
TOMEILIVORNO-CEDISA SALERNO 0-3 (giocata ieri) 
GIVIDI MILANO-FAMILA CITTÀ DI CASTELLO 
CONAD PRATO-SANYO AGRIGENTO 

Classifica. Glvidl 32; Sanyo 26; Jockey, Famila 22; Tran-
scoop, Cedisa 20; Siap, Capurso, Brondi, Ipersidis 18; 
Tornei, Codyeco 16; Belluno 10; Sauber, Conad 8; Ado 0. 

• • ROMA. -Wc'll do our best 
to beat Sisley», «faremo di tut
to per battere la Sisley». Cosi 
esordisce Bob Ctvrtlik, l'ameri
cano della Mediolanum di 
pallavolo, impegnata oggi in 
trasferta contro i trevigiani gui
dati dal «sovietico- carioca» 
Paolo Sevciuc. I milanesi stan
no vivendo una stagione di as
sestamento, anche se non so
no mancati alcuni exploit, 
perché Roberto Ghiretti, ma
nager d'assalto, ha saputo co
struire una squadra che nelle 
intenzioni iniziali, doveva ba
dare a non retrocedere. Ebbe:. 
tu;, adèsso lu Mediolanum lot
ta addirittura per la conquista 
di un posto nei play off. 

•L'incontro con la Sisley -
dice Ctvrtlik - è molto impor
tante, ma, che non ritengo de
cisivo. Cercheremo di appro
fittare del momento-no dei ve
neti per conquistare '• i due 
punti in palio. Non sopporto 
che si parta pensando a priori 
di poter perdere. D'altronde 
stiamo giocando sempre me
glio, anche se devo ammette
re che la Sisley ci è tecnica
mente superiore». La S.sley, 
che sta attraversando un mo
mento particolare, sembra ri
sentire soltanto adesso dei 
problemi di amalgama inesi
stenti nella passala stagione. 

Il presidente Giovanni [pic
chetta è furente con i suoi gio
catori: «A Catania hanno gio
cato una delle più brutte parti
te del campionato, non mi 
rammarico dei punti persi per 
strada, ma dell'atteg» gia-
mento di alcuni giocatori. Se 
viene a mancare la grinta, al
lora siamo fritti. Altro che pen
sare allo scudetto: ero convin
to di avere degli atleti pieni 
d'orgoglio, ma evidentemente 
mi sono sbagliato. Per quello 

che la Sisley ha (atto vedere fi
no qui, e la squadra delusione 
del campionato». Kim Ho 
Chul, genio della regia veneta, 
non crede comunque in una 
disfatta. «A partire da domani 
(oggi, ndr) con la Mediola
num - dice - non possiamo 
più permetterci passi falsi. I 
nostro obiettivo nella regular 
scason è la terza posizione. 
Anche se il calendano ci pro
pone due trasferte terribili co
me quelle di Padova con il 
Semagiotto e Parma con la 

. Maxicono, dovremo essere 

. capaci di recuperare i Dolili 
persi per strada». Probtenii 
con l'allenatore? «Uno solo, 
quello linguistico, tutto ciò 
che è stalo scritto nei giorni 
passati sono soltanto chiac
chiere». 

La società nel frattempo ha 
mosso i suoi passi per dare 
una scossa al giocatori. Nella 
riunione di ieri infatti, il presi
dente Lucchetta ha parlato a 
lungo con loro chiedendo un 
maggiore attaccamento alla 
maglia e puntando a risultati 
immediati. La reazione è atte
sa per oggi, proprio nello 
scontro diretto con la grande 
sorpresa (Mediolanum). Tra i 
veneti mancherà il centrale 
De Luigi, sofferente per una 
sciatalgia. Quindi il campio
nato per la Sisley ncomincia 
oggi e con un incontro di fuo
co. 

Nell'anticipo di ieri l'Olio 
Venturi ha battuto in una par
tita importantissima per la sal
vezza, il Buffetti di Bologna. 3 
a 1 il risultato finale con I par
ziali: 15-7/5-15/ 10-15/12-15. 
La squadra di Pitterà ha lotta
to sino allo spasimo su tutte le 
palle, buttando pei* al vento 
ben 6 match ball prima di ag
giudicarsi l'incontro. DLBr. 
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Coppa 
Davis 
a Cagliari 

SPORT 

Sorprendente successo nel «doppio» 
Canè-Nargiso battono gli speciaÈsti svedesi 
e lasciano il campo sulle note dell'Aida 
Azzurri in vantaggio (2-1). Oggi l'epilogo 

Una marcia trionfale 
per i fratelli d'Italia 
•È come Giggirriva». Nargiso ha piazzato un colpo 
vincente e il tifoso mischia calcio e tennis. L'Italia 
ritrova a Cagliari una vera squadra di Coppa Davis 
e, quel che più conta, con la vittoria nel doppio 
può cominciare ora a toccare con mano un suc
cesso sulla, fino a ieri lontanissima, Svezia. In van
taggio per due a uno gli azzurri si giocano tutto 
oggi nei due singolari di chiusura. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 

•>• CAGLIARI. Il publico urla. 
Applaude. Quattromila voci 
scandiscono «Italia, Italia*. 
L'entusiasmo nazlonal-sporti-
vo contagia anche un anoni
mo signore che. chissà come, 
riesce a diffondere, sfruttando 
i 5000 watt degli altoparlanti, 
la marcia trionfale dell'Aida . 
Cane e Nargiso lasciano il 
campo tra gli osanna. Le note 
di Giuseppe Verdi danno un 
tocco di maestosità. L'esplo
sione di incontenibile gioia 
per una volta e motivata. Alla 
coppia azzurra è riuscita la 
Grande Impresa: hanno scon

fitto gli svedesi Jarryd e Gun-
narsson, regalando all'Italia il 
punto di doppio in Coppa Da
vis. Pronostico rivoluzionato: 
valori e gerarchie sovvertite in 
meno di due ore di gioco. 
Con questo successo la squa
dra di Adriano Panatta si trova 
ora In vantaggio per due a 
uno e affrontala decisiva gior
nata conclusiva con un'indub
bia spinta psicologica. E pote
va anche andare meglio se 
Omar Camporese, costretto ai 
supplementari - Il match ve
nerdì pomeriggio era slato so
speso - fosse riuscito a piega-

re la resistenza di Wilander 
nel singolare. Ma accontentia
moci. Il periglioso viaggio pro
segue e. anzi, con il passare 
del tempo prende consistenza 
la possibilità di una sorpren
dente, positiva conclusione. 

Ieri sul rossi campi di Ca
gliari i piccoli italiani sono riu
sciti a scalare la Grande mon
tagna. Cane e Nargiso hanno 
rimandato mogi mogi negli 
spogliatoi I titolati Jarryd e 
Gunnarsson, una coppia del
l'elite mondiale. Due raffinati 
specialisti del doppio. Gli az
zurri con l'enluslamo dei neo
fiti, generosità e carica agoni
stica, sono riusciti assai bene 
a superare ogni complesso di 
inlenorilà, conduccndo il mat
ch da veri padroni. E il pun
teggio finale testimonia della 
totale affidabilità del duo az
zurro: impeccabile Nargiso 
(ha perso una sola volta il suo 
servizio), sicuro Cane in ogni 
circostanza. Buon assortimen
to per un saporoso cocktail. 
Una giusta miscelatura di fan
tasia e sapienza tattica. Men

tre gli italiani prendevano 
sempre più convinzione dei 
propri mezzi, dall'altra parte 
della rete naufragavano le 
possibitta svedesi, li napoleta
no Nargiso sotto rete sembra
va un acrobata da circo: riu
sciva a ribattere ogni palla e 
Cane alle sue spalle piazzava 
colpi precisi nel campo avver
sano. Nel terzo set, quando 
stava prendendo corpo la sor
presa, hanno mollato la presa, 
ritrovandosi sotto per 3 a 0. 
Ma si e trattato solo di pochi 
minuti di ricreazione. Tornati 
in cattedra hanno di nuovo 
sofferto sul 5 a 4 per poi ta
gliare vittoriosamente il tra
guardo sul 7 a 5. 

Facciamo un salto indietro 
per raccontare in pillole che 
cosa è successo tra Campore
se e Wilander costretti ai tem
pi supplementari dopo la so
spensione del loro singolare. I 
due erano fermi sul 2 a 1 a fa
vore dello svedese. Il bologne
se è riuscito a vincere II quarto 
set, dominando il tic break 
per 7 a 1. Quando nel quinto 
set anche lui era ad un passo 

dalla affermazione shock, si è 
bloccalo perdendo malamen
te il settimo game e finendo in 
affanno per 6 a 4. Anche lui 
per tutto quello che ha fatto 
merita una nota di plauso: 
giocare alla pari contro una 
grande racchetta come Wilan
der vale abbondantemente 
una promozione sul campo. E 
se oggi nel primo match con 
Svensson si ripetere a questi 
livelli, il week-end si chiude
rebbe per l'Italia con una Af
fermazione storica, aggettivo 
ingombrante e impegnativo, 
ma certo in questo caso non 
speso a sproposito. Se sciagu
ratamente gli andrà male, per 
sapere il nome vincente do
vremo attendere l'ultimo con
fronto, quello tra I due numeri 
uno Cane e Wilander. Toc
chiamo ferro. 
Risultati. 
ITALIA-SVEZIA 2-1 
Canè-Svensson 3-6; 2-6; 6-3; 6-
3;6-l. 
Wilander-Camporese 6-4; 6-4; 
5-7,6-7 (7-1) ;6-4. 
Canè-Narglso-Jarryd-Gunnars-
son 7-5; 6-1; 7-5. 

Cane e Nargiso esultano dopo la vittoria; sotto: Cash ha vinto insieme a 
Fitzgerald il doppio portando l'Australia a condurre 2-1 sulla Francia 

E Camporese non riesce a demolire 
il monumento-Wilander in restauro 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I CAGLIARI. Colpo grosso. 
No, non siamo stati colti da 
un raptus erotico da incalliti 
•guardoni, dopo aver visto la 
trasmissione tv di tette e reggi
calze. Il colpo grosso lo han-. 
no fatto gli italiani Nargiso e 
Cane, mandando insieme in 
orbita Adriano Panatta. Il et 
vuole comunque restare con i 

Kiedi per terra. «Ci stiamo di-
indendo bene, ma restiamo 

sempre sfavoriti. Le nostre 
chance sono solo aumentate 
del tO percento: ora siamo al 
50. Oggi in doppio i ragazzi 
hanno fatto una partita ecce
zionale. I due si completano 
come giocatori e, se devo 

confessare il segreto del suc
cesso, e lo spirito di squadra. 
C'è feeling tra loro, sono ami
ci e non conoscono la parola 
Invidia». E oggi come andrà a 

-finire? Panatta mantiene come 
il boxeur accorto la guardia 
ben stretta. «Abbiamo ancora 
due partite molto insidiose...*. 
Poi si scarica. «Qualsuno ha 
detto e scritto che abbiamo 
incontrato dei fantasmi. Non è 
finita, ma se andrà come spe
ro ne vedremo delle belle... 
farò nomi e cognomi. Siamo 
circondati da persone incom
petenti». 

Meno minaccioso Nargiso. 

•Ci siamo lasciati alle spalle le 
polemiche e abbiamo vinto 
per l'Italia. Siamo impegnati 
per poter battere la testa di se
rie numero due della Coppa 
Davis. Un po' sopra le righe e 
patriotUco,-ma dopo una glor-

- nata come quella di ieri gli si 
1 pud perdonare tranquillamen

te anche questo. 
E gli svedesi si sono ripresi? 

Il capitano non giocatore Sjo-
gerg, un buon uomo che ha la 
verve del malcapitato a cui 
hanno appena svaligiato la 
casa, abbozza una timida di
fesa. «Sono molto sorpreso di 
come hanno giocato gli italia
ni». E poi aggiunge, quasi fos
se un dettaglio: «Certo che Jar

ryd e Gunnarsson non hanno 
giocato al top. Sono però an
cora ottimista». Contento lui... 

L'unico che ha qualche co
sa da rimproversari al termine 
della giornata è Omar Campo-
rese. «Sento un pizzico di rab
bia.'Non credo di essere al 
massimo della-forma, ma sto 
giocando bene. Ho sbagliato 
troppe voice basse a rete, e 
mi è mancata un pizzico di 
convinzione nel momenti dif
ficili». Sobrio e autocritico. 

La conferma della realistica 
analisi del giocatore è venuta 
dal suo stesso avversario. Sen
tite Wilander «Camporese è 
molto migliorato. Tra i giovani 
è uno di quelli che ha com

piuto passi da gigante negli 
ultimi due anni. La differenza 
tra me e lui è mentale, nel 
senso che io sono più abitua
to a superare le situazioni crì
tiche. Io per esempio oggi (ie
ri, ndf) mi sono divertito». E 
dopo la ricognizlone.sul pas
sato uno sguardo sul futuro. 
«Per un po' di tempo noi sve
desi abbiamo trascuralo la 
Coppa Davis, ma dopo le due 
sconfitte con la Germania è ri
tornato il nostro obiettivo pri
mario. Solo il tempo per un 
annuncio che farà felice le 
ammiratrici del tennista dagli 
occhi celesti: «SI, giocherò a 
Roma. Anche io devo guada
gnarmi da vivere». 

• MaMa. 

È nullo 
il precontratto 
di Chiarella 
col Catanzaro 

Il primo atto per rivedere Walter Chiarella (nella foto) in 
campo si è compiuto. La commissione tesseramento del
la FigC ha dichiarato nullo il precontratto tra il giocatore e 
il Catanzato. Chiarella, fermo da due anni a causa degli 
esiti di un Incidente stradale, avrebbe dovuto riprendere 
il 7 gennaio scorso con la Ternana, la squadra con cui si 
allena. Dopo un primo negativo parere medico, la Terna
na ha ottenuto un certificato di abilitazione da parte del
la Usi locale, per tornare a giocare a Chiarella manca ora 
soltanto la notifica del contratto presso la Lega. Resta da 
sciogliere solo II nodo della superperizia medica ordina
ta dalla Federcalcio. Superperizia che il giocatore ha ri
fiutato, forte dell'insindacabile parere, stabilito per legge, 
nella UsL 

Il CÌ0 pronto La commissione «Apar-

a oomlnaro theid e movimento olimpi-

esaminare c0, del Cio ̂  riunlrà „ 18 
l a pOSlZIOne febbraio in Kuwait per rie-
Ao\ Ciirfafrim saminaie la posizione del 
aeiaiiaamca Sudafrica alla luce di quel 
^^^^m^^^^m^^^mm che sta succedendo in 

quel paese, dove sembra 
imminente la fine della segregazione razziale. Alla riu
nione sarà presente anche il presidente del Cio, Antonio 
Samaranch, la cui posizione è di completa chiusura al 
Sudafrica finché l'apartheid non verrà completamente 
abolita. Mikhailichenko 
e Protassov, 
laSampdoria 
li vuole 

•Non tutti i sovietici sono 
uguali, né in campo, né 
fuori». Protassov e Mikhaili
chenko ci tengono a dire 
che se avranno l'opportu
nità di giocare in Italia, sa-

— — ^ _ _ ^ w m pranno dimostrare tutte le 
loro grandi capacita calci

stiche. E l'occasione sembra stia offrendola loro la Samp-
doria, che aspetta una risposta da Lobanovsky e dai diri
genti del calcio sovietico. Intanto 1 due giocatori della na
zionale, in ritiro al Ciocco per la preparazione ai Mondia
li, hanno dichiarato la loro disponibilità a venire in Italia, 
reclamando anche il loro diritto al professionismo. 

Maifredì 
replica: 
«Spaghetti russi 
non è un'offesa» 

Gigi Maifredi conferma: «I 
calciatori russi sono come 
gli spaghetti», metafora che 
ha mandato su tutte le furie 
il et sovietico Lobanovsky. 
«Ma non é un'offesa», ha 

^mm^^,^^mmmm,^^^^ tenuto a precisare il tecni
co bolognese, intervenuto 

in difesa di Zoff accusato di utilizzare male Zavarov nella 
Juve. «La frase andava interpretata nel senso che la forza 
del gioco sovietico sta nel gruppo più che nelle Indivi
dualità», ha detto. Maifredi, che poi si è detto stupito dei 
giudizi drastici del colonnello Lobanovsky che «poco co
nosce l'assetto tattico dei bianconeri e poco il calcio ita
liano». 

I «Blu» feriti 
nell'orgoglio 
al «5 Nazioni» 
di rugby 

La Francia, candidata tra
dizionale alla vittoria finale 
del torneo delle «5" Nazio
ni» di rugby, ha subito ieri 
al Parco del Principi di Pa
rigi la sconfìtta più umilian-

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ te del dopoguerra. Ha in-
' fatti perduto 7 a 26 con 

l'Inghilterra, peruno scarto di 19 punti. L'ultima volta che 
i francesi avevano perduto in casa con una differenza 
punti di queste proporzioni risale al 1914. La causa della 
sconfitta è stata attribuita soprattutto alla prestazione del 
n. 15 inglese, Simon Hodgkinson, che ha realizzato da 
solo 14 punti. 

ENRICO CONTI 

I signori del basket Carlo Sama, 40 anni, presidente del Messaggero e uomo di punta del Gruppo Ferruzzi, fa un primo 
bilancio della squadra romana decima in classifica: «Delusi ? Non troppo, il nostro è un programma a medio-lungo termine» 

L'irresistibile yuppie stoppato sotto canestro 
Braccio destro di Raul Gardini nel Gruppo Ferruz
zi, consigliere d'amministrazione della Montedison 
e della Ferruzzi Finanziaria, presidente della socie
tà editoriale II Messaggero e, dall'estate scorsa, 
presidente anche della società di pallacanestro ro
mana. Carlo Sama, 40 anni, dopo cinque mesi di 
speranze, promesse e delusioni stila il bilancio del 
Messaggero Basket che ospita oggi la Paini Napoli. 

LEONARDO IANNACCI 

IBI ROMA. «Naif» e il primo 
•Moro di Venezia», due nomi 
che ali sono rimasti nel san-

' gue. La vela, le grandi regate 
• come prima passione sportiva 
per un approccio elegante e 
un po' snob con II mondo 

' sportivo di Ravenna. Poi. l'in
contro con Raul Gardini e una 
carriera lampo da autentico 

, «yuppie» anni Ottanta: consi
gliere d'amministrazione del 
gruppo Ferruzzi Finanziaria, 
della Montedison e presidente 
della società editoriale II Mes
saggero. Un'ascesa (svolgen
te. Genero di Gardini, il geo
metra Carlo Sama fa anche 
parte del Comitato Strategico 
del Gruppo e dal maggio scor
to e il responsabile del settore 
«basket» nell'holding dell'im
prenditore ravennate. 

Per un'intervista telefonica 
lampo, è stata necessaria una 
lunga trafila burocratica tra uf-
flci-itampa e richieste di do
mande in fax, addetti alle 
pubbliche relazioni e consigli 
d'amministrazione intermina
bili. 

- «Quando cinque mesi fa 
siamo entrati nella pallacane
stro, il nostro progetto era ad 
ampio respiro: 1) ricostruire 
tecnicamente una squadra 
che stava andando allo sban

do; 2) assolvere una funzione 
sociale e fare di Roma la nuo
va "Basket City" degli anni No
vanta: 3) sfruttare da questo 
secondo punto un ritomo pro
mozionale e di immagine. 
Stiamo cominciando a racco
gliere quello che abbiamo se
minato». 

L'impatto del Messaggero e 
del Gruppo Ferruzzi con il 
mondo del basket è stato di 
grande effetto, quasi come 
quello di Berlusconi e della Fi-
ninvest nel calcio. In almeno 
due dei tre obiettivi prefìssati 
-sembrate In ritardo rispetto ai 
tempi e al programmi previsti. 

•La squadra, completamen
te rinnovata e con due grandi 
giocatori americani, è attual
mente a) decimo posto, ai 
margini della zona play-off e 
in piena corsa per vincere la 
Coppa Italia. Puntiamo molto 
a questa manifestazione per
ché aprirebbe un "passaggio* 
In Europa importantissimo dal 
punto di vista promozionale 
per il Gruppo. Tecnicamente 
siamo soddisfatti, non si pote
va vincere subito anche se 
con tutta onesti devo dire che 
ce ne siamo accorti strada fa
cendo». 

«Basket City», la promozio

ne della pallacanestro nelle 
borgate di Roma, la costruzio
ne dei campi In periferia: mol
te promesse per un progetto 
fin troppo sofisticato. A che 
punto siete realmente? 

•Il nostro e un obiettivo a 
medio-lungo termine. Il Pa-
laeur, tra pochi mesi, sari uno 
degli Impianti più belli d'Euro
pa con un video gigante, simi
le a quelli delle grandi arene 
americane. I 600 "play-
ground" nelle periferie di Ro
ma non resteranno solo un'u
topia, tutte le piccole società 
di Roma avranno il nostro aiu
to. Ci teniamo molto all'attivi

tà di base anche se all'inizio i 
nostri investimenti massicci 
sulla squadra hanno destato 
sensazione e creato qualche 
malumore. D'altra parte, un 
Gruppo come il nostro è abi
tualo a muoversi cosi, sulla 
legge della domanda e dell'of
ferta». 

Nel vostro progetto la co
municazione e l'Informazione 
hanno un'importanza fonda
mentale: in questi giorni si 
parla molto di monopollo del 
settore giornalistico. Dica la 
verità, intendete raggiungerlo 
nel mondo del basket? 

•Il nostro quotidiano sta 

Milano rischia con Varese 
SERIE Al • 20* giornata (ore 18.30) 

SCAVOUNI-ENIMONT (Baldl-Monlella) 
ROBERTS-KNORR (Reatto-Zancanella) 
IRGE-BENETTON (Garibottl-Nuara) 
PHIUPS-RANGER (17.45) (Duranti-Nelli) 
MESSAGGERO-PAINI (Baldini-Pasetto) 
PHONOLA-VISMARA (Zanon-D'Esle) 
VIOLA-RIUNITE 90-82 (giocala sabato) 
ARIMO-PANAPESCA (Bianchi-Cagnazzo) 

Classifica. Scavolini 30; Knorr e Ranger 28; Enlmont 26: Vi-
smara e Viola 24; Phonola, Messaggero e Benetton 18; Arimo 
16; Paini 14; Panapesca 10; Roberts 8; Irge 0. 

SERIE A2 - 20* giornata (ore 18.30) 
GARESSIO-IPIF1M (Giordano-Pallonetto) 
FILODORO-ALNO (Cazzaro-Pozzana) 
TEOREMA-GLAXO (Corsa-Nltti) 
BRAGA-ANNABELLA (Belisari-Zeppilli) 
SANBENEDETTO-FANTONI (Pigozzi-lndrizzi) 
MARR-JOLLY (Marchis-Merotto) 
KLEENEX-STEFANEL (Fiorito-Maggiore) 
HITACHI-POPOLARE (Grossi-Frabelti) 

Classifica. Ipifim, Garessio e Stefanel 26, Glaxo e Jolly 24; Alno 
22; Hitachi 20; Kleenex, Fantonl, Annabella e Teorema 18; Po
polare, Filodoro 16; Braga, Marr 12; San Benedetto 8. ' 

dando molto spazio alla pal
lacanestro. Per ora non abbia
mo alcuna intenzione di allar
garci anche se nei nostri pro
getti futuri - tra le tante inizia
tive promozionali - c'è effetti
vamente qualcosa di nuovo. 

Conferma quindi l'indiscre
zione che vi voleva interessati 
all'acquisto di una testata «sto-
pnea» come «Giganti del Bas
ket»? 

•No, assolutamente. Abbia-
mop una nostra società edito
riale. // Messaggero, e il nuovo 
"magazine" se si farà, sarà 
una nostra creazione assolu
tamente autonoma». 

Pesaro-Livorno 
quasi 
una finale 
••ROMA Scavolini contro 
Enimont, quasi una finale dei 
play-off. La partitissima della 
ventesima giornata si gioca a 
Pesaro tra la squadra di Sca
polo - che presenta ad alto li
vello il nuovo straniero 
Upshaw - e I vicecampioni 
d'Italia allenati dal tecnico 
americano Russo. In Phonola-
Vismara debulta l'oriundo 
Parrizia tra I casertani: gioca 
al posto dell'Infortunato 
Oscar. 

Nell'anticipo di Ieri sera, 
•derby» tra le due Reggio, la 
viola ha sconfitto le Riunite 
per 90-82 (primo tempo 45-
43) mettendo cosi una seria 
ipoteca sulta qualificazione ai 
play-off. Miglior realizzatore 
della partita il reggino Dan 
Caldwell. autore di 30 punti. 
Nella squadra emiliana 23 
punti di Joe BryanL 

Regata intorno 
al mondo 
Semaforo verde 
alla 4» tappa 

È partita ieri da Aukland, in 
Nuova Zelanda, la quarta tap
pa della regata intomo al 
mondo che porterà le 23 im
barcazioni ancora in gara ver
so Capo Hom. Grossi proble
mi per lo scafo italiano Gato-

, ^ m m ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ rade che ha urtato una ban
china nentrando dall'ultima 

uscita di allenamento: la barca è stata nparata in tutta fretta. Uni
co legame tra la flotta nell'Oceano Pacifico e la terra, il telex sa
tellitare «Standard C» montato su sei imbarcazioni 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Rallino. 14.20.15.50,16.50 Notizie sportive; 18.15 90° Minuto; 

22.05 Domenica sportiva; 0.10 Sci, Discesa maschile di Cop
pa del mondo (sintesi). 

Raldue. 13.20 Tg 2 Lo sport; 18.20 Ciclocross, da Bilbao, cam
pionato del mondo «prò»; Atletica leggera, da Algarve, cam
pionato europeoclubcampioni; 18.50Calcio sene A: 20 Do
menica sprint 

Raltre. 9.55 e 12.15 Tennis, da Cagliari, Italia-Svezia di Coppa 
Davis; 11.10 Sci, da Cortina d'Ampezzo, Discesa maschile, 
17 Pattinaggio artistico, da Leningrado, campionato euro
peo (sintesi); 18 35 Domenica gol; 19.45 Sport regione; 20 
Calcio serie B; 23.25 Calcio regione. 

Retequattro. 8.30 11 grande golf. 
Italia 1. 10.30 Calcio intemazionale: 12 Viva il Mondiale; 13 

Grand Prix; 23 Boxe, Camacho-Pazienza, mondiale welter. 
Trac. 9.25 Bob, da SL Moritz, campionato de) mondo; 12.20 Sci. 

da Veysonnaz, discesa femminile; 13 Commonwealth Ga-
mes (sintesi); 14 Pattinaggio artistico, da Leningrado; Bob, 
da SL Moritz; 17 Pallavolo, da Falconara, E) Chano-Eurosty-
le. 

Telecapodistrla. 10 Juke Box; Calcomania: 11.30 Grande 
tennis; 14.30 Vela; 17.4 5 Auto, Formula Indy; 19BasketNba; 
20.30 A tutto campo; 22.10 Speciale campo base; 23.40 A 
tutto campo: l.lo/ukeBox. 

Radlouito. 15.52 Tutto il calcio minuto per minuto; 19.20 Tut-
tobasket. 

Radlodue. 12 Anteprima sport; 14.50e 17 Domenica sport 

BREVISSIME 
Incidente a Cattai. Il presidente del Coni è stato investito da 

una macchina nel centro di Cortina. Le sue condizioni non 
destano preoccupazione. 

Atletica Indoor. A Firenze Carla Tuzzi ha vinto le 60 yard osta
coli in 7"69. miglior prestazione italiana. 

Giochi del Commonwealth. Il britannico Peter Elliot ha vinto 
la gara dei 1500 metri con il tempo di 3'33'39. 

Manuela DI Centa. La sciatrice di fondo ha conquistato a Fai-
cade (Belluno) il titolo italiano della 30chilometri. 

Uruguay. I sudamericani hanno battuto 2-0 la Colombia nel 
corso di un quadrangolare calcistico a Miami (Rorida). 

Serie C. Il giudice sportivo ha multato per 10 milioni il Brindisi 
e inibito per un anno il suo presidente Flores. 

Barnes. Secondo il quotidiano «Daily Minor» l'ala del Liverpool 
passerebbe alla Sampdoriaperoltre 11 miliardi. 

Sd. La tedesca Gutensohn-Knopf si è aggiudicata a Veysonnaz 
(Svizzera) la discesa libera di Coppa del mondo. 

Rally di Svezia. La prova del campionato mondiale è stata rin
viata a causa delle strade allagate. 

Ciclocross. Lo svizzero Andreas Buesser ha vinto a Gexto 
• (Spagna) il titolo iridato dei dilettanti. 

Italia '90. Domani alle 10.30 su Radiouno inizia «Italia, Italia, 
Italia» programma sulla storia dei mondiali. 

Graf-Sanchez. È la finale di oggi nell'Open femminile di tennis 
a Tokio. Alla vincitrice andranno 70.000 dollari. 

Atletica. Lo statunitense Greg Foster ha vinto (7'01) le 60 
I yards ad ostacoli nel meeting indoor di New York. 

19 l'Unità 
Domenica 
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